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Scioperavano a Roma 1 

Caricati dai celerini 
i dipendenti Alitalia 


Anche la DC costretta ad una maggior cautela 
nella valutazione dei risultati elettorali 

Disagio nel centro - sinistra 

i ner le nrosnettive 

S EL PRESENTARLE a milioni di cittadini ™ ™ ® 

Ile elezioni come una « grave sconfitta comunista » H mm H 

una « grande vittoria democristiana » (anche se più 

udentemente il comunicato della DC si limita a par- H H| 

re di « battuta d’arresto » del PCI) non si sa. franca- _ H H « 

ente, chi stalo più colpevole di « gioco delle tre H m 

che 

non H I IBII W H H H fl H 

alla DC oppure TV che I 1HgB| 9LJH H| HUpF « ymJm 

cottalo passivamente il « trucco ». ™ 

Ci meraviglia che nrol'essionisti esperti come Gran- Hi 
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Il gioco delle tre carte 

I\J EL PRESENTARE il milioni di cittadini i risultati 
delle elezioni come una « grave sconfitta comunista » 
e una « grande vittoria democristiana » (anche se più 
prudentemente il comunicato della DC si limita a par¬ 
lare di « battuta d’arresto » del PCI) non si sa. Franca¬ 
mente, chi sia stato più colpevole di « gioco delle tre 
carte»: se il ministro degli Interni che ha manipolato 
i « confronti » scegliendo non quelli reali ma quelli 
die facevano comodo alla DC oppure la TV che ha 
accettato passivamente il « trucco ». 

Ci meraviglia che professionisti esperti come Gran- | 
zolto e Bernabei non si siano accorti che propinando 
ai telespettatori i « confronti » preparati al Viminale 
se il'a verificarli, minavano profondamente la loro 
serietà. Noi credevamo che i responsabili di una isti¬ 
tuzione come la TV. pagata dagli abbonati e dai con¬ 
tribuenti. avessero obblighi di oggettività diversi da 
quelli dei propagandisti del Popolo, che prendono 
gli ordini direttamente da Rumor. Pensavamo cioè 
che i dirigenti della TV fossero tenuti a seguire i cri¬ 
teri della informazione e non della propaganda demo¬ 
cristiana. Non è stato così, invece: e abbiamo dovuto 
assistere al penoso spettacolo della TV che. nell’elabo- 
rare i * confronti >, fra le elezioni 1966 e quelle del pas¬ 
sato sceglieva i dati confrontando di volta in volta le 
cifre del 12 giugno 1966 ora con quelle delle « politi¬ 
che » del 1963. ora con quelle delle « provinciali » del 
1964, ora con le « comunali » del 1962. diminuendo o 
aumentando i comuni nei quali si era votato con la 
« proporzionale » a seconda che ciò risultasse comodo 
alla DC c negativo per il PCI. Da questo procedimento 
incredibile è venuto fuori un pasticcio degno di un 
giornaletto da quattro soldi come il Popolo, pastic¬ 
cio, si noti, rifiutato da molti giornali che non vivendo 
in condizioni di monopolio (come la TV) ma dovendo 
fare i conti giorno'per giorno con gli acquirenti, non 
si possono permettere i lussi che si permette il Tele- 
giornale e anche quando decidono di sparare una balla 
devono stare attenti a presentarla con un minimo di 
attendibilità. La TV. invece, sembra talora ritenersi 
esentata perfino dal dovere dell’intelligenza media: 
dovere che dovrebbe essere primario per chi si rivolge 
a un pubblico che. vanamente, via Teulada si ostina 
a ritenere composto solo da mentecatti o da fedeli 
« amici » dell’on. Rumor. Le cose, com’è ovvio, non 
stanno così. E se dovessimo giudicare la popolarità 
della TV dal numero delle telefonate, delle lettere e 
delle protesto ohe arrivano in questi giorni al nostro 
giornale, dovremmo ritenere che mai è stato cosi 
basso « l’indico di gradimento * dei telespettatori nei 
confronti d coloro che, genericamente, sono indicati 
come « quei buffoni ridia TV ». La realtà è che non si 
tratta di disattenzione giornalistica, ma di una chiara 
scelta propagandistica che ha portato a precise viola¬ 
zioni del diritto-dovere alla informazione sul quale 
sarà opportuno che la Commissione di vigilanza por 
la TV cerchi di indagare. 

(^|0ME si fa. infatti, a tollerare che la disinforma¬ 
zione del pubblico arrivi al punto di avallare una ver¬ 
sione del risultati del 12 giugno talmente balorda e 
mistificatoria che nemmeno un furioso, e talora obnubi¬ 
lato, anticomunista come il direttore della Nazione si 
sente di poterla condividere? « I comunisti, pur avendo 
nel complesso migliorato di qualche cosa le loro posi- j 
zioni complessivo non hanno fatto un balzo nemmeno 
lontanamente paragonabile a quello delle politiche del 
'63 ». scrive oggettivamente Mattci. Il quale, nel rife¬ 
rire le cifre da Bollettino della Vittoria di Rumor, si 
sente poi in dovere di dichiarare (lui che pure è un 
« rumoriano * convinto) che « il lettore tenga presente, 
nel valutare queste cifre dell’on. Rumor, che c’è una 
certa forzatura interpretativa ». Per Mattei. il quale 
avrebbe davvero voluto che le cifre di Rumor rispec- I 
chiasserò la realtà, la realtà infatti è un’altra. Ed è 
che « in ogni caso, dopo quattro anni e mezzo di cen- i 
trosinistra è grave che il PCI, nonostante ì guai rive- j 
latori che affliggono il comuniSmo internazionale, sia 
tanto forte ». 

Tanto è c grave » — aggiungiamo noi — questa fac¬ 
cenda de’ PCI che si ostina a deludere i suoi seppel¬ 
litori. che Rumor, per sostenersi. Iir. dovuto gonfiare 
a dismisura, in termini di c vittoria ». quelle leggere 
tlessioni che il PCI ha avuto — a parte la lieve « ero- 

Maurmo Ferrara 

(Segue in ultima pagina ) 


L'annuncio dato da McNamara 

Tutti gli aerei USA 
ritirati dalla Francia 






1 I lavoratori dell*Alitalia in sciopero per il rinnovo dei contralto sono stali aggrediti Fj 
j ieri dai celerini davanti all'aeroporto intercontinentale di Fiumicino, a pochi chi* [| 
) lomelri da Roma. Molli sono stati contusi e 18 sono stati trascinati in Questura, [j 

j (.1 pallina I la notizia) lj 


Tensione nel PSI la cui Direzione affronta 
oggi il dibattito sulle elezioni - Una dichia¬ 
razione di Balzamo in polemica con Ferri 
Si riunisce oggi la Direzione del PCI 

E’ cominciato ieri l’esame il PSI è invitato ad « adeguar- 
dei risultati elettorali da par- si », ad accettare senza risor¬ 
te degli organi dirigenti dei ve il grande abbraccio antico¬ 
vari partiti (la direzione del munista di Rumor, di Tanassi 
PCI si riunisce oggi) mentre o del Corriere della Sera; ma 
l’ondata di artificiale euforia la realtà è che il risultato 
alimentata dalla DC sulla negativo del voto ha lasciato 
presunta « sconfitta » comuni- tra i socialisti uno strascico 
sta cede il passo a commenti di amarezza profonda, di ri¬ 
assai più cauti e preoccupati, sentimenti e di polemiche che 
Nello stesso tempo, la stam si riverberano anche sui Tap¬ 
pa di destra è tutta un coro porti interni alla stessa inag- 
di appelli alla DC e al PSD1 gioranza. Di questa sitiiazio- 
perchè rendano ancor più ne pesante si sono avuti fino¬ 


moderato questo centro-sini¬ 
stra, trasformandolo definiti- 


ra segni inequivocabili sia 
nel silenzio di De Martino sia 


vamente in centrismo. Anche nella dichiarazione di Ferri, • 

duramente polemjca,-.yer6Q lì « 

____ segretario del partito; il pré” N 

sidente del gruppo parlamen¬ 
tare socialista alla Camera si 
Dopo la sconfitta è infatti limitato ad esprime- HBW 

~ _ re il suo compiacimento per 

• . . . . . l'aumento dei voti socialde- IT v 

del centro sinistra mocraticì. r 

---- Com’è noto, la Direzione \ 

del PSI torna a riunirsi sta- *' s * 
mane per affrontare l’esame 
^||l||| dei dati elettorali, e la sini- 

I V93IMIII stra appare intenzionata a ^ 

dare battaglia; lo ha annun- ~ ^ 

1 ciato ieri il compagno Vin* 

CAIA IflJflVfi cenzo Balzamo, in una dichia- 
IIWVIV razione in cui si esprime in¬ 
nanzitutto « doloroso e indi- 
■MtiHfiift mtrm _— gnato stupore* per le affer- 

maqgioranze Fe T tt u ™- 

UU nesima flessione elettorale 

— - del PSI, prosegue Balzamo. 

P|»n CAPII nella quale si colloca la brìi- 
rijllr rulli dante sconfitta di Roma, di 

una federazione cioè tra le 
più grandi e che è sempre L 

e rlfPI17P stata alla testa della politica - 

■ Il WllAiV della maggioranza caratteriz- 

zandola in modo nettissimo e 
ta n - nr , m settario, conferma che il PSI 

Ma a risa il rbl già par* continua a perdere il soste- 

la di commissario e di |" c ? ch f s “ pp e S°ml. 

nuove elezioni - La situa- faflCTn ■>-»• ** 

zione a Genova, Roma PSI, quindi, perde a sinistra 

_ . e non recupera nell’area mo-- 


Denunciando l'involuzione conservatrice del 
partito sottolineata nelle recenti elezioni 

Clamorose dimissioni 
di un noto dirigente 
della DC fiorentina 

■ Danilo Zolo, ex consigliere comunale e condiret¬ 
tore della rivista di padre Balducci, motiva con 
un^jHRpia iettefa il suo gesto * « Attorno al sim¬ 
bolo della DC non si realizza l'unità dei cattolici, 
ma una concentrazione di interessi borghesi» 


Ferme le aziende di Stato 

METALLURGICI: 

trattative rotte 
anche coi privati 

Oggi ultima giornata di sciope¬ 
ro nelNRI — I rifiuti della Con- 
findustria alle rivendicazioni uni- 
tSflfè —* Le posizioni dèlia FIOM- 
FIM e della UILM 


Dalla nostra redazione do - in t,ata odierna. a restituir 
FIRENZE, 15. ,e «» a '^ a ì” la mia tessera di 
L’ex consigliere comunale socio della Democrazia Cnstia 




della Democrazia Cristiana fio¬ 
rentina, Danilo Zolo. si è di¬ 
messo dal partito. I motivi del 
suo atto sono precisati in una 


na. Ho atteso fino ad oggi 
a prendere questa decisione — 
maturatasi in me gin da alcu¬ 
ni mesi — per evitare in pn> 


JUU UUU OUI 1W U1CLJJUU i» uhm __- •»• » l 

lettera inviata al segretario P os,to °£" P° ss, . b ' Ie s P ec . u ? 
provinciale della DC fiorenti ™ t" 3 



na Butini. nella quale si de¬ 
nunciano da un lato, la siste¬ 
matica violazione, da parte del 


zione politica nel corso della 
recente campagna elettorale. 

« La mia decisione intende 
anzitutto vaici e come atto di 


IIICII.IV.cz «IWIUZ.IUIIV, UU MUllt VI»-* 1 „ . » ,1 _ 4 : 1 * 

__protesta contro il comporta 

gruppo dirigente delle norme i ’ . ... ! 

. i mento tenuto nei miei riguar- 


statutarie e la totale mancan ‘ p’ L". 
za di democrazia interna; dal- ' .Jf.J 1 ' 7" 1 d '^tphnar, del 

l’altro lato, la netta involtato- £7,75^! ^ T’ 
ne della DC. riportatasi sulle 1 " J' 1 ' S CUÌ f con P altìSC 


• - - iu- i t >«o violazione di espresse norme 

«posizioni scelbiane del 48>>. slatutarje M C(centra 

Una scelta, quella de che ri- , c dcj probiviri J c cioè , a 

sponde ad una sua infima vo- massim i assise disciplinare 

cazione conservatrice e che nr , , 1 


taglia i legami con le forze | “ 


_ P ,u au enficamen e cattoliche caziono dcllo Slatu(o dc , par 

fo° U . t r t ° l ? Cg a v,t lito - ha violato, superandoli 
' ct cr ?. indin72ata da Zol ° a fino a questo momento di ol 

tsuiim. . tre sette mesi, i termini tassa 

Co, ° € EgregI ° segretario, provve- Uvf enlro j quah esso era te 

mito a pronunciarsi sul mio ri 
■—*———————————— corso contro il prov\edimen 

to di sospensione inflittomi 

Contro l'unificazione socialdemocratica !” an ”° da un or P ano 

_ legale, che già. per parte sua. 

a\eva violato precise norme 
statutarie. E" naturale pertan 

■ ■ ■■ ■%#*■■■■% | ■ *° cbe 10 nnn intenda continua 

nello del PSIUP al PSI ”«s ssss 

• ri non offrono sufficienti ga 

ranzie di democratica tutela 
h& u ■■■a uh!abrasa e di civile rispetto dei diritti 

per un rilancio ?**■. 

■ « A queste ragioni formali si 

aggiungono oggi - dopo le ul- 

Iella forza socialista 

« E’ mia opinione che la DC 


Butini; 

« Egregio segretario, provve- 


m t nuli iLLupcia liuti ai ua imr 

e Bari derata perchè in quell’area 

operano con maggiore orga 
, nicità altri partiti quali il 

A tre giorni dai voto e con psu(. L a politica moderata 

nrìrflv:tni:irvi rfnl Ir» rnm .loo-tm 1 . . 


l'anprosiniarsi della convoca/!» 
oc dei nuovi consicii. t iniziata 
anche sul piano locai* la pole 


perseguita oggi anche dal 
BS1 è innaturale rispetto ai 


nuca siiH’interprctazion*; dei volo suoi fini ed alle sue tradizio 
cd hanno cominciato profilarsi ni e pertanto produce proprio 
le posizioni dei partiti sulle «o!u questo risultato da noi sem- 
ziom per la formjzione delle p r e individuato e denunciato 
Giunte Di particoiare interesse d j f arc i perdere voti a Sini- 
s ono naturalmente le prese di „ , 1 ; -„ 


c.iunte ui panico-are interesse d j f arc i perdere voti a Sini- , 

^ono naturalmente le prese di , di f avor 5 r e l’esDansione 

[K>sizione in quelle città (Firenze. * lra .. e a . , # - ’° r o P .;. " i 

Pisa, Forli) ove *i centro-sinistra degli altri pattiti. Ben di\er- 

ha perduto o ron è riuscito a * a situazione quando 

conquistare li macotoranza In l’impronta socialista nella 11 

quelle local.tà è già iniziata una politica del paese era eviden- l|P| 

ennes ma eoperazione commissa- te e non offuscata da sterili 

no j che «1 accompagna - come compromessi. 

nelle località a nvidgioranza pre so dc 3 lt altn partiti ^ dice riunita ien p* 
costituita, il ccntro-sinictra «i ancora Balzamo — può esso r.»ultati e.ettor 
nrospcttn oll msecna di im’ulte re un episodio di disinvolta *p° e ^ eA3 
no re invoirzione centrista sccon- ra politica, ma noi chiediamo che , ne n e r ^y«', 
do la ma .ciccia presele della a u a maggioranza cosa inten * h 


Appello del PSIUP al PSI 

per un rilancio 
della forza socialista 


di accancia-c i liberali Anche «Rallegrarsi per il succes- La Direzione de: PSIUP. s: è gì di stampa e propagandistici s ha rivelando sempre più la 
nelle Iwalita a nviccioranza pre so dc Sb a!tri partiti — dice riunita ien per un esame dei dei qjau U PSIUP non oa mai sua vocazione di partito mo 

costituita, il centro-sinictra «ì ancora Balzamo —— può esso- r.sultati e.ettorau del 12-13^ ciu- disposto. La Direzione ^ons.de- derato se non, in alcuni casi, 

nrospcttn' »«H'in«ecna di un’ulte re un episodio di disinvoltu- *p° e deUa 3Ituazione ;K ’ :,t,ca ra ct | e J fluitato elettora-e pre nettamente classista e ennser 

nore invoi mone centrista sccon- ra politica, ma noi chiediamo che . n . e .. ?* ia r i a n vatore; che essa risulti del 

destra ^tla ada maggioranza cosa inten- *„‘ a e Pre ^ attò cen ìa‘ ! utfo «««-anca (a dispetto del 

fSr ii n nv ìntrmt* tir de f arc .P er preservare, tute- soddisfarone del successo de; tà dei lavoratori su nuove e o.ù sua esterna, e dà per tanti 

cui pian* dèi proCTammi e dèlla lare e difendere il patrimonio Partito testimonialo da jna ge avanzate frontiere della politica versi contestabile denomina 

cómpo«i 7 i ine delle Gumte il «tri Politico ed elettorale del no- neraie avanzata in voti, in per- contro il neo-capitalismo. La Di- zinne cristiana) alle acpira/io 

tutto * m-r.sc'.ccio deH’elettorato di stro partito che è, fino a prò- centuali. in seggi. tan:o p.ù si- rezione considera che i risu.iati ni di rinnovamento sociale e 

dectra *-ile liete democristiane, va contraria, il PSI. Nella gnificativa e importante per <e e.ettorali hanno conferito senza di apertura ai "tempi nuovi” 

Diamt- di «ccmto un quadro sede opportuna, cioè io Di- -*17‘‘ e avveau’j. o-nb.-3 di dubao una def-n t:va c h e pure animano una larga 

cintcticr- dalle vane località _■ j ia .n.z.a.e C h : arificaz.one sia alla prospet- parte del ^ondn cattnlior. hÙì 

PISA - D, fronte alla scon- ftì. gh. difficoltà d. una espan-ione re: ma dei centro.n.stra che a «i 0 vani nnllfl S' J 

fitta dibta. . partiti di centro- =-' an;5 ' centri arb3ai - cne r.ch e- qje ^ a deUa unificazor.c .oca,- ^°' ’.f~? pira,tlut,(d ? gl '' SiU 

vmirtr. hanno assunto nacouno in ultima pagina) de mezzi organizzativi ed aupog- ,-< emoC ratica. dentl : dt ^ii operai, dei lavora 


\\ AnllINGTOX. ’ 

Il m.n.stro de..a d fe-.i Me 
Namara ha a m ino.aio occ .ru 
tutti gii aerei m...’ar, -;.r 
tensi e circa àTàlXH) Mn.'.a'c 
di ma’, eri a.e po.Ikm saran.v* r. 
tirati dalla Franca. 

McNamara ha iato .aninc.o 
nei cor?o ai una conferenza 
stampa, prec.s,mdo che »e Pi.-/e 
r.nrate dalla Franc.a sarmo 
trasferite m Inghilterra, m G--r- 
mania ovest e « in altri paesi 
della alleanza ». 

A breve termale, ò pre.i.-to 
il trasferimento di due squadro¬ 
ni di aerei da trasporto CI36 (32 


aere, in : rto) e do. re.a:.,o 
quart.ere cenerà .e de.la 322 nu 
i.v i.-.one aerea m Ingn.lterra I. 
trasfer.mento avverrà entro i 
I. settembre prose.mo 

Il perdona.e co.nvolto in -i io 
<;o pr.mo trasfer mento sarà ai 
circa ì 400 un tà. 

In data non precisata, ma «n 
tro i p'oss.mi mesi, sei squa¬ 
droni per complessivi 90 aerei 
da ncogniz.one. saranno mirati 
dalla Francia. MacNamara ha 
detto che si sta cercando di -!an 
z.a-e tali forzo nelle basi di 
altre naz.oni della NATO. 


PISA - Di fronte alla «con¬ 
fitta -uh ta. . partiti di centro- 
'-inirtrr hanno assunto ciascuno 
n-»sizion- in contrasto con quelle 
dell'altro ma tutte indirizzate a 
eludere ì? responso delle urne. 

11 see- etano provinciale del 
PSI ha -a questo proposito affer¬ 
mato che essendo «tato posto in 
minoranza il centro-sinistra, bì- 
«osna * procedere quanto prima 
a nuove elezioni » per « realizzare 
nella pratica ì progressi cià ini¬ 
ziati dai partiti del centrosini¬ 
stra » l,a «trave pre=a di posi¬ 
zione del PSI. la quale dà per 
morto un Con«ieho comunale pii 
ma ancora della «uà convocazio¬ 
ne e deU‘e=perimento della nor¬ 
male consultazione fra le forze 
politiche, e che in buona sostanza 
fa appello al commissario, si ap¬ 
postela su! falso argomento se¬ 
condo cui va scartata « una solu¬ 
zione minoritaria » cioè un cen¬ 
tro «mirtra minoritario, n fatto 
è che una magcioranza esi<te ed 

(Segue in ultima pagina) 


m. gh. 

(òegue in ultima pagina) 


Stasera alle 22 in TV 
a Tribuna politica 
dibattito tra PCI e PSI 

Per il PCI: Giorgio Napolitano 
dell'Ufficio politico 

Per il PSI: Paolo Vittorelli 

capogruppo al Senato 


qaella de Ila uni fica zone ,ocia,- 

democratica. denti, degli operai, dei lavora 

«ET riiu.tato ormai ev dente * oia italiani che non hanno di¬ 
che l'esistenza del centrosinistra monticato gli insegnamenti di 
è garantita dal recupero a de- Giovanni XXIII. che intendono 
stra delia DC. del PSDL le* PRI, mettere a frutto le conclusio- 
suila b3«e deli’atlantismo. del ni del Concilio Vaticano II e 


olocco saianale, delia politica de- 
redditi, dell'anticomjnismo. che 


le indicazioni di Paolo VI. 

« FI recente risultalo delle 


avra come conseguenza un ci elezioni fiorentine dimostra 
tenore accentuare, delie .po’e chiaramente che attorno al 

S?SS£2 , <g , %Tr5t ^ ■fi-»*» 


cesso dei PSD1 pongono .'umfi 
caz.one tra i due partiti «otte 
un p ù marcato segno della p at 
taforma socialdemocratica e dei 


sempre più non la pretesa uni 
tà politica dei cattolici, ma 
semplicemente una concentra 
zione borghese dominata da 


la confluenza dei PSI nell'alveo un dementare istinto di dife 


della socialdemocrazia storica. 
In queste condizom nessuna d 
Jusione può più essere nutrita dal 
PSI, nè dai suoi dirigenti né dai 
suoi militanti: la prospettiva è 
di accettare una sterzata a de¬ 
stra e una stabilizzazione con- 

(Segue in ultima pagina) 


sa dell’ordine costituito e della 
proprietà contro il comuniSmo 
E certo che un tfran nume¬ 
ro di cattolici a Firenze non 

m. I. 

(Segue in ultima pagina) 


Filo 

direi to? 


In cinque giorni, ire inter¬ 
renti polizieschi, tolti e tre 
contro lai oratori rii aziende 
a partecipazione statale a 
interamente statali: /' insal¬ 
do ili (icnnra, la Sant'Po¬ 
staceli io di II rescia e V Ili la¬ 
tin ili lintna. 

Tralasciamo le a preferen¬ 
ze n e iti il et li rat e tini ptdiziol- 
li del centro-sinistra ad altri 
lavoratori pubblici, come i 
ferrot ieri e i nriltirhini. ad¬ 
dirittura processati per il 
1 reato » di sciopero Fer¬ 
miamoci sulle ohimè hnsitt 
nature, rosi sincronizzale con 
'< l ini rrsione di tendenza i> 
deirintcrsitid fusiamo In de¬ 
finizione dell' Avarili!) 'u 
rompono per In seconda voi- 
tn le trattative contrattuali 
dei mriallursiri. e ciò halle 
•i-li operai: si rompono, pu¬ 
re per tn sei onda rolla, quel¬ 
le dell' tlitalin. e halle nu¬ 
che n questi lavoratori Ma 
ms’è : una specie di n filo 
diretto « fra rintersind e In 
(Jtiestiira? 

\o almeno da quanto sap¬ 
piamo Il fdn diretto c’è in¬ 
tere. eccome, fra Moro e 
Costa. Ira la linea del go- 
i ernia e quella tirila C.onfin- 
ilrtstria: una liru-a nera che 
dire e ripete i no alle ri¬ 
vendicazioni dei la i oratori 
e siccome essi reagiscono, 
impiega la polizia per immo 
tipizzarli o per prnt orarli 
a seconda dei casi 

Ffa i discorsi rii Costa e 
quelli ili Moro c'è nn filo 
diretto che difendendo il 
profitto a spese del salario 
e i poteri del padronato con 
trn i diritti drl sindacato 
passa nrmtiri.imrnl» ner il 
centralino di Ila Questura 
cioè della repressione F. ro¬ 
si funzionano sin le rnnprc.- 
soglie nelle fabbriche, sia Ir 
aggressioni davanti ni cancri- 
li l.o Stato si presenta cosi 
con un doppio volto an'i- 
operato, anlisinrlarnle ami- 
democratico Dire no ai la¬ 
voratori quando è il gover¬ 
no n parlare e quando è 
rintersìnd ad agire, e poi 
manda In Cetere contro ehi 
sciopera Fero il volto dillo 
Stalo democratico qual è 
stato deturpato - a venfan 
ni dalla Repubblica e dalla 
Cnstitnzinne — da eoi emi 
nei quali è sempre stata, 
come oggi, la IÌC. a coman 
dare 

Fa DC grida at successo 
elettorale Forse lo vuol ce¬ 
lebrare con selvagge aggres¬ 
sioni come quelle contro i 
lavoratori dcir.llitnlia in 
lotta? 

* 


I Sun state rotte ieri a tardis¬ 
sima ora le trattative contrat- 
. tuali per un milione di rnctal- 
| lurgiei delle aziende private, 
mentre era pj eseguito compat- 
I fissano — |>er la seconda delle 
• tre giornate — lo sciopero uni- 

I tario dei 150 mila metallurgici 
delle aziende a partecipazione 
. statalo. La FIO.M CGIL ha re- 
| so noto che. e di fronte alle ri¬ 
sposte negative date su tutti i 
I punti qualificati della piatta- 
• forma rivendicativa, d'intesa 

I con la propria confederazione, 
ha constatato l'impossibilità di 

I un proficuo proseguimento del 
le trattative, e rii conseguenza 

I lia ripreso la propria libertà di 
azione ». 

« Le organizzazioni sindacali 

I — informa il comunicato, ana 
logo a ciucilo diramato dalla 

I FI.M CISL - si incontreranno 
nella giornata di venerdì per 

I trarre le necessarie conseguen¬ 
ze sul piano dell’azione sinda¬ 
cale » La riL. pur considc- 

I rando * inadeguate * le rispo 
ste della Confindustria. ha rin 

I v iato ogni dr cisione a oggi e 
si è detta favorevole a un in- 
. tervtrito dille' confederazioni. 
| Identica richiesta ha presenta¬ 
to la Confmdostria Proprio ie 
I ri il suo presidi ntc. in un'inter- 
• vista a un rotocalco, aveva 

I r creato di dividere i sindacati 
ili categoria dalle confcdcrazio- 

I ni. le quali avrebbero rispetto 
a loro <• maggior senso di re¬ 
sponsabilità V 

I II padronato aveva ripetuto c 
* aggravato ieri e l'altro ieri 

I quasi tutti i no già detti dalla 
Intersind. cosa che aveva prò 

I vocnto la seconda rottura e la 
ripresa della lotta Ieri si c 
discusso sui diritti sindacali. 

I Risposta- no al diritto di riu¬ 
nione. di e ede. di propaganda. 

I di trattenuta, e anche alla tute 
la pe» - i membri delle sezioni 

I aziendali Risposte negative 
erano già state date circa i di 
ritti di contrattazione; ieri son 

I venute quelle, inaccettabili, 
sulla riduzione d’orario, sugli 

I aumenti salariali e suH'avviei- 
namento normativo operai im- 
. piegati. 

I A questo proposito. la FIOM 

I ha smentito categoricamente 
quanto scritto dalla Stampa e 
dal Corriere della sera: è falso 

I chc i sindacati avrebbero fis¬ 
sato nella misura del 6-7 per 

I cento le loro richieste d’aumen¬ 
to dei minimi retributivi I sin- 
dacati. per rimuovere posizioni 
I pretestuose dei padroni, si sono 
limitate a prospettare ipotesi 
I di conclusione definitiva del 
' contratto, qualora fossero stati 

( acquisiti rilevanti e qualifican 
ti miglioramenti su tutti i pun- 

I ti Cosa che non è avvenuta. 
Da qui la rottura 
Lo sciopero nelle aziende IRI- 
I ENI è continuato intanto in mo- 
' do plebiscitario, dopo la so- 

I . «pensione degli straordinari e 
in vista delle fermate articola- 

I te di 12 ore settimanali, decise 
unitariamente. 

. Lo sciopero si conclude otti- 
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Reso noto ieri il testo ufficiale del provvedimento approvato dal Consiglio dei ministri 

La «riforma» ospedaliera non elimina 
le «baronie» bianche “t.'"_ 


A Palermo da 13 giorni si pagano 
anche le medicine 

Scioperi in Sicilia 

per l’agitazione 
delle farmacie 


Chiesta la requisizione temporanea delle farmacie e 
l'organizzazione pubblica della distribuzione dei far¬ 
maci - Le lotte programmato dalla CGIL e dalla CISL 
per imporre il ritorno alla assistenza diretta 


D.nlla nostra redazione 

CAI.F.KMO. I.-j 
U nii torte mobililii/ionc np.- 
riiiii <• bracciantile c in allo in 
tutta la Sicilia pei denunciare 
le responsabilità del governo 
nella duplice vcrlcn/.u clic op 
Itone ITNAM c* gli altri coti 
mutualistici ai medici e ai far 
macisti e che si ripercuote chi 
radiente sulla massa degli as 
sistiti. 0))erai e braccianti re¬ 
clamano il ripristino mmu-din 
lo deH'assisten/a diretta 
A Palermi’ - dove l’agita 
•/ione dei pinprtclan di farina 
• eia nei confi'niiti dei miilnati 
IN A Al è già in corso da tre 
dici giorni coti gravissimi clan 
ni per gli assistiti — C(III- o 
CISL hanno deriso di dare mi 
zio ad limi serie di scioperi di 
protesta: cominciano domani i 
metalmeccanici deH'Acreosicu- 
la e di altre aziende minori; 
alla fine della settimana sarà 
la volta dei tremila dipenden¬ 
ti del cantiere navale Piaggio; 
poi scenderanno in sciopero i 
netturbini, i tessili, gli edili, 
/gli autoferrotranvieri ecc. La 
lotta si.estenderà nelle campa¬ 
gne della provincia, dove de¬ 
cine di migliaia di braccianti 
; agricoli non sono assolutamen¬ 
te in grado di anticipare, oltre 
a ciucili per il medico, tinche 
i soldi necessari per l'acquisto 
«lei farmaci prescritti in caso 
di malattia. 

Le due organizzazioni sinda 
cali prevedono inoltre die. per 
durando l'intransigenza (lei 
proprietari di farmacia — che 
avevano accumulato a Paler¬ 
mo un credito di circa due mi 
bardi nei confronti della sola 
1NAM. ma clic ora stanno cià 
incassando notevoli anticipa¬ 


zioni — e l'assenza «li «in qual 
siasi intervento del protetto |mt 
giuntici c ad una solu/ioiie al 
meno provvisoria della \erteli 
/a sarà inevitabile la pineta 
ma/iune. entro la prossima set 
timima, di uno sciopero gene 
rnle in città e nella provincia. 

Dai canto suo. Li CCdL nel 
denunciare la gravissima situa¬ 
zione in cui già da quasi due 
settimane versano i lavoratori 
di Palermo, ha rivolto al pre 
fette) la proposta della requi 
si/inne temporanea delle far 
macie», e- all' Amministrazione 
comunale di centro sinistri» 
ciucila — mai accolta nel pus 
salo - eli costituire immedia 
lamento un primo nucleo di 
farmacie comunali per fronteg 
giare l'allarmante situazione. 
Analoghe iniziative si segnala¬ 
no in altre provinolo siciliane 
dove, a parte il caso di Pn 
iormo e quello di Ragusa (dove 
l'agitazione dello farmacie è 
già in corso da ieri l’altro), la 
gravissima decisione presa a 
Cosenza dai distributori di me¬ 
dicinali delia Puglia. Lucania. 
Calabria. Sicilia e Campania è 
entrata ufficialmente in vigo¬ 
re • stamane eontemixiranon-; 
mente» alle altre zone del Mez¬ 
zogiorno secondo le decisioni 
adottare n suo tempo o rinonr 
non revocate, fn quattro im¬ 
portanti centri agricoli del Rii 
Cusano - Vittoria. Cornisi). 
Scie-li e Cernitami — uno scio 
tv-ro di 24 ore dei braccianti e 
dei contadini o«*r il ripristino 
immediato della assistenza di 
re-tta è stato già proclamato 
ncr lunedì II 2). poi. In scio 
nero diventerà generale e in¬ 
teresserà tutte le province di 
Ragusa. 


Camera 

Domani il dibattito 
sulle associazioni 
degli invalidi civili 

Interrogazioni presentate da quattro gruppi 
Grottesca «sfida» del presidente della LANMIC 


Pel signor Lambrilli. presiden¬ 
te della LANMIC (libera associa¬ 
zione nazionale mutilati c inva¬ 
lidi vivilil e elei i*x «» chiari traf 
fìci da lui mtessuti intorno al 
dramma dei umiliati e invalidi 
civili, il no'-tio muniate li.» già 
avuto occasione di occupai M n< i 
giorni scorsi pubblicando stralci 
di una documentatissima der.un 
eia contro questo personaggio 
presentata da un privato ci'tn- 
dino In sedo parlamentare il 
problema sta avendo i riflessi più 
importanti 

Il compagno Albom ha presen¬ 
tato una interrogazione sulla at¬ 
tività del signor l.ombri 111 e su 
tutto l'intricato gioco di associa¬ 
zioni (LANMIC L.ANIC. CUIO 
al cui centro s» è porto a gomita¬ 
te questo troppo dinamico perse» 
naggio Interrogazioni anaìoehe 
sono state presentate anche dal 
socialista Finocrhiaro dal socia¬ 
lista unitario Cignt e da! monar¬ 
chico l'ovclli Ieri a Mon'ecitono 
il compiigno SCARPA Ivo «oilcei- 
tato la discussione di queste in 
tcrroganoni. C'è un motivo par¬ 
ticolare clic impone una discus¬ 
sione immediata: i< signor lam- 
brilli, exm toni grotteschi di mi¬ 
naccia ha inviato a tutti i pre¬ 
sentatori delle interrogazioni una 
lettera di < sfida » con !a quale 
si propone un .ribattile* pubblico 
al cinema Barberini sulle inter¬ 
rogazioni stesse (.ìi ipterrnean- 
ti. tutti d'accordo, risponderanno 
al Lìmhrifii clic le interrogazioni 
si discutono a Montecitorio e non 
nei teatri 

E’ importante comunque che 
quando domenica prossima 
riunirà l'assemblea del cinema 
Barberini, siano già nidi cu ar 
gomenti di accusa dei deputati 
contro l-amhriili c i suoi amici 
Il presidente della Camera B«;c- 
ciaroiti Ducei ha condiviso one¬ 
sta richiesta di Scarpa afTerman- 
do anche egli che « non è nei tea¬ 
tri che si dibatte sullo interroga 
/ioni *. In linea di massima si è 
deriso di discutere le domande 
dei -1 parlamentari domani po¬ 
meriggio. 


Li settimana prossima i>oi si 
affronteranno le otto proposte di 
teglie sin problemi dei mutilati 
e invalidi civili: est-tv in merito 
un disegno «li legge governativo 
a-'oltit.unente insufficiente t na¬ 
turalmente difeso eia Limhnlli) 
clic- addirittura prevede un as-e- 
gno vitalizio di appena K nula 
lire solo per 31 mila cittadini 
colpiti ita < invalidità assoluta e 
permanente »: 31 mila persone 
quando gli aventi diritto, in base 
alle statistiche, non sono meno 
di 250 mila! La battaglia insom- 
ma è appena agli inizi e i parla¬ 
mentari dell'opposizione di sini¬ 
stra (collegati a numerosi depu¬ 
tati di maggioranza, del PSI e 
della DC) si accingono a condor 
la con decisione e serietà, rifiu¬ 
tando t più o meno artificiosi ton 
tativi pubblicitari e personalisti¬ 
ci del signor (.ambrilli 


Ex sindaco 
socialista sospeso 
perchè contrario 
all'apertura al PLI 

PAVIA, 15. 

L'ex sindaco socialista di Vi 
gevann. Corasmino Maretti. è 
stato sospeso dai probiviri del 
la Federazione pavese del l*Sl 
per sei mesi da ogni attività 
di partito 

li provvedimento c stato pre 
so in seguito alla nota presa 
di posizione dell esponente so 
cialista contrario a che nel ca¬ 
poluogo della Lomellina si co 
stituisse. contro la realtà dei 
rapporti di forza fra i partiti 
rappresentati in Comune, una 
Giunta minoritaria di centro 
sinistra. 


Le « Opere pie » restano e cambiano solo di 
nome — Significative ammissioni alla « tavola 
rotonda » pre elettorale — La capitolazione dei 
ministro della Sanità sui punti più qualificanti 
del suo originario progetto — Con gii ultimi 
«completamenti tecnici» le «direttive» dei 
piani ospedalieri regionali e nazionale sono 
divenute « previsioni » 


Ieri — trascorse ormai le 
elezioni — è stato diffuso il te¬ 
sto ufficiale e definitivo della 
t riforma » ospedaliera che do 
vrebbe essere trasmesso alla 
Camera lunedi prossimo II 
ministro Mariotti ha dichiarato 
ad una agenzia che il governo 
t molto probabilmente * chie¬ 
derà la procedura «l'urgenza 
per (gusto provvedimento che 
secondi) il sntt(>«egr«Tni in «le 
moei'istiauo alla Sanila, «mote 
voh Volpe- sarebbe — no 
costante una smentita (liplo 
malica che non ha convinto 
nessuno — destinato ad ulte¬ 
riori rimaneggiamenti e sotto 
posto ad un iter complicato e 
lunghissimo attraverso coni 
missioni c sottocommissioni. 

La vicenda di questa * rifor¬ 
ma * è esemplare elei clima in 
cui agisce l'attuale governo 
Moro Di progetti, fino aliai 
tro ieri ne esistevano tri-, nt-s 
sono elei «inali era però <|ih-IIo 
buono C era lo » schema Ma 
notti « presentato a Mori’ fin 
dal luglio l!h15 reso noto per 
vie traverse por sottrarlo allo 
oblio cui intendeva destinarlo 

11 presidente elei Consiglio, ma 
non serviva assolutamente a 
nulla per chi volesse farsi una 
idea di quello che avrebbe do¬ 
vuto esse-re l’assetto degli ospe¬ 
dali italiani. Tante e tali sono 
le modifiche apportatevi duran¬ 
te il travagliatissimo iter mini¬ 
steriale che l'« originario pro¬ 
getto » è divenuto irricono¬ 
scibile. 

Esisteva jxii una versione for¬ 
nita dal quotidinnp economico 
24 Ore ma fu dichiarata priva 
di fondamento dal Ministero 
della Sanità Infine ne esiste¬ 
va una terza pubblicata dal 
VAvanti! che si presentava con 
tutte le apparenze deU'aotenti 
cità (giornale di un partito al 
governo, progetto di un ministro 
socialista) ma anche questa 
versione fu smentita diretta- 
mente dalla presidenza del 
Consiglio, ovvero da Moro. 

Si era in pieno « giallo ». 
Mentre tutti infatti, si chio¬ 
davano qual era questa « rifor¬ 
ma ospedaliera » cui la DC. per 
bocca dell’on. Piccoli, asseriva 
di aver conferito la propria de¬ 
cisiva impronta, che il sottose 
grctario ori. Voli*- voleva an¬ 
cora emendare e far stagio¬ 
nare a lungo in Parlamento, 
che i repubblicani, d«i|M) aver 
la approvata, giudicavano am¬ 
piamente carente nei punti 
cardine, i socialisti indicevano 
tranquilli «tavole rotonde» men 
tre r/tremli? faceva del suo me 
glio per agitare un polverone 
propagandistico reagendo ini 
pacchilo agli attacchi del vice 
segretario democristiano e igno 
ranelo semplicemente la smen¬ 
tita dell'on. Moro. 

Il « colpo » elettorale, tutta¬ 
via, non è riuscito. Già durante 
la «ta\o!n rotonda» presiedu¬ 
ta dallo stesso ministro Ma 
riniti alla Fiera di Roma alla 
vigilia della consultazione del 

12 giugno, emersero considera 
zumi non proprio edificanti per 
la tanto vantata « riforma » 

t D'nltrn canta è difficile >it- 
scutere di un testo legislativo 
ette ancora fluido carne un 
magma incandescente che cam¬ 
bia forma ogni giorno » diceva 
il prof Poppi, presidente della 
Associazione Nazionale Primari 
Ospedalieri uno dei relatori 
alla « tavola rotonda ». 

A queste parole aveva rea¬ 
gito stizzosamente una inter¬ 
ruzione dalla platea; era il 
dottor Gian Carlo Bruni, re 
sponsabile delIUtllcio sanità 
della DC. il quale replicava 
che il disegno di legge, dal mo 
mento che era stato approvato 
rial Consiglio dei ministri, ave 
\a cessato di essere un magma 
fluido ed aveva acquieto una 
forma definitiva 
« Badi bene — replicava a 
sua volta il prof Poppi — che 
questo magma non sia invece 
diventato freddo perché gela 
to da un compromesso governa 
tivo che nc abbia fermato il ca¬ 
lore rinnovatore! ». 

Così stavano infatti le cose. 
I» schema Mariotti disponeva 
che gii ospr-dnli dipendenti dal 
le istituzioni di pubblica assi 
stenza (opere pie) e da altri 
enti pubblici fossero « trasfe 
riti con il personale, oli edi 
Uri. le dotazioni, le attrezza¬ 
ture ed il patrimonio agli enti 
ospedalieri circoscrizionali prò 
rinciali e regionali ». 

A questo basta aggiungere 
• che lo schema originario di 
Mariotti creava un « fondo 
ospedaliero nazionale » costi¬ 
tuito con . le rette dovute dai 
Comuni, dagli enti mutualistici, 
con pii ordinari stanziamenti 
«lei bilancio dello Stato per 


Dalla Corte Costituzionale 

Respinta la «sospensiva» 
per la Valle d’Aosta 

I giudici non sono entrati nel merito, limitandosi a prendere atto 
che il provvedimento del governo ha ormai trovato attuazione 


l’Unità / giovedì 16 giugno T966 

Questa sera a Roma 

■ ' i 

Assemblea contro 
la celebrazione 
di Alfredo Rocco 


E’ indetta dagli avvocati democratici — Equi¬ 
voca dichiarazione di Filippo Ungaro — Un opu¬ 
scolo sul «legislatore delia rivoluzione fascista» 

[.'ignobile tentativo di inibii- i crescendo ut questi ultimi mesi, 
ire una celebrazione del Icqi ! «V«u stessi abbiamo riportato di 


costruzioni ospedaliere, con 
stanziamenti dello stesso hilan 
ciò dello Stato per ripianare 
mediante mutui le passività di 
bilancio degli ospedali e costi 
tuito coi prorcnti delle rendite 
dei patrimoni delle oliere pie. 
per constatare- che il ministro 
«Iella Sanila proponeva un ve¬ 
ro «- proprio sii vizio pubblico 
ospedaliero, clu- pei la prima 
volta, eliminava le opere pie 

Ber ciuesto. poi dissentendo 
«la alcune altre parti «li quello 
schema, noi lo abbiamo aper 
lamenti- sostenuto. 

il nuovo disegno eli legge del 
governo, versione pre e jxist- 
elettorale, afferma invece clic 
gli ospedali sono amministrati 
da enti ospedalieri, che le isti 
dizioni pubbliche eli assistenza 
c beneficenza (opere pie) sono 
< riconosciute di diritto enti 
ospedalieri i c che lo stesso 
rioniioM-imentn hanno gli (lapi¬ 
dali appartenenti ad istituti imi 
malistiri e previdenziali 

Dunque le- opere pie restano 
e cambiano solo nome; cioè* 
gli ospedali restano tante en 
tità autonome* prive eli conni 
nica/ionc fra di loro, che avran 
no ciascuna a livelli diversi 
i vecchi debiti, i vecchi bilanci 
deficitari, i vecchi patrimoni 
inutilizzati, il vecchio terribile 
squilibrio fra le possibilità oggi 
offerte dal vertiginoso progres¬ 
so tecnico e scientifico e la 
re-alta ancorata ai principi ca¬ 
ritativi della beneficenza. 

Forse ci si dirà die non le¬ 
niamo conto del carattere de 
mocratico dei consigli di am¬ 
ministrazione ora proposti eli 
estrazione unicamente comu 
naie e Provinciale (ma il de 
inncristiano dottor Bruni affer¬ 
ma elle per il 95 per cento le 
Amministrazioni degli ospedali 
sono cosi composte e die per 
tanto la nuova nonna pro|xista 
sancisce uno stato di Fatto) e 
che non teniamo conto dell'im¬ 
portante affermazione della pro¬ 
grammazione ospedaliera re 
gionale. 

Ma la radice democratica 
eli una vera riforma ospexlalie 
ra si misura dalla natura isti¬ 
tuzionale data agii ospedali. 
O sono organi di un servizio 
unitario fatto di vasi comuni 
canti die per ciò stesso assi 
cura il più avanzato livello di 
organizzazione ospedaliera in 
ogni parte del paese; o sono 
tanti centri «li privilegio e di 
pote re, tante « baronie bian 
die » che la DC pretende di 
mantenere al loro stato disa 
strosamentc arretrato pur di 
servirsene quali strumenti del 
suo predominio. 

li ministro Mariotti. dopo un 
anno di battaglia, ha capitolato 
proprio nella parte del suo 
schema che egli stesso aveva 
più volte definito come la più 
qualificante-. 

Kd ancora più indietro si è 
andati — in alcune parti — con 
eli ultimi « completamenti tec¬ 
nici « apportati al progetto do 
jx» lapprov aziono da parto del 
Consiglio elei ministri. Ve ne 
sono molti, ma i più signiti 
cabri ci sembrano i scgue-nti: 
le * direttive « elei piano regio 
naie «>s|)i-rialieru sono die eri 
tate le t previsioni ». anticipali 
do già qui il carattere di quel 
la che sarà la programmazio 
nc nazionale, che la classe do 
minante vuole appunto sempli 
cernente prerisionale c non pre 
scrittiva per avere, anche col 
« piano *. le mani libere di fare 
ciò che vuole. 

Il piano regionale ospedalic 
ro — si insiste in un altro 
punto — deve essere conforme 
ai principi ed alle t previsioni » 
(nel prece-dente schema si par 
lava anche qui di t direttive »J 
«ii-l piano nazionale. 

Inoltre nei consigli di arr.mi 
nistrazione dei vari enti ospe 
dalicri viene ora aggiunto un 
« funzionario della carriera di 
retriva amministrativa del mi 
nistero della Sanità apparto 
nenie allTifTicio del medico prò 
vinciale ». 


ta SUI entra 
nei supermercati 
a Roma 

Lì SME — società meri.liona¬ 
te finanziaria che fi capo al 
groppo IRI. capitale 122 mi¬ 
liardi — si è inserita nelle atti¬ 
cità commerciali dei supermerca¬ 
ti. mercè una prima operazione 
di acquisto della maggioranza 
azionaria nella Società romana 
supermercati. l.a SME fa parte 
de! gruppo IRI. Le informazioni 
jono dclì'.AGEFI. 


La Corte Costituzionale ha respinto II ri 
co: ,-o ci.<i il eiuale Fave. Svienilo Caven. 
presidimi- dell'ultima giunta legittima della 
Val eriAorta. aveva chiesto la sospensione de 
decreto dei presidente dei Consiglio un Moro 
di nomila di un commissario regionale ciò 
l'incarico «li indire la convocazione del con 
sigilo della Valle 

La decisione della Corte è riportata in una 
ordinanza che non occupa nella parte nella 
quale si all nota il problema in discussione 
non più di quattro o cinque righe. E. senza 
voler mancare di rispetto alla Corte questa 
motivazione. :n parole povere, suona cosi: 
Cosa fatta, capo ha. Oppure: que. che è 
-ta'o. è stato i.u Corte* Costituzionale, ai 
qiic.-da sode, adatti, si è limitata a prendere 
atti» che il provvedimento del pro-edente 
del ('disiai.o dei ministri è stato ormai 
at'.ua'o che e»iO non ha provocato un tur 
baili* ti'ai deU'ordne pubblico e ette orma 
non e -ospvndibiie 

\m vi è 'tato da mirti- delia Corte Costi 
t izio uà- - e a quanto si utTerina non 
poteva esservi — un giudizio «li merito. In 
tatti !u Corte non ha affrontato I intero 
prob.eiua delia nomila di un commissario 
per ia Val d'Aasta. riservando tate esame 
a liti secondo momento i giudici si som 
Immuti ad accettare una situazione di forza 
imposta dal governo, sulla ha -e della con 
siderazione che *ale imposizione ha trovato 
attuazione- senza turbare lordile pubblico 

Insomma il fatto che l’a.ssunia e unperiosa 
decisione di Moro sia diventila operante ha 
lindo con ti dimore un elementi) «ti gitici, 
zio contrario alte *es- dell'avv. Caven Li 
■lecis'one in quesV •sii.ta grave pe: 


che non elimina mia situazione di illegalita 
Anche- se ormai ad Aosta il commissario noti 
vi è più. la Corte avrebbe potuto e dovuto 
.llTeriii.i:v elle la nomina volu'a da Moro 
la illegittima 

Mentre veniva dejxisitata I ordinanza sulla 
Val .1 Aosta la Corte Costituzionale tia tenti .a 
ieri l'ultima seduta pubblica dell'anno, a.scoi 
landò la discussione di numero.'? questioni, 
ner lo più riguardanti decisioni prese dalla 
''eg'.one siciliana e decreti del Presidente 
Iella Repubblica m materia di riforma fon 
diana. Uno dei ricorsi concerneva invece, 
ia presunta illegittimità costituzionale dello 
articolo «li .egge elio punisce il pubblico uff: 
fiale resxtis.ibile «li «---(ir'a/iooe al dispregio 
Ielle istituzioni Su tu'ti i ricorsi la Corti* s - 
è riservata d- • ri-edere. 

La divisioni* della Corte eoa nazionale «1: 
non accogliere la richiesta ili si>s|h-ii':oiu- 
del decreto di Moro, noti ha colto di sorpresa 
gli ambienti politici della legione v aldo-tana 
Già in p.issato, tutte le vo'te* c-lu* la Corte 
costituzionale ha dovuto giudicale corillitri 
fra lo Stato e la regione, ■ giudizi sono -mii 
lire siati negativi ;x-r la Valle d’Aorta: si 
ricorda m particolare la vicenda della viola 
zinne ilei diritti «iella regione valdostana stille 
acque ad uso idroelettrico esistenti nel sur, 
territorio L’cITetto pratico de’la decisione 
della Corte costituzionale, è che la pscndo 
giunta del centrosinistra, sorretta dai li 
liberali installatasi coti illegali!» e soprusi alla 
direzione della Regione, potrà rimanere al 
nosto die illegittimamente occupa almeno si 
no a (piando dopo le vacanze estive, la Corte 
costituzionale stessa, avrà giudicato ne) me¬ 
rito del ricorso 


stire una celebrazione del Icgi 
stature fascista Alfredo Rocco 
continua ad essere sfacciala 
mente perseguito da una porle 
del Consiglio dell'ordine degli 
avvocati loiiKini L" di ieri l'ul 
timo dtchìuiazione del presi 
(Il-iiIc. Filippo Ungaro. Costui 
- che tanto per la chiarezza 
fu relatore alla Camera dei 
fasci e delle corporazioni del 
la legge con riti la dittatura 
mussoliniana soppresse la li 
berta di stampa — ha scelto la 
strada più equivoca sostemui 
do che la celebrazione non avrà 
luogo dopodomani, come era 
stato annunciato, giacché la 
data deve essere aurora /is¬ 
sala Un modo, dutuiue. di ter 
giversare e di mantenere l ini 
ziatira in tórdi 

Come è noto, l'oratore sccl'o | 
per l'intollerabile manifestazio j 
ne (> pari alla figura di colui 
che sì vorrebbe commemorare. 
Si tratta infatti del prof. Asqui 
ni. altro qualificato rappreseli 
tante dello stato fascista e sot 
tosegretnrio del governo rcpuU 
blichino di Salò 

Di fronte a tale ostinato ten 
tntivn. la protesta e lo sdegno 
di tutti ali ambienti demnrra 
tiri e ant'dascisti. in primo Ino j 
«pi di igirili forvimi, som, andari j 


Senato 


Camera 


Rinviato Tesarne 
della legge sulla 
Corte Costituzionale 

Interventi dei compagni Spezzano e Moretti 
nel dibattito sul piano verde n. 2 


Manovra del governo 
contro il condono 
ai dipendenti pubblici 

Dopo una frettolosa riunione della Commissione 
bilancio l’esame della legge rinviato 


Il Senato tia rinviato Tesarne 
del disegno eh legge presentato 
a suo tem(x) dal governo Leone 
che prevede nuove norme sulla 
scadenza del mandato elei giu 
dici della Corte costituzionale. 
Si tratta di una questione che 
ha suscitato vaste ixdcmichc 
negli ultimi tempi, anche per lo 
atteggiamento assunto dalla 
stessa Corte, criticato fortemen¬ 
te dai comunisti e da altri set¬ 
tori democratici. Secondo la 
legge costituzionale del *53. che 
regola ta materia, il mandato di 
tutti gii attuali gnatici della 
Corte costituzionale scade do|xi 
un dodicennio. Sulla chiarezza 
eli questa norma non vi sono «li 
scussioni. Si è fatta avanti, 
però, una tesi suggerita a suo 
temix) dall'ex presidente della 
repubblica Segni, secondo la 
quale la scadenza del mandato 
di un giudice costituzionale sa 
rebbe preferibile che avvenisse 
individualmente dopo 12 anni. 

Nel caso concreto, della com 
posizione attuale della Corte, 
cosa avverrebln.-? Gli attuali 15 
giudici costituzionali furono no 
minati n«-l 1955. Successivamen¬ 
te. nel corso «li (inerti anni, dieci 
di epici giudici sono deceduti e 
sorto stati cpiindi sostituiti. Se 
««nido la leene vigente, tutti i 15 
giudici devono essere rinnovati 
l'anno venturo, una volta «ca 
doto il dodicennio 

il disegno di legge cicli ex pre¬ 
sidente- del Consiglio Leone, che 
lae-eol'i- I op:riouc •-spics-a da 
Segni, prevede clic ~u!o i 5 
gmd.ci eletti nel '55 dot rebtx-ro 
essere- «ortiluiti, mentre eh altri 
sarebbero sostituii! individuai 
mento a inano a mano che per 
ognuno scade il mandato «Inde- 
cennaic. Dal canto suo. la Corte 
costituzionale con un atto clic i 
comunisti hanno denunciato qua 
le grave ari-uro. ha praticamente 
sposato la tesi del disegno di 
legge leeone, attribuendosi delle 
facilità t interpretative » che non 
le competono. Il presidente Segni 
infatti, aveva già avanzato la 
interpretazione che la legge del 
1953 non risixmdesse allo spinto 
della Costituzione. Ma la leggi- 
«lei Itivi è legge costituzionale, 
quindi la s,,.i efficacia allo «tato 
attuali non può c«sert' conte 
stata Tanto è vero che d co 
verno t.ione. per modificarla, 
ritenne di presentare un'altra 
proposta di legge costituzionale. 
Per l'approvazione di quvrta 
ultima, iierò. è necessaria una | 
maggioranza qualificata dei due- 
terzi del Parlamento, mentre nel 
Comitato dei rappresentanti «lei 
gruppi, costituito per iniziativa 
del presidi nte Merzagor.i alla 
fine dell anno scorso, non si e 
raggiunto un accordo. A nome 
del Comitato -.! senatore Bat- 
Uno V.ttorelli <I*SI> rilevando la 
esistenza di un disaccordo tia 
pro|x»«to il rinvio dell esame del 
disegno di legge ai cap’gruppo 
11 pn-sid.nte M«-r/agora si è 
dichiarato ci accordo sulla prò 
post» suggerendo un contatto an 
che con i gruppi della Camera. 

Successivamente, il Senato ha 
proseguito il (ribattilo su! se> 
«>ndo Piano verde che prevede 
provvedimenti per 1 agrnxiltura 
per il quinquennio ' 66 ' 70 . 

Nel dibattito è intervenuto i) 
compagno SPEZZANO (PCI) con 
un forte intervento clic ha messo 
in evidenza I indirizzo di questo 


governo die mantiene inalterate 
le più retrive strutture della 
nostra agricoltura per non in¬ 
taccare il dominio dei grossi 
proprietari terrieri 

II compagno Spezzano si 0 in 
trattenuto soprattutto sui consor¬ 
zi di bonifica, in relazione ai 
programmi che «iiiesti organismi 
dovrebbero attuare con l'ausilio 
dei provvedimenti previsti dal 
secondo piano verde II senatore 
comunista ha ricordato la strili 
tura antidemocratica di questi 
enti che si reggono sul vo:o piu 
rimo, cioè con un sistema che 
codifica il dominio dei gre.si 
proprietari. 

Attualmente 37 con-orz: sono 
retti da tempo da amministra¬ 
zioni commissariali. II sono ge 
siiti da amministrazioni già de 
cadute. Il) in un nx>Jo o neli'al 
tro non provvedono agli »bbli 
giu «li carattere elettorale. 

Spezzano ha poi affrontato U 
problema del finanziamento del¬ 
la legge rilevando che «1 fo:v:o 
di 900 miliardi in realtà non esi¬ 
ste. Ne ta fe.ie la stessa op.u oue 
e.'pressa dalia commi'Sioae ri 
nanze dei Senato, nonodame 
questultima non abbia vo.uto 
denunciare apertamente ..ngan 
no che il governo comp.e non 
provvedendo ad una elteitiva 
zoiiertura rinan/.;ar.,i le.ì.i .egee 

In particolare i Consorzi di bo¬ 
rni.ca. pe: .i l.tiatu a.uen.o 
propri p.ogi'amm*. sono .u'.ur.z 
za:, a contrarre mutai presso ia 
Cassa Dcpi-ili e Prestiti. Ma 
questa j.iima non so:o no i pao 
concedere i mutui per u tjc» ma. 
sulla base degli impegni l'.r.un 
zian g.à assunti, non potrà con 
cederne fiiiO ai 1903 La Cassa 
versa infatti in una s.tuuz.tirte 
dran.malica e caotica cne ia 
stessa Corte dei Conti ha ri;>e 
tritamente censurato. 

Li compagno MORETTI na ri¬ 
cordato che all'epoca de. primo 
F.ano verde si d.sse che si in 
tendeva varare uno strumento 
capace d; condurre i agr.c j.tura 
naz.onale ad un livello com;ct.- 
t.vo sa. p.ano europi». In rea.tu 
— na detto ;1 senatore cornuti 
-tu - le en.monizioni sono r.ma 
-te le stes-e e i pron.emi cne 
erano a..«,ra sul tappeto min h.m 
no trovato una so.uz.one. nono 
stante la app.iCaz.one dègù ac¬ 
cordi J. Br ixc..e» metta m una 
Curri.z.or.e d. mf-.-rmr.ta ;1 :>>-tro 

ptlC^C. 

Schiacciata dalla azione de: 
monopoh indurtriaa. deue az en- 
de cap.tahsticbe, delia propr età 
fondiaria. Taz.e.n.la eo.itaJ.na non 
ia potuto g.oca re un ruo.o deter 
m.nante e l'agrico.tura naz.ona.e 
non è in grado di offr»re il mer¬ 
cato interno quanto occorre per 
sodd.rtare i fondamentali fub 
bisogni de. paese. In parveota- 
re ia Toscana, che avt.ò cono 
scinto in passato una fiorerne 
ugr;eo.!ura coartata l'aperto fai 
1.mento Jei.a politica promossa 
dai governo per «e convers.cn: 
cu.t ira.i e : .liban-iott-o di c:rca 
il 63 r i dei terreni, mentre ''at 
toso superamento deila mozz.i 
ina ha s;gn.f cato soltanto la 
espuls.one dei mezzadri dalla 
terra. 

li dib.vt.-o sui Piano verde 
proseguirà oegi. 

f. i. 


La legge sul cniultmo delle 
sanzioni «lisciplmari ai eiipen 
denti pubblici, epiesto governo 
non la vuole fare. Lo si era 
già capito alla vigilia (Iella so 
spensione « elettorale » del pri 
mo giugno; se ne è avuta 
clamorosa conferma ieri. Seni 
ta la discussioni- generale, non 
restavano che da discutere 20 
emendamenti circa ai pochi 
articoli eli cui si compone il 
progetto Fortuna (PSD. >ul 
(piale si discute Al termine 
(lolla sessione parlamentare 
precedente si cercarono tutti 
i pretesti per non trovare le 
due orette che servivano per 
approvare la legge. Ieri la ma 
novra è stata più complicata 
Su alcuni emendamenti pre¬ 
sentati all'ultim ora. si è vo 
luto il parere della commis 
sionc bilancio convocata fret 
tolosanu-nte per le ore 14. 

In due ore la commissione 
ha deciso die tutti gli emen¬ 
damenti principali erano inac 
evitabili perché mancava ad 
essi la copertura finanziaria. 
In nula epiindi la discussione, 
appena iniziata, sugli enu-n 
(lamenti del compagno NAN 
NUZZI. «lei compagno CAC 
CIATORK del l’SIL'P c eli al 
tri gruppi, veniva interrotta 


Air EUR 

Inaugurati 
congresso 
e rassegna 
sulPelettronica 


Il XUI Congresso scientifico in 
temazionale eielt Elettronica si è 
aix-rto ieri ni-l Palazzo dei Con 
grossi alì'EL'K. Il temi sedie» i>cr 
«l'.ioi'ann'» e clic eìihattire» 

«l.igli rciemzKiti int(-rv<nu!i è: 
«Dispositivi e «isttin: elettron.ci 
allo stato joiido -. Articolati ni 
cirxjue sezioni diverge, saranno 
trattati .«epa rat a m< nte i problemi 
generali e le diverse applicazioni 
ai settori delle telecomunicazioni, 
dei controlli automatici, (ielle cal 
colatrici elettroniche e dell'elet¬ 
tronica medica. Il convegno si 
concluderà con un panel sulla te 
levisione a colori. 

E' stala contemporaneamente 
inaugurata la rassegna interna 
rionale de'l elettronica nucleare 
e teicrndiir-meinaiogratìca che re 
'lerà aperta fino al 2C- giugno c- 
alla quale quest'anno [cirtecipa 
no 500 es;x»sitori di 15 nazioni 
diverse: sono presenti fx-r I Ita 
ria TIRI, il CNR. il CNEN e 
l'ENEL unitamente ai complessi 
industriali operanti nei medesimi 
e analoghi settori. 

Alla inaugurazione della ras- 
segna sono intervenuti l’on. Mo¬ 
ro e i ministri dei settori inte¬ 
ressati: Ricerca Scientifica. Tc- 
'ccomunicazioni. Industria. 


dalle coni uni «azioni fatte dai 
presidente* del parere- della 
commissione- bilancio II com 
pugno KAUC’CI lui preso su 
bito In parola (rinunciando la 
manovra che stava dietro alla 
affrettata c- sbrigativa (olivo 
(■azione della commissione In 
lancio: se il governo è con 
tro il merito dei nostri emen 
«lamenti, ha detto Raticci, lo 
dica chiaramente ma non ccr 
chi scuse con d pretesto della 
» mancata copertura ». 

La copertura c-'e-, e Ranrei 
tia indicato almeno tre- capi 
tuli «li bilancio mi «piali è 
po'-.-qliile reperire i fondi ne- 
ce-ssari. In via subordinata 
m- cioè il governo avesse ri 
fiutato le indicazioni di co 
peritila fornite dal PCI. R a uc¬ 
ci ha chiesto la sospensione- 
delia seduta Cosi infine si è 
de-ciso. dopo alcune precisa 
/ioni del presidente BUCCIA 
RKLLI DUCO e dopo che* il 
ministro BKRTINHLLI. a no 
me del governo, lui proseguito 
nella finzione «In Inaiando che 
il governo t mm può dare cor 
«o a una legge su!!a «piale la 
commissione di hdaneio sj è 
pronunciala in st-ns») conira 
rio ... 

La venta . eia- le ragioni 
vere della manovra vanno ri 
cercate- nel contrasto fra DC 
e Pri sull'emendamento Sun 
mi//i che- estende ai famosi 
In « n/aali del 1 '.) /) dal mini 
stero della difesa e da altri 
ministeri, i tH-m-tici del con 
dono. Furono licenziamenti 
dovuti a ragioni sindacali e 
politiche e i colpiti hanno il 
diritto a una riparazione, cioè 
alla riassunzione su loro ri 
chiesta I socialisti non posso 
no certo rinunciare- a questa 
posizione che è stata comune 
al f’SI c al PCI per anni e 
ch«* vuole- doverosamente ri 
parare- ai torti commessi da 
«ino Stato discriminatore e ve-. 

! saturni nei confronti di liberi 
< modini ingni'tamente colpi 
ti. Come sempre- avviene 'ri 
questi casi. però, la DC non 
intende modificare il «no at 
legciamento di aperta compii 
cita con tutto il passato con 
trirta di illibertà e marcar 
tismo e rosi, nel dilemma, si 
ricorre alla consue-ta tattica 
morotea• il rinvio, con buo 
na pace degli statali ancora 
ima volta vittime delle- pustet 
te del governo E’ da notare- 
che la DC non volle ho u!«t» 
questo emendamento prima 
delle elezioni proprio pere he 
temeva i contraccolpi che d 
suo atteggiamento poteva a «.“ 
re in «eno alla categoria degii 
statali 

Altri emendamenti alla log 
ge in questione prevedono la 
estensione all'aprile 1901 del 
termine ora fissato al dicem 
bre T»2 per l'efficacia del con 
dono. 

u. b. 


iacea volta in volta ordini del giorno, 
data lettere e dichiaiazioni di avvo¬ 
mirle vati, di uomini politici, di intel- 
degli lenitali, di tanidiari delle rii- 
i l'ul lime del Tribunale speciali' 
presi /’«'( questa sera alle 21 gli 
listili avvocali che già arenino costi- 
rezza tuito un comitato pei opporsi 
, dei alla celebrazione di Rocco Itati- 
i del no indetto un assemblea pubbli 
atura ca nel teorie di no Relsiamt 18. 
rii li Durante la riunione verrà an 
Ito la intimata anche la pubblicazio 
enen ne di un opuscolo che illustra 
nere) Tollera di All ledo Rocco c di 
• era Alberto Asquini durante il veti 
té la temilo. 

il fj, s - l.'opuscolo comincio eoi rile- 
li ter vare come la progettata con 
l ini ft’icnza sull'ideatore «h'I Tri 

hnnule spccmlc ubimi » curdi 
scel'o | tei e di un atto politico deciso e 
,furio i nicoiifondibile, che gli ut vocali 
colui «' ;>«ocurntoi e ant'dascisti di 

, trarr. Roma considerano giare (illesa, 

Asigti mm tanto alle loro opinioni /m 
reseti litiche, (punito ai loro senti 

c Sl it menti morali e umani, ai pr iti 

•epnh cì/H della tradizione forense, 

allo spinto e allo Ietterò della 
n ten carta costituzionale t 

degno Citi oltre si ricordo che II oc 
mera cn deputato -.oitnseir etarin 

o Ino ! 'd Tesoro io e - dcri, dilla Ca 
inda'i ' dei «o n , de!!< rnn >ra 

•min «- i he W -a \olioi oh od do 
il ”1 Union ì til.l ia • «< II: ri 

zia dio ip •: a dò-in hi i ì -,i si ’ 

I data del '» genwi'o 7 ri 1 » . »»» -u ■ 
q venne proclamata hi gene mi 

inesorabile dello dittature lo 
scisto - 

l/opuscolo riparta a urbe 
stralci di documenti diurni 

0 nauti, s- Il fascismo troppi 

porte di me stesso perché tri 

possa cari mia separazione or 

bitrarin ed assurda, dividermi 
da css'i. panni al di sopra di 
esso e crearmene giudice z-. Un¬ 
si disse il Rocco di sé ut un dì 
scorso pronunciato il 3(7 agosto 
TUii a Rei ligia R subito Musso 
lini, con la lettera pubblicata 
[ I il 1 settembre della stesso 

anno, gli rnnfcri l'alloro reso 

reo: « Il tuo è un discorso fon 
(lamentale l.a dottrina fasci 

ione sta., e stata da te prosnetfritti 
in maniera superbii /ìmi./iki 
che tutti i fascisti d'Italia leg 
(inno il tuo discorso per froru 
re in esso chiaramente r’offer 

e dal muti t engisnlth itmqrrnnma 

della tiri del nastro partito e le ra 
coni girmi per le quali il fascismo 
>o su deve combattere tutti ah altri 
ieri) la partiti seguendo il metodo del 
o alla la più derisa, razionale, «iste 
forno malica intransigenza Sol,, rosi 
uè l)i verbo rlivcntn rame e l'idra 
• con fatto » 

omeri Ktì erro quanto il discepolo 
ci. I«) biografo di Rocco. Alberto 
n ccr As quali, ebbe a dire il 3 marzo 

della alTUinvei sita rii Rama nel 

hi prolusione al sur, corso rii 
Lincei diritto commercialo (ora in 
‘'•tP 1 : Scritti allindici * voi II. (.'e 

lidi è i doni Rollava r Rii,, seni 

** ,le brave impari separare, nell'npc 

tinaia r ,, ( g Alfredo Rocco, l'opera 

sv ri giurirlira dall'opera politica, se 
‘I c,) parare il maestro dallo statista 

K.me Impari e soprattutto arduo 

nsione Rercl ir l'opera politica di Rocco 

51 ^ «"- stata prevalentemente Irgi 

re-fv stativa e in essa il genio del 
CIA giurista c il genio dello stati- 
c K ‘ 11 sta hanno dato pari misura rii 
'* no sé creando in sette anni, a 

« gmto fenico e sotto le supreme rliret 
D elle t/re del Dure, le tavole fonda 
‘ mentali del diritta pul-hhcn fa- 

'* c . ‘7 scie tri. sulla eia lei'-e la Rivo 

' ,| /ti-’oite è divenuta Reniate Cor¬ 
oni ra tutta Tinprantn itirnnfnnthhilc 
rh Alfredo Rocco, ministro 
(luardd'igiìh di MuS'ohm. le 
leggi sul Ciati Unn-tglirt. sul 
a v C Capo del Coi err,o. <u1!n ferro/ 

ta ilei ititele c.-erutivo di ema 

.limisi li n 

tiare norme giuridiche, sul'a 

i altri fiifrsn f * r ^" '' , ufe» e contro le 

i „ assoei.azumi segrete. » 

I con . . , , , , 

imenii Cmstnmente. dunque (Angui- 

cìIì e n ' Tnr >' r mc) fu riconosciuto 
nno il n R° rro il titolo di t legista 
* CIO( :, (ore della rivoluzione fascista ». 
^ r j (ii dmrarso a jyirtr — si ri- 
dosso ^ c, f1 "( H'opwrolo — merita la 
questa 25 novembre TUó n 2rò5. 

nmune r ^ w w ^ n, ' lTn 1 provvedimenti 
inni e ^ >rT f ' ,< ' rrr! 'Iella Stato e isti 
ite ri Cti d Tribunale speciale Qui 
>si da dr/ giuri.do non r'è più nulla. 
L F.’ rìtinro — eocclude poca- 

fibr'i 'Oliente la jmhbhrnzionc del 
colpi "oeu tato di geror-nti - che 
•ne «ri nuche la personalità r la ter- 
C non ’ lirri d' un v ',mo come questo 
uà at re/ò es-ere studiala Ma cele- 
r.rnnli Trarlo c commemorarla, no. 


Il Consiglio 
di Sfato dò 
torto alla FNOOM 


Il Con-ig. «• 
:’.»:»■) if-r. ■! ;> 
■ ontr.et- I\ \ 
a!,.i F,- 

.e fez.. ,r.ì r 
>.'<»■)' z, « •: .rn 

. IN AM ;».■<■-«i 
«fri Cor»«.fi <> • 


■ (* »«*, «i / ’ ». !* I 1/ 

I ri se. .n-.-l.c.. I 
in i .ì.-'.r i/io de. 
-i tri.» de. >.,.vrc 
i Staio — e-x >r«-s 


-o su r.ea.i-'.t i <!e. m.n.stro del 
Lavoro d‘:ntc-.« coi mmistro df! 
l.ì Sanità - Ila «iee.M) la Ooinin.l 
d una commi.-me per studiare 
ia nuova -i'..i.i/,one che sj è re- 
nata a creare, anche in attesa 
.toll’a'.tejz.amento che in 
j to la FNOOM vorrà auume.-e. 


-a . 

S I*,-, • 
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PAG. 3 / attualità 


Come il PCI non ha perduto I l’annata delle grandi fusioni <3> 

il 7 % proclamato 
da Taviani e da Rumor 




COMUNI SOPRA I 5 MILA (COMPRESI I CAPOLUOGHI) 


L E sfacciate manipolazioni at¬ 
traverso le quali il Mini¬ 
stero degli Interni ba tentato 
di avallare — per conto di Ru¬ 
mor e della DC. — la test che 
il PCI avrebbe perso più del 
7 per cento dei voti in queste 
elezioni et costringe a sottnpor¬ 
re at nostri lettori e all'opimo 
ne pubblica queste tabelle Da 
esse — a pane ogni considera 
zione politica — risulta dai dati 
(veri, completi e omogenei) co 
me il PCI — se si somma at 
ioti ottenuti sotto d suo sim¬ 
bolo, come non può evtden 
temente non sommarsi, la par 
te più ragguardevole dei vo 
ti ottenuti dalle liste comuni 
PCI - PSIUP. tn tutti t co 
munì (compresi » capoluogbt) 


dove si è votato con la propor¬ 
zionale — supera ut volt, in per¬ 
centuali e in seggi i risultali 
delle precedenti elezioni animi 
lustratil e e raggiunge i risultati 
delle precedenti elezioni politi 
che. Patto questo di grande un 
portanza se si considera che 
nel Mezzogiorno e net centri più 
piccoli è a tutti nolo che seni 
pre t voli nelle elezioni coma 
nah de! PCI sono stati iute 
non a quelli delle elezioni po 
litiche o delle elezioni provtn 
ciah generali Se si considerano 
poi tutti t comuni (esclusi i ca 
poi voghi), su cm il Ministro de 
gli Interni fondava soprattutto 
le sue false notizie d'ima no 
stra diminuzione de! 7So risolta 
micce con chiarezza che t coti 


delle liste del PCI sommati n 
voli delle liste unitane del 
PC!-PSIUP non perdono affat¬ 
to il V7o proclamato dal Mini¬ 
stro degli Interni e da Rumor 
ma al contrario raggiungono in 
percentuali e tn seggi t risiti 
tati delle precedenti elezioni 
imministratn e. e non perdono 
allatto il 7 c .o neppure rispetto 
alle elezioni politiche — anche 
se il voto comunale specie net 
piccoli centri del Mezzogiorno 
— non può essere m nessun mo¬ 
do paragonabile al volo politi 
co |\V il ragionamento muta se, 
per scrupolo, si voglia prendere 
in considerazione anche il fat¬ 
to che nelle precedenti elezioni 
immtmslrative cr fu anche un 
piccolo gruppo di liste PCI 
PSl. 


I dati del Ministero degli 
Interni sono stati elaborali sul¬ 
la base di una manipolazione in 
cui il confronto è ora fatto con 
le precedenti provinciali, ora con 
le precedenti politiche, ora con 
le precedenti comunali mischiati 
do arbitrariamente dati non omo 
grnei e in ogni caso non com 
pittando te liste comuni PCI 
PSIUP. Dai dati risulta altresì 
con chiarezza come la DC. — 
anche computando i dati delle 
liste d c ed altre — mantiene 
nel complesso dei comuni — 
compresi t capoluogbt — le sue 
precedenti posizioni senza com 
ptere i prodigiosi balzi in avan¬ 
ti attribuitile dal Alinislero de 
gli Interni, e nella seconda ta 
bella addirittura retrocede. 


URI non deve «scompigliare» 
i piani del finanziere Valerio 

l'operazione sulle azioni Montecatini finite ne! portafoglio dell'IRI invece che dell'ENI - Quattro con¬ 
siglieri di » pura rappresentanza » - Le aziende di Stato dovranno occuparsi soltanto di infrastrutture 



. Animi.ve ’tìti 

1 ' 

/ fj 

seggi 

Animi.ve prec. 

% 

seggi 

Politiche ’63 

Ve 

PCI 




833.094 

20,2 

738 

935.529 

27,4 

PSIUP 

■IH 



25.024 

0,8 

30 


PCI-PSIUP 

23.7M 

0,7 

118 

5.202 

0.2 

30 



PSI 

335.133 

9,9 

315 

398.907 

12,5 

324 

440.401 

13,1 

PSIUP-PSI 




248 

— 
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PCI-PSI 




10.942 

0,3 

09 



PCI-PSI-PSDI 




2.223 

0,1 

1G 



PSDI-PRI 




121 

— 

— 



PSDI 

200.812 

8.0 

154 

180.097 

5.7 

92 

209.012 

0,2 

PSI-PSDI 

18.020 

0,5 

73 






PRI 

01.807 

1,9 

44 

44.422 

1.4 

30 

57.293 

1,7 

DC 

1.083.52*1 

32,1 

1199 

1.013.099 

31.8 

1238 

1.047.201 

30,7 

PLI 

282.7*12 

8,4 

88 

240.084 

7.0 

82 

319.913 

9,4 

PSD’A 




245 

— 

1 



PDIUM 

*18.110 

M 

13 

42 781 

1.3 

11 

00.783 

2.0 

MSI 

222.105 

0,0 

134 

270.208 

8.5 

132 

295.029 

8,6 

MSI-PDIUM 




-52.712 

1,7 

00 



DC c altri 

2.317 

0,1 

10 

3.085 

0.1 

23 



Destre 




10.538 

0.3 

41 



Altri 

50.000 

1,5 

115 

47.497 

1,5 

138 

30.885 

0,9 

TOTALI 

3.379.19!) 


3012 

3.182.509 


3002 

3.408.100 



COMUNI SOPRA 1 5 MILA (SENZA 1 CAPOLUOGHI) 

• 

Animi.ve ’GO 

Vo 

seggi 

Animi.ve \v •*. 

(è 

seggi 

Politiche ’63 

% 

PCI 

173.950 

23,3 

534 

180.832 

25,0 

014 

228.701 

30,4 

PSIUP 

19.298 

2,0 

40 

7.528 

LO 

25 


PCI-PSIUP 

23.77*1 

3.2 

118 

5.202 

0.7 

30 



PSI 

72.581 

9,7 

207 

75.800 

10,4 

200 

88.135 

11,7 

PSIUP-PSI 




248 

— 

1 


PCI-PSI 




10.942 

1,5 

09 



PCI-PSI-PSDI 




2.223 

0.3 

10 



PSDI-PRI 




121 

— 

— 



PSDI 

38.211 

5,1 

118 

^j.531 

3,5 

07 

32.755 

4,3 

PSI-PSDI 

18.020 

2,5 

73 





PRI 

12.473 

, 1)7 

32 

- • - 7.090 - ’• 

•- 1.1 

- 19 

• 11.123 ■ .-. 

1.5 

DC 

280.232 

38,2 

’ 1049 

V -2!)0.309 • 

-39,8 ! 

• 1090 

l 290.738 

38,6 

PLI 

20.043 

2,8 

54 

18.532 ' 

2.5 

51 

35.388 

4.7 

PSD’A 




245 

— 

1 


PDIUM 

4.832 

0.0 

9 

4.044 

O.fi 

9 

15.254 

2.0 

MSI 

31.031 

4.1 

108 

27.851 

3.8 

107 

43.893 

5.8 

MSI-PDIUM 




10.970 

2.3 

40 


DC e altri 

2.347' 

0,3 

10 

3.085 

0.5 

23 



Destre 




10.538 

1.4 

41 



Altri 

44.104 

5,9 

144 

34.870 

4.8 

137 

7.275 

LO 

TOTALI 

748.132 


2562 

729.293 


2012 

753.322 




MIMMO. 15 

Il blocco della spesa pub 
blica incombe sulle n/iciule 
di Stalo Costa l'ha chiesto 
a chiare lettere all'ultima 
assemblea della Confmdu 
stria. Moro l'ha applicato 
dietro la cortina fumogena 
del piano Pici nocini Nel 
vuoto della programmazione 
il governatore della Ban 
ca d'Italia, doti. Cai li l'ha 
accreditato escludendo al 
tri investimenti nelle indu¬ 
strie statali di base E non 
solo di base Per il dott 
Carli sai ebbe infatti » in 
congruo » investile anche 
nelle inclusine di *i asini ma 
zinne « Le paitecipazioni 
statali - ba detto - si mot 
(crebbero in concorrenza 
con gli imprenditori privati, 
scompigliandone le basi del 
calcolo economico con con 
seguen7e non facilmente 
prevedibili *. 

La Confindustria è esaudì 
ta All'insegna della com 
petizione nel Mercato co 
mime neH'ecnnomia del no 
stro paese si apre il capitolo 
di un nuovo protezionismo 
Tutto viene suboidinoto al 
rafforzamento delle imprese 
nazionali per inserirle nei 
più ampi meienti intei nazio 
noli Credito, esenzioni fi 
scali, subordinazione delle 
imprese di Stato alle spelte 
dei monopoli: sono il falcio 
del nuovo protezionismo 
Esso sbocca nel prneesso 
di concentrazione a tappe 
forzate della economìa na 
zumale nell'inleresse di una 
ristretta oligarchia mono 
polis! ica. 

L'iniziativa pubblica vie 
ne relegata nelle infrastrut¬ 
ture. Quel che è stato è sta¬ 
to L'IRI ha promosso a 
dispetto dei * baroni del 
l'acciaio» un'industria si 
derurgicn che si allinea fra 
J massimi produttori euro 
pej. Ora deve • fermarsi 
‘Proprio come LENI che ha 
dovuto cedere il passo al 
suprrmnnopolio Mantecali 
ni Edison. 

La strada della concentra 
zinne monopolistica è intan 
to cosparsa di abbuoni fi 
scali Tipico è il caso dei 
30 miliardi di tasse regala 
ti dal governo alla Monte- 
catini Edison, in occasione 
della fusione fra le due so. 
cietà. La borsa dello Stato 
si chiude nel contempo per 
le partecipazioni statali. 
Anche se le produzioni di 
base dell’Tni sono efficace¬ 
mente concorrenziali, come 
è noto, sul mercato euro¬ 
peo. 

La mobilitazione 

La grande mobilitazione 
delle risorse nazionali in 
funzione dei rnggrupnamen 
fi monopolistici p drH’alta 
finanza è in corso L'nppe 
tifo dei grandi gruppi vie¬ 
ne mangiando Con ì 30 mi 
bardi di tasso abbuonafe 
per la fusione con la Mon 
teralini. la Edison ha ciò 
compralo la Sbanda e sì 
pronara a fondersi enn il 
gruppo Rinascente Agnelli, 
per estendere il suo dominio 
nei supermercati La limita 
zinne delia concorrenza ehc 
sarà provocata dall'opera 
zinne non impressiona il gn 
verno Viene addebitata 
senza batter eiglio ai con 
stimatori 

T,a Monterai ini Edison 
controlla ormai tre quanti 
drlla produzione chimica 
nazionale. Ciò significa che 
i filati sinfetiri prodotti dal 
supermnnopolio. seguendo 
la scala d'oro del profitto, 
saranno tessuti dal Cotoni¬ 
ficio della Valle Susa pas¬ 
sato sotto l'egida di Valerio, 
confezionati da altre azien¬ 
de cnllegate alla Abitai Fili 
son e venduti nei magazzini 
della Stando Fdison I! ri 
c!o si chiude E con esso 
il enpp'o monopolistico in 
torno ai consumatori Que 
sti ultimi sono in gran par 
te composti da milioni di la 
voratori che lottano fena 
cernente contro il blocco sa¬ 
lariale della Confindustria 
Noto come * politica dei 
redditi *. osso A sostenuto 
dal cenlrn sinistra per otte’ 
nere il rieouilibno del rap 
porto costi ricavi imocato 
dal grardc padronato rag 
giunto a spese dei salari e i 
dell'occupazione j 

Secondo l'ultima relazio ' 
ne della Ranca d'Italia il 
costo del lavnrn ner unità 
di prodotto nel complesso 
dell'Industria nazionale è di 
minuito. fra il 1964 e il 
1965. del 2,3% Nello stesso 
periodo la produttività è au 
mentala del 10.1%, mentre 
sono diminuite le ore lavo¬ 
rate del 5.8% in seguito al¬ 
l'intensificazione dei ritmi 
di lavoro. L'incremento dei 
profitti industriali è stato 


in conseguenza nel 1965 al- 
l'incuca tre volte sopri lore 
a quello spuntato nel 1964. 

Questa versione della * pn 
litica dei redditi » non ha 
più nulla a che fare con 
quella originaria del centro 
sinistra Quest‘ultima avrei) 
ho dovuto promuovere l'oc¬ 
cupazione operaia che la 
concentrazione monopolisti 
ca va invece ridiieendo Es 
sa è ormai sintonizzata sol 
la slessa lunghezza d’onda 
della Confindustria E alla 
stessa centi ale sono stati 
sacrificati gli intenti riTor 
miMici con eoi il giurino 
si è a suo tempo presentato 
al paese Le rifornir fanno 
cioè le spese della roticeli 
(razione 

La concentrazione mono 
polistiea piocede sfruttando 
la arlifieinsa dissociazione 
dogli interventi statali nol- 
l'econnmia Questa dissocia 
zinne sfiora l'autolesioni 
sino Vediamo come Nel 
raso della Montecatini Edi 
snn. la fusione ha investito 
il settore della chimica mo 
derna Pur non avendo nini 
te a che Tare enn la pelro! 
chimica, le partecipazioni 
dillo ‘stalo nella Mantecati 
ni nano finite nel portafo 
glin ricllTRI anziché al 
LENI Neanche il • mime 
>o uno t dello finanze del 
l'IRL il dott Viscnlini ha 
sanato dai e una spiegazione 
dell'anomalia Sta di fatto 
che nella Monte Edison è 
entrata la mano dello Sta 
fo interessata nell'acciaio, 
anzirhè quella petrolchimi¬ 
ca dell'ENI 

Falsi quesiti 

Nella sua ultima rela/io 
ne il governatore della Ban 
ca d'Italia ha cercato di ras 
sicura re in proposito Popi 
mone pubblica. Trattando 
del rafforzamento delle ini 
prese in rapporto al loro 
ingresso nel Mercato conili 
ne. Carli ha detto elio sono 
state promosse t concentra 
zioni come quello in passato 
nel settore siderurgico o 
deliberate di recente nel 
settore chimico ». Ed ha 
aggiunto: t In quest'ultimo 
caso si è provveduto a tu 
telare adeguatamente Tìnte 
res.se generale mediante la 
acquisizione al settore pub 
blico di un notevole ntimeio 
rii azioni e la stipulazione 
di un patto di sindacato 
saggiamente articolato ». 
Tale patto sarà anche < sag 
gio ». ma ha il torto di es¬ 
sere segreto. Di essere cioè 
maturato all'insaputa del 
Parlamento e deU'opinione 
pubblica. 

Qualche eco de! • p rito > 
si è avuta all'ultima jjmiii 
b ea della .Montecatini Seal 
7 ,Po da Valerio e alle prese 
co i un'assemblea molto vi 
v ice. il presidente della 
Montecatini ha infatti del 
to: t L'economia italiana 
di oggi, piaccia o non piac 
eia. è un economia mista 
Negli ultimi trent anni la 
co'lubnrazione fra la Monte 
catini e TIRI è stata leale, 
aperta e franca Quindi non 
pi ('occupatevi se la presenza 
de TIRI e piu ampia clic nei 
P issato Es-a rappresenta 
una ragione di iranquiliita » 

Le proporzioni 

A Clic tipo di * tra iq i,l- 

l. M » ai ritema il premuteli 
tc delia .Monte-catini? Forse 
il come Faina pensava che 
una p:u ampia presenza del 

I IBI avrebbe limitato U 
potere assoluto dell’ing Va¬ 
lerio alia presidenza della 
Monte Edison Se questo era 
sottinteso, si e già dinw-irj 
to un illusione. Il pre-: buie 
de! so >ermmopo!:n. mg Va 
le'io. è infatti divemito il 
n mio pupillo dei moJerati 
a. go\( rno Egli pjn n, •> 
re sotto controllo la rete 
n i/in.u«i!e dei sipermerca 
li. con I n\ v Gianni Agnelli, 
contando sul pai eompren 
3.>o riserbo de! centro si 
n -tra 

A quante pare i partiti 
al governo hanno altro a 
cui pcn-arr. Li quest: gior 
ni i loro g'orou!i mvh» vpp; 
di a i’<* o:npi.ìei.m< ri f* r T 
r.'ulta'o dt Ile elezioni ani 

m. n strati»e. Sono 'ai:,, ini 
(legnati a prefunn-'care 
H rizau , le*torau -d i con 
v i ut r>i con talleili 1 oce a 
sione die avreboore forma 
Ni ! iv n/ata K i ( >• nan-li. 
tee non si sognano neant ih- 
(I: sprecare un rigo sai! >>m 
bra minacciosa del mono 
p»ho che si estende sul pae 
se E da questa crisi, dallo 
offuscamento di una visuale 
democratica, che nasce la 
cosidetta crisi delle istitu¬ 
zioni democratiche. O per 
essere più esatti — come 
ha recentemente detto il 


compagno Longo — non di 
crisi della democrazia si 
tratta, ma della cn.-a di una 
politica 

Nel cam della fusione 
Monte Edison, tale eriii è 
venuta allo scopato. Il go 
verno ha fatto da padrino 
al sii[)ermoiio|iolio ineriti 
(■■indo LENI, ed accantonati 
do di fatto il suo -dimoio 
concorrenziale nel settore 
chimico Nonostante le ulti 
me assicurazioni di Carli i 
quattro rappresentanti del 
TIRI so venti sei entrati 
nel consiglio della Monto 
Elisila -ìon poti. inno certo 
condizionale le scelte de! 
line’ nioaoDolio Dei quattro 
rappresentanti dell'UtI nel 
colosso chimico, due. sono 
Ita l'altro molto legati alla 
Edison. 


Le difese 


Un certo disagio dei di 
rigenti dell'Iltl e prence ti 
pozioni del ministro delle 
Partecipazioni statali, on 
Ito. si nino mimtestjM alla 
v igiii.i I, Ila luiioni* Mon'e 
Eri'-nn in fonile diverse 
L'Ut 1 ha ad .'-.empio prò 
ni.)'-e in ampia cani > ig ia 
di p> op ignuda stille i te 
teuli/z izioni Molto ' > izio e 
si.ito le I rato sull, i) ib!)!i 
(•azioni dell lilituto e su al 
nini giornali, alla un-«cita in 
Inghilterra di un ts'iluto 
che si ispira alla « fonimi i 
liti » t Accanto alle nazio 
nali7zazioni — ha dichiarato 
recentemente il prof Potiti 
li al Times- — prendono 
corpo forme di intervento 
più flesiiluli e prodotti visti 
che » I/i stato maggiore 
(leU'IRI deve avere pensa¬ 
to elio era possibile e,onte 
nere la spinta monopolisti 
ca. che ora si traduce nel 
blocco della spesa pubbli 
ca annunciato da Carli, at 
traverso la stessa t irizza 
zinne * delTEN’L II tcori 
co del grappo statale, prof 
Saraceno, ha rei rato 'li ras 
sicorare la coaliz one pn 
vutistioa considerando le 
i nazionalizzazioni e le mo 
mcipalizzazio’ii t l'equivoco 
più t gros=o del riostro ti ni 
po » Tale equivoco sareb 
he nato dalla linea na/tnna 
Iizzatrtce del laburismo post 
bellico inglese Ma essa sa 
rebbe stata poi abbandona 
ta. in seguito alla lunga 
esclusione dal governo ilei 
laburisti dovuta alle na 
zion.ihz/nziotii. 

co.se non sono poi an 
date secondo le previsioni 
del prol Saraceno. 1 laburi¬ 
sti non hanno abbandonato 
le nazionalizzazioni 11 pun 
to fondamentale dell ultimo 
t di'Cor'O della corona » h i 
uiLi'ti trattato della rioaz 
ziona’uzzazione di o tona par 
te dellindusna sitlerurgi 
ca britannica. 

Prevedendo cIk la Ed non 
avrebbi’ avuto la meglio, il 
prol saraceno ha poi af 
fermalo che Timpren pab 
blica non dovrei)! >e Lini 
tarsi ad -igne all e-Cerno 
delle imprese. « Occorre — 
ha detto ii teorico dell IRI 
— operare anche all mter 
no delie unità di produzio 
ne darne s >li into con una 
M-mplice pre-enza. averne 
(>erò un valore determinai) 
te » I! nrol S ìracemi e 
en’rilo. come noto, a far 
pa.v be' o iitgl o di animi 
mitrar me della Monte 
E finn, in rapprese.u* mza 

d. 'TIRI Chii -,1 ie appro 
v ì !a in*.‘nenia!a intrapren 
.lenza finanzi ina del suo 
presidente mg Valerio? O 
5 e la 'empisce presenzi 

i avente un valore deter 
minante » riuscirà a condì 
7ionare in qualche modo il 
potere deli'mg Valerio 

Negli dmb.enti economici 
del ictTenirinne -i è mortati 
a considerare i q tauro rap 
p-Vientan’i dell'IRI nell) 
Alante E h~on solo una 
i x-mn’-rt pre-i nz ì » Es 

ii s, mbra desinala a di 
ve*’’ ne sempre pai far 
miie L'attuale governo ha 
K-'-goa'n in Viterie :! s io 
« cip t.i.v* di venturo » per 
la competizvne ito camp, 
-fella p croia E tropi AI! IRI 
hi invece affidato il tron'c- 
interno LTn lu-tria di Stato, 
dovrà cioè occopirs] in av 
venire di auM-trad- o dello 
se ivo d canali L'IRI l'vc 
a-s-c irare la rei rag lardi ì 
Non Tu iter» mi io mi set 
'or« rr. ir.ifattur evi in crisi 
p r fan ì Tn alle p eco,» e 
nied « iz,n.le- m 1,frenila 
la* n irtcc.p ir mi 'Mt.iL non 
I»’Vi.r\n schierarsi m von 

e. trreozi 'on i nrivaf per 

non t -compiglure > ! av 

v.-n’-in del prof.no Ma se 
v iene meno la concorrenza 
r dell operatore pubblico * 
verso i privati le grosse 
concentrazioni potranno eri 
gersi — come vedremo — 
contro il potere politico per 
piegarlo e corromperlo. 

Marco Marchetti 



La concentratone monopolistica in corso pone l'intera 
struttura industriale Italiana davanti alla drammatica al¬ 
ternativa di accettare l'imposi/ione dei colossi o di essere 
eliminati dalla produzione La ristrutturononc produttiva 
connessa alla concentrazione espelle manodopera clic non 
trova altri settori di impiego I due Imi del milione dì 
metallurgici italiani lavorano nella pii rota e media ini 
preso Lo stesso si può dire per gli edili o per i lessili. 
Fra il « boom • e la a recessione >• l'attuale processo di 
concentrazione non promette mente di buono net rocco 
pozione operaia. 


CASO TIPICO 


Secondo voci correnti ta fusione Monte Edison pollerà 
alla riduzione di diverse migliaia di lavoratori Un alleg¬ 
gerimento della manodopera e previsto dalle direzioni 
dei due gruppi. Ma sulla questione si preterisce sorvo 
lare o sostenere il contrario L'mq Valerio ha dello: 
« Siccome abbiamo un programma di espansione pensiamo 
di utilizzare il personale esistente per realizzai lo .> Il 
conte Faina ha affermalo: « E' nostro desiderio non di 
ridurre il numero dei nostri dipendenti ma ili accresce» 
lo » Mentre la questione viene affrontala m termini di 
« pensieri v e di « desideri , In Edison mette intanto in 
strada un migliaio eli siderurgici della Cnbinncln di Orni- 
gnn (Novara) Il pretesto uf fì( in'e e clic la siderurgia di 
valle e sopraffatta dalla produzione dei nuovi impianti 
sorti sulle coste. La Cobianchi fa capo com'e noto al 
gruppo Edison. Come stanno le rose? 

LE SVALUTAZIONI 

Passando dal settore elettrico a quello chimico la Edison 
cerco dì liberarsi delle imprese connesse all'Industria elet¬ 
trica. Esse operano sopratulto nei settori meccanico, elet¬ 
tromeccanico e siderurgico. Fra queste c'c la siderurgica 
Cobinnchì. Nell'analisi sulla fusione Edison Montecatini del 
« Centro di ricerca sull'Impresa c lo sviluppo » — diretto dal 
prot. Pacces dell'Università di Torino — si apprende a 
proposito della Cobianchi che è stata una delle maggiori 
collegate siderurgiche e meccaniche della Edison Dal 1957 
in poi attraverso una serie di svalutazioni del capitale 
essa è passata dai 2.500 milioni di capitale ai 15 del 1964 
Di svalutazione in svalutazione la Edison li a rioe finito 
col chiudere i cancelli della Cobianchi 

Nel settore chimico la Edison ha invece seguito la via 
del crescente sfruttamento operaio passando da un taltu¬ 
rato prò capite di 7.78 milioni del 1958 a 15 milioni di 
lire nel 1962 


ALTRI EFFETTI 


La concentrazione Monte Edison provocherà difficoltà 
alle piccole e grandi aziende chimiche italiane La Snia 
è già costretta a difendersi nel settore piu moderno dello 
sua produzione. Lo Rumianca finirà col diventare sempre 
piu americana. La Società Italiana Resine dovrà fare i 
conti con Valerio per la sua produzione di intermedi 
Anziché frenare, l'operazione Monte Edison può aprire ul 
leriormente te porte atta massiccia penetrazione dei capi¬ 
tali esteri in Italia. La Shell può ritirarsi dalla Lombi 
nazione con la Montecatini nel settore petrolchimico, nota 
con la denominazione Monleshell. Ma e altrettanto pro¬ 
babile che i suoi capitali rientrino per altra via nella grande 
industria chimica nazionale. 


La prima « rosa 
del Premio 
Viareggio 


» 


Leonida Rifilili, pi i .iidi-ntc 
dilla (•uhm dii Prillilo lette’ 
tarlo « Viareggio ». ha corno 
meato la ima " dilli opi re 
candidati al piotimi dopo una 
prima m li zinne tulle curie 
‘-i-zii-'ii di Ila riarmino poesia 
e saggisijfo 

Xnrrahru i Qui sta 'pi-cie di 
amore*, di Bevilacqua. « Rac 
conti impossibili ». rii f-anriolfi: 

* Il ballo dei sapienti ». di Ma 
ria Corti: t Un inverno fredriis 
simo », di Fausta Cinlcnte: * I^a 
cupola ». di Gino Monti-santo: 

« Le cosmitomicbe r. di Calvi 
no; s V.il ri' Armirolo ultimo a 
more ». di Monti: • Tempi me 
morabih ». di Cassola: * Le no j 
distanzi . rh \ngi la Bian 


Sostituiti a Pechino 
i dirigenti 
dei giovani 

RECHIMI 1» 

Axtit i. iii n :.)’ii di Pechino 
riii!,i L< g.i It i g.niu.ii coni ni-t 
c.m-l C- '-.rUi • “ or g.ini/z.ito - j 
\t l,i i mn . u ■ i i-e.n/’u A voto 
(li r ,)- et i -.iti li ilu 1.1 l t L i*ig I 
j,.i -> . e'.ir i lt i ( ii iii’.i'o iella 
i.i-- i ,i* : *a di. ri. .a I i’o ì -.1 1 
'i e Wjn-g ('tagliati ga 'fiu¬ 
tarlo per la provincia Ji Kiangiu 
i.mo itati nominati, rispettiva 
mente, primo e secondo segreta 
rio; Yu Ciung hao è stato nomi 
nato vicesegretario, in sostitu¬ 
zione (è questo il solo nome che 
viene fatto per quanto riguarda 
i dirigenti sostituiti) di Wan 
Ti» liu. 


i litui * I n amili,i pt i »:t ... di 
Arptnii » Il mi pinti v ( || Ma 
li i ba. * L«- u i*i\ a vtaziori di 
Fin t.zi j ih l’.‘, , is,mU r I, an 
no dilla valanga » di Orellr. 
■> li pinti /.n n'f'iiMi a >. di Tr¬ 
ine (‘lui. mi l, t La lagnatila», 
di Mi zz k ili i- S ti'uiistiva' 

• Lini alla quotidiana . di Ot 
turi t Solidi gin a fumi III i. 
di Ginmniaiieo: * Il ghiottone 
romano ». di .lannattoni, » Sto 
ria della guerra civile amen 
(ann». di Ltiraghi: « L'oiga- 
nizza7ioni- dello Stato totalita¬ 
rio ». di Acquarono: r Mir.ibt 
lia urbis ». di r,-i t * |) 
dissolvimento della ragione ». di 

\r Man o. I .razu jx r li ma 
grinfie In rose», di \rbasmo: 

• Vita di Antonio Granisti», 
di Fiori. « Psicanalisi dilla 
duerni ». di Foinart. * La fe¬ 
nomenologia dilla critica ). dj 
Anctsciii. « Fantasmi ninna 
ti ». di Livi iKHa Aida. «Cui 
tuia e illuminismo dell Otto 
finto italiano t. di Timpana¬ 
ro. » Ari luti Mura fiali mi Mia 
na niilani se ... di Cmo Traver¬ 
si. r Finirmi iioi,M",ì della mu 
iti a t attuali •. di Rognoni: 

• Ville del l’alt mutano ». di 
f-nn/a Iomasi di Immpedusa. 

/'or s/o « l'.r, su (fi ii f| i (Il 
oggi * ili Mni'galli. « Le cast- 
di Ila Mira di Rabom. r.AJe- 
tapiniti. *. di f’ierro. « I rap 
porti», ili Animilo Porta. «I 
compagni del cribbio ». di Ca 
sé: * La storia di lli- vittime 
di A. Gatto. 

Il 6 o il 7 luglio saranno ras 
noli i nomi c le opere dei 10 
finalisti. 11 premio sarà «Ma¬ 
gnai n 0 16 luglio a Viareggio. 
























































PAG. 47 economia e lavoro 


Lavoratori contusi e fermati 

L’aggressione poliziesca 
dopo che I ’Alitalia 
aveva rotto le trattative 


l’Unità / giovedì 16 gl ugno 1966 



IL PUNTO 
SULLE LOTTE 


CHIMICI — S: m m in 1 11 • 111 * 
M'.it» ieri i tre «iiiitaca'i ehi 
miei e l'.'Wli.miei che aveva 
liclne-to 'un !<mi. iil.i/mar 
«olle tre piattaforme » ori 
tra'titilli \i termine ilell'i» 
rimiro è st rio iteci,i> iti 'lare 
ave io alle trattative: la pri 
ma sessione avrà luogo il fi li 
7 limilo 

POLIGRAFICI - 1 la '- 1 1 imo 
V o menai m per i I i|in"t ali dei 
lino' iiliam. 

ALIMENTARISTI - I" a, 

i ’i ir -i » l»i >i !o’ ». *. ■ e .c aii'* 


mali -'ohi a : ; ai :• '• d ‘"na. r i 
Un tl ore iti io!' i i \ i : i 
'•-trai! iel »••!: ; o ■ ■ rei ’.j 
ore i (iiu-eri e."i .armali: do 
man ;»•; gl me vai: .om'iiii 
ae< p e vmi ili lupio a 

Q ue-te le 'r itt.it ive; merenle 
di e gin*. .-di ■ l iti da fi ea e in : 
lunedì '<* i rnipali dei '.atti 
private: np e donimi i do| 
fi.in; l! 27 2K le letrir.ili le 
la'te ninnila,ia!'// pi-- ieri ‘e 
a\ nti■ Inor'o mi m-*<> ili o p.et 
idrotermali. • ; 


altre lotte - 


aiitnpi e 1 i" e-c• i ; . | 


•nei ■ nielli 


tv l'un , 
I- ’.ti m 


pendetti 1 Ielle tarmane tirili!- I 
eipaliz/n'o. j 


Motorizzazione 
bloccata per 
uno sciopero 
da l? (fiorai 


| Allo sciopero ieri ha par-1 
tecipato il 90 per cento 
del personale «a terra» j 
Un intervento dei sin- 1 
dacati per far rilasciare j 
i lavoratori 

I dipendenti ? a terra >, del 
I Alitali.! — nuovamente ni 
sciopero dopo la rottura delle 
trattative pei il rinnovo del 
contratto -- sono stati caricati 
la utiilnicnle e senza alcun tini 
tivù menile, davanti aliamo 
porto di Fiumicino, di Roma, 
ascoltavano un sindacalista che 
t omumeava notizie sull arnia 
I mento della lotta. Una ventina 
! di lavoratoli, dopo essine stati 
mali'.' im Mal i mini s|nti 1 1 a 
' pm tal i in i|iieslm a eoo j et I j 
j liliali pi i es-eie l itasi iati dopi; j 
I quali In tempi) j 

l.a lolla «lei pel -oliale a tei 
ra dilla compagnia aerea sta . 
tale, dopo i|iie-lo episodio. \ ri I 
la luti p-ilir,ila : ir modalità j 
di Ile imm e a-lensnaii dal la 
\mo v ri ranm> iomonimie in | 
un secondo ti mpo I 

Ieri, pi ima pini nata di scio i 
pero dopo l'interruzione delle j 
trattative, l'astensione dal la | 
varo e stala massiccia: circa j 
il ita pm cento dei dipendenti i 
noti ha prestato '■no vizio In | 
1 mattinata i lavoratori si sono j 
i rumiti davanti alla direzioni | 

I dell Uiialia io via (ìnidohaldn j 
I del Monte Uni la polizia, in , 

I tei v milita Inni allumile ha ape 
! rato i pi imi termi tra-einandi> 

J via I 2 pei-ime e co-li ine»-nrii> 
j i Hit! dipendi pii i he «i erano 
: fermali davanti aH'iriL'1 esso 
| drndi udiri ad allontanai si 
i Tutti, suceessiv animile, si -mm 
recati aH'arruportn. mitrando 
con cartelli nell'aerostazione 
nazionale. I poliziotti sono in 
Icreminii ima prima volta, co 
strinpenrto i lavoratori a usci 


S. Eustacchio: un esempio della 

Il nuovo sciopero per il rinnovo del contratto e per le riforme m/t/CO 


Edili in lotta: forti cortei Jmll'IIH 

_ _ UCH ffif 


a Milano 
e Genova 

Annunciata a Roma una manifestazione 
che durerà da mezzogiorno al mattino se¬ 
guente - Assemblee unitarie in molte città 


Mfé. 


•-i* > *. 


r fltVv 

nk£ i* 


m 


- VA 2*; ■ 


I metallurgici dell’azienda di Stato si battono 
anche per un rilancio dell'Iniziativa pubblica 


bài Al . 



, In tnt:n l'nh't 'ili iiiih /mi 
I hinnii> aderiti) in unisca til miti 
j IH sciopero (Il II ore e alle irta 
infestile inni indetti• unitaria 
| mente dalla onpinizzazimn sin 
j (Ideali l.a risposta tirali a tir 
I rat (lai cantimi 'ili infransi 
j rn'll?» l )adrntinla a siala, aura 
| ra una ralla, chiara: a il mia 
j ra contratta a la latta Fina a 
I (inalidii i castridlari mm acre! 

! termina di trattare, modificali 
| dn rndiralmente la laro posi-m 
| ve la hattaal’a tr nseannò In ! 
j alenile città, ciane a Roma i j 
j sindacai’ mò ieri hauru. ninnai j 
culto ini'ialine nuore di lotta- ! 
ili min dei prossimi nini ni tili i 
rd‘h romani interrnm pera mia 
il Idear,, o ‘re-'aa'arai, e poi 
si riuniranno in inni delti pia- 
~e <lei neutro pm restarl i il po 
rieri naia, la -era e la natte finn : 
al mattino successimi l.a deci 
siane è stata annunciata ieri 
nel corsa del comizio tenni a 
da Fredda (FUM .EACG11A. Hi 
tassi (Fll.C \ f'IST.) e >\mirravi 
(FeXF. M. VII.) 


’n lutto d ceutin cittadinii lei i 
mandasi hi mm piazza <i due | 
jiu.sr.t dal Dilania / dinamiti j 
sindacali hanno quindi presa la I 
parala Velai-chini della Fll.C A j 
U/.S7, ha ricordato le richieste • 
( he stanno al fondo della lotta: j 
•mono contratto r rispetto degli j 
accordi rapai miti nel periodo ' 
del .‘.(morti. Frollini • delta Fe 
XFALDÌL.-daf canto suo. ha 
osservato che nonostante in Ita¬ 
lia ci sia ■ una ' armi t fame » 
'h i u.se. persiste In disoccupa j 
zinne e un numera enorme di j 
•tppiirlommiti slitti ■» lo appar 1 
tetnia ad un marimmita politica 
■'he ha precisi■ responsabilità ili 
-m/o •d (incerilo — ha mutimi 
hi - Flibene io dica che è 
necessaria andare anche con ! 
ir o il (/oreriio se non intercer 
ra </ farare della hattaulia che 
stiamo portando aranti x>. 

Ila infine preso la parola Fa¬ 
nelli della FILI.KA CGIL per 
respingere le arqomentozinnì 
con le (piali i costruttori tenta 
no di (pastificare la loro posi- 
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Un momento detta manifestazione degli edili a Genova. 


(Tele foto» 


Dal nostro inviato 

i RR ESULA, là 

i Manifesti segnati a lutto co 
i prono le mura della citta, lun 
i go via Milano, nel cuore della 
! zona industriale. Sono Firmati 
! dalla FIM: denunciano i li 
; * en/tailieiil i all.i SMI <e\ lem 

: pilli! un'azienda Plet all perca 
' mi a pt iv ala : v or lino. > tiri iilere 
: il sindacato, dii mi" 

Miche dav .mt i alla S Imi 
j stai chiù, a/icitda ll’l. parlano 
| di licenziamenti K' tl secondo 
! giorno ili sciopero dei metal 
| meccanici delle aziende pubbli 
| che Ieri alla S Faistaechio la 
■ polizia è intervenuta, cereali 
j do di disturbare razione dì pie 
I rilettasi ilio: due attivisti situi, i- 
| cali, due giovani operai. I.uiili 
Fanelli e Fmberto Ronomi, so 
no stali tr/ittì in arrostii «So 
i no ancora in cella, a Fallino 
[ Mombello y raccontano. •• in il 
t tesa di essere inlerrnilati An 
| r he oeni dia S Ftmtai ( Ilio, il 
| mando complesso industriale 
! che è cresciuto insieme alla 
ì -tona di questa provincia dove 
1 lavorano complessivamente 00 
| mila metalmeccanici, sono ri 
| masti tutti a casa: operai e la 
i maniliorair/a defili impieiiati 
I « Guarda: alla S. KuMacohin 
il temilo si è fornitilo y. dice un 


Lo r,CiOj|.'ro dei llipen lent! del j 
1'(spot(orato per la Mutui !//a/;o 
ne prosegue senza d-Te/iorn da 
diKliei munii e nuli sarà «a-pe-u 
Uno a 11 <M 11 <I <1 il inini-tto -rei 
••tallo Seal l'aro tinti i.'Ce'te’à -I j 
f.ire m.ireja inrliidm -olla -un 
pressione di » 1.■>it<• • eutitpetep/.. [ 

ficir-surii'. . 

l/int rati- iieii/a d>d mintdro e 
la eotl.-eUtlen’i' lei me//.i india i 
lotta di rti.n/tunari r- personale t 
sulialtei no. -‘aiinii intanto le’er | 
minando una "‘ua/ une ?!’ mata j 
stila per i| i:ei‘u i-et'iar la Fini 
matre'oia'ziene •!'" inmv; ••eje.di j 
C dei ppt-aJL't d. ;vup'-.e‘n 1."!.. 
velllire. l’er i It'iuv i .Itl’umnhili 
Stl <’ -«I»'!. 1*1 • !'«»'*!» 

il probi,..|| | ( oo-.••!*••••,do d!'.\('| 

«• ai PII A Io.-,di dt ni.i sciar»' 1 ir. 
ville d* ".aiton>* a va! d'a i’id"‘er ! 
minata 

I.a delie,i*.a ve: tea m »'• - , .i*a i 
nuovamente ••-amm.ita ieri dadi- I 
segreterie della F-'eder-’at.p■ i'ii' I 
e del -ind.ieati' unii irò nto’nri/ j 
/azione civile 'IVdi \! *ermme 
della t't'iuai'ie la ha -'.o" | 

dato cotti: dima e**i»'< e '-" -e i 
ilo.lo l’otee't 'u l"i: i eleiett.l/’<> | 

ne di umn -i‘a .. )■ ■•iii'i-te | 

privi!» da. ha ' ont""tna‘o i! , 
te:ll|M> -'e. ; -o I' es-er*' f n.v.' j 
volt- ad tin i *t i‘ ! a ! ". i * eer mt i j 
«o'i/iotie ravi o r te\o.e elle * etimi j 
Soprattutto eotito de 1 !.] s ; * i |,i z : i e ■ 
nella quale - non t»'r propina !•■ 
Sfiotisahi'ità - è venuta a trovar¬ 
si la tirati pape de! personale 


j Più (.lidi davanti alle linee j 
I internazionali, un Gruppo di a! j 
urne centinaia di persone è | 
stalo prima circondato e poi j 
caricalo dai poliziotti, mentre 
parlava un diri<!ctitc.sin(laryle I 
? Ani he in ques|;i occasione, co 1 
f me iiià durante la ruitnifesta [ 
(J( ( i zinne ilei dipendenti della So 
i sterne, i celerini ^-i ‘■lini) «cu 
d,i fenati in una «eh .utitia farcia 
it ■i all'uomo. 

: eel l.a questui a ha tentato ili ! 
1 '* i iliu-tilieare l‘a}»t'ressionc* al- j 
77 ì fermando che i lavoratori vii j 
1 levano entrare in un liantiar i 
o e | Ma la realtà è un’altra. I [io ! 
ella j liziolti hanno atlito in fissequin • 
f'h- ' im preciso orientamento po ! 
7^ litico: dopo che I' Itti siti con i 
, ! t metallnniiei delle aziende -t;i ' 
!<*o!i j tali e sia con i dipendenti del • 
!'Alilatia aveva dimostrato di , 
'"h voler imporre il blocco sala t 
7 I fiale e aveva provocato In rof ! 
, |r Ima delle trattative, l'interven ! 
• ,. r | to della forza pulibliea in fon 
j zione antisindacale è il loiiiro J 
’ i’.t i corollario •!> tuffa una politica 

i . I,. i 

, economica 

f * i : j 

eì/ '''"a seconda fase desili in 
ione cidi nti l'I persone sono siate 
,'o" j tta-' inale in questura. Nel po 
! 'ceri*!nio »u*1 1 sono stati rila j 
1 ” t ° j -ciati anche, come affermano i j 
7 ! '-inil.'ic.di in un loro comuni ! 
i i ato, iti sriioitn all interv cnto I 


I Forti manifestazioni hanno I -ione di assoluta intransiqen 
! arido luaqa armlm a Cenoni. '« nei confronti delle richieste 
! con l’hderrrntn dei seqretari | dei loraratari. *- Ann si può 
(letterali della F1U.FA e della j Variare di crisi edilizia almeno 
I FU.('A : a Vociala Fìndia r a i dot punto di i-i.sta produttivo — 
| Rorenua dare hanno parlalo ea’i ha detto - semmai si può 
i per la FeXF.AT. > <maretari no 1 parlare di crisi di una politica 

. ___ . ... , ■ .i : i • * __ * ». a . .i 


Si concluderà domenica 


-innati Murrinrelli e De leso: j edilidn he non ha sapido sod- 
a Pistoia e a Pe cora dare i disfare la richiesto di alloppi 
enmi'i sar'i •■tati tenuti rispet ! iioiioliiri. Ce un doto che va 
tiramento dai -caretari della | considerato ed è quello che si 
F11.L E l. C'e>ri /> P.ernardini j riferisce >ii lineili (li produzione 
Mire assemblee sì sono aride ! real'c-ati nel settore nel Iflfiii: 
a Palermo. Firenze. Vainomi e I '•orm praticamente pii stessi di 


1 Milano T.c percentuali di astori 

* siane dai larnrn sano state 
, o rumine multo alle mn punte 
; massime di Gemma Vrescia. 
, Requie Calabria t'lé~ Gerì 

I sìa (flfì r 1 ); Siena PCM >_• Terni 
j ( ( ìl r ‘ ); l,n Spezia e fìnlaqna 
j PVIG 1. 

! I Milano il comizio è stato 

• preceduto da un imponente 
' corteo. Il traffica tumuli naso 
j della metropoli lombarda si è 
i nuovamente hlneentn — dopo Ir 
: premienti occasioni nelle quo 

i li i prntannuisti erano siali i 
"tpfotlpro'ci — d* fronte a mia 
martifestn-inne a pernia Aulo, 
filobus, irinv termi: acute alle 
finestre, sulle porle (fri n^no 
~i. sul marciapiedi' a r are rio 
! cordiale cornice and operai 


quelli realizzali nel IUfl.1 con la 
differenza sostanziale pera elle 
Panna scarso sano stati rap 
piunti cari un ferzo in meno di 
manodapera - Alla fine del co 
inizio uno (lelcqaziono di ope¬ 
rai si è recala alla sede dei 
costruttori per esprìmere la 
protesta dei lavoratori. 

I Genova In piantala (li fot 
tri è sfata ancora più imponen¬ 
te perché allo masso depli edili 
si sono oppinoti i mctaìlurpici 
'Ielle aziende IVI. anch'essi in 
sciopero per il rinnovo del con 
trailo. Ve/ complesso sono sta¬ 
ti più di HO Otiti i lavoratori che 
hanno disertato pii stabilimrii 
H delle aziende ri oarfecipazin 
’>c sfatale e i cantieri edili, 
non solo della provincia di Ge 


Da oggi a Verona il congresso 
del sindacato ferrovieri CGIL 

Vi prenderanno parte 500 delegati — Una dichi arazione di Degli Esposti — Oggi nuovo incontro 
per i postelegrafonici — Un giudizio della Federstataii romana sulle trattative che sono in corso 


Inizia unjli a Verona l'VIll 
comi rosso nazionale del sindaca¬ 
to ferrovieri ette si concluderà 
domenica. L'ordine del giorno è 
il seguente: 1) relazione del se¬ 
gretario generale un Degli Ks|x>- 
-ti: per il miglioramento delle 
retribuzioni e delle condizioni di 
lavoro: per una nuova politica 
dei tra-pin tl e la riforma della 
azienda: pei mi sindacali» pio 
Iurte neU'aiitonomi .1 e nellUnita: 


lavoro settimanale. Sul piano (Iti¬ 
la politic;i economica, le riven¬ 
dicazioni investono la riforma 
dell'azienda ferroviaria, che su¬ 
perando una ristretta visione eco 
nomicistico az.iendale si ponga 
nel quadro di un più soddisfa 
cinte assetto dei trasporti, ben 
diverso da quello implicitamente 
ipotizzato prima da .Jervoìino e 
ora dal ministro Scalfaro. 

Tali obiettivi c rivendicazioni 


!i modifiche 


•aiuto: .'t< ab 1 sono realizzabili, dal canto loro. 


circondati da fit'i cordoni ; nova ma di tutta la Upuria 


di i ruppi esentanti delte tic 
confedera/ioni CGIL. CISL. 
UH. e dei segretari nazionali 
di categoria della gente del 
l'aria. 


! di poliziotti, marciavano con > 
! cartelli, ali striscioni i fischici 
j fi mentre appelli alla eittadi 
j utiliza venivano lanciati dalle 
autoradio 

■ Il corteo si c formato in piar 
‘ ~a Gristailo c poi f;a attraverso- 


31° giorno di sciopero 


Wilson si incontra 
con i marittimi 


Nostro servizio 

LONDRA, là 

U'-.’/or; ;n persrvia si è mena 
irato oocr con una delegazione 


.Mentri» i d’rejcnti 
zon -Isrin. un folto 
marinimi con carte:’’ 


mpro i cs-a 
tinqcnh do arano 
un folto orupyio di 
cartel’’ e < r r-sc:o 


- i i-.cnaimen’.i eco 

nomici cazteiaì >. 

J; dr-corso che IVrI.-on ha ri 


sindacalo nnrf‘.•rr 


riputo que.-’o 


sciopero è aiunlo o r m 
innestine ani'no 


.li Oi tri 
■ in’a.uà 


I. prime 

rt»'t i ' »•>’,' 


s :ki : • o e. a l i n w 
'• D lumino 1 ud ’a 
j la ' are. j j <*.<•- 
- li orine. ! 


mai’ rm-, 
inteso a 

ud-forno: 


p 'T’eVarren'e 

; a a « -.:a 
York o y.n 


Gli addi in mattinala hanno 
rìnln vita a una orando mani ducato 
lesfiiznuic a carattere rppuma Jj j| 
le Dipendenti delle imprese pe -v^rii.-iru 
I naresi e di intte le altre prò Porteci 
I vince liquri. operai provenienti oltre a • 
j anche dai cantieri abbarbicali di diritto 
nelle zone più impervie drlFAp congres-t 
! pennino, si sana dati appunta- L un I 
menio a Genova dove i sepre- ‘ a 

tari nazionali della FUM EA M " < ' ar;,, 
CGIL. Claudio Cianca, e il se- ^"Trizio: 
pretorio nazionale della F1T£A tn 
CUSI.. Strìvio Corizza, hanno mentale 
i tenia ’ insieme il comizio. -i fratta 

i Mìa fine del!'assemblea i la tana che 
j vnra f ori sono sfilali in corteo Urta e ih» 
: n-'r le vìe dei centro cittadino i uri lato, 
j innalzando cartelli sui quali r r> 
erano scritti i morir: della lotta 
r la Ticinesi ,ì rii una manninre t; . 10 ( 

-inre-zn del posto ni lavoro t j ()l 

l.a rranìfcslrr-ione è stata con -«nz.i 

i cP’sa da un nuovi, breve di !,i cr 

j scorso di Cianca T a«i fra 

j Anche a Terni pii edili finn- U 1 *' 7. 1 
no scioperalo a fianco dei cm SMÌFI Ci 
quemila metaUnrqiri delle ac- raccordo 
cinier’e per partecipare poi a v < ra del 
’in comizio unitario. ride m q 

j I Catanzaro, dove ali edili cu-idd.-tti 
>:ar:ro partecipato in massa ad pobbèc;». 
• a ror'eo. una dclccazionp ape *f n r 

r-aia sì è anche recata a corife dichiara/ 

• mre ecu ì dm’acvd' locali del ,i j wi( 

ì l’IX LA/ p-' r sollecitare una so I i.'.i 

. arnione della ver'enza medici | ... 


piova/ione dei bilam i : 1» elezio I 
ne degli org.i'i: ii:'e?t:V! dei -in ; 
itarato. Ai lavori del congresso 
prenderanno par’e il s«»gret»ino 
della CGIL, on Mosca. <» i! vice 
segretario St inulti 

Parteciperanno al Congresso, 
oltre a on centinaio di delegati 
di diritto. - tl!0 delegati eletti dai i 
congressi provinciali | 

L’un Dt'gh KsjHisti. ha nla- I 
sciato la seguente dichiarazione I 
sui caratteri e il significato del | 
congresso: « Questo Vili eongtos | 
so nazionale del nostre «induca- : 
io ha una caratteristica fonda 
mentale rispetto al precedente: j 
-i tratta della for’e carica uni- , 
tana che anima tutta la rat ego- j 
Ti.i e < li»* c stala alimentata, da | 
un lato, dalle . «nerienze •■m’a I 
r*e di lotta di tuTto il mondo del j 
lavoro - r-'cgnitOM in questi ’d i 
Timi ferrpi. dali'aitru dall’imne ; 
uno che tutta la categoria e non j 
-oio il quadro dirigente, ha -pe i 
«u senza risparmio i>er sap»*ra- j 
la grave fr.lTtqr.i 'Irtcrrrma , 
t.i«i fra !e organizzazioni «inda- | 
rati dei ferrov ieri a -egnito del . 
l'accettazione. da trarre ci» I j 
S AFFI T ISI, e del SII K UH. dei 
raccordo separato dellj prirru ) 
vera del I9fr}. che tia re«o possi- . 
ode in questi o:fimi due anni i! t 
cosiddetto blocco della s->e«a | 
p’ibbi'ca. <o!o txirzialmenfe sca! j 
tzo dai ri«i:ìfa*i raggiunti con la j 
• hrhiaraziore i;mta»'a delio «in* : 

(STO de] 1-1 gìllgi’t» ; 

la rieiirifura in« ora tr. 


1 -oio che si vogliano oprare le 
| necessarie revisioni del piano 
Ptcracnni. iti particolare per 
quanto concerne i trasi>orti. E'd 
anche questo costituisce un obiet¬ 
tivo che il congresso e la cate 
goria consapevolmente si pon¬ 
gono v 

I POSTELEGRAFONICI - La 
I segreteria della Federazione 
! PTT (CGIL) si è riunita per esa- 
j minare gli sviluppi della situa- 
| /ione a seguito del nuovo incon 
j tro < he le segreterie dei tre «in 
: durati, accompagnate dai rispet- 
| tivi -egretan confederali, hanrio 
! avuto due giorni fa con il mini- 
| «tro delle Poste II ministro, nel- 
l'a««unierc l'impegno politico rii 
| tiare soluzione alle rivendicazio- 
i ni della categoria, ha nuovamen¬ 


te convocato per oggi i sindacati. 
II sindacato CGIL ha rilevato 
che il pieno mantenimento della 
mobilitazione della categoria è 
valso intanto a modificare l'at¬ 
teggiamento dell'animi lustrazio¬ 
ne emerso nell'inciintro del 7 giu¬ 
gno. determinando un rapporto 
nuovo, non più di sfinii e di ac¬ 
certamenti con tutti i pencoli di 
ulteriori rinvìi e dilazioni dei 
problemi a suo tempo denuncia¬ 
ti dalla Federazione. Iiensi di 
concreta contrattazione sindaca¬ 
lo. A questo scopo la Federa/io 
ni* PTT ha deciso <ii rinviare a 
domani la riunione rieii’E«i*cu!i- 
vn. già convocata per oggi 
STATALI — Il Direttivo della 
Federazione provinciale statali 
di Roma si è riunito per un esa¬ 
me della situazione sindacale con 
particolare riguardo al colloquio 
governo sindacali svoltosi |'}; gni¬ 
gno. Il Direttivo, in particolare, 
ritiene che i 2-* miliardi debbano 
es-ere utilizzati nel '-on*.» 

previsto dagli accordi sul conglo¬ 
bamento. e che comunque i 25 mi 
bardi messi a disposizione per 
il J9fi7 sono del tutto insufficienti 
per avviare un serio di-morso sul 
riassetto (ielle carriere •'* delie 
i ftnb’i/inni. divenuto cUmento 


decisivo |h.u la soluzione dei pro¬ 
blemi più generali della Pubbli¬ 
ca amministrazione. Il Direttivo, 
ha auspicato che il governo, nel¬ 
l'incontro del 21 con i sindacati, 
ferma restando la decorrenza del 


dirigente della FIO.M. Mostra 
un orologio sul muro della fah 
lirica. Segna da tempi mime 
mutabile. !,* cinque e mezzo. 
Proprio il n unti alla azienda di 
Stato sono omini cresciuti, ei 
tu mie-chi i immobili, i cupan 
ili ini pi n a! i ilclla t >M FI \T. I .o 
-tato solubilità : I az:i in la pm a 
ta i i <«<o ( 'usi comi c nelle 

-pei anzi ili Unni" Uai b. pi e- i 
I (li l'Ii• ih II" 11. 1 in a 1 1'11all.i c i.a 
tivu - mi ramini'titano -- prò 

I pi i" ili 1 ’>i t .*. i.i 

Nei v ol.mt mi ilei tic snidai h 
ti. atlis-i -in tabelloni, leggiamo 
i iiiut ivi di una battaglia muta 
ria die qui < ondili uno (ht un 
pom a Intersuu! ASAF tl lituo 

ilei • no r alti rii bieste cmitrat ■ 
Inali e pei un rilancio di !ln 
azienda pubblica, ■< l'urlati" di 
duecento lettere di he» n/inmen 
to t* raccontano gli operai. » vii 
gliomi chiudere l'acciaieria e 
il laminatoio senza prosm-ttarc 
possibili alternativi produttive, 
ammesso ebe i dui leparli sia 
no ile-t inai i alla -eoinparsa • . 

l.a notizia è da leniti" nel 
l'aria I,’u!tima eco - du i un 
volantino della FIO.M - la si 
è avuta nelle parole itaniiin 
ciati* dal presidente di H'azien 
da durante l.i « Festa degli an 
/inni -, proprio nella ginrnatn 
del due giugo", a \ ent'auni dal 
la Ri pubblica, l.a minaccia»a 
smobilitaziiine della grande tali 
tu iea è «tata rammentata dallo 
stesso -imi.ii o ile. il f'aufauia 
no prof. ILiui. quando a l’r»* 
scia, alcuni mesi la. è guintn 
in visita il capo (ii I gov ei un na. 
Moro. Moro ha ri sposti» con tei 
j dei suoi tradizionali, pati tiri 

! silcn/i. 

i In tutta la pmv ineia si regi 
j «tra una progressiva riduzioni 
I della presenza delti* aziende ili 
j Stalo 1 alla Rieila ila (i litio sono 
| passati a "Od Alla Uva IlfiNider 
| di Darfo da 1000 l negli anni àlli 
| sono passati a 200 
i l.a produzione della S Fu 
stacchili «j divide in tre lìlotii: 
macelline utensili" cilindri: !'•» 
gotti fucinati, poliennali i p**r 
molle. Di cine di aziende priv a*r 
minori sono legate, in vari mi 
j Tri della Lombardia, al futili.. 
I ddl'azit nda pubblica, specie 
! per qui st'ult ima tn oduzi'im 
Novec<*nto rqvrai sono costretti 
a -10 ore settimanali: ogni me 
se hanno il salario i tagliato » 
di 10. là mila lire. « orario ri 
dotto. ; otisegnc ritardale * di 


'etto al 1. gennaio 


impegni a dare inizio a concrete 
trattative sui contenuti qualita¬ 
tivi e quantitativi del riassetto 
milza alcuna limitazione in quan¬ 
to il costo e i tempi (Il attuazione 
del ri assetto dovranno essere og 
getto deila trattativa -tessa 
E' st,i»o aioltre dato mandato 
alla si gieti-i ut iti pinci.un.e e. in 


si j cono 


Tempo fa un periodico lo»-'- 
li» fora «comparso! l.’F.eo di 
Itreseia aveva denunciato i! 
progressivi» decadimento dello 
azienda bresciana Tutto ero 
cominciato nel l!*">lt con la ri 
chiesta di 12à licenziamenti 
Alla S Ftistnrchio era «tato 


accaldo con gli altri spulatati, to | chiamato persino un g< 


ci uipero di 2-t ore già priaimun 
elafi» pei un giorno della terza 
decade di giugno qualora dal pros¬ 
simo incontro non scaturissero 
nuovi *.; soddisfacenti clementi. 

INSEGNANTI - I sindacati 
degli insegnanti (SNASK. SN't A. 
ANCISIM. S ASMI e SNSM). arie 
r»»nti alla Federazione detta «cui» 
la. hanno ieri «valutato negati¬ 
vamente l'attccgiamento del giv 
verno nei confronti delle richieste 
degli statali, poiché chiaramente 
orientato a guadagnare temjio e 
a divid-'.'f- il frori'e. n.ù eh" ari 
.iviimcre imiK-gm t in.iri e prò 

MSI i. 


TENSIONE AD AMSTERDAM 



Milano non * 

un ; : f-p.;,» , -, r*/.i f.itll.l F---.i 

I li., p: • -<-> !•-* mos-e »d è . nej.e 

; uoi" i in» rudi « s».,-, iiet f,i 
J -ut i. r-. ’-.o del'»- tilrf’r».': «ird.K.* 
li. oo-indo «i re«» ne(»-ssa'io la 
) ri«i>"'i.! deila categoria tutta a!.»* 
• gravi mm.m e ;»oMa!é • imtro !e 
| riirpti; rii «fiiipem Si « 

1 rafTi.rz.ita •!: fron’» alla net’.» 
i chios'ira detta cr.nfrr.e.irtp cri 
I confronti rii Tutte U riv<-nri'ra 
I ziora della categoria fico a con 
sentire, neb'inverno -Tel fi», la 
Ho i r,-a!i7za7ior:e rii orientamenti <" 
Ente I morii si, probiviri di e-frema tm- 
t, ir ' i*'--''»'-» ct'.e vauro lai erti» •* 

.. ! ,u »i-.t«;*f -’.-vone la r* 

v >•' ' l f , ... 

j ‘orma rie'! a/ie»»-!.» e »i»'.i mio* -, 

^ '*'* t Miii’Ta ri"t ‘rasr-i‘1 
' : O;- r.iniTo s;i q-n—r.■ *, Treno 1 

|i;.»a J contri--»' o»*:rà ;.* r » riv--i 

giir .1 ; -"i .i/iii'.i ini: p-oto’M.iau-r.tp -»■" 
lire j Ve ri. di., fa',-gon.i la co:!.»c.izi'» 
vano ! r< più gi'.-ta p-o-pc-ttive e!»., 
r j n | infatti «i aprono per i lavoratori 
urità bebe ferrovie «ono di due ordini 
ir. Su! piano economicn c normativo 
V*!? il miglioramento e la ricosfru 

zione delle competenze accesso 
i fat- rie. il riassetto degli stipendi e il 
ta. livello dell'attuale impegno di 


r.v>* m*: <; 

*>»-r*rjr' r C r < 


CO< lille J?ti p.*»' J » 1 Cil 
Con:ln \ì 


p-r» i’i'? ti"?ti 
C'V-nY; 
d: Uiearrt 
Su 


cr ore 
ronfi 


scovrirmi 


-7 C 


f :u r Tri>*)c su. 

coN?r<i''i 
nr .;<■« 7. :>■. 

> <1 Vivete 

I ri,'.: 
* ;Jr r V. 


ore e t* o.i 

i’*0 

\ ì: nue uro 

coriprcaz o 
1 d quanto 
r*'»*:•/'’ > >*o! 

- ■ V iiil'Oc 


Sciopero 
all'Ente EUR 
di Roma 


■i l'i.’.i i 


clic .a •'" l’i'to r: 

'rendo Tip" •»•’ mese ■i .tura 
lolla, ta r 'rr. In mohùita 
zmn e di tatti i poteri dei parse 
(rial poccrno alili (i(;)a n ,i: slam 
po) in una sfarzo d' pressione 
col/ettua per ottenere una so- 


■ I. :>•» »nuc.i •"* T'c* z ■*» 

: *? Vi ti iu -’er' v: 1 » /-■ » e,> 

, />:>:-(•» .iir,-,’ n:c’,h > -' 'm 1" 

j Va (.r.ì- r.' > j* .l J * f-»i .1 

i zulù J r » * l'tc»» .i , :> a .-* 1 

' »i ii.r.nv rm’Ut'n'e > -alar, i 
! ».,»»i ha a-evito T.c una ’i.usmu. 
sii.'a iibcrUi d / mftnmet-.lc. che 


,j p i I l’.isiiw' ir- t. re.n.ram.cr.’a ;.*■■> 

v ui’uvcc i -alarli j ’ticr. a. eert.ee Q i.Te -•» t. 
.ito iter»*i,i ’i.usror» I -“impcato che a questo 
d, mftnmer.tr. che i.mnn ora : banchieri m’erna j 
a, oorerno malese I Z’aua.: è A'ifo dace cnnri'Zioni ! 
-uiec«'-'«ui:i interferì ! r "7 v °d-',ouc imporre ai n:a [ 


e rimarla a, Governo ina.ese 
dopo che i successivi mterven 
U della finanza internazionale 
a sostegno della sterlina si sano 
tradotti in un ripi/o condiz.o- 


Leo Vestri 


Har.ro scioperato ieri a Ho 
m.t i viipcTidcTili dcUKn'c 
III’R. pii» »u rv r.»:i. mmpatti ir 
I culti ", curi c.irti 111 . il via.e 
i »-ii!’.a l’iv il:à iit ! lavoro, e «o 
1 -: .pili" *i lungi* d.»v .ititi al P-i 
i.iz/i, *ii i lungic--;. mi »|t».»i« 

-t.lV ,ì "V, Imi" lu.lgl 1 IP.lllglir.l 

/ione ricll" nio-tr., del! eh tire 
rinvi 1 lavoratori alU ndev.iii.' 
, ì u-c ita delle autorità per in 
! formai le della propria agita 
i /ione, ma il presidente del Con 
| sigbo Moro e il ministro delle 
i Finanze Colombo sono stati fat- 
* ti usi ire da un'altra porta. 



§ 



>'*Vv C • 
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4 MSTERDAM - Un migliaio di poliziotti in armi sorvegliano qli incroci, pattugliano te 
strade principali, presidiano gli edifici pubblici di Amsterdam: in meno di 48 ore, come è già 
stato riferito, le aggressioni poliziesche contro pacifiche dimostrazioni di operai edili hanno pro¬ 
vocato la morte di una persona e il ferimento di altre 46 (di cui una è in fin di vita). La 
situazione permane tesa, anche se, apparentemente, stamane la calma era tornala in città. 
Ovunque sono però evidenti i segni degli incidenti degli ultimi due giorni. Lo sciopero di 24 
ore proclamato dagli edili si è concluso. E* imminente una riunione straordinaria della Camera 
dei deputati. Nella foto: un aspetto dei disordini dell'altro giorno. 


prc-anuon | omcricaii" l'uvcva «ditto i! pi* 
ridia terza noilico' l'ing. Harry Stel la r. 

r.i rial finis »»iorganizzatore del «eri i/in 

-catnri«s»*m ,. , 

I dementi fipprnvvtgionamcriti tur In 

I sindacati ^arco in Norman.lin. L ev r- 
ASE. SN’I A. ncrale dovev a «Indiare la riur 
\SM). arie gnniz/azinoe de] magazzino e 
della «cui» dei trasporti interrii Ora la «ua 
ato negati- opera, r.'u» !iiu«a in 7 volumi. 

nto del go ._»j ne iti qualche uflieio d» Ila 
Ile richieste V. . , 

•hiaramente ‘breziotie. Non s, parla piu di 

re temj»o e riorganizzazione, ina di liren 

n.ù crii»- ari zianunti 

i.iri e prò r l.a |-'i:irT>* i rana a — diro 
! t o i «indac.it» — La «itnprr 
I e«du-o ima ra/ion ■!://:,/uv.. 
~ ‘ ‘ — j»roiiu**'va lizzata ez,fi i! r; 

! diUien-ionan'i r : t<» degli orgam 
■■ JH i r ' I-.ne* ta il t ia i* i! I.eiim.i’o'o 
il II ! hanno di «viluppo. 

jHfc aWl I Se daranno d v ta a cjui-ta ope 
razione liet n/iair.f »)ti avremo 
! lina fabbri»',! z on m inni » nato 
! ogni due nyv rai Allora torchn 

F -.* ' j rà anche agli impiegati perde 
^ I j re il po«lo di lavoro * 

.i-.-t'' I Cosi alla S Eustacchio. In 
I lotta dzj metalmeccanici pc*r 
| Piò alti «alari, per ampliare In 
I area e deU.^ rzintr^ttr^ziono. tf 

^ j zia dei fine arr» -M inciustifl 
! r;l?i °prrati dalla poh/ia si A 
j diffusa nelle altre fabbrol.e) è 
* :"?rTfy%'à j con loro. 

Uià la Camera z!e] Lavoro zìi 
j Rrescia ha emesso un ordine 
■I.:-.:*-*:’'-'-. ' I Storno zl< nuncianzlo la era 

’S* x 'Li drU'arr» «to z| ( i zhie ope 
5 > r ai e del zrimi-r'an » nt»i ih Ila 
. . ' •' — ' jvilizia contrai io alia < zinnia 

..■ '■' s j z!«T l’.arlamt t to z mv itandò al 

. * » 1 Fi «ohilarì» f.i ’utti i lavoratori 

ì bresciani La FIDAI h.» affiss»* 
ugnano le , „ n 

ramni» n'ar:»!o. tra 
ome è già I altro, come i iir i n/iamenti 
hanno prò- 1 1 -j s Eu-iarrhio non -iafio 

V !* a • tr* ' tat ‘ accant '' ,n; ’t> » ma rimari 
a in citta. ( | Ht j a dopo le (lezioni zh-I I? 
pero di 24 qjupno z. 


Bruno Ugolini 
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DEPOSITATA LA MOTIVAZIONE DELLA SENTENZA DI APPELLO 


PAG. 5 / attualità 


Nel rione Materdei di Napoli 


A conti fatti Ippolito deve 
avere mezzo milione dal CNEN 


Crolla un palazzo di 
sei piani: due morti 


Escluso dai giudici che l'ex segretario abbia 
approfittato personalmente dei beni dell’ente 
Le responsabilità maggiori sono quelle dell’ex 
ministro dell’Industria, Emilio Colombo 


FAKIRO SPACCONE FALLISCE LA PROVA 


« Felice Ippolito opeiò al 
CNKN in un regime di imma¬ 
nente illegalità, ma ciò avven¬ 
ne per un'errata interpreta¬ 
zione della legge da alcuni im¬ 
posta, da altri accettata, da 
altri ancora non rilevata ». Le 
200 cartelle dattiloscritte che 
costituiscono la motivazione 
della sentenza con la quale Fe¬ 
lice Ippolito venne condannato 
nel febbraio scorso a 5 anni e 
3 mesi di reclusione possono 
essere benissimo condensate 
nella frase citata: stato di il 
legalità al C\F\ T . ma non \o 
luto da Ippolito Altre parti 
della sentenza spiegano me¬ 
glio a ehi la responsabilità va¬ 
ria ascritta: i| nome di Colom¬ 
bo. ev ministro deirindustria 
e come tale ex presidente del 
CNKN, primeggia in questo 
quadro. 

Alla base dello « scandalo 
del CNKN », cadute orinai le 
fantasiose accuse rivolte a Ip¬ 
polito, rimane una circostanza 
ben precisa: Tautori//.azione 
data all’ex segretario generali 1 
di firmare contratti fino a cen¬ 
to milioni. K tale autorizz.azio 
ne fu data da Colombo, il (pia¬ 
le — e questo ci sembra un 
elemento decisivo — (pici con 
tratti non avrebbe potuto fir¬ 
mari neppure personalmente. 

Ma seguiamo la sentenza, 
che su questo punto, come del 
resto sugli altri, è molto espli¬ 
cita: «Non può attribuirsi va¬ 
lore legittimante al decreto 
41 del 12 giugno 1961 con cui 
il presidente del CNEN ( Co¬ 
lombo ) stabilì che i contratti 
non superanti i cento milioni 
fossero di competenza del se¬ 
gretario generale (Ippolito). 
Tale decreto, infatti, deve ri¬ 
tenersi affetto da vizio di ille¬ 
gittimità, perché modificativo 
deH’ordine delle competenze 
previsto dalla legge ». 

La motivazione, redatta dal 
giudice relatore Gregorio Scor- 
datnaglia con la collaborazione 
del presidente, dott. Giulio Len¬ 
ti, e degli altri tre giudici del¬ 
la Corte d’appello, riserva un 
approfondito esame alla natu¬ 
ra e alle funzioni del CNEN, un 
ente sorto con il fine di met¬ 
tere l’Italia alla pari delle al¬ 
tre nazioni nel campo della ri¬ 
cerca nucleare. Il CNEN nac¬ 
que come ente di stato e per¬ 
tanto era soggetto alle leggi 
che regolano la contabilità del¬ 
lo stato, anche se con una cer¬ 
ta « elasticità ». 

Questa « elasticità » fu però 
portata al limite di rottura. 

I vari organi dell’ente finirono 
infatti con Tessere rappresen¬ 
tati. nella realtà, dal solo Ip¬ 
polito, al quale vanno indub¬ 
biamente i meriti di aver por¬ 
tato il CNEN a un livello in 
ternazionale. ma al quale si 
sono volute attribuire gravi 
colpe. Queste colpe si concre 
tizzarono. nell’atto d’accusa e 
nella stessa sentenza di primo 
grado tll anni di reclusione) 
in ogni atto dell’ex segretario 
generale. Ipimlito. ad esempio, 
fu ritenuto responsabile di ogni 
iniziativa, pur necessaria c do¬ 
verosa. piesa utilizzando i po 
teri ricevuti da Colombo. 

La sentenza di secondo gra¬ 
do, che ha più che dimezzato 
la condanna di Ip[H>Iito. al qua 
le recentemente e stata anche 
concessa la librila, ha compiu¬ 
to un esame indubbiamente più 
sereno: ha infatti dichiarato lo 
ex segretario generale respon 
sabilc solo di quelle imputazio¬ 
ni che gli derivavano da inizia¬ 
tive prese aj di fuor: dei po¬ 
teri ricevuti e i>er di più in con¬ 
trasto con i fini dell'ente. 

La sentenza, insomma, rico¬ 
noscendo che Ippolito aveva 
solo un potere esecutivo (cioè 
di attuazione degli ordini rice¬ 
vuti) ha dichiarato che l'ex se¬ 
gretario generale non può ri¬ 
spondere penalmente degli il 
leciti impostigli dall’ex mini¬ 
stro Colombo. In questo qua¬ 
dro una delle poche accuse che 
restano in piedi è quella rela 
tiva a 1 . « f o;'do speciale ». cioè 
ai 28 milioni che Ippolito, per 
conto del CNEN. ricevette dal¬ 
la Banca No'"Oliale del Lavo¬ 
ro. come in!crc"-e « extra car¬ 
tello » e i tie non mise in bi¬ 
lancio. mandali invece per pro¬ 
paganda e assistenza. 

Per questo-episodio, dunque. 
Ippolito va condannato. Anche 
se — notano i giudici — egli 
non approfittò personalmente 
dei 28 milioni, ma anzi versò 
nel « fondo speciale » un mi¬ 
lione e 219 mila lire alle quali 
aveva diritto perché costituì 
vano i proventi, sotto forma 
di diritti d’autore, di una sua 
pubblica/ione. 

Il fatto è inedito: nessuno 
sapeva, o almeno nessuno ri¬ 
cordava, che Ippolito, indicato 
come un « peculatore » di mi 
bardi, avesse addirittura ver¬ 
sato denaro proprio nelle casse 
del CNEN. È già che ci siamo 
vediamo un po’ quanto ha por¬ 
tato via questo Ippolito dal I 


CNEN. Non i 28 milioni, non i 
miliardi. Resta solo la liquì- 
daz.iorie e qualche viaggio che 
non fece in tempo a rimborsa¬ 
re, a causa dell’arresto. Sulla 
liquidazione la Corte d’appello 
ha fatto un lungo conteggio: 
Ippolito ha avuto una trenti¬ 
na di milioni, esattamente 
809.994 lire in più del dovuto. 

Ila riscosso in più, cioè, la 
indennità di preavviso. Ippo 
rito, insamma, è in credito 
con il CNKN. contando il mi 
bone e più regalato, di circa | 
mezzo milione. Un ladro quan 
tomeno sfortunato, dunque, se 
a conti fatti, ha dato più di 
quanto non si sia portato via 

Il processo per lo « scandalo 
del CNKN » non è dunque il 
processo a Felice Ippolito. E‘ 
il processo a un metodo am¬ 
ministrativo. Per questo ci 
sembra di poter ribadire — in 
pieno accordo con la sentenza 
d’appello — che il personag¬ 
gio centrale di questa vicenda, 
il vero imputato, non è Ippo 
lito. Il processo non ha punito 
un uomo chi* ha rubato, che si 
è messo in tasca dei soldi, ma 
un nmmini-.lt. itine che, su in 
dilazione di altri, torse a voi 
te andando al di là dei prò 
pii poteri, ma sempre con Tiri 
tento di fare il bene dell’ente, 
ha violato qualche legge e ha 
avuto la sfortuna di incappa¬ 
re nel « supermoralizzatore * 
Luigi Giannantonio, l’ex pro¬ 
curatore generale della Corte 
d’appello di Roma, la cui azio¬ 
ne peraltro si fermò alla por¬ 
ta dell’ex ministro dellTndu- 
stria, Emilio Colombo. 

Il nome di Colombo torna, 
nella sentenza, a proposito di 
quello che i giudici hanno rite¬ 
nuto il più grave dei reati ad¬ 
debitati a Felice Ippolito: ave¬ 
re acquistato dall’editore « Cap¬ 
pelli » centinaia di copie del 
libro « Linee di una politica 
industriale ». a firma dell’ex 
ministro dellTndustria. Questo 
episodio è certamente uno dei 
meno chiari del processo. Co¬ 
lombo — il quale ha tante al¬ 
tre colpe — non sembra aver 
sollecitato Tacquisto, che fu 
evidentemente deciso da Ippo¬ 
lito per fare un favore al pre¬ 
sidente del CNEN; segno, que¬ 
sto .di un sistema — non nuo¬ 
vo — per il quale certi uomini 
politici ricevono favori di que¬ 
sto genere senza neppure bi¬ 
sogno di chiederli. Colombo, 
però, quel favore lo accettò. 

Colombo, insomma, lasciò 
correre, come sempre. Perché 
fu proprio l’ex ministro a fare 
di Ippolito il « padrone del 
CNEN ». Preso da altri inca¬ 
richi. Colombo non provvide a 
far sì che il CNEN avesse un 
regolamento, un corpo di nor¬ 
me. cioè, che ne disciplinasse 
l’attività. Cosi Ippolito — per 
impedire che la barca andasse 
a fondo — « acquistò nell’am 
bito del CNEN un rilievo tale 
da porsi su un piano di vera 
supremazia (da essere più ge 
nerale che segretario...). Ciò 
fu dovuto sicuramente alla 
mancata funzionalità deeli or 
goni direttivi e di controllo ». 

Ma di questo stato di cose 
Ipimlitn non può rispondere: 

« All’ex segretario — dice la 
sentenza — non può addebitar¬ 
si di avere esautorato la com 
missione direttiva, né di avere 
ostacolato l’opera di controllo 
dell’organo, visto che Teschi 
sione dei revisori dei conti dal 
le riunioni della commissione 
fu voluta dal presidente (cioè 
ria Colombo) ». La mancata 
funzionalità dei vari organi 
del CNEN fu inoltre dovuta 
« ai numerosi impegni gover¬ 
nativi del presidente del CNEN. 
i quali non consentirono più 
frequenti riunioni della com¬ 
missione direttiva (re ne fu¬ 
rono in tutto solo otto) alla cui 
inerzia veniva sopperito con il 
dinamismo del segretario ge¬ 
nerale ». 

Quest'ultimo periodo merita 
un attento esame: si noti che 
la sentenza non dice che Ip 
polito sopperì alle mancanze 
degli altri con il proprio dina 
mismo. ma che furono gli al¬ 
tri. e in particolare Colombo, 
a sopperire a tali mancanze 
con il dinamismo di Ippolito. 
Per concludere: Colombo ben 
saper a che il CNEN avrebbe 
dovuto essere governato nel ri¬ 
spetto della legge, ma preferì 
consegnare ogni potere a Ip¬ 
polito, forse perché effettiva¬ 
mente preso da altri impegni. 
Per questa decisione di Co¬ 
lombo. per avere cioè coman¬ 
dato dove e quando non do¬ 
veva, Ippolito è stato arrestato 
e ha passato due anni in ga¬ 
lera. anche se. come s’è vi 
sto. è in credito nei riguardi 
del CNEN. Colombo non è nep 
pure in credito, ha solo de¬ 
biti. se non altro perché non 
ha fatto mai il proprio do¬ 
vere di presidente dell’ente. 
Quando sarà chiamato a pa¬ 
gare? 

Andrea Barberi 


Non bastano 5 milioni 
per camminare sull’acqua 
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BOMBAY — Lo spettacolo, per 
il quale un gruppo di facoltosi 
Indiani aveva pagato ottomila 
dollari — circa cinque milioni di 
lire — è fallito: il fakiro non è 
riuscito a camminare sulle ac¬ 
que, come aveva garantito e (vedi 


la foto) sta lentamente ma deci¬ 
samente affondando nella piscina 
che avrebbe dovuto essere campo 
del suo miracolo. Laxman Sandra 
Rao è uno dei c santoni » più 
accreditati a Bombay: durante 
lo stesso spettacolo aveva* cam¬ 


minato sui carboni ardenti, man- i 
giato vetri e chiodi, bevuto acido 
nitrico. Ma II numero finale, quel¬ 
lo più atteso, è stato un fiasco: | 
appena messo un piede sulle ac¬ 
que — a ci camminerò sopra » i 


aveva assicurato — è calato giù 
come un sacco di piombo. Forse 
aveva mangiato troppi chiodi. 
C'ò voluto l'intervento della po¬ 
lizia per salvarlo dall'ira degli 
spettatori che si ritenevano truf¬ 
fati. 


Al processo per la rapina di via Montenapoieone 

Di scena le «comparse» 
che negano quasi tutto 


Dai carabinieri di Milano 

Delitto della mafia 
scoperto dopo 12 anni 

Dopo tanto tempo un testimone ha rotto il 
silenzio dell’omertà — Sei mafiosi sono stati 
arrestati e accusati dei crimine 


Dopo i protagonisti è la volta dei personaggi 
minori: ammettono solo di aver conosciuto 
superficialmente i «big» del colpo — Sono 
stati letti i verbali dei detenuti in Francia 


MILANO. 15. 

Un oscuro omicidio mafioso 
attorno al quale i carabinieri di 
Agrigento indagavano da ben 
12 anni è stato risolto a Milano, 
grazie al cedimento di una « ma¬ 
glia » della spessa tela di omer¬ 
tà che era stata tessuta attorno 
al caso. Un testimone ha final¬ 
mente parlato e i sei presunti 
autori del crimine, sono finiti in 
calerà un settimo è stato denun 
ciato in contumacia. 

Ed ecco i fatti. Il 25 maggio 
1954. lungo una trazzera nei 
pressi di Santa Margherita Be- 
lice, m provincia di Agrigento, 
venne rinvenuto il cadavere della 
guardia comunale Liborio Maggio 
di 55 anni: il poveretto era stato 
massacrato con 36 pugnalate. Si 
pensò suhito a un delitto della 
mafia, l’uso del pugnale al posto 
della lupara non areva deviato, 
come era nelle intenzioni degli 
assassini. le indagini dalla dire¬ 
zione giusta. Ma quale era fi 
possibile movente del feroce orm¬ 


ili 10 giorni 
136.000 auto 
vendute dalla 
General Motors 

DETROIT. 16. 

Le vendite di auto nuove nei 
primi dieci giorni di giugno sono 
state generalmente inferiori a 
quelle che si ebbero nel periodo 
corrispondente dell’anno scorso 
fatta eccezione per la General 
Motors. Dalle segnalazioni pre¬ 
liminari sullo vendite per le 
quattro case automobilistiche 
americane, risulta che nel perio¬ 
do 1 10 giugno sono state ven¬ 
dute 239 214 automobili. 

Nello «tesso periodo dell'anno 
scorso furono vendute 2-51.4» « 
auto e negli ultimi dieci giorni 
dello scorso mese di maggio le 
vendite furono per 256.489 mac¬ 
chine. La Genera 1 Motors ha 
venduto in questo periodo 135.965 
auto stabilendo cosi un record 
per i primi dieci giorni di giu¬ 
gno. L’anno scorso le vendite del¬ 
la GM furono di 135.157 auto. 


cidio? La sera prima nei pressi 
dell’abitazione de! Maggio era 
stato commesso un furto di grano 
e alcune donne di casa avevano 
riconosciuto alcuni dei ladri. Sulla 
base di queste indicazioni il Mag¬ 
gio si stava accingendo a com¬ 
piere il proprio dovere, denun¬ 
ciando gli autori del colpo, ma 
questi lo tacitarono con il mor¬ 
tale agguato. I carabinieri non 
fleterono andare oltre nelle inda¬ 
gini. 

Soltanto qualche mese fa. rite¬ 
nendo che fosse cambiata la si¬ 
tuazione. essi ripresero le ricer¬ 
che. In questo furono favoriti an¬ 
che dal fatto che alcuni dei pre¬ 
sunti testimoni del crimine ave¬ 
vano lasciato la Sicilia, emigran¬ 
do al nord per lavoro. Un sottuffi¬ 
ciale dei carabinieri de! nucleo 
investigativo e con quelli del 
gruppo Milano, riuscì a individua¬ 
re alcuni nuclei di immigrati da 
Santa Margherita Belice. A Pozzo 
D'\dda fu rintracciato un brac- 
cianle. del quale non è «tato fatto 
il nome per ragioni dì sicurezza 
personale. Si tratta d, un tale che 
era stato già interrogato una pri¬ 
ma volta ai tempi dell'omicidio e 
che secondo i carabimeri * la sa 
peva lunga ». Ma !a risposta era 
sempre la stessa: « Non so niente, 
non ho visto mente, non voglio 
saper mente » che rappresenta 
quasi un comandamento per il 
mafioso che si trovi dinanzi all'in- 
qmrente. I carabinieri, convinti di 
essere <n!!a pista buona, chiesero 
alia ma ci strafora fi fermo ghi- 
di7iarìo dì sette giorni. Duran¬ 
te i primi cinque la musica non 
mutò. Ma il sesto giorno si de¬ 
cise a parlare e fece alami no¬ 
mi. In conseguenza di ciò il Pre¬ 
tore ha spiccato sette mandati 
di arresto (che la Procura tra¬ 
sformerà in mandati di cattura) 
che sono stati « : à eseguiti ec¬ 
cetto uno Gli aTestati sono Fi¬ 
lippo Bellia di 59 anni. B : à dif¬ 
fidato come mafioso unico reo 
confesso Paolo D- Giovanna, di 
34 anni: il fratel'o d- questi. I.o 
ronzo di 46 anni: F ìinpo P rrai 
no di 41 anni: il fratel'o Paolo 
di 44 anni: e il fratello Pietro di 
.39 anni da Saacca. TI settimo 
mandato insegne un altro fratel¬ 
lo del D, Giovanni. Anfomo. di 
39 anni, emigrato in Svizzera, 
per il quale è già stata rivesta 
l’estradizione. TI teste di Pozzo 
d’Adda è già stato accompagna¬ 
ta ad Afri cento per 1 confronti. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15 

Al processo di via Montenapo¬ 
ieone siamo ormai alle comparse 
e ai « contumaci » (più o meno 
effettivi perchè alcuni sono dete¬ 
nuti nelle prigioni francesi). Dopo 
le ultime battute del greco, Pa- 
nayotirìes, la parola passa a Car¬ 
lo Orsini, 28 anni, accusato di 
concorso nella rapina cui pure 
non partecipò personalmente, di 
favoreggiamento e di tentata 
estorsione ai danni di un avvo¬ 
cato. Era di buona famiglia pi¬ 
sana, poi andò in Francia a fare 
il rappresentante di automobili, 
fu coinvolto in alcuni furti, fini 
in prigione, tornò quindi in Italia 
e trovò impiego presso una ditta 
di automobili. Nel carcere fran¬ 
cese. aveva conosciuto un certo 
Renato Grassi, che rivide a Mi¬ 
lano e che gli presentò il Panayo- 
tides. Questi a sua volta Io mise 
a contatto con Aldo e Pierre e 
cioè Albert Bergamelli e il Ba¬ 
rone. 

PRESIDENTE: « Ma Panayoti- 
des non vi avverti che erano dei 
ricercati? ». 

ORSINI: c Neanche per sogno, 
mi disse che si occupavano di 
quadri ». 

PRESIDENTE: «Li rivedeste? 

E conosceste anche fi Rossi? ». 

ORSINI: « Bergamelli e Baro¬ 
ne li vidi una volta sola, al ri¬ 
storante... Il Rossi lo intrawidi 
che passava alle mie spalle... ». 

PRESIDENTE: «Aiutaste il 
Panayotides a cercare l’apparta- 
merto di via Piolti de Bianchi? ». 

ORSINI: « Macché, io non feci 
che accompagnarlo, lui aveva già 
una lista di case... ». 

PRESIDENTE: « Il 9 aprile, il 
! Panavotides vi confidò d’aver 
• trovato delle pistole nell’apparta 
i mento d via Piriti de B anchi?». 

ORSINI: * Macché. Panayoti 
des ha mentito, me ne parlò solo 
la sera del 16 aprile, e cioè il 
giorno dopo la rapina... ». 

PRESIDENTE: < Ma perchè 
avrebbe mentito? ». 

ORSINI: « Perchè ha una in¬ 
clinazione. io Io conosco bene: 
è un debole che non si sa mai 
da che parte stia, si sarà lascia¬ 
to influenzare dalla polizia... Io 
in questura, non fui sottoposto a 
violenze, solo quattro schiaffi dal 
commissario Jovine. Devo asso¬ 
lutamente spiegare... Ero da 
quattro giorni a San Vittore, sen¬ 
za sapere perchè, disperato per 
il nuovo dolore che avrei dato 
alla mia famiglia f«inghiozza>. 
Una guardia mi chiama e trovo ! 
il P M do: f Sonchilli e fi Pa- 
navotide« II magistrato diceva a 
quesfultinio: ” Entro quaranta 
giorni, devo rinviarvi a giudizio... 
Al processo io getterò la toga, 
sarete voi a fare l’accusatore... 
Così, dato il vostro stato di sa 
Urte, potrò chiedere le attenuanti 
generiche... ’. E Panayotides fir¬ 
mò tutto... Poi fi dott. Soriehilli 
mi porse la foto del Dadoun, non 
Io avevo ancora guardato eh* 


Panayotides si precipitò a dirmi: 
” Si, si è lui. vero che Thai ri¬ 
conosciuto?... ”. Così per non ini¬ 
micarmi il magistrato firmai le 
foto. Poi chiesi al P.M. quale 
era la mia posizione. Rispose: 
” Se confessi la rapina, ti ga¬ 
rantisco le attenuanti generi¬ 
che... ” ». 

Orsini nega anche di aver con 
sigliato al Panayotides di gettare 
via le maschere che erano ser¬ 
vile alla rapina. Lui non sa nulla 
di quelle maschere, dice. Cre¬ 
deva che fossero semplici lembi 
di indumenti femminili. 

PRESIDENTE: « Quando sape¬ 
ste della rapina? ». 

ORSINI: « La sera del 15 apri¬ 
le. Ero in Galleria con il Panayo¬ 
tides, c’erano gli strilloni dei gior¬ 
nali... La sera dopo fi Bergamelli 
ci disse che gli autori dovevano 
essere dei pazzi perchè la refur¬ 
tiva era invendibile... ». 

Il presidente contesta poi la 
tentata estorsione. Orsini spiega 
di aver prestato il denaro di una 
sua zia al Renato Grassi che non 
glielo restituiva; cosi dal car¬ 
cere scrisse una lettera al padre 
dei Grassi, avvocato, chiedendo 
la somma onde evitare uno scan¬ 
dalo a questo processo, c Non 
volevo affatto estorcere — con¬ 
clude l’imputato — ma solo ria¬ 
vere fi mio... ». 

Interviene l’avv. Sortillo. difen¬ 
sore dell’Albert Bergamelli: « A 
San Vittore per il riconoscimento 
vi misero a confronto con il mio 
cliente o vi fecero solo vedere la 
foto? ». 

ORSINI: «Solo la foto, il con¬ 
fronto Io fecero un anno dopo... ». 

E” poi la volta di Francesco 
Rubino, detto Petit Francois, un 
tipo roseo e brizzolato, imputato 
a piede Ubero di favoreggiamen¬ 
to per aver presentato il Barone 
al coimputato Via che mise a 
disposizione il suo appartamento 
S : difende: «Il Barone venne 
ria me a nome di un amico pa- 
rigino. Lo presentai al Via per¬ 
chè gli trovasse una pensione e 
non perchè lo ospitale nel suo 
appartamento.. Non è vero che 
in Francia dirigevo una casa di 
tolleranza ». 

Si dà poi la lettura degli inter¬ 
rogatori del contumace Victor 
Sissa. titolare del balletto « Vic¬ 
tor Show ». che prestò al Barone 
100 mila lire e poi lo indirizzò 
al Rubino. Ammette e non am¬ 
mette. dice di essere stato tortu¬ 
rato dalla polizia, infine rivela 
di aver visto il Panayotides in 
un night club con due ballerine. 

Finalmente si leggono gli inter¬ 
rogatori di Jacques Dupnis. pre¬ 
giudicato per furto, rissa e sfrut¬ 
tamento e ora detenuto in un 
carcere parigino dove si è spo¬ 
sato. Sarebbe stato uno degli 
t uomini-mitra » ma nega tutto 
Bisognerà quindi sentire i testi¬ 
moni che l’hanno visto in Italia. 

Domattina si continua. 


Altre due persone sono rimaste ferite — Travolti nei disastro sei ap¬ 
partamenti — Sgomberato l’edificio — Malcondotti i lavori di copertura? 


p. I. g. 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI. 15. 

Due morti e due feriti sono 
il tragico bilancio di un crollo 
avvenuto alle ore 17.10 di oggi, 
al Vico Purità, a Materdei. Ha 
ceduto l’intera ala sinistra di 
un vecchio stabile di sei piani 
travolgendo sei appartamenti, 
in tre dei quali si trovavano 
gli inquilini. Uno. quello del¬ 
l’ultimo piano, era libero, e ne¬ 
gli altri due, al momento della 
sciagura non c’era nessuno. 

Dalle prime indagini svolte 
dai vigili del fuoco e dagli 
agenti di polizia, sembra che 
abbia ceduto il solaio di coper¬ 
tura della verticale dello sta¬ 
bile. provocando quindi il crol¬ 
lo successivo dei sottostanti so 
lai. Una densa nube di polve¬ 
re si è immediatamente diffusa 
noi vicoli del popoloso quar¬ 
tiere. Il boato, che ha accom¬ 
pagnato la comparsa del pol¬ 
verone. ha provocato un panico 
pauroso tra gli abitanti degli 
stabili adiacenti. Dall’edificio 
in cui è avvenuto il crollo sono 
scappati tutti. Oltre cento per¬ 
sone. urlando per lo spavento, 
si sono riversate nella strada. 

« Sotto le macerie ci sono del¬ 
le persone... ». Questo grido, 
lanciato da una donna ha avuto 
il potere di richiamare tutti 
coloro ('ho fuggivano- ci si è 
resi conto che bisognava soc¬ 
correre quanti erano rimasti 
coinvolti nel crollo Qualcuno 
ha provveduto a chiamare i 
vigili del fuoco, altri la poli¬ 
zia. Tn pochi minuti tre squa¬ 
dre di vigili sono giunte sul 
posto agli ordini del comandan¬ 
te. Ogni minuto che trascorre¬ 
va poteva significare la morte 
per chi si trovava sotto l’im¬ 
pressionante cumulo di mace¬ 
rie. Senza sosta, lavorando feh- 
brilmente, i vigili, coadiuvati 
da civili e da agenti di poli¬ 
zia hanno scavato tra le ma¬ 
cerie. 

Per primo è venuto alla lu¬ 
ce il corpo di un giovane. Ap¬ 
pariva gravemente ferito. Qual¬ 
cuno dei suoi vicini lo ha rico¬ 
nosciuto: Alberto Covino di 26 
anni, studente in legge. Quando 
è stato adagiato sulla barella 
non c’era nulla da fare: lo 
sventurato giovane non respi¬ 
rava più ed il battito cardiaco 
era cessato. 

A questo punto l’opera di 
soccorso ha assunto toni ecre- 
zionalmcnte drammatici. Era 
chiaro che le macerie tratte¬ 
nevano altri corpi. Non biso¬ 
gnava perdere tempo. Ed ogni 
energia è stata profusa dai 
vigili del fuoco nel tentativo 
di salvare quelli che ancora 
erano sotto i massi. Purtrop 
po quando il corpo di un altro 
inquilino dello stabile, il can¬ 
celliere Giuseppe Ceniti dì 45 
anni, è stato portato alla luce 
era troppo tardi: la morte era 
stata più veloce. 

Dei flebili lamenti hanno gui¬ 
dato i soccorritori verso la ter¬ 
za prigioniera del pietrisco: 
Giuseppina Volpicelli di 65 nn 
ni. La donna era viva e solo 
leggermente ferita. E’ stata 
trasoortata all’ospedale « Pel 
Icgrini ». dove è rimasta rico¬ 
verata per contusioni escoriate 
al corpo e stato di shock. Nel¬ 
l’opera di soccorso è rimasto 
ferito anche il vigile Giuseppe 
Tovene di 27 anni. 

Le cause del crollo non sono 
state ancora accertate con 
esattezza. Sembra però che es¬ 
se debbano ricercarsi nella im¬ 
perizia con cui sono stati ese¬ 
guiti i lavori di impermeabiliz 
737 Ìone del solaio e di coper¬ 
tura dell’ala del palazzo crol¬ 
lato. Pare, infatti, che prima 
di stendere l’asfalto si sia 
proceduto alla messa in opera 
di uno spesso strato di cemen¬ 
to e lapilli. Sotto il peso ec¬ 
cessivo di questo strato, le 
tra\i in legno del solaio hanno 
ceduto. E forse la pioggia bat¬ 
tente che cadeva sulla città 
nel pomeriggio ha aiutato il di¬ 
sastro. 

A tarda sera i vigili del fuo¬ 
co hanno ordinato lo sgombe¬ 
ro dell’intero edificio, che era 
abitato da 19 nuclei familiari 
per oltre 120 persone. Si teme 
infatti che possano verificarsi 
altri crolli. Agli inquilini dello 
stabile non è sfato neppure 
consentito di prelevare oggetti 
o indumenti dalle rispettive a- 
bitazioni. Lo potranno solo dopo 
che saranno state effettuate le 
indispensabili opere di puntel¬ 
lamene). 

Sergio Gallo 

Satelliti USA 
per la guerra 
nel Vietnam 

CAPE KENNEDY. 16. 

Un missile dell’aviazione ame 
ricana cercherà di portare in 
orbita attorno alla terra sette sa¬ 
telliti che serviranno alla tra¬ 
smissione di messaggi milita¬ 
ri. Gli apparecchi radio a hnrrio 
dei satelliti dovrebbero intensi¬ 
ficare e facilitare la trasmissione 
di comunicati tra Washington * 
il Vietnam. 


in poche righe 


Brucialo dai banditi 

SARAGOZZA - Nella notte tra 
lunedì e martedì, nei pressi di 
Saragozza (Spagna), alcune per¬ 
sone hanno rapinato un agente 
immobiliare e lo hanno ucciso. 
1 banditi, dopo essersi impadro¬ 
niti di quanto portava indosso 
Leandro Artal. di 42 anni, han¬ 
no legato e cosparso di benzina 
l'uomo al quale ixn hanno ap- 
picato il fuoco. 

Nuovo cratere sull'Etna 

CATANIA. — Un nuovo crate¬ 
re si è ai>erto nella patrie nord- 
est dell'Etna. Il fenomeno effu¬ 
sivo. cominciato TU gennaio 
scorso, ha registrato pertanto un 
incremento. Accanto alla vecchia 
colata, che sgorga dal cratere 
sub terminale di nord-est e che 
si dirige verso la valle del Leone 
e a quella del cratere centrale. 


c’è ora un nuovo braccio lavico 
che si dirige nella valle che so¬ 
vrasta il territorio di Zafferana 
Etnea. 11 fenomeno, accompa¬ 
gnato da violente esplosioni con 
lanci di sassi incandescenti sino 
ad un’altezza di alcune centinaia 
di metri, non desta preoccupa¬ 
zione. 

Terremolo nelle Salomone 

CITTA’ DEL MESSICO - L’os- 
senatorio sismologico messicano 
ha registrato mai tedi sera una 
« forte scossa tellurica » con epi¬ 
centro a 8U0 miglia ad ovest del 
Messico. La stossa tellurica ave - 
va il grado 7,25 della scala Ridi 
ter. La stessa scossa tellurica 
è stata registrata a Honolulu e 
a Pasadena, in California, dove 
gli scienziati hanno dichiarato 
di ritenere che Tepieentro del 
sisma si situi nelle isole Saio- 
mone. 


COMUNICATO ALITALI A 

L'ALITALIA comunica che oggi 16 Giugno 

saranno 

operali i seguenti voli; 



RETE NAZIONALE 

Partenze 

Arrivi 


Ore 

Ore 

AZ 168 Milano-Genova-Alghero 

13,25 


AZ 169 Alghero-Genova-Milano 

16,30 

_ 

AZ 034 Milano-Genova-Caglìari 

20,00 

_ 

AZ 035 Cagliari-Genova-Milano 

07,00 

_ 

AZ 150 Roma-Milano 

08,15 

—r 

AZ 291 Milano-Napoli 

13,25 

— 

AZ 290 Napoli-Milano 

17,35 

— 

RETE EUROPEA 



AZ 385 Copenhagen-Roma 

10,00 

13,35 

AZ 377 Parigi-Milano 

16,55 

19,15 

AZ 291 Londra-Milano 

09,55 

12,40 

AZ 337 Parigi-Milano 

10,10 

12,30 

AZ 359 Barcellona-Milano - - 

j • ■ • 16,10 . 

18,35 

AZ 241 Francoforte-Milano 

20,35 

22,40 

AZ 371 Amsterdam-Milano 

12,20 

15,00 

AZ 325 Parigi-Torino 

21,10 

23,25 

AZ 261 Amburgo-Monaco-Milano 

08,10 

12,05 

AZ 273 Bruxelles-Milano 

09,30 

12,30 

AZ 345 Madrìd-Milano 

15,55 

18,55 

AZ 327 Parigi-Milano 

09,15 

11,35 

AZ 215 Zurigo-Milano 

20,30 

22,15 

AZ 227 Dusseldorf Stoccarda-Milano 

08,00 

11,55 

AZ 213 Ginevra-Milano 

14,20 

16,30 

AZ 207 Zurigo-Milano 

10,25 

12,20 

AZ 329 Nizza-Milano 

17,00 

18,50 

AZ 324 Torino-Parigi 

07,10 

— 

AZ 272 Milano-Bruxelles 

20,25 


AZ 376 Milano-Parigi 

10,40 

— 

AZ 348 Milano-Barcellona 

13,10 

_ 

AZ 240 Milano-Francoforte 

19.35 

—- 

AZ 290 Milano-Londra 

19,50 


AZ 370 Milano-Amsterdam 

10,45 

— 

AZ 326 Milano-Parigi 

20,10 

—. 

AZ 260 Milano-Monaco-Amburgo 

19,40 

— 

AZ 344 Milano-Madrid 

13,35 

__ 

AZ 250 Milano-Vienna 

20,30 

—. 

AZ 214 Milano-Zurigo 

20,05 

— 

AZ 212 Milano-Ginevra 

13.35 

— 

AZ 206 Milano Zurigo 

09,45 

— 

AZ 328 Milano-Ntzza 

13,15 

— 

AZ 226 Milano-Stoccarda-Dusseldorf 

18,00 

— 

RETE INTERCONTINENTALE 



AZ 666 Roma-Milano-Monfreal-Chicago 

11,00 

_ 

AZ 632 Roma Londra-New York 

11,55 

_ 

AZ 626 Milano-New York 

13,00 

— 

AZ 610 Roma New York 

14,20 

_ 

AZ 572 Roma-Dakar-Buenos Aires 

02.05 

_ 

AZ 764 Roma-Teheran-Bombay-Bangkok- 


Singapore-Sydney 

24.00 

— 


Arrivi ore 

AZ 611 New York-Roma 

08,00 (17 Giugno) 

AZ 667 Chicago-New York-Milano 



Roma 

13,15 (17 Giugno) 

AZ 627 New York-Milano 

09.35 (17 Giugno) 

AZ 633 New York-Londra-Roma 

12,40 (17 Giugno) 

AZ 645 New York-Lisbona-Roma 

13,45 (17 Giugno) 

AZ 573 Buenos Aires-Dakar-Milano- 



Roma 

18,40 (18 Giugno) 

AZ 765 Sydney-Singapore-Bangkok- 



Bombay-Teheran-Roma 

08,15 (19 Giugno) 

AZ 773 Tokyo-Nong Kong-Bangkok- 



Bombay-Karachi-Roma 

02,10 (17 Giugno) 

RETE CARGO 



AZ 991 Torino-Roma 



AZ 990 Roma-Torino 



AZ 989 Milano-Roma 



AZ 3905 New York-Malpensa 



AZ 3902 Malpensa-New York 



AZ 934 Roma-Tripoli 



AZ 935 Tripoli-Roma 



AZ 976 Milano-Londra 



AZ 977 Londra Milano 



AZ 958 Francoforte-Milano 



AZ 959 Milano-Francoforte 



Qualora lo sciopero non dovesse 

aver luogo. 

verranno 

ripristinati un maggior numero di 

servizi. Per 

informa- 

zioni, rivolgersi agli Uffici ed alle 

Agenzie dell'Alitali*. 


COMUNICATO A.T.I. 

La Società A.T.I. — Aereo Trasporti 
italiani — comunica che durante il gior¬ 
no 16 lutti i propri voti su territorio na¬ 
zionale opereranno regolarmente come 
da orario. 
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I primi dati sulle preferenze per il Campidoglio 




Prevalenza della destra 


nel gruppo democristiano 


Lunedì all’Eliseo 
manifestazione del PCI 


, ' * * s . 

Lunedì prossinìo 20 giugno, 
alle ore 19, si svolgerà all’Eli- 
seo una manifestazione del 

i ' 

PCI - Saranno discussi i risul¬ 
tati delle elezioni ammini¬ 
strative e i problemi della 
attuale situazione politica 


« Vi pago se non scioperate » 


Rappresaglia 


alla Siemens 


Contro ì trasferimenti sciopera il per¬ 
sonale del Soccorso ACI — Migliora¬ 
menti ai braccianti di Tor Marancia 


Università 


La protesta 
dei G.A. 

per la 
nomina di 
Martino 


Noi secondo giorno di scio¬ 
pero delle aziende metalmec¬ 
caniche a partecipazione sta¬ 
tale. un grave episodio di rap¬ 
presaglia è avvenuto alla Sie¬ 
mens. Ad ottanta lavoratori 
milanesi in trasferta nello sta¬ 
bilimento romano, è stata ne¬ 
gata la corresponsione del sal¬ 
do dello stipendio di maggio. Il 
dirigente dell’azienda, ha detto 
I chiaramente ai lavoratori, pre- 
* sente un sindacalista: « Vi da- 
J rò lo stipendio se rientrerete 


SiiH'elezione del prof. Mar¬ 
tino alla carica di Rettore del¬ 
l'Università. l'associazione stu¬ 
dentesca democratica « Go¬ 
liardi Autonomi » (che è sta¬ 
ta tra quelle che maggior¬ 
mente hanno contribuito alla 
cacciata del pror. Papi) ha 
diramato un documento nel 
quale si rileva come l’elezio¬ 
ne. avvenuta con 11 voti di 
maggioranza « e con un largo 
consenso espresso sul prof. 
Montalenti, indica la spacca¬ 
tura del Cor|x) Accademico 
Romano, la forza nuova acqui¬ 
stata dal movimento democra¬ 
tico anche in seno al Corpo 
Accademico, una volontà chia¬ 
ramente provocatoria da parte 
della scarsa maggioranza che 
ha espresso il prof. Marti 
no. 

L'elezione di Gaetano Mar¬ 
tino alla carica di massimo 
garante dell'autonomia dello 
Ateneo — prosegue il docu¬ 
mento — indica la volontà di 
non innovare costumi c metodi 
fortemente screditati. Questa 
grave provoca/.ione segue una 
minacciosa e ricattatoria se¬ 
duta della Conferenza Perma¬ 
nente dei Rettori: ed è an¬ 
cora più grave qualora si ri¬ 
fletta sulla figura scientifica 
del Rettore neo eletto, di cui 
non si conosce nulla assoluta¬ 


ti lavorare... ». Gli operai mi¬ 
lanesi. tutti giovani, hanno vi¬ 
vacemente protestato, respin¬ 
gendo il ricatto e continuando 
a rimanere fuori dei cancelli. 
Lo sciopero proseguirà oggi. 
Anche alla Breda e all’ALCE 
di Pome7Ìa lo sciopero è riu- 
scifo al 90'r. mentre alla Se¬ 
lenio e all'Alfa Romeo, la per- 
I centuale di astensione è stata 
inferiore. 

I ACI — I dipendenti del soc- 
‘ corso stradale AGI. un servi¬ 
zio che l’Autnmobil Club vuol 
cedere ai privati, sono in scio¬ 
pero da tre giorni per impedi¬ 
re che l’ente, oer rappresaglia, 
li trasferisca in altre sedi, lon¬ 
tane da Roma. In un primo 
tempo TACI avrebbe voluto che 
i dipendenti del soccorso stra¬ 
dale passassero in forza alla 
ditta privata, ricevendo però 
un rifiuto: gli impiegati, infat¬ 
ti. avrebbero perduto l’anzia¬ 
nità e le garanzie del contrat¬ 
to di lavoro pubblico. T/ACI al¬ 
lora metteva in atto la rappre¬ 
saglia e disponeva il trasferì 
mento dei dipendenti in lontane 
sedi del Nord. Il sindacato uni¬ 


docente. Si è voluto imporre 
agli studenti, agli assistenti, 
ai liberadocenti ed ai profes¬ 
sori incaricati dell'Universi¬ 
tà di Roma un uomo, frutto 


I 


non 51 CUINIM. tr limbi «i^auiuwi* | .^ UI XII I ixu.st. ài r*uii4«v atu 

mente di valido o di dignitoso I t ar j 0 interveniva dimostrando 
sia come ricercatore sia come , . ..... 

q; a imnnrrn . la possibilità «li assorbire li 

| personale negli altri uffici ro 
. mani, ma l'ente confermava il 
| provvedimento. Per questo è 
di un accordo fatto ad altro iniziato lo sciopero che oggi sa 
livello che non quello della I rà allargato, per due ore. dalle 
autonomia universitaria, sco- • 12 in poi. a tutto il personale 
( rÌ.m£ I della sede centrale che ferme¬ 
rà il lavoro per solidarietà. 


ma. impossibilitato al fiditi 
me. il cui unico merito c quel¬ 
lo di essere Presidente del 
FU ». 


Assemblea 

degli 

avvocati 

antifascisti 


I 


21. 


Questa sera, alle ore 
nei Iiv.ili del teatrino di \ ìa I 
Belsiana n. 48 avrà luogo la I 
assemblea promossa dal co • 
mitato degb avvocati antifa- I 
scisti per raccogliere le voci 
di protesta contro la cornine- | 
morazione del ministro fasci- | 
sta Rocco, promossa dal Con- 
sigilo deli’órdine. nonostante I 
l’opposizione dei consiglieri I 
antifascisti, e che dovrebbe . 
essere tenuta sabato prossimo I 
a Palazzo di Giustizia, dal 
prof. Asquìni, sottosegretario 1 
del governo fascista. | 

Nei corridoi del « l’ala zzac¬ 
elo » co-re vo’e peraltro che 
la manifestazione di chiara 
marca nostalgica, verrà quan 
to meno rinviata di fronte 
olle decise prese di posizione 
non solo degli avvocati ante 
fascisti, ma anche di vasti 
strati di intellettuali della 
nostra città e dei familiari 
delle vittime del tribunale spe¬ 
ciale. voluto dal Rocco. 

Tutti gli avvocati antifa¬ 
scisti sono invitati ad inter¬ 
venire. 


RUACCTANTI TOR MARAN- 
CIA — Si è conclusa positiva¬ 
mente la lotta dei 180 brac¬ 
cianti c salariati dipendenti 
dall’Istituto sperimentale di 
Tor Marancia. 

Al miglioramenti aziendali 
già conquistati in passato, se 
ne aggiungono nuovi — risul¬ 
tato della recente lotta — e 
che prevedono un aumento di 
8 000 lire mensili; due giorni 
di aumento delle ferie: 1000 
lire mensili m più come in 
dennità di mancato godimento 
della casa; una indennità 
straordinaria per i lavori sta¬ 
gionali ed altri miglioramenti. 


Confermato Greggi ed detti Pompei, Ni 
stri, Amati e Franco Rebecchini — Trom¬ 
bati gii ex assessori Deila Torre e Marazza 
Non passa «il tigre in Campidoglio»? 


Le prime indiscrezioni sulla 
composizione del nuovo Consi¬ 
glio comunale scaturite da un 
primo esame della distribuzione 
delle preferenze aH’interno dei 
vari gruppi politici conferma¬ 
no e accentuano il carattere 
('stremamente moderato del 
nuovo contro sinistra capitolino. 

Le notizie, fino a ieri sera 
ancora incomplete e ufficiose, 
lasciano ugualmente emergere 
alcuni fatti importanti. Tn pri¬ 
mo luogo, nella DC. allo spo 
stnmonto a destra dell’asse po 
litico c programmatico ha fat¬ 
to seguito, come conseguenza 
naturali', una composizione del 
gruppo consiliare che appare 
orientata deeisamente a de¬ 
stra. Confermato e a pieni voti 
l’oltranzista Greggi, eletto (que¬ 
sta volta con i voti de) l’ex mis¬ 
sino Pompei, fanno il loro in¬ 
gresso in Campidoglio il rap 
presentante della Confindustria 
Pier Paolo Nistri. l’industriale 
cinematografico Amati, il doro- 
teo di destra Franco Rebecchi¬ 
ni. che da consigliere provin 
eiale auspicò l'alleanza fra cen¬ 
tro sinistra e liberali. L’elezio¬ 
ne data come sicura di Carlo 
Rosato, capo della segreteria 
particolare del sindaco Pel rife¬ 
ci e del basista Cabras (anche 
esso npnogginto da Petcucci 
come contnmnoso ai fanfanuini 
Da rida e Rabbini) completa 
il nuadro delle « novità ». 

Il primo degli eletti de è, 
come era nelle previsioni, il sin 
dnco Pctrucci. seguito nell’ordi¬ 
ne dal nrof. Valdoni. dall’asses- 
sore al personale Maria Muti, 
dall’on. Greggi e da Giovanni 
Amati. 

Fra i probabili non eletti fan¬ 
no spicco gli ex assessori Della 
Torre e Marazza e il consiglie¬ 
re Palombini. Incerta è la posi¬ 
zione del prof. L’Eltore, già 
assessore all'Igiene. 

Un secondo elemento da sot¬ 
tolineare riguarda la nuova 
composizione del gruppo so¬ 
cialista. I sei eletti del PSI, 
secondo le prime indicazioni, 
sarebbero Grisolia. Di Segni. 
Crescenzi. Pala. Pallottini e 
Marianetti. I rappresentanti j 
della sinistra Amicone e Nilti. 
consiglieri comunali uscenti, 
sarebbero stati quindi esclusi 
insieme aU’nutonomista Cossu. 
al quale potrehhe però andare 
la presidenza della STEFER. 
Ed anche questo è un segno 
deH’assestarsi del PSI su posi¬ 
zioni sempre più moderate, pro¬ 
prio mentre il rafforzamento 
del PSDI mette in forse la ri¬ 
conferma di Grisolia nella ca¬ 
rica di prò sindaco. 

Le indiscrezioni sui nomi de¬ 
gli otto consiglieri del PSDI so¬ 
no contraddittorie. La voce più 
attendibile dà i candidati in 
questo ordine: Tonassi. Sargen¬ 
tini. Sapio. Crocco. Fraiese. 
Lorietn. Esterini. Caputo. 


drini, Cutolo, Artieri. Delli San¬ 
ti, Fornario e Toscano. Non 
passa quindi Morelli (quello che 
voleva mettere « un tigre in 
Campidoglio »). Per il PRI è 
sicura la rielezione dell’asses¬ 
sore Oscar Marnili!. 

Si tratta comunque di noti¬ 
zie ufficiose. Ieri mattina, nella 
sala deU'ulIìcio elettorale di via 
dei Cerchi, si è costituito l’uf¬ 
ficio elettorale centrale. Oggi 
alle ore 12 il collegio degli 
scrutatori comincerà il control¬ 
lo dei voti di lista e delle pre¬ 
ferenze. La proclamazione illu¬ 
dale degli eletti dovrebbe av¬ 
venire entro sabato. 


ì 


Venerdì, sabato e domenica il «week-end della sete» I 


Da domani senz’acqua 


1 


1 


preparate le scorte 


Da domattina per i romani comincia il 
« vveek end » della sete. Queste sono dunque 
le ultime ore per far provvista di acqua, per 
riempire vasche da bagno e tinozze, seguen¬ 
do una brutta tradizione di questa nostra 
città malata di siccità cronica. Se tutto va 
bene ne avremo fino a lunedi e questo prò 
prio durante un’offensiva di caldo degna della 
piena estate. E tutto perché in Comune bau 
no deciso di iniziare solo domani i lavori, 
per non disturbare (e influenzare) i cittadini 
che andavano a votare. L’allacciamento delle 
nuove gallerie dei Peschiera, come abbiamo 
avuto già occasione di dire, era infatti pron¬ 
to da settimane: ma si è preferito attendere 
che i seggi si chiudessero (e che la colon¬ 
nina del mercurio arrivasse oltre i 30 gradi). 

Venerdì, sabato e domenica saranno a di¬ 
sposizione dei cittadini 45 autobotti. 

Per chiamarle bisogna telefonare al nu¬ 
mero 570.378. Le autobotti, naturalmente, non 


si sposteranno per una sola chiamata: quan¬ 
do saranno 7-8 le famiglie abitanti in una 
stessa zona che avranno chiesto il servizio 
partirà l’automezzo con 5.000 litri d'acqua, 
più che sufficienti per i bisogni di un giorno 
di una ventina di famiglie. 

Consigliamo i lettori di organizzare fin da 
stamani le scolte: in serata quando tutti i 
rubinetti verranno aperti conteinporaneamen 
te. è probabile elle la pressione cali e l’acqua 
non raggiunga alcune zone. Inutile diro che 
non è il caso di fare affidamento sull’acqua 
dello scaldabagno: senza pressione non usci¬ 
rà neppure una goccia, e tanto vale spegnere 
del tutto l’apparecchio. 

Unica consolazione per quelli che hanno la 
casa al mare o clic intendono andarci: su 
tutto il litorale l’acqua non mancherà essendo 
quasi tutte le località balneari rifornite dal¬ 
l'acquedotto Appio Alessandrino. 


Ricordiamo che la zona da domani 
all'asciutto comprende: Prati, Trastevere, 
S. Saba, Aventino, Borgo, Testaccio, Ripa, 
Campo Marzio, Ponte, Parione, Regola, 
Sant'Eustachio, Pigna, S. Angelo, Trevi, 
Campitelli, Colonna, Tor di Quinto, Fla¬ 
minio, Delle Vittorie, Trionfale, Aurelio, 
Gianicolense, Portuense, Ostiense, Ar- 
deatino, Parioli, Monte Mario, Primaval- 
le, Villaggio Cronisti, Tomba di Nerone, 
Ottavia, Giustiniana, Cesano, Fogaccia, 
Casalotti di Boccea, Labaro e Prima Porta. 


Bilancio per il traffico tutt'altro che entusiasmante 


AUMENTANO I «PUNTI NERI» 


OUL SOTTOVIA IN FUNZIONE 


SEGRETERIE SINDACATI - 
Sabato alle 17.30, si svolgerà 
alla Camera del Lavoro una 
riunione delle organizzazioni 
sindacali unitarie della provin¬ 
cia (lì Roma. Alla riunione, 
convocata per esaminare l'an¬ 
damento delle lotte in corso e 
dc 'i attività di rafforzamento 
di. a CGIL, partecipano le se 
grelerie delle Camere del la 
voro della provincia di Roma: 
i responsabili delle leghe dì ca 
tegoria. i segretari delle sezio 
ni sindacali aziendali, i corri 
pagni membri di Commissioni 
interne, le Federazioni provin¬ 
ciali della Fillea, Fiom, Filcep, 
Braccianti, Portuali, Gente del¬ 
l'Aria, Pensionati. 


Fra i «bocciati» sarebbe 
quindi anche l’ex presidente 
della Federazione provinciale 
Martini, che nel Comune di 
Montecompatri si rifiutò di ac¬ 
cettare le imposizioni della DC 
dando vita, insieme alle forze 
democratiche, ad una giunta 
popolare poi illegittimamente 
sciolta dal prefetto. Fra i trom¬ 
bati si troverebbe quindi anche 
De Biasio, protagonista di una 
campagna assai rumorosa sot¬ 
to la parola d’ordine « un uomo 
che vale in un partito che 
conta ». 

Per i liberali si fanno nel 
l’ordine i seguenti nomi: Boz¬ 
zi. D’Andrea. Monaco, AJessan- 



Dopo il viadotto da fan¬ 
tascienza le strade del 
1871 - Difetti vecchi 


Il viadotto di corso (l'Italia, 
malgrado i miracoli tecnici di cui 
sarel)l>e fornito (miracoli, del re¬ 
sto, pagati assai cari e sui quali 
è in coi so una indagine della 
Magistratura), pur con la tene¬ 
brosa voce che urla avvisi e con¬ 
sigli utili agli automobilisti, le¬ 
sile luci multicolori, i suoi record 
di profondità, non sembra abbia 
portato grandi vantaggi al traffi¬ 
co cittadino (almeno in relazione 
ai sette miliardi e mezzo che 
sono stati si>esi). 

La cosa era scontata, ma ades¬ 
so dopo le prime settimane di 
viva prova le sue insufficienze 
sono più palesi. Il viadotto do¬ 
veva essere la strada di scorri¬ 
mento veloce |K*r il tratto Flami¬ 
nio Castro Pretorio: in realtà sta 
tristemente acquistando il carat¬ 
tere di budello con le uscite quasi 
cieche. K lo sanno bene gli au 
tomobilisti che lo percorrono nel 
le ore di punta: agli sbocchi 
gli ingorghi, le lunghe fila sono 
normali. C'è indubbiamente una 
situazione nuova: il sottovia atti¬ 
ra migliaia di vetture in più. ma 
le strade di superficie — rimaste 
così dai 1871 — non sono assolo 
tornente in grado di assorbirle. 
Cosi, a Castro Pretorio, con il 
posteggio dei pullmans della Zcji 
Pieri e al Muro Torto il traffico 
è più caotico che mai. Capita 
anche di arrivare all'altezza ili 
via Veneto e trovare una lunga 
fila di macchine che raggiunge 
piazzale Flaminio, questo sia |H.-r 
la strozzatura del rudere jierico 
! tante, sia per gli attraversamenti 
jicdonali non regolati da nessun 
vigile, sia per gli infernali caro 
selli che gli automobilisti sono 
costretti a percorrere (usciti a 
80 all'ora dal viadotto) nello spar¬ 
titraffico centrale di Porta Pm- 
ciana, incapace di assorbire le 
correnti di traffico che Sj inter¬ 
secano confusamente. E c'è an¬ 
che il piccolo problema della visi¬ 
bilità non sempre perfetta per 
cui in alcuni tratti centrando nel 
sottovia si rimane anche se per 
pochi secondi, abbagliati dal con¬ 
trasto tra la luce esterna e quel¬ 
la interna. 


Sepolta a Scandicci la vittima del delitto del sorpasso 


Xclla foto: l’assurda disciplina 
del traffico a piazzale Brasile (in 
alto) costringe gli automobilisti 
a un ••'ntissimo. estenuante gira 
tonti.. È sotto le auto sfrecciano 
a 80 all ora... Sotto i Tornici di 
Porta Pinciana (a sinistra) si 
passa alla velocità etcì pedoni: 
e dopo c’è via Veneto. Al Muro 
Torto le colonne sono normali 
(a destra). Ut colpa è degli in¬ 
terminabili lavori al rudere peri¬ 
colante. c degli attraversamenti 
pedonali di piazzale Flaminio. 


Ieri i funerali di Ivan Ferrini 


Interrogate le sorelle delVomicida 


A proposito 
di Capocotto 



Un aspetto 4*1 funerali 41 Ivan Farri al 


Da icn sera la salma di Ivan Fornai, la v.U.ma 
del, assurdo e anco^c.o^o « dcl.tto dei 'or;).i«-o v. 
riposa nel piccolo cim.tcro di Scarni.rei. 1 ! jmcm.- 
VI Fiorentino dove era nato e da dove s: era :ra 
«iento. sei anni or sono, a Roma. « Non volevo c.ne 
.emsse a Roma — aveva ripetuto podio ore pn 
na. durante la cerimonia funebre nella chiesa di 
S. Maria in Domenica, a piazza della Navicella, la 
madre — mi opposi ma non mi volle sentire. Disse 
che non sarebbe stato capace di vivere in un pic¬ 
colo centro come il nostro. Ora me l'hanno ucciso ». 

I funerali si sono svolti ieri mattina in forma 
privata: la madre. Anna Maria Pizzuto, e il pa¬ 
tte erano giunti durante la notte da Scandicci, in 
'empo per rivedere, per l'ultima volta, il figlio, de¬ 
pasto nella bara all’interno dell'obitorio. Poi si è 
mosso U corteo, sino alla chiesa: e qui, durante la 
erimonia. la madre di Ivan Ferrini è svenuta, 
t.'hanno portata fuori a braccia ma. quando si è 
ipresa. è voluta tornare ad ogni costo nella ch.esa. 
iccanto al catafalco, vicino ai marito e alla nuora, 
."erano anche 1 cugini di Ivan Ferrini, quelli che 
1 sera della traged.a stavano rincasando sulle loro 
iato dietro la *850 » dei parente e che non poce 
ono far nulla per bloccale l'assassino. Angelo Ber 
vardini. E cerano tanti amici, tanti compagni a. 
acoro dello sfortunato autista delle poste. 

Subito dopo. La salma è stata caricata su un 
furgone che, accompagnato dalla moglie e dai ge¬ 
ritoti su un'altra auto, è partito per Scandicci. Nel¬ 
lo stesso momento il dottor Schiavotti, il magistrato 
che sta seguendo l’inchiesta sulla tragedia, stava 
interrogando ìa aoreììa dell'assassina, Fioràia ad 
Anna Maria Bernardini. 


Con riferimento ai due arti¬ 
coli da noi pubblicati il 13 mar¬ 
zo r-d il 16 marzo 1966 con i 
quali criticavamo determinate 
lottizzazioni come qurila di Ca¬ 
pocotta. riteniamo doveroso rii 
chiarore che essi non riguarda 
vano la persona del sìg. Giorgio 
Mantello bensì formulavano eri 
fiche c riserve nei confronti di 
determinate operazioni. Il signor 
Giorgio Mantello ci scrive sotta 
lineando il suo passato rii anti¬ 
nazista e di antifascista e la 
sua azione in Ungheria a favore 
di migliaia di ebrei ungheresi 
sottratti, con il suo intervento, 
anche diplomatico, ai campi di 
sterminio nei quali purtroppo, 
perirono quasi tutti i familiari 
di lui. Esistono pubblicazioni al 
riguardo e di ciò gli diamo leal¬ 
mente atto. 


il partito 


COMMISSIONE DI MASSA — 
In Fedsrailons ore 10,30 riunio¬ 
ne commissione coordinamento 
lavoro di masse, con Fredduzzl. 

TIVOLI — Ore IMO riunione 
congiunta del C D. delle sezioni 
di Tivoli Centro, Villa Adriana, 
Campo Limpido. 


Al quartiere Africano 


Parroco manesco 


rompe il braccio 


a an chierichetto 


Un parroco è stato denunciato . 
ai carabinieri per uver rotto un 1 
tiracelo ad un bambino. L'cspo j 
sto è stato pi esentato dal pa ' 
dre del ragazzo che sarebbe sta- ! 
to malmenato dal prete perchè 
faceva chiasso davanti la chiesa. 
Secondo la denuncia don Pier¬ 
luigi, parroco di S. Maria Go 
retti al quartiere Africano ver 
so le 12.55 di lunedi scorso, urico 
do delle grida provenienti dallo 
spiazzo dove sono soliti giocare i 
chierichetti è uscito gridando e 
preso il primo bambino elio gli 
è capitato sotto mano gli ha 
storto violentemente il braccio 
gettandolo poi a terra. Ha poi 
raggiunto altri bambini che era¬ 
no rifugiati in sagrestia e li ha ] 
schiaffeggiali. Il bambino Felice 
Bonavenia caduto a terra non ha 
avuto la forza di rialzarsi, per 
cui è stato soccorso da alcuni 
passanti richiamati dalle grida di 1 
dolore e trasportato al Bolidi 
meo, dove i medici gli hanno 
riscontrato la frattura del brac¬ 
cio all'altezza del gomito. Il pa ! 
dre del bambino ferito e il pa- i 
rire di uno degli altri chierichetti ! 
schiaffeggiati, il piccolo Enrico 1 
Lo Russo di 9 anni, hanno spor- I 
to denuncia nei confronti del 
parroco. 



I II piccolo Felice Bonavenia 


Signora di 94 anni si getta nel vuoto 


Una signora di 94 anni, Luigia Dionisi, si è uccisa ieri pome¬ 
riggio: soffriva da temilo di arteriosclerosi e di crisi depressive. 
La donna ha spalancato la finestra della sua camera, al settimo 
piano della circonvallazione Appia 19. e si è lanciata nel vuoto: dopo 
un pauroso \olo di oltre venti metri, si è schiantata sul marcia¬ 
piede. Ogni soccorso è stato vano: la Dionisi era morta sul colpo. 


Spariscono abiti per milioni 


Ignoti ladri sono penetrati l'altra notte net negozio ili abbiglia¬ 
mento di Vittoria Del Monte, in via Monte Buono 35. asportando 
219.000 lire in contanti, custodite in un cassato che i ladri limino 
forzato, e confezioni per un valore nnprecisato. ma comunque di 
qualche milione. 


Rinvenuto morto in un fosso 


Il cadavere di un uomo è stato scoiierto ieri in un fosso nei 
pressi del campo sortivo di Bagni di Tivoli. Dalle prime indagini 
sembra che si tratti di un uomo di 52 anni, Mario Marnò di Villalba, 
scomparso di casa da lunedi, c che In morte sin dovuta a una 
disgrazia. La scoperta è stata fatta da alcuni operai che lavoravano 
nella zona verso mezzogiorno. Sono stati subito avvertiti i carabi¬ 
nieri che hanno provveduto a trasportare il corpo all'obitorio a 
disposizione dell'Autorità Giudiziaria. 


SEGNALIAMO TUTTE LE ULTIME NOVITÀ’ 


dei CONDIZIONATORI D'ARIA 


Nell’interesse dei Nostri lettori 
ci siamo voluti documentare in 
mento a quanto è apparso sul 
mercato italiano nel settore del 
condizionamento d’aria e pos¬ 
siamo segnalare le ultime novità 
dell'attuale stagione. 

Molto interessanti abbiamo tra 
vato i nuovi condizionatori d’aria 
fissati su carrello i quali possono 
essere trasfenfi da un ambiente 
all’altro senza alcuna difficoltà, 
sono di -err.pbcissima installa 
zone, non richiedono modifiche 
e rnanorn.ssiom igh infissi o alle 
pareti. Si rendono funzionanti in 
soli dieci minuti meri.ante un 
piccolo foro al vetro della fine¬ 
stra. 

Altra novità interessante che 
vogliamo segnalare è il condizia 
natore d’aria portatile direzia 
naie di ridottissime dimensioni 
per il quale non abbisogna nes¬ 
suna installazione, basta una sem¬ 
plice presa di energia elettrica 
ed è funzionante. 

Circa 1 prezzi per questi arti¬ 
coli li abbiamo trovati veramente 
sorprendenti tanto da ritenerli 
eccezionali ed accessibili a tutti, 
i < prezzi infatti variano da un mt 
mmo li ai e ìó.OOO ad un mas 
simo di lire 119 000 Va inoltre 
considerato i, vantaggio che ha 
sta un <o!o condizionatore per 
refrigerare Cimiero apparta 
mento 

Infine per gli uffici, gli amba 
latori medici, le case di cura, 
ecc. cioè in tutti gli ambienti, ove 
il silenzio assoluto è indispensa¬ 
bile segnaliamo le ultime novità 
USA: i condizionatori d’aria con 
silenziatore realizzati da una no¬ 
ta industria americana. 

A questo punto prima di deci¬ 


dere l’acquisto di un condiziona¬ 
tore Vi consiglieremo di visitare 
l'organizzazione Radiovittoria con¬ 
cessionaria per Roma e Lazio 
dei condizionatori sopra descritti. 
Abbiamo visitato personalmente 
l'organizzazione deQa ditta sopra 
citata e la relativa officina con 
le attrezzature che la medesima 
dispone per la pronta installazio¬ 
ne e assistenza di queste appa¬ 
recchiature. Ci siamo voluti in¬ 
trattenere con i tecnici, col per¬ 
sonale addetto alla vendita e con 
1 dir.centi della Società per ap¬ 
prendere e approfondirci in ma¬ 
teria. iamo che alla fine n sia 
mo dovuti convincere che tutti 
possono vendere un condiziona¬ 
tore ma pochi sono tn grado di 
installarlo, assisterlo e garan¬ 
tirlo. 

Dai dirigenti medesimi abbiamo 
appreso che la Società Radiovit- 
toria pratica sconti sui prezzi di 
listino e per chi ne volesse usu¬ 
fruire concede particolari condi¬ 
zioni di pagamento senza inte¬ 
ressi c senza cambiali in banca. 

Per cht non lo sia ancora a 
conoscenza r.cordiamo che i sa* 
.<<n. di vrndila del. i So..eia Ra 
t.ovittofij a cui potrete rivol¬ 
gervi per alter on cr i r i:i,cr;: 
«ono sài in R,.ma ir. Via l.irsa 
S.no.d 12 'pre.'-o P ìe Fa 
mimo). Via Stoppan: 12-M ipresso 
l'zza Ungheria Ironie (-.nenia 
Astona) e Via AIc«sandria 220 
(presso P zza della Regina) 

Siamo certi che tale nostra 
comunicazione sia di notevole 
interesse per I nostri lettori • 
auguriamo alla Società distribu¬ 
trice il più lusinghiero successa 
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Tre bellissimi soggiorni estivi per i nostri lettori 


Tra i boschi dell'Appennino 

A Castelluccio di Porretta Tenne si svolge que¬ 
st’anno la decima edizione delie vacanze organizzate 
' dafi'ARCI nei clima di allegria e di amicizia che ha 
sempre caratterizzato questo simpatico collettivo di 
ragazzi e ragazze D Villaggio turistico delì'ARCl 
offre quest'anno una novità: alle vecchie tende sono 
stati sostituiti dei confortevoli bungalow In armatura 
metallica, rivestiti di tela pesante o nailon Ogni 
bungalow é fomite di armadietti, quattro lettmi. ma 
terassiro di gomma piuma, tavolo, sedie, illumina 
zione elettrica veranda, pavimento In rovere II 
Villaggio dispone di un centro di lettura, televisione, 
campi di bocce pallavolo, tennis da tavolo, risto 
rante. bar. docce lavatrice. 

TURNO FEMMINILE (per ragazze dai 12 ai 16 
anni): dal 2 luglio ai 19 luglio. 

TURNO MASCHILE (per ragazzi dai 12 ai 16 an¬ 
ni): dal 21 luglio al 6 agosto. 

La quota pei 16 giorni di pensione completa è 
di Lire 26U00 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: ALLE 

SEDI PROVINCIALI DELL’ARCL oppure alla Sede 
Centrale delTARQ. via Francesco Carrara 27. Roma. 
(Telefono 350507). 


Di fronte al Monte Rosa 

A Penai Champoluc. situata a 1530 metri nella fio¬ 
rente ed assolata conca di Ayas, di fronte agb spet¬ 
tacolari ghiacciai dei Monte Rosa, la GET organizza 
anche quest'anno un soggiorno alpino riservato alle 
ragazze e ai ragazzi dai 12 ai 16 anni, dal 5 al 
24 luglio 

Le vacanze comprendono un programma didattico 
e ricreativo con istruttori qualificata. La quota di 
partecipazione per l'intero periodo . compreso d 
viaggio in pullman da Torino (andata e ritorno) è 
di L 32 0H0 

Per informazioni e prenotazioni rivolgevi a GRUP¬ 
PO ESCURSIONISTICO TORINESE, via Accade¬ 
mia Alhertina 10. Torino. (Telefono 5.W25) 


In Valle d'Aosta 


H VI Campeggio per ragazzi a Pian Checrouit 
(Courmayeur) si organizza quest’anno dal 11 al 31 
luglio e prevede un unico turno oer ragazze e ragaz¬ 
zi dai 12 ai 16 anni 

Gite, gare sportive, giochi dibattiti, inchieste e 
ricerche culturali, canzoni, giornali, disegni ed at¬ 
tività manuali allieteranno queste Interessanti va¬ 
canze estive. 

La quota per l’intero periodo di pensione è di Lire 
32 OC Per informazioni e le iscrizioni d si può ri¬ 
volgere scrivendo alla Sede dei Circolo dei Pionieri 
in via Principe Amedeo lò. Torino o recandovisi il 
giovedì e 0 sabato dalle orr if alle ore 18,30. 
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«renarlo dal 
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ADOLESCENTI 
« INTRATTABILI» 

Scrivo a te. sicura di 
trovare un sincero con¬ 
fidente e perché cre¬ 
do che parlare per let¬ 
tera renda più facile 
confidarsi. Sono una ra¬ 
gazza di 15 anni e 
credo di essere intrat¬ 
tabile. Alla mia età si 
allontana sempre di 
più Q tempo dell'adole¬ 
scenza. si raggiunge 
un’età in cui o si deve 
vivere di sogni Irrea¬ 
lizzabili. oppure si de¬ 
ve consapevolmente 
credere di essere an¬ 
cora « piccola », alme¬ 
no creda Io provo la 
strana sensazione di 
aver perduto gli amid 
migliori perché il mio 
carattere non troppo 
bello mi ha suggerito 
di essere, o di fingere, 
di essere < grande >. 
nel senso che si devono 
prendere le cose dal la¬ 


to più serto. Ora faedo 
fi possibile per ncon¬ 
quistare fi tempo per¬ 
duto: cerco doé di es¬ 
sere più allegra, ma mi 
rendo conto che la mia 
allegria è conseguenza 
di ano sforzo. Non so 
più se essere seria o al¬ 
legra. Perché ogni cosa 
mi è insopportabile mi 
comporto malamente 
con tutti e soprattutto 
non so come comportar¬ 
mi e quale piega pren¬ 
dere per l’avvenire. Ti 
prego, aiutami, consi¬ 
gliami e cerca di allon¬ 
tanare da me i dubbi. 
Franca Salombrino, 
Lecce. 

TI tuo. coro Franca, 
i un problema abba¬ 
stanza diffuso fra le 
ragazze della tua età: 
tutte abbastanza « tn- 
trattabili », né grandi 
né piccole, né donne 
né ragazze. Vogliamo 


l 



;ìj rf 








US 








Indirizzate le lettere a: «L'AMICO OEL GIOVEDÌ*» 
Pioniere dell’Uniti • Via del Taurini, 19 - Roma 


scommettere che fra le 
nostre teline» ce ne to¬ 
no tantissime che han¬ 
no le tue stesse difficol¬ 
tà. i tuoi stessi dubbi, 
i tuoi stessi balzi di 
umore? E Mattarne ce¬ 
dere quante m? scrive¬ 
ranno in proposito? Co¬ 
raggio rnan?7f (o bam¬ 
bine). parlateci dei vo¬ 
stri problemi e pai in¬ 
sieme cediamo di ahi 
tare Franco e tutte le 
adolescenti « intratta¬ 
bili ». 

IL MESTIERE 
DI PARRUCCHIERA 

Sono una ragazza di 
13 anni e ho frequenta 
to la seconda media 
Visto che quando avrò 
terminato eli studi, doè 
le scuole medie, non 
potrò proseguire, ho de- 
dso di scegliermi un la¬ 
voro. La mia passione 
fin da piccola è sempre 
stata quella di fare la 
parrucchiera Ma que¬ 
sto mestiere mi dà pa¬ 
recchie preoccupazioni 
Saprò eseguire fi mio 
lavoro? Sarò simpatica 
ai clienti? Mi vuoi aiu¬ 
tare tu? Carla Veroni. 
Paannlc in Piano. 

E? più che naturale, 
cara Carla, che tu sia 


preoccupata per fi me¬ 
stiere che intendi svol¬ 
gere. Ma. trattandosi 
appunto di un mestiere, 
cioè di un lavoro che 
richiede delle conoscen 
ze tecniche, mi sembro 
che la cosa migliore do 
fare appena avrai ter¬ 
minate le scuole medie, 
sia quello dì frequenta¬ 
re un corso specializza 
to per imparare l'arte 
di c acconciare ». In 
molte città esistono 
scuole, anche serali, 
da cui si esce < accon- 
ciatrici diplomate >: po¬ 
trai cominciare ad In¬ 
formarli se a Reqgio 
Emilia, esiste questo ti¬ 
po di scuole, e a stu¬ 
diare la possibilità ehe 
hai di frequentare que 
sfi corsi Quanto al 
fatto se sarai o no sim 
natica alle clienti, beh 
questo dipende molto 
da te: se fi piace tanto 
fare la parrucchiera. 
dovrà piacerti anche 
essere cordiale e affa 
bile con le clienti sop¬ 
portare di buon grado 
le loro osservazioni. 

PER CORRERE 
I 100 METRI 

Caro Amico dei gio¬ 
vedì. ho 14 anni e sono 
un tuo assiduo lettore. 


Scuole di Bologna 
dedicate ai 

ragazzi della Resistenza 

L'amministrazione comunale democratica di 
Bologna, a conclusione delle celebrazioni del 
ventennale della Resistenza e della Repubbli¬ 
ca ha dedicalo sei scuole materne del comune 
a 6 ragazzi morti nella guerra di liberazione 
nazionale, tutti decorati con medaglia d'oro 
al valor militare. Due scuole medie hanno 
preso i nomi di Irma Bandiera, Terolna della 
VII Brigata Garibaldi GAP, • di Piero Go¬ 
betti, l'Intellettuale torinese deceduto In esilio 
dopo una feroce aggressione degli squadristi 
fascisti. Le sei scuole materne sono state 
dedicate ad Ancilla Marghiretto, Ludovico Tic- 
chlonl di 16 anni. Franco Centro di 14 anni 
e a tre « scugnizzi » delle Quattro giornate di 
Napoli, Filippo Illuminato di 13 anni, Giacomo 
Lettierl di 15 anni e Gennaro Capitozzo di 12. 
NELLA FOTO. Il sindaco di Bologna. Guido 
Fanti, con la mamma detto scugnizzo napo¬ 
letano Gennaro Capuozzo. A sinistra, Il sin¬ 
daco di Marzabotto, la città martire Italiana 


Sono appassionato di 
sport e vorrei dedicar¬ 
mi ai HX. metri Quali 
esercii lobhc eseguire 
per mettermi in forma 
e cominciare a correre? 
Affettuosi saluti Dome¬ 
nico Tonncasa Cai- 


Caro Domenico. se ho 
ben capite Uno ad oggi 
ti sei ippaxswnato allo 
dai di luon. come 
speli alare, e soltanto 
ora ti poni il problema 
di praticare lo sport at¬ 
tivo Ebbene, in queste 
condizioni sarebbe sba¬ 
gliato consigliarli degli 
t esercizi per entrare 
in forma > perché pri¬ 
ma di minare a prati¬ 
care una qualsiasi di¬ 
sciplina ipmliva è buo¬ 
na recinta rivolgersi ad 
un medicc sportivo, 
farsi visitare e consi¬ 
gliare sullo sport che 
pni si addice al proprio 
fisico. Correre I 100 
mefn sicjmficn sottopor¬ 
si ad uno sforzo fisico- 
psichico notevole e te 
non si è m perfette con¬ 
dizioni fisiche si posso¬ 
no correre dei rischi. 
Per ‘Aitare che l'attivi¬ 
tà spartirà, anziché be¬ 
ne. farcia male al tuo 
fisico rivolgiti ad un 
medico spartivo e dopo 
che avrai ottenulo fl 
suo nulla osta e t suoi 
consigli recati al Comi¬ 
tato U1SP della tua cit¬ 
tà e fatti mettere in 
contatto con un buon 
allenatore. 

QUALCHE NOTIZIA 
SU GIULIO VERNE 

Caro amico del Giove¬ 
dì. sono od appassio¬ 
nato lettore di Giulio 
Verne e gradirei sapere 
fi btnlc dei suoi libri. 
Perchè non pubblicate 
sul Pioniere un articolo 
sulla vita dello scritto¬ 
re? Grazie, arrivederci 
e auguri per il giorna¬ 
lino Giuseppe Gai (To¬ 
nno). 

Sarà molto difficile, 
caro Giuseppe, che p os- 
siamo pubblicare sul 
giornalino un articolo su 
Verve, perché lo spazio 
che abbiamo a disposi¬ 
zione è sempre < troppo 
poco >. Spero che fi ac¬ 


contenterai di questa 
breve biografia Giulie 
Verne — nato a Nnnie^ 
V8 febbraio 1829 morto 
ad Amiens fi 24 mano 
1905 — fu uno settiuirf 
dalla svenni i neii<nu 
ribile. Iniziò con il rom 
porre alcune cnmncrite 
e operette ver lo più m 
collaborazione cor. gltn 
L’amicizia con D’imn< 
— che conobbe a Pan 
pi. dove si trasferì aia 
vanissimo — lo mutò 
molto nplln suo » menno 
ne letterario Nei '<• st¬ 
asa il prime di quei 
« viaggi stratv'imgn i 
ai quali è af fidata in 
ferma dello senti oro- 
« Cinque settimrnp ir 
pallone » Fu un -ne 
cesso immediato anrhf 
economico Verve mtat 
ti stipulò immeritata 
mente un contratto — 


oer venti anni — che si 
tramutò poi in contrat¬ 
to perpetuo. Da allo¬ 
ra i suoi labori si suc¬ 
cedettero senza Interru¬ 
zione. « Viaggio al cen¬ 
tro della terra » (1864). 
c Dalla terra alla luna » 
(1865), e Viaggi e av¬ 
venture del capitano 
Hatteras * (1856), < I it¬ 
oli del capitano Grani > 
(1868), € Attorno alla 
luna » e « 20.000 leghe 
sotto i mari» (2870), 
* Il giro del mondo In 
SO giorni» (1873), cLa 
isoln misteriosa» (187 5), 
« Michele Strogoff » 
(1876), « Le Indie ne¬ 
re » e « Bector Serva- 
dnc » (187 7), «Un ca¬ 
pitano di 15 anni » 
(1578). per non citare 
che i più noti tra i 
mollissimi. 

L'amico del giovedì 


Ultimo bollino e... 

tre Mfini di regalo! 

Con queste numero termina la pubblicazione 
del bollini de -u>o"rare sul tagllande unito 
alla tessere d' Amico del « Pioniere del¬ 
l'Unità > 

Per agevolai chi avesse smarrito qualche 
bollino, abbiamo deciso di «regalare» tre 
bollini extra in queste maniera, siamo cerili 
nessuno si troverà nell'Impossibilità di spedire 
Il tagliando completo. 

VI ricordarne che: 

IL TAGLIANDO deve essere staccato dalla 
tessera vera e oropria. 

COMPLETATO oltre che del bollini, anche 
con II vostre nome coqnome, età ed indirizzo. 

SPEDITO «mire il 40 giugno, in busta 
chiusa e affrancata «• 

PIONIERE DELL'UNITA', via de! Taurini, 
n. 19, Roma. 

I PREMI 

Fra tulli coloro che invieranno II tagliando 
completo verranno sorieqqiatt I seguenti premi: 
UN SOGGIORNO GRATUITO, valevole per 
due persone nei Campeggio internazionale 
dei Pionieri, a Sec in Cecoslovacchia (dal 
1 al 28 agosto, tutto spesalo, compreso U 
viaggio); 

UN GIRADISCHI; 

2 BICICLETTE (una da ragazzo, una da bam¬ 
bina); 

7 MACCHINE FOTOGRAFICHE; 

20 BELLISSIMI VOLUMI OEL DON CHI¬ 
SCIOTTE (d' Cervantes! 
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CIRCOLI 
DI AMICI 

I 22 

di Cervia 

CERVIA — D nostro Circolo 
< Togliatti > va abbastanza pe¬ 
ne: contiamo attualmente 22 
iscritti. U segretario é Bruno 
Penso (via Bellucci 9, Cer¬ 
via). U vicesegretario. Franco 
Gtovannlni. 

Recita 

a Castellala 

Il Circolo Cunei chiede »e) 
tessere e fi testo di una pto- 
cola recita, a uvello de) ra¬ 
gazzi delle scuole elementari, 
da mettere in scena fi L. ago¬ 
sto. Nicola Granile, presso 
CdL. Via Ospedale 8. Castel- 
laneta (Taranto). 


Vi abbtamo invialo le tesse¬ 
re e il n. 5 dei Pioniere (del 
(3 febbraio scorso) nei quale 
pubblicammo uno commedia 
che potrebbe anaat bene oer 
tot Quanto al disco con (‘inno 
dei Pionieri non esiste: alcu¬ 
ni Circoli se lo » ano compatto 
da soli Tanti otipim. 

Mancano notizie 

* - : f': r «^ilì 

I seguenti circoli, pur aven¬ 
do ricevuto da tempo le tes¬ 
sere del 1966. oon d nanno 
fatto sapere più puJIb della 
loro attività: 

Circolo Pionieri (Lido di Ro¬ 
ma) responsabile: L. Asoli. 
FGC1: 

c Gramsd » (Napoli). Rio- 
cardo Elia: 

« Togliatti » (Macerata). Gnm- 
bellt Fenili Marisa: 

« Pionieri » (Bomfntl. Cosen¬ 
za). FGC1: 

« Pioniere » (Luco del Mar¬ 
sh L’Aaulla). Giuseppe Ange- 
lucci: 

« Pioniere » (Sorgono. Nuo¬ 
ro). Sezione PCI: 

c Togliatti» (Napoli), Giusep¬ 
pe Rubtno: 

c Fulmine » (Q'inrtu S Gle¬ 
na. Cagliari). Angelo Melisi 

«S Novembre* (Catania). 
Edoardo Giuffrida: 

« APIT » (Mesagne, Brindi¬ 
si). Posimo Greco; 

« Virgola » (Deiva Marina, 
La Spezia) Pnola Barbieri. 

Corrispondenza 

ITALIA 

Edda Torgiani, Corso Vitto¬ 
rio Emanuele l)5/a. Padova, 
prega Angelo e Dtno. di La¬ 
tina d'mviarle » loro Indirizzi. 

Olivia Ghiso. Via Maria So¬ 
lari 2/11, Savona, di 9 anni, 
desidera corrispondere con del¬ 
le coetanee 

Nadia Malagod. Via Chie¬ 
sa 4. Sao Lorenzo (Modena). 
12 anni, desidera scambiare 
francobolli cod ragazze e ra¬ 
gazzi. 

Silvano Tappa, Via Achille 
Torelli ?, Komagnano Sesia 
(Novara), desidera corrispon¬ 
dere con ragazzi e ragazze di 
tutta Italia per scambiare car¬ 
toline illustrate. 

Elvira Urbani Via Lucerà 41. 
Roma, desidera corrispondere 
con ragazze dagl) Il ai 14 anni 

Tosca tìartoli. Via Medaglie 
d'Oro 27. Carpi (MortenB) di 
16 anni, desidera corrisponde¬ 
re cod ragazze e ragazzi per 
scambiare cartoline. 


Scambi 

Vincenzo Lanzi, vicolo Gar- 
batella ?„ Roma, desidera 
scambiare francobolli degli 
Stati di S Marmo e del Va 
ticano. Inoltre: 200 punti 
VDB con 130 punti Inverniz 
zi; a tutti coloro che gli in 
vieranno 6 punti Lnvermzzi. 
manderà poi una cartolina 
da Roma. 

Dea Radaelli. via Naziona¬ 
le A. 584. Montesilvano (PE). 
offre porcellini d'india, d'ara¬ 
bo 1 sessi Ogni porcellino 
per 150 punti VDB o Qua¬ 
lità o STAR Le saranno an¬ 
che graditi francobolli ita¬ 
liani ed esteri, sempre 150 
per ogni porcellino. 



RELATIVITÀ' E QUANTI 

In una storta che tratti, ala pura In modo semplice e som¬ 
marlo, dello sviluppo dello scienza non si puè non accennore 
alla teoria della relatività e alla teoria del quanti che hanno 
portato a vera e propria rivoluzioni dal pensiero scientifico 
ponendo le basi delta selenio contemporanea. SI deve ad Albert 
Einstein (1879-1955) e Mox Planck (1858-1947) l'enunciazione di 
questa due teorie. Alle fine dell’anno 1900, Pianeti (ritratto a 
destra) mise In lu.e che, contrariamente a quello che il era 
fino ad alloro pensato, l'energia non può essere suddivisa a 
piacere, ma 6 costituita da « granutl i (detti quanti) che hanno 
un valore motto piccolo ma ben definite (In altri termini, Tener- 
qla non è una grnndczzo continua ma discontinua). Einstein 
(ritratto o sinistra) pose le basi dello teoria della relatività 
net 1905. Per comprendere queste moderne teoria, occo re tenere 
presente che mentre nella vita quotidiana abbiamo a che fare 
con miliardi di atomi (una boccata d’aria contiene qualcosa come 
alcune miglialo di miliardi di miliardi di molecole, genorolmcntc 
costituite da due atomi ciascuna), la teoria del quanti si occupa 
del singoli atomi; d’altro conto, nellr leortn della relatività honno 
particolare Importanza fenomeni nei quali st ho » che fare con 
velocità prossime a quelle della luce (cioè 100 000 km al soeondo) 
mentre per lanciare un razzo sulla Luna è sufficiente Imprimergli 
una velocità di poco più di 11 km al secondo. 







Per renderci conto del fatto che queste teorie non hanno nulla 
di stravagante consideriamo un caso che è in contrasto clamoroso 
con tutta lo nostra esperienza quotidiana. Se due automobili (figura 
sopra a sinistra) si corrono incontro procedendo ciascuna alla velocità 
di 250 km/ora, esse si avvicinano l’uno all’altra alla velocità di 
250 + 250 = 500 km ora Consideriamo ora due navi spaziali (figura 
sopra, o destra) che si venqano incontro procedendo ciascuna alla 
velocità di 250.000 km al secondo e chiediamoci a quale velocitò 
esse si avvicinano fra loro; parrebbe ovvio rispondere che le due 
astronavi si venqono Incontro con una velocllà di 250 000 ♦ 250 000 = 
500.000 km al secondo. Contro quosta conclusione sto II fatto che in 
natura non si conosce uno velocità superiore a quella dolln luce 
nel vuoto; la velocità di 300 000 km al secondo è cioè una velocità 
limite E allora? Alloro si deve concludere che le cose sono più 



Che l'energia abbia una mossa fu dimostrato con uno elegante osser¬ 
vazione astronomica compiuta nel 1919, osservazione che costituì uno 
delle conferme sperimentali della teoria della relatività Un qualsiasi 
corpo lasciato libero In prossimità della Terra code sotto l'azione del¬ 
l'attrazione di qravità; se Tenerqln ha una masso, anche esso deve 
essere sensibile all'attrazione della gravità Naturalmente, poiché la mas¬ 
sa corrispondente alla quanlilà di energia con la quale il he a che 
fare è molto piccola, per avere un’azione percepibile occorre che 
l'attrazione di gravllò sin motto grande Ad esempio, et si può aspettare 
che l'energia luminosa proveniente da una stella subisca uno deviazione 
per effetto dell'attrazione di gravità esercitata dal Sole. Un fenomeno 
di questo genere si può osservare solo durante un'eclisse, poiché quando 
li Sole è scoperto la luce delle stelle non i visibile. Il risultalo di 
queste osservazioni è che uno stella che si trova In A. sembra trovarsi 
in A' In consequenza della deviazione che la luce proveniente da essa 
subisce sotto l'azione dell'attrazione gravitazionale del Sole. 


complicale di quello che potrebb» parer*- tu u.nr ali esperienza quo¬ 
tidiana e che non ò esalto affermare che la velocità complessiva 

V è uguale olla tommo delle singole velocità A e B In base olla 

(A ♦ B) : (1 + A x B) 

teoria dello relatività si trovo che V s* - 

C* 

dove C è la velocità della luce Nei nostro caso avremo: 

250 000 » 250 000 

V = (250 000 4 250.000) : (1 +-! « 257 142 km al scc. 

100 ODO » 100 000 

I dati dot quali si dispone confermano questa conclusione. Per la 
nostra esperienza quotidiano la formula V « A ♦ B risulta più cho 
soddisfacente Per piccole velociti intatti la differenza dovuta allo 
applicazione dello formulo rolntlvlstlco 6 dBl lutto trascurabile. 

Vediamo oro un altro risultato nppsrentemente strano che 
si ricava dalla teoria della relatività Nei parlare dello studio del 
calore (Pioniere n. 46 del 2fl novembre 1965) abbiamo detto che 
un risultato Importante raggiunto dai conte Rumford fu la dimo¬ 
strazione che un corpo ho io stesso peso quando é caldo • quando 
ò freddo Oro, in bose alla teoria della relatività occorre con 
eludere che un corpo riscaldato ha una masso maggiore — c 
quindi un peso maggiore, se II confronto avviene nello stesso 
luogo — dello stesso corpo quando è freddo (figuro a sinistra). 
Lo ragione di questa conclusione sio nei tatto cho, soeondo la 
teoria dello relatività, l'energia (npi nostro rn%a II calore) possiede 
massa o — più precisamente - masso ed energia si equivalgono 
e possono trasformarsi l'uno nell'altra E adora perché non ci 
si era accorti prima che un corpo ca>do rie uno massa magqloro 
dello stesso corpo quando 6 freddo? Per in semplice ragione che 
una grande quanlilà di energia cruivalp n una masso piccolissima: 
ire quintali di acqua nel passare dalla temperatura ambiente a 
quella di ebollizione subiscono un aumento d> massa pari a un 
millesimo di milligrammo 




Il concetto più generale che è lite base della teoria dai quanti è il concetto di 
discontinuità. Tale concetto acquista tutte la sua importanza quando ci si occupa dei 
fenomeni che riguardano l'atomo. Nella vita quotidiana abbiamo a che tara con un 
numero cosi grande di quanti che II singolo quanto é dei tulio trascurabile; la luce 
emessa dalla lampadina che adoperiamo per leggere é costituita da un numero tale di 
quanti, che il folto che ce ne siano od un dato Istante mille di piu o mille di meno 
non si noie davvero Ma te proviamo ad occuparci del singoli atomi «eco che II quonto 
diventa importonllssimo GII atomi infatti assorbono ed «mettono energia un quanto alla 
volta. CI tono quanti mollo piccoli e quanti grandissimi, mo in ogni fenomeno atomico 
viene «messo ed assorbito un solo quanto. E' questo fallo che spiega la particolare distri¬ 
buzione degli elettroni intorno al nucleo atomico (schema a sinistro); nel passare da un 
livello ali'oltro, gli elettroni assorbono (sa si allontanano dai nucleo) o emettono (se si 
avvicinano al nucleo) un quanto d) energia. Poiché gli elettroni non possono emettere 
e ossorblre un quarto o due terzi di quanto, ecco che essi possono trovarsi solo a distanze 
ben definite dal nucleo La teoria del quanti permette di spleqare m modo soddisfacente 
un gran numero di fenomeni, che non potrebbero esser spiegali in altro modo. 

La teoria della relatività • quella del quanti hanno profondamente cambiato II nostro 
modo di concepire I fenomeni naturali, fornendoci nuove chiavi d'indagine. 


FINE 


Dino Platone 
disegni di Amedeo Gigli 
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Alcuni itinerari per le vacanze in bicicletta 


In ogni caso, tuttavia, durante il viaggio 
dovrete portare in tasta una dichiarazio¬ 
ne di vostro padre nella quale siano 
chiaramente specificate le vostre genera¬ 
lità, il luogo di residenza, il modo più 
veloce e pratico pct raggiungere 1 vostri 
genitori (numero del telefono di casa o 
dei carabinieri del vostro paese, ecc.). 
Nella dichiarazione vostro padre dovrà 
scrivere, inoltre, che lui personalmente 
ha autorizzato il viaggio in bicicletta, con 
gli amici e il nome dell'eventuale accom¬ 
pagnatore. Meglio ancora se 1 carabinieri 
o il commissariato della zona dove abi¬ 
tate, o il sindaco del paese, autenticheran¬ 
no una vostra fotografia Scriveranno, cioè, 
dietro la stessa o su un documento, che 
quello ritratto nella foie siete proprio 
voi. La foto dovrà, poi, essere incollata 
su di una carta da bollo contenente le 
vostre esatte generalità. Un qualche do¬ 
cumento d’identità è infatti necessario 
per l’accesso ai campeggi, gli ostelli ccc. 
Tenete presente, comunque, nel caso che 
un agente vi fermi per chiedervi chi sie¬ 
te e dove andate, di rispondere subilo 
spiegando che state facendo un viagget- 
to, clic siete autor.zzato dai vostri ge¬ 
nitori e che avete in tasca una loro di¬ 
chiarazione in proposito. 


E CCOVI alcuni percorsi di massima che 
potrete modificare a seconda della ne¬ 
cessità e del luogo di residenza. Sono stati 
elaborati dai tecnici del Touring Club per 
gli automobilisti e. quindi, bisogna tener 
conto delle ovvie differenze fra l'andare in 
bicicletta e l'andare in auto. Non dimen¬ 
ticale però che anche voi potrete superare 
i tratti più difficili dei diversi persorsi con 
l'autobus. Ricordate, infine, che le indica¬ 
zioni e i percorsi sono stali messi a punto 
tenendo conto delle grandi strade di comu¬ 
nicazione mentre t’of dovrete scegliere le 
strade comunali e quelle di campagna. I 
diversi « giri * fn bicicletta possono essere 
compiuti sia nel senso ascendente come 
discendente. 

Genova-Pisa, per 100 chilometri, attra¬ 
verso Chiavar!. Passo del Bracco, La Spe¬ 
zia. Massa, Viareggio; 

Parma-Pisa, per 17» chilometri, attraver¬ 
so Fomovo, Passo della C'isa (1009 metri 
sul livello del maro), Massa, Viareggio; 

Reggio Emilia - Piyi, pe • 1(18 chilometri, 
attraverso il Passo di 1 Cerreto (12G1 me¬ 
tri), Mussa e Viareggio; 

Modena-Pisa, per 1H2 chilometri, attra¬ 
verso l’Abctone (13811 metri), Pugni di Luc¬ 
ca, Pisa. Si tratta di una vera e propria 


traversata deU’Appennino pistoiese e mo¬ 
denese; 

Bologna-Pisa, per 165 chilometri, attra¬ 
verso Marzabotto, la città martire della 
Resistenza, Porretta Terme, Passo della 
Collina (932 metri), Pistoia; 

Pisa-Roma, por 33G chilometri, attraverso 
Livorno, Grosseto. Civitavecchia. E’ un 
percorso ideale per i ciclisti: tutto in pia¬ 
nura permette di vedere paesi e città di 
grande interesse; 

Livomo-Forlì, per 202 chilometri, attra¬ 
verso Empoli, Firenze, Passo del Mura¬ 
gliene (907 metri), Castrocaro: 

Viareggio Firenze (sulle strade a lato 
dell'autostrada) per 99 chilometri, attra¬ 
verso Lucca, Montecatini. Pistoia. Prato; 

Milano-Bologna-Firenze, per 298 chilome¬ 
tri. attraverso Piacenza. Parma, Reggio 
Emilia, Modena, Bologna: 

Bologna-Firenze. per 10G chilometri, at¬ 
traverso i passi della Ratieosa e della Futa 
(968 e 903 metri) e per Faenza; 

Firenze Roma, por 302 chilometri, attra¬ 
verso Siena. Passo del Radicatimi (7GG me¬ 
tri). Bol.sena, Monteliascone, Viterbo; 

FirenzcGrossctn, per 104 chilometri, at¬ 
traverso Castellina in Chianti, Siena. Roc- 
castrada; 

Firenzc-Foliqno, per 200 chilometri, nt. 
traverso Pontassieu*. Figline Valliamo, 
Arezzo. Perugia, Spello; 

Pisa-Siena, por 106 chilometri attraverso 
Pontoilera, Castolfiurentino, Certaldo, Pog- 
gibonsi; 

Liuorwo-Arerro, per 188 chilometri, at¬ 
traverso Volterra, Siena: 

Sirna-Tcrni. per 207 chilometri, attraver¬ 
so Pionza. Chinnciano Terme, Chiusi, Quar¬ 
tina, Amelia; 

Arezzo Cesena, per 122 chilometri, attra¬ 
verso Bibbiena, Bagno di Romagna; 

Arezzo Pesaro, per 145 chilometri, attra¬ 
verso Sansepolero, Urbino; 

Cesena Perugia, per 174 chilometri, at¬ 
traverso Bagno di Romagna, Sansepolero, 
Città ili Castello, Gubbio: 

Perugia Roma, per 17G chilometri, attra¬ 


verso Assisi. Sangemini Fonte, Terni, Ri- 
gnano Flaminio; 

Perugia-Pesaro, per 159 chilometri, at¬ 
traverso Gubbio, Urbino; 

Roma-Ancona, per 294 chilometri, at¬ 
traverso Nami, Terni, Spoleto, Foligno, 
Fabriano, Iesi; 

Roma-Ancona ; per 296 chilometri, attra¬ 
verso Narni, Terni, Tolentino, Macerata, 
Recanati, Loreto; 

Roma - Gran Sasso, per 165 chilometri, 
attraverso Temi, Rieti, L’Aquila; 

Roma-Pescara, per 235 chilometri, attra¬ 
verso Tivoli, Avczzano, L’Aquila, Sulmo¬ 
na, Chicli; 

Ronta-Frosinone, per 1?0 chilometri, at¬ 
traverso Tivoli, Subiaco, Fiuggi; 

Roma-Napoli, por 240 chilometri, attra¬ 
verso Albano Laziale, Vclletri, Terracina, 
Capua, Caserta; 

L'Aquila-Ancona, per 2G6 chilometri, at¬ 
traverso Teramo, Ascoli Piceno, Macerata, 
Rccanali, Loreto; 

Pescara-Napoli. per 202 chilometri, altra- 
verso Chicti, Roccaraso, Isernia, Capua, 
Caserta; 

Cassino-Foggia, per 215 chilometri, at¬ 
traverso Isernia, Vinchiaturo, Lucerà; 

Napoli-Tcrmoii; per 22G chilometri, at¬ 
traverso Caserta, Telcse Terme, Campo¬ 
basso. Larino; 

Bologna-Ancona, per 210 chilometri, at- 
traverso Imola, Faenza, Farli. Cesena. Ri¬ 
mini, Riccione, Cattolica, Pesaro, Fano, 
Senigallia. Rocca Priora; 

Ancona-Pescara, per 151 chilometri, at¬ 
traverso Porto Recanati, Civitnnova Mar¬ 
che, S. Benedetto del Tronto. Gitilinnova; 

Pescara-Foggia; per 196 chilometri, at¬ 
traverso Ortona, Vasto, Turinoli. S Severo; 

Ottimi collegamenti, nel periodo estivo, 
sono previsti anche per chi volesse rag¬ 
giungere le isole dell'Arcipelago toscano o 
le isole dell’Adriatico (Pianosa. Tremiti). 
Basta rivolgersi, per le informazioni del 
caso, ad una agenzia turistica, o alle so¬ 
cietà di navigazione per l'Adriatico e il 
Tirreno. 

»•••••••••••••••••< 



Vi sono ottimi collegamenti con le isole dell'Arcipelago loscano e con to Isolo del¬ 
l'Adriatico 


GIOCHI E PASSATEMPI 


c e r c a r e 



L’ANAGRAMMA 


Riportate nelle caselle In basso le lettore collo¬ 
cata In alto seguendo per ognuna II (Ilo conduttore. 
Troverete un'altra parola che sari l'anagramma 
delle prima. 


<2345 


2 

5 

4 

i 


QUADRATO MAGICO 

Trovate lo parole, se¬ 
condo le definizioni, si leg¬ 
geranno sla In senso oriz¬ 
zontale che vortlcalo. 

1) Può essoro di cor¬ 
rente 0 di lotta libera; 
2) Vogar; 3) Imitatrice; 
4) Ascondere; 5) Dissoda¬ 
re la terra con l'aratro, 


REBUS 

(6—2—9) 





LE UOVA 
DI MIRELLA 

La mamma ha incarica¬ 
to Mlrolla di cuocoro dello 
uova sode. Mirella legge 
sul libro di cucina cho per 
renderò sodo un uovo bi¬ 
sogna farlo bollire per 
sette minuti. Poiché Mi¬ 
rella devo cuocere tre 
uova, quanto tempo le oc- 
:orrerà? 




IL MINATORE 

Il percorso che questo 
minatore deve fare per 
raggiungere il vagoncino 
è alquanto difficile. Vole¬ 
te aiutarlo a trovare la 
strada giusta nel minor 
tempo possibile? 

* 



LO SPIRITO DI OSSERVAZIONE 

Tra queste dodici figurine ve ne sono 2 che hanno 
elementi uguali. Sapete Individuarle? 

itiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinniiiiiiiiiitiiM 


SOLUZIONI 


L'ANAGRAMMA 

Carcere. 

LE UOVA DI MIRELLA 

Occorrono sempre 7 minuti, indipendentemente dal 
numero delle uova. 

QUADRATO MAGICO 

1) Presa; 2) Remar; 3) Emula; 4) Salir; 5) Arare. 

REBUS 

AV viso DI paga MENTO (Avviso di pagamento). 

LO SPIRITO DI OSSERVAZIONE 

La prima figura della prima fila e la seconda 
della terza fila. 










B tenente Luigi Rudi era il benia¬ 
mino della prima Squadrìglia. Spesso, 
votando nel ciclo delia Jugoslavia, can¬ 
ticchiar* « Bandiera Ko—a ». Infatti 
era italiano. Abbandonato l'esercito 
fasciata ai era unito ai partigiani jugo¬ 
slavi, combattendo coinè pilota. 

Sempre, incrociando -opra la nostra 
•ponda. Luigi gettavj uno -guardo ol¬ 
tre il mare, e allora quell'allegro ita»- 
iiano era preso dalla no-talgìa. La stia 
Italia, la terra che amava infinitamen¬ 
te, non era libera: mi di essa ancora 
imperava il nasi-fascismo. 

Ma noa restava mai Irisle a lungo. 


■bucò un gruppo di veloci apparecchi 
tedeschi da caccia dei tipo Fokc-lFulf. 

1 nostri Spilfire -1 Linciarono rrrrpe- 
tuosameute allLittacco dei caccia tede¬ 
schi. 1 nemici non -1 a-pctlavano uiis 
tale sorpresa c non seppero far fronte 
ai nostri piloti «he li affrontavano con 

6traordinario coraggio e, dopo qualche 
raffica di mitragliatrice e qualche can¬ 
nonata, si dettero alla fuga. 1 feriti nei 
«Dakota» raggnm-eto leluemcntc la 
propria de-tmazione. 

Dunque, mentre si alzava per il suo 
cinquanlunc-imo volo di guerra, che 
doveva cs—ere l'ultimo. Luigi Rudi fion¬ 


da rompicollo, compiendo virate stret¬ 
tissime da destra a «Jni-tra. fece un 
tonneau dopo l'allro. -t mflò e si rialza» 
a candela. Invano La bomba era in¬ 
castrata saldamente nel proprio allog¬ 
giamento: o.-eillavj. ma non si stac¬ 
cava. 

— Vola fino a Vi-. I,j -alta fuori col 
paracadute — orditi*'» per radio il co¬ 
mandante. 

Ma per la prima volta Luigi non ob¬ 
bedì. Gcttar-i col paracadute signifi¬ 
cava salvarsi, ma non voleva perdere 
l'aereo, poteva essere ancora prezioso 
per combattere » tedeschi. 


Volò fino a/ì suo aeroporto. Vide la 
bandiera ondeggiare suU'edificio del 
comando. Strinse i denti c cominci»» 
a scendere. 

Guidato dalla mano di un pilota 
esperto, 1 aereo toccò dolcemente la pi¬ 
sta, ma fu sufficiente quel leggero con¬ 
tatto con la terra per fare stuccare la 
bomba. 

Si udì il boato dell'esplosione. 

Luigi Rudi, 1 italiano che nel 'ciclo 
jugoslavo combatteva per la libertà, 
non era più fra » vivi. 

A. RADOKOV1C 
(Traduzione di Valentina Cesaretli) 



Cosa s i gnifica A.R.C.I.? 

Sono in palio due bellissime vacanze- premio e 20 Atomini fra 
tutti coloro che parteciperanno inviando la soluzione esatta 

Un soggiorno di 18 giorni nel villaggio turistico dcH'ARCI, ver¬ 
rà offerto «LiI Pi 011 irte dell'Unità a due lettori che verranno sorlcg- 
iat» fra quanti invieranno la soluzione esatta a questa domanda; 


Che cosa significa la sigla A.R.0.1 


t • 


Aveva trovato una -econda patria, la 
Jugoslavia, per la em libertà combat¬ 
teva volentieri, sopenti»» ro-ì di com¬ 
battere anche per la libertà dell'Italia. 

Il 30 maggio «le! Bri.'» Luigi decolli» 
per la sua cinqu.iiiiiinc-imj mi"ione 
di guerra. L'ultima In pattuglia con 
quattro Spilfire si levò m volo per re¬ 
care» verso una mela ben «ono-ciula. 
nella zona di Baimi 1 *«»l»»k, dove n ag¬ 
girava una colonna uemua 
* * * 

Abile pilota. Luigi aveva partecipa¬ 
to anche alla più rut-rita azione aerea 
dello Prima Squadriglia. Duello voltj, 

otto Spilfire avevano il compilo di pro¬ 
teggere tredici gratuli aerei ila tr.i-por- 
to del tipo « Dakota » clic dalla biove¬ 
nia dovevano tro-porl.ire «'iiiqueeenlo 
tra partigiani e profughi negli u-pcdali 
alleati in Italia. 

Imbarcati i feriti, appena i « Dako¬ 
ta > ai erano alzati in volo, ilalle nubi 


dava con la un ole a <pn Ila liallaglia 
e il suo cuore -i «ululava d orgoglio 
Dalla meditazioni lo -i o--e la vote d>'I 
comandante «I» Ila p.muglia » Ite, per 
radio, dava l’ordine di muovere all’at- 
t.icco. Viti»- -olio di »«• Baimi Polok, 
gli automezzi e i ijiri annali teilevehi. 

Si tuffo a volo la-tuli- Dal volo 
tranquillo m Ila pji »• *b ) » i< io, -i ri- 
Irovo dinanzi al mutuo \pii ii fuoco 
con le m. 1 1 agli a t ru i » il i < anuoiiciiii. 
Nule i ledi-»lii -aliale dagli automezzi 
C fuggire vi r-o i fu --1 ai hoidi della 
b I rada 

Al -crollilo atta* io -gami»» le bom¬ 
be. Contava le e-pio-ioni \d un lutto 
ebbe la -en-azurne » lir qiiaho-J non 
andava, una bumba non iia t-plo-J 
Dagli Minili» liti »li borilo » oii-l.il*» tlie. 
una bomba non -i < i a -o.au» tata dal 
mio alloggiami nl«> -otto i ala 

Doveva a—ululano un 1.1»« f.ir-i d» I- 
l'oi il ignu ( olii in* lo a I .i i e ai rob.izic 


Per aiutarvi, vi diremo che si tratta di una as-ociazione. natu¬ 
ralmente italiana, cdie si occupa dei problemi del tempo libero, 
sia ricreativi elle iiilluraii. Avete già capito quali sono le quattro 
parole che eonmpongoiio la sigla A.R.C.I.? 

SC.RI\LIT. -ii una cartolina postale le parole elle formano la 
sigla A.R.G.l. 

AGGIUNGETE in chiara scrittura, possibilmente in stampatel¬ 
lo, il v tisi io nome, cognome ed indirizzo. 

SPEDITE la cartolina, entro il 25 giugno, a PIO.NILRL DEL¬ 
IZI N IT via dei Taurini 19 - ROMA. 

I PREMI 

Era lutti «(doro che avranno invialo la soluzione esatta verran¬ 
no sorteggiati due nominativi. I ragazzi sorteggiali usufruiranno di 
un soggiorno gratuito di 18 giorni, durante il periodo estivo, presso 
il villaggio tmi-lieo dcH'ARCI a Castelluccio di Porretta Terme. 

Verranno inoltre a--cgnali. come premi di consolazione, 20 ABO¬ 
MINI, i divertenti pupazzi di plastica riproduccnli il nostro sim¬ 
patico por-.maggio. 

I NOMI DEI \ INCITORT VERRANNO PUBBLICATI SUL 
N. 26 DEL P1UMLRE DELL’UNITA* CHE ESCE IN DATA 30 
GIUGNO. 


Vacanza gratis a chi partecipa al nostro concorso 
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Un arto artificiale 


azionato dal pensiero 
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LA MANO 
BIONICA 




La BIONICA (da Biologia e eletfroNICA) è la scienza che studia i meccanismi bio¬ 
logici e li traduce in realizzazioni elettromeccaniche. Tale scienza è ai primi passi, 
ma già se ne prevede un grande sviluppo. Mentre da un lato si realizzano mac¬ 
chine capaci di adattarsi o di reagire agli stimoli dell'ambiente esterno quasi come 
veri e propri esseri viventi, dall'altro si cerca di meccanizzare l'uomo stesso rico¬ 
struendo parti del suo organismo capaci di funzionare con la sola forza del pensiero 


La mano bionica è una di queste sorprendenti realizza¬ 
zioni. Essa è costituita da un apparato elettromeccanico 
capace di ubbidire alla volontà del suo portatore. Per ca¬ 
pirne il funzionamento, occorre sommariamente premettere 
che nell'organismo umano ogni muscolo è collegato al 
cervello per mezzo dei nervi. Se, ad esempio, vogliamo 
stringere la mano per sollevare un bicchiere, il nostro 
cervello genera degli impulsi elettrici che, attraverso i 
nervi, arrivano ai muscoli dell'avambraccio causando la 
loro contrazione; ciò determina la chiusura deJia mano 
alterno ai bicchiere che quindi possiamo sollevare. La 
capacità di sfruttare e di interpretare le correnti emesse 
dal cervello, che prendono il nome di bio-correnti, ha per¬ 
messo agli scienziati sovietici A.E. Kobronsky e A. Blagon- 
ravov di realizzare questa mano, la quale, applicata ad un 
braccio mutilato, può sostituire validamente l'estremità 
mancante. Nella composizione grafica è schematizzato il 
suo funzionamento. 

Dal cervello (1) partono gli imoutsi bio-elettrici che 
attraverso il nervo (2) arrivano ai muscosti dell'avam¬ 


braccio e vengono captati dagli elettrodi (3). A questo punto, 
per comodità di lettura, le successive operazioni sono sche¬ 
matizzate a parte, molto ingrandite, ma in realtà tutto il 
meccanismo si trova all'interno dell'arto artificiale. Gli 
impulsi bio-elettrici, che per natura sono molto deboli, 
vengono amplificati negli amplificatori (4) c quindi inviati 
ai Irasformatori (5). Da qui tali impulsi, che sono diventati 
delle vere e proprie correnti elettriche, vengono trasmessi 
alle elettrocalamite che comandano le valvole (6). Da queste 
valvole l'olio, pompato dalla pompa (8), che e azionata da 
un motorino elettrico, entra nel cilindro (9) e aziona lo 
stantuffo (10). L'asta (11) trasmette il molo dello stantuffo 
alla mano (12). 

Nel disegno è illustrato II caso in cui il cervello comanda 
di aprire la mano per cui si è schiusa la valvola A. Siccome 
la pompa gira continuamente, l'olio che non può passare 
dalla valvola B chiusa, ritorna alla pompa stessa attraverso 
la corrispondente (7) valvola di sicurezza. 

Testo e disegni di AMEDEO GIGLI 
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Q UEST’ANNO, ragazzi, vi suggeriamo 
un tipo di vacanza che forse molti 
di voi non hanno mai fatto: un giro 
in bicicletta e stigli autobus di linea 
nella vostra c nelle altre belle regioni 
italiane. E’ davvero una splendida oc 
casionc per un giro collettivo fuori del¬ 
l’ordinario, un’attività particolarmente in¬ 
dicata per i Circoli degli Amici del Pio¬ 
niere. 11 tempo necessario 5 7-8-10-15-20 
giorni, con soste in campeggi, ocelli, pen¬ 
sioncine di campagna ecc. clic vi permet¬ 
teranno di ridurre molto le spese. 

In auto, in treno, si vede ben poco. 
Le città e i paesi passano via veloci, l’uno 
dietro l’altro, senza permettervi un at¬ 
timo di sosta, un momento di contem¬ 
plazione o cinque minuti per scambiare 
qualche parola con gli abitanti di una 
città o di un paese. Con la bicicletta, 
invece, potrete godervi il paesaggio, fer¬ 
marvi a vostro piacimento c scoprire una 
Italia che ormai ben pochi sono abituati 
a vedere e ad apprezzare: parlo dell’Ita¬ 
lia minore, della provincia, dei paesetti 
di campagna, delle case dei contadini ar¬ 
rampicate sulle colline toscane e vicine 
all’Adriatico, in Emilia, sulle isole, nel 
Lizio, nella pianura padana. Toccherà a 
voi, ovviamente, scegliere il percorso mi¬ 
gliore, quello più adatto alle vostre pos¬ 
sibilità studiandolo a tavolino, sulle car¬ 
te, con i vostri amici eh viaggio. (A 
pagina 6 troverete qualche itinerario in¬ 
dicativo). 

Condizioni essenziali per ottenere il con¬ 
senso dai vostri genitori sono: trovare un 
adulto, di loro tuli ina. che vi accompa¬ 
gni; impegnarsi solennemente ad usare la 
massima prudenza, alla stretta collabora¬ 
zione con i vostri amici, all’osservanza 
del codice della strada e a marciare con 
la bicicletta lungo le strade poco toccate 
dal traffico automobilistico, le cosiddette 
« strade bianche ». quelle di campagna o, 
comunque, le strade laterali delle grandi 
vie di comunicazione Nei punti più dif¬ 
ficili c faticosi del percorso potrete salire 
tutti insieme, comprese le biciclette, su 
un autobus di linea locale che — con 
alcune centinaia di lire — vi farà rispar¬ 
miare qualche chilometro. 

Forse, la vacanza d: quest'anno, può 
anche essere l’occasione buona per farvi 
regalare dai genitori una bicicletta (se ne 
trovano di tutti i prezzi e perfino d’oc¬ 
casione: nuove dalle 13 alle 18.000 lire, 
usate dalle 4 alle 6 mila lire), con le 
relative borse per il trasporto della vostra 
roba e magari con un bel portabagagli 
e la borraccctt.1 per l'acqua Ricordatevi 
comunque, se avrete il regalo c partirete, 
che siete in vacanza c che dovete diver¬ 
tirvi il più possibile- Naturalmente for¬ 
nitevi di una giuda che elenca e spiega 
le cose notevoli delle varie città e loca¬ 
lità (per esempio l'economica guida d’Ita¬ 
lia del Touring Club, in 3 volumi, per 
l’Italia del Nord, del Centro, del Sud). 
Ma non preparate progi animi troppo im¬ 
pegnativi clic vi obblighino a correre da 
un museo all'altro c da una città all’altra. 

E molto bello invece sostare nei piccoli 
paesi, conoscere la conte c le abitudini 
del luogo, fermarsi a riposare sotto il 
fresco di un albero, piencierc un bagno 
o leggere qualcosa, con ì p.edi immersi 
nell’acqua tresca eh un torrente. 

Divertitevi 
ma siate prudenti 

Per i viaggi in bicicletta il vostro ac¬ 
compagnatore segherà sempre strade di 
importanza secoli.! ina anche non asfal¬ 
tate. E meglio evitale le strade provin¬ 
ciali a causa del trai!.co. 


VACANZE IN BICICLETTA 


Uaa bella aweatura pedalando alla scoperta dell'Italia: un gruppo di ragazzi/ gui¬ 
dati da un accompagnatore adulto, può inventare delle vacanze straordinarie. 
Come ridurre le spese pernottando negli ostelli della gioventù e nei camping 



Negli ostelli si collabora alla pulizia 


Per fare le vacanze marciando spedita¬ 
mente, sarà bene avere una bicicletta piut¬ 
tosto leggera e con le ruote grandi. 

* * • 

Attaccate alla bicicletta un solido e am¬ 
pio portabagagli e due grandi borse la¬ 
terali dove riporre tutto il necessario al 
viaggio e alle vacanze. Non dimenticate 
di appendere al sellino una borsetta con 
gli arnesi per una eventuale riparazione 
delle gomme. Se marciate in gruppo con 
gli amici, non state mai affiancati, ma 
in fila l’uno dietro l'altro. 

* • * 

Prima della partenza rileggete, magari 
insieme ai vostri genitori o il vostro ac¬ 
compagnatore, le disposizioni del codice 
della strada a proposito dei ciclisti. Cer¬ 
cate di mandare a memoria le cose che 
vi riguardai» più direttamente. 

* * * 

Controllate, prima della partenza, che 
i freni della vostra bicicletta funzionino 
perfettamente; che i due pedali abbiano 
i regolamentari vetrini rifrangenti c che 
la luce davanti e il catarifrangente funzio¬ 
nino perfettamente. 

* * * 

Cercate un campeggio, un ostello o una 
pensioncina di campagna prima che fac¬ 
cia scuro. Viaggiate solo di giorno c non 
fatevi sorprendere per strada dall’oscuri¬ 
tà. Le ore migliori per una buona marcii 
sono al mattino prc-'io Se 'ite .saldali 
non bevete troppo e fate a meno di ac¬ 
qua e bibite molto fredde. 

* * * 

Per la strada o ai campeggi o nel luo¬ 
go scelto per trascorrere qualche gioì no. 
fate il bagno seguendo le dispo-i ioni del¬ 
l’accompagnatore: state sempre insieme 
agli altri, evitate le bravale inutili e m n 


scendete in acqua durante la digestione. 
Evitate, al mare, nei fiumi o nei torrenti, 
di prendere un bagno in località deserte 
a nei punti dove appositi cartelli vietano 
i bagni. In qualunque posto, scegliete 
sempre, quando è possibile, di scendere 
in acqua negli appositi stabilimenti con 
bagnini. 

* * * 

Dopo una salita faticosa, non affron¬ 
tate la discesa a velocità elevata. Evitate 
anche improvvisate gare di corsa con i 
vostri compagni. Se siete accaldali c a 
dorso nudo (per la salita niente da ri¬ 
dire) prima di affrontare la discesa co¬ 
pritevi con una maglietta e, se avete 
mangiato, fra questa c la pelle inserite 
un giornale che proteggerà io stomaco dal 
fresco improvviso evitando pericolose con¬ 
gestioni. 

Cosa sono gli 
Ostelli della gioventù 

La sosta negli Ostelli della gioventù 
c riservata ai giovani iscritti all’AlG. 
L’AIG è l'associazione che in Italia rap¬ 
presenta rintcrnation.il Youth llostel Le- 
dcration, una grande federazione mondia¬ 
le della quale fanno parte già 53 paesi, 
costituita per aiutare i giovani a viaggia¬ 
re per il mondo, con mezzi economia- 
sportivi. I centri di pernottamento del- 
IAIG. in Italia, sono circa un centinaio, 
sono dislocati nelle maggiori citta. Gli 
Ostelli della gioventù sono senti per tur 
si che i giovani di tutto il mondo si 
spostino da paese a paese, eia naz e ■ne a 
razione «per fondersi e, nel rispetto dil¬ 
la personalità umana c della libertà di 
ognuno, meglio conoscersi ed amarsi », 


Per l’iscrizione alla Associazione italia¬ 
na alberghi della gioventù, bisogna rivol¬ 
gersi alla sede nazionale di Roma, via 
G. Del Monte 24 o ad una delle sedi 
locali di ogni glande- città. La tessera in¬ 
dividuale dell’AIG costa, dai 10 ai 20 
anni di età, lire 600; dai 20 anni coiti- 
piuii ai 30, 1000 lire. 1 versamenti vanno 
fatti a mezzo conto coiremo numero 
1/27097. Le tessere di gruppo vengono ri¬ 
lasciate gratuitamente, ma sono riservate 
ai seguenti organismi italiani, scuole pub¬ 
bliche c pt iv.no, associazioni c ciuoli 
giovanili a carattere sportivo c licrcativo, 
enti aderenti all’AlG. Ogni tessera di 
gruppo è valida per un minimo eli 5 ad 
un massimo di 15 giovani di età com¬ 
presa fra gli 8 ed i 20 anni. Ci deve 
essere, ovviamente, un capogruppo respon¬ 
sabile, intestatario di una tessera della 
categoria «guida» (prezzo da 1500 a 
2250 lire). Sulle tessete individuali vie¬ 
ne posto annualmente un bollino del co¬ 
sto di 250 lire. La tessera di sodo del- 
l’AIG, oltre ad una sene eli scivi/i inolio 
interessanti, dà diritto all'ingresso pr,mu¬ 
to nei musei, gallerie e scavi dello Stato, 
aU'.ibbonamcnto piattino alla rivista « No¬ 
madi»; all’invio del pieghevole con gli 
indirizzi degli ostelli italiani, le notizie 
sul loro lunzionamemo, gh Diati c i 
pie.vi. 

Cdi ostelli, ovviamente, non 'mio fat¬ 
ti per la sosia, ma per il passa/.,. ' Sono 
rem da un «pipa albe-ignoto» e di una 
«inanimi albergatine •> Crii ospiti devo¬ 
no collaboraic alla pulizia eie I! o te Ilo, de¬ 
vono, a! mattino, 'Mi-muc i Ino letu 
e- pulne le carne late elle sono e!.- i^e da 
una pape i limivi dall ibri le i t, i.-e. I 

Nell Ostilio so; o .1 d sp rsi /1 r’ie j e i gli 
ospiti anche ante ..mire da cosi i.i pei 


Fornirsi di documenti d'identità 


chi volesse falsi da mangiale Un pranzo 
o una cena tosi ano una 450 lue, men- 
ire ti pernottamento non supera le 350 
Ine. Il noleggio di un sa,m lenzuolo eost.i 
150 lue. Cam imi) looi) lue si possono 
uveic tutu i pasti di una giornata, cola¬ 
zione compresa. L’ospite, all'interno del¬ 
l’ostello c assiemato conno gli incidenti 
clic potessero oceoncrgli iVr evitare i 
furti deve consegnate gii oggetti di valore 
al «papà albc-i gai di e », 

Per chi preferisce 
il Camping 

Se intendete pentoli .ite nei campeggi, 
occhi re acquistate, noleggiale o farsi pie- 
stare una tenda I ’aitiezzatura da cam¬ 
peggio tieve csseie mlotta al minimo. La 
tenda, del tipo canadese-, laeilmentc tra¬ 
sportabile, ile-vc ospitale non più di due 
persone: voi ed tino ilei vostn amici. Per 
dormite basta una inali rissino gonfiabile 
c un sacco a pelo Oppine uno ili quei 
lettini molto piccoli (tosto enea 4 5000 
lire) die- si smontano compii lamento c 
onupano politissimo spi/io Dovrete avo¬ 
le, inolile, una micia di ittica eon rii am¬ 
bio, le posate, un min limo un apusia- 
mie, una piccola busia di pii. ina per il 
pronto soccorso (alcool tintiit i di odio, 
fasce, bende, cimilo un paio ili forbì 
uno, t-ec) Pii vestili o|i*e ai t'oim ili 
ricambi d, bi.mibeii.i ad un ,o lume da 
luglio o due, dovine a cu- imi voi un 
ma Jione pi s ur pi ! i s, i e un j i.o 
di p mi doni h”'i hi, ; i : doni • ■ *11 e un 
i ip;n 11 i pi : (hi, od m ’ i 0 ’ i dal li¬ 
ti ahi,' , ip< ,n,i ; , .i-abile e un ni p i 
i n dille di pi i i > i di qui 111 !*,’,< il, l< g 

(II. \ e III snii,, j i i il, li -i, (Oli gl II 


ca, cappello, pantaloni Sono i più pi¬ 
tici. 

I campeggi in Italia sono circa 900, 
sistemati lungo il mare, nelle pinete, in 
montagna ecc. Per accedervi dovete pre¬ 
seli late alla direzione- del campeggio II 
vostio documento d’identità die vi uri 
restituito alla line della permanenza. Se 
qualcuno di voi è in possesso della Gufa 
individuale di campeggio, ha diritto ad 
uno sconto sul prezzo di sosta nei Cam- 
|K-ggì. La calta individuale dovrà essere 
mostrata insieme ai documenti d'identità. 

l'eco i principali punti del regolamento 
tipo dei campeggi italiani: ogni campeg¬ 
giami è temilo a custodire le cose di 
sua proprietà. La dilezione non risponde 
di eventuali asportazioni. è assolutamente 
vietato danneggiare le piante e le attrez¬ 
zai me del cani|>o o scavare fosse intorno 
alla tenda; le cane ed i rifiuti debbono 
c-sscie depositati negli appositi recipienti; 
dalle ore 21 alle me 7 sono vietati tutti 
i rumori die possono disturbare il riposo 
dei campeggiatoli, nei lavandini Interni 
è proibito lavate panni, stoviglie od altro; 
i lampeggiatoli poti.mno annotare su ap- 
posim registro eventuali osservazioni, prò- 
|H»ste, reclami cu tu mando i medesimi. 
Crii inadempienti saranno allontanati dal 
carni»). 

I prezzi per la sosta nei campeggi, con 
la vostra attiezzatura, variano dalle 250 
alle* 150 lue a notte più 100 lire per la 
tenda Altre cento lire le pagherete a* 
iittlizzeu te la cornute eli tinca. 

I a , ma dei i.imp, ggi italiani viene di- 
sttihml.t gl .unitamente alle stazioni di 
setvizio della « Sbell >* Sempre alle sta¬ 
zioni di sei vizio per la benzina, lungo 
tutte le strade nazionali, potrete acqui¬ 
stale-, con qualibe centinaio di lire, ot¬ 
time cane stiadali locali, regionali o na¬ 
zionali die vi fai,inno molto comodo. No- 
turalmenie dovietc portarvi dietro aolo 
quella dilla zona pi esc ella per il vostro 
giio di vacanza 

Se siete in gruppo, basterà che solo 
r.iiioiiipagn.imu abbia la carta stradale. 

Come viaggiano 
i minorenni 

Per le vacanze m giro per l'Italia, sarà 
bene* che siile fomiti dei regolamentari 
doitiincnn d'identità 

Per quanti fi a di voi hanno compiuto 
i quintini anni di eia. d documento da 
Mibu-diTe- e la i.uta d’identità che viene 
ril.isiiita dal vosiu» limitine di residcnzai 
c che può su viri- .indie per un eventuale 
viagge-uo all i stelo ioti i genitori. Per 
mirale- in molti paesi e-uropei, infatti, 
non oicorie p u ,! piss.i;»»rto nè il visto 
di < liti i\t 

Pir qumii di u i non hanno ancora 
(omp'uto i 1 5 uni la situazione è un 
p >’ [>u i mi»!, i pei die ufliculme-nte, 
msiiin può tili-iiuii un documento di 
ul< i tu i I i p:< s n/.i d- mi aecompignn- 
loie ad Ilo -!« '< e pelo ogni difficoltà. 

Wladimiro Settimelli 

(Segue n png. 6) 
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l’Unità / giovedì 16 giugno 1966 


p ag. il / spettacoli 


SCHERMI E RIBALTE 


Esami di diploma 
a Santa Cecilia 


Ok'kl. alle 1 li! .iH'Auillloi l» d i 
Via della Conciliazione avranno 
luogo gli esami pubblici (li di¬ 
ploma del Cor-o di 1 J ( i feziona- 
mento di pl.inoforte Ucll'Accatie- 
nua di Santa Cedila, (li dii e 
titolate il M o Callo Zcic-lll II 
pubblico e invitato .id lutei ve¬ 
rni ( 

Domani, alle IH all Auditorio 
di Via della Conciliazione avran¬ 
no luogo gli esami pubblici (li 
diploma dii Corso di i’eifi/io- 
natnerito (li Violino (li-ll'Aic.ul« - 
mia (li S Cecilia, di cui e tito¬ 
lare la piofssa Pina Cai itili fili 
Il pubblico (• inviato ad lutei - 
V( 1111 e , 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.la condolo 
al illaidirlo (Itila Vili, ili Me¬ 
rino Orchestra Filai mona a no¬ 
marla dir da A Ku-m-ki So¬ 
litali.ud eseguii A musiche di 
Mo/ ut e lloccheilni Itif'liettl 
m v. udita alla ilarmoniea 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Mie 21,1(1 (umilio del Isolili 
Dakota Stati UnlVeisMv Chini 
diletto da Holii it C Codvvin 
Mnsii In- i lassa In- ( modi tue, 
canti popolari ,linei le.mi 

ELISEO 

Alle 21 ,là concerto del pianista 
Mario Ceceurelli. 


FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Venta di 21 giugno « l*clleas 
el Meliseiide - di C Dehuss> 
(gala) l'ieiioia/lone ( vendi¬ 
ta Mt-ssagg, i li Musicati Via 
del Coiso |2.l, t( Icloiio (.1 15 l i'i 

FOLK STUDIO 

Alle 22 P Club del Folk Songs 
miei nazionali J Cha\es, II 
Gradii \ . Fili Wildci. Darlenc. 
(1 'li 111 >> 

FORO ROMANO 

Alle 21210 Suoni e luci In ita¬ 
liano, francese, tedesco, ingle¬ 
se. alle 2ti solo in Inglese. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle PI - 21.15 laiiiili.n i Chi 
(iiiardabas-i-Gond.t in. «Trit¬ 
tico • di 1, Pii alide!!» 

S. SABA 

Alle 17.'50 fumili.ii e e olii 21 10 
C la (lei possibili (In da Dili¬ 
ga ( on « I Ilari della pinta - di 
V, Houli! 11 . con F Pu ti ahi li¬ 
na. A M irav la P Migeha ( ì, 
MT -Mese,indi om (■ (..dilati 
Jacuvellu h (>allo//l Regi» < 
(usuimi Diliga scili 1. Ama¬ 
li l Itiim 11 pili 111 

SATIRI 

Allt 21,2.0 Gruppo M K S iti¬ 
li Ilo d.i M 1 Magno pii-t-nla 
la privila * Ma il tenni» (er¬ 
ra - ili Hai bermi i on A ti. in¬ 
cavili, i, PI. Molli sti. K Ho¬ 
tel a. (. Fui aioli. K De Vita. 
A Sonetti Regia II.dlaele Cai- 
hs 

STADIO DI DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Mi k oledl alle 2! .0 la S C I 11 
pi (Senta il Complesso Hom.ni» 
del Halli Ito dii Mai et ll,i Oti- 
iji 111 i un « Danza sacra e pru- 
l.ma - di Di-bussi « I a ballata 
dell angoscia - di A Cas.igi.m- 
(I. -( min 111 «( lincei lo iiircu- 

t; ratini- di (’iaikovvski * I 
i (Olimeliinni l •• ili Kabi li \t ski 
10 ma F V .a ( In 

TEATRO OLIMPICO 

Alle 21 ,10 ( ii ili I 1 1 dio Mu¬ 
si! ali di Roma I.gisto Mai-ibi 
Mtoi art imi (da Vi t Old I dii 
Dalli! le Hai 1 s lugli! Ili 111 ven¬ 
dita al II ad " 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Dal ‘tll-li alle 21.15 Spettacoli 
classici • l.islslraia • di Ai i- 
stolane. con I, Zoppelll. P 
Calimi. P Cci G De Salvi, 
\ T Eugeni. A Ma/’/amimi o. 
C Milli. D Sassali. V Solla, 
ed allrl Regia Fulvio Fonti 
Renilhell 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 

Nazionale) 

Imminente Inizio XIP Fatate 
di 15 osa Romana di Clieceo 
Durante Anita Durante Leila 
Ducei con il granrie successo 
comico • Pensione l.a l'ran 
(|iill!lia » di I rullio Cagllcrl 
Regia C Durante 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pri¬ 
sca n Ili) 

Domenica alle 17 alle 20 visita 
dei bambini al pei-.(maggi del¬ 
le (labe ingiosso gì attuto 

BIRRERIA «LA GATTA» (Dao 
cing P le Jomo. Montesacio) 

Allerto tino ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le «penalità 
Castionnmlrhe tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Uar - 
Parcheggio. 


« Pclli-as 

Dehussj 
t vendi- 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA OUERCIA 
DEL TASSO (Ginnlcolo) 

Dal 1-7 alle 2...Il) Spi naeoli 
classici « liuto e tiene ipicl 
(tu- tuilsee tieni • ili VV -sita 
kt spc H e. con F Aloisi R Ilei - 
gommiti. 1* CmuIIi G Donato 
A Lelio. A Mai a Via. C sar¬ 
chi I- S.lineili Regia S Ani 
mirata 

BEAT 17 (via G Belli 72) 

Alle 2 1 la ,1 Sedute di IRimis» 
Siideoinlilii.iloi uni. Itilo Mu¬ 
nì-! - di G C Celli i dii I. 
HI.us. F Mai li Ita G Pisriotla. 
V '1 unni. D (iliaiTtm. V' 
Salimi Ogni stia nuovi- pat¬ 
ti ripa/ioni sti poi (linai ie. 

BELLI ilei iitr titilli 

Domani alle 22 alilepl una 
• nella ltc.il ri\ • rimivi) -p.-t- 
tncolo ideato e naliz/ato (l.l 
F Allibi. G Mollimi, S. Smi¬ 
si aleln. con 11 Sai roteo. () 
Fin.ni. G Matassi, S Cii- 
«tofolini. G Menimi A C’ifol.i 

BORGO S SPIRITO 

Domi luca alle 17 C la D Oli¬ 
gli.i-Palnu m ■ Matilde (li Ca¬ 
nossa - di Salv itole Mmosini 
Hi i zzi f,limila' i 

CENTRALE Ili-i «IV 270) 

Dal 20 al 27 giugno alle 21 
Halletio artistico 

DELLE MUSE 

Alle 22 Cabaret Intero.i/ion..Ir 
- Xinni Sani Slum » con Fin¬ 
ii n/o Fiottntini (• la Nuova 
Cru-t a 

DE' SERVI I lei 675 KM)) 

Domani all.- 21.’O Stallile dii 
da F Ambi righili, imi il glan¬ 
di- sia et ss,, italiano - Impll- 
si/ionc •> di Diego Fallili i. i on 
.Viaria Novella. Scigli) Fioiin- 
tini. Paolo Lumi. Snudi o sai- 
dma Regia F’ Ambi oglmi 


Il giorno 


( Oggi giovedì 16 (167- . 

198). Onomastico Aure- I 

I liano. Il sole sorge alle 

5,35 e Iramonla alle l 

21,12. Luna nuova il 18. | 


Cifre della città 

Ieri sono nati 1»2 maschi e HO 
femmine; sono motti ài maschi 
c ,13 femmine t't-i gii.ih lì minori 
dei 7 anni. TimjK-tature: mi¬ 
nima 11*. massima 29. Per oggi 
i mctcoiolimi prevedono tempe 
ratina stazionaii.t e nuvolosità 
spai s.i 

Circolo Ludovisi 

li l ircolo Cultinale Ludovisi. 
via Ali ss,nuli ni Ili*, organi//.i 
una mostra foto tu al ica in bi.m 
eo e nero c- a colon .sui tema: 
« L’uomo e le sue lotte -. Pai al 
lt iamen'e Mino pi etisie escur 
siom. prou/ioni, tolsi teorici o 
piala i id <nl i e attività foto 
grafi! he le adesioni s| ricevo¬ 
no p-i-s-o la s, ,| t . del Circolo. 


Mostre 


Il Cerchio via (n mi c Ma 
ria Iti): pii sonale di Renato Bai 
suino fino al 21 giugno. « Za- 
nini * (via del Habtimo 49a>: 
personale di Fili ina fino al 22 
gnigno II Carpine (via delle 
Muntellntn .ih- personale di 
Ibiuhmi Korir.i finn al 211 Chi 
gito Cassapanca (via dii Babai 
no 1071. personale di Mario Ci- 
•ii.it a fino al ’ 2 d gmg'io Ouc 
mondi tvia Laut ma 2 ','. tursi» 


piccola 

cronaca 


naie di Luigi Busso fino al 22 
giugno Al Girasole (via Mar¬ 
gotta 62 a): mostra collettiva di 
i bratti di Amadio. Cupotondi. 
Checchi. Ci.it. Eustachio. Gaeta- 
niello. G. Guida, Gmotto. Patel¬ 
la. Provino, Somari, Vaiano fino 
al 22 giugno Schneidcr (Pampa 
Mignnnelli 10): pei sonale dello 
si nitore Philoluos. fino al 4 In 
gho Don Chisciolte (via Brunet¬ 
ti 21 a)’ ceramiche di CJi vii olii 
fino al 28 gnigno 

Librerìa Feltrinelli 

Mia Itlvcti.i Kt Itrinelli. via 
del Babumo 39 40 oggi alle 18 ,{(), 
Pianto Intornili. Luigi I)e Mar 
ehi. (.'Inurbo Hi'ò. Luigi Volpi- 
celli presenteranno il libro di 
(’i oidio Rise « Bappoito sul coni 
portamento sessuale dei giovani 
io Italia - edito da Sugar 

Sezione Ludovisi 

Per il 20 anniversario della 
Ut pubblica, questa sera. aHe ore 
11), presso In Sezione Ludovisi in 
via Alessandri.a III), avrà lungo 
una manifestazione pubblica per 
la premiazione e la consegna 
dei diplomi ai partigiani della 
Sezione Interverrà il compagno 
on Irrigo Bollirmi precidente 
nazionale dell’ANPl. Verrà 
proiettato il film - Il sole sorge 
| aurora» Goni ladera la serata 
ì.n ì nifi C'i » 


LUNA PARK 

lune ie .iilrn/ioril dalle Ore 10 
ulte 24 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Mudarne louseanu 
di Londra e Gr< nvin di Hai igi 
In gì esso continuato dalle 10 
ulte 22 

XIII RASSEGNA ELETTRONICA 
NUCLEARE (Palazzo del Con¬ 
gressi - EUR - 15-26 giugno) 
Tutti i giorni grandi spetta¬ 
coli cinematografici 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 

I dragoni dell'aria, con B 
Bntton A 4 e rivista Sbaira- 
Cai mi 

PRENESTE • 

I (lue pretoriani SM 4 Renato 
(rulli pi esmta il u Festival 
pu i complessi Yo-Ye 
VOLTURNO .via voltolilo) 

All’Ovest niente di nuovo con 
I. Aviis Dii 4444 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 302.153) 

Kit»» ki*s „ Ita me tiaiiK con 
G Gemnib «A ^ » 

AMERICA ('lei alili 1681 
Brigata invisibile (puma) 
AhlMrtti le. l'JU'J-U; 
limi il selvaggio, con H Ncw- 
in,m DI! 44 

Aeriu • I ci ( i'J lidi) 
r.mtoinas minaccia il mondo, 
ioti J Matais A 4 

Ade rDMfcuc l**i -tr i -ilx i 
l’svco (veiMotii nugniatel 
ARISI ON .lei li.t Z.UD 

I venne un minili ,-,.n ri rstel 

gei DII 4 4 

ARLECCHINO (le, iàlil.VD 

II caro esilino, con R Steiger 

(V M Ut) SA +4 4 4 
ASTOR (Iti t»Z2IUIl9> 

I MS I i nutro \l Capone con 

I( Stai k (• 4 

AS TORIO -lei 470 245) 

li imo caro .loliu. ina J Rulli- 

b 44 

ASTRA (lei 848 326) 

prolessoie a lutto gas. eoa F’ 
Me Miiiiav C 4 

AVEN I INO i l ei S72 13?) 

Io io io e gli altri, con Walti r 
Liliali S 444 

Balduina ilei <4/.*»92t 
Duello a Ilio Bravo A 4 

BARtstRiNi dei DII07) 

L rumata tlraiiealenne con V 
liulunnr HA 4 4 

BOLOGNA ('lei 42h 700T 
R seiiDero del disperati, i on 

1 ‘ A/aavoai Dlt 4 

BRANLALLiO (lei (Si 2 i i 
lo io lo e gli altri, con Walter 
L In.a ì S 444 

CAhRaNICA (Tei fi(2 4ti5) 

Dj.ingo. ina F" Nt-io 

(VM Ut) A 4 
CAPRANICHETTA ilei «72 4101 
I a spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 

COLA DI RIENZO (Tel <5115811 

10 10 io e gli altri, con Walter 

Vinai 1 S 4 4 4 

CORSO (Tei «71 «1)1 ) 

Marie Chantal contro il dottor 
Ivlia, con M Laloiel SA 4 
DUE ALLORI ilei 2/3 2011 
I lettroseliock. ioti L Bacali 

Dlt 4 

EDEN (Tel 3 KIIO Itili) 

Mondo sevy (Il notte 

(VM 18) DO 4 

EMPIRE (Tel. 655.622) 

Delitto quasi perfetto, con F 

testo* -> - sa 4 

EURCINE (Palazzo Italia all'Eur) 
(Telef 5 910 906) 

Ujnngo. con F Nero 

(VMi IH) A 4 

EUROPA (Tei. Btó là 6) 

L’amante infedele, con Robert 
Hossein on 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

11 poliziotto 202. con R Ahery 

C 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Riposo 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Ilan il terribile, con R. Hud¬ 
son A 4 

Garden (Tel 652 3H4) 

lo io io o gli altri, con Walter 
Oliai t S 4 + 4 

GIARDINO (Tei H34 946) 

Amore c desiderio, con M. 
Olici on (VM 18) Dlt 4 

IMPERIALCINE n. I («HO (45) 
Detective* Story eoo F Nei* 
man Q 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore e «Ignori, con V Lisi 
(VM 181 SA 44 
ITALIA (Tel 646 030) 

F.Ii.l. contro Al Capone (La 
notte di S Valentino), con R 
Stock G 4 

M AbS I OSO 'lei /KbUKfil 
lo io io e gli altri, con Walter 
t In.tri S 444 

MAjfcSTIC «Tei «7-iguni 
Mr. Omicidi - >.iiigue blrti. 1 oli 
A. Guinmss SA 444 

MAZZINI lei L5| 942) 

I leitroschock. con L. Bacali 

Dlt 4 

i METRO ORIVE (lei bua. «iti 

I Venti chili (Il guai, con T 

L'urttS SA 4 + 

MEI ROPOLITAN (Tei o«9 400> 

Tecnica di un omicidio con R 
Weber O 4 

MIGNON (Tei 869 493) 

Scala al paradiso S\ 44 
MODERNO 1 lei 460 285) 

Agente ist massacro al sole, 
con G. Ardissi»» A 4 

MCJOfcKNG sAlfctlA »(« ’»*. 
la spia clic venne dal freddo, 
t on II. Burton LI 4 

MONDI AL dei 734 876) 

In 10 in e gli altri, con Walter 
L'hi.iri S 4 + 4 


NEW YORK ilei 1H0 27I) 
Brigata inv lslliilc (pi miai 
NUOVO GOLOEN -le. iliiKJ 2> 
Agente X77 ordine di uccidere 
con G Barray A 4 

OLIMPICO ilei 5U2 « L5i 

Teatro music de con allei .idioti 
(li E Macelli !21.301 . - 
PARIOLI 

Allarme in 5 lialiclie. con C 
Rich A 4 

PARIS (Tel 754 368) 

Delitto quasi perfetto, con P 

Leiov SA 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

, Dalla terrazza, con P Newman 

S 44 

QUATTRO FONTANE (740 265) 
Durato è II mondo delle donne 
(VM 131 Uo 4 
QUIRINALE (Tel 642 658) 

Il mafioso con A Solili 

OR 44 

QUIRINETTA ( lei 67IJUIZI 

Rassegna di Tony Riehardson 
Timi Jones, con A. Kinncv 

(VM 1-D S\ 444 
RADIO CITY (lei 4«T KUl 
Gioventù Inueiata con J Dean 
Dlt 444 

REALE (Tei N '0 2<4i 

Pugni pupe e pepite, con .1 
W.ivnc V 44 

REA i 1 el Kilt Hi-)) 

Rlngo il levano con A Mui- 
phv A 4 

Rirz (Tel 8(7 481) 

Africa addio IVM MI DO 4 
RIVOLI ( lei 460 H83) 

I n amore, con R R 1 . 1//1 

i VM IH) Dlt 4 
ROXY (Tel 8711 .504) 

I hm.mirri, con Y Bivmu-r 


1 IIIIOUIUAI: INveo. con A Pei- 
* kms (\’.5! 11 .) G 44 

j CALIFORNIA: GII Inv iii(-iltili 
fratelli Maciste SM 4 

CAST LI.I.O: S perii > Goli/ales II 
silperselllco DA 44 

CINF.STXU; P-SVCO (Oli A P(t- 
K 11 »-- (VM pi) G 44 

CI.ODIO- Dimensione (Iella pan¬ 
ia. con I Thulm G 4 

CORALLO: Baciami stupido. 

con K. Novak SA 44 

COLORADO: Tamburi ad Ovest 
din A Muipliv \ 4 

CRISTALLO: La donna di pa¬ 
glia. con G. Lollotii igni.» Dlt 4 
UFLLL TLRIt X/.ZII: B tesoro 
sommerso 

DEI. VASCELLO: li laccio rosso 
di Edgard Wall.u e 

(VM ITI G 4 
DIAMANTE: Due inariues e un 
generale. 1011 Franelii-Ingi os¬ 
sia C 4 

DIANA: Chiusili a estiva 
I.DEEUEISS: Vento selvaggio 
ESPERIA: 07 Itanaglione il as¬ 
salto (-011 J Pi 1 1 111 Dlt 4 

I SPERO' l a caduta (IcllTmpt-io 
' romano con S Eoi osi SAI 4 
FOGLIANO: -lame Toni opeia- 

zioue DL.E. 1 un 1. Buz/.ui, 

A 4 

GU I IO CCS Alti:- Spia so» mis 
slone mferiiaie (. 4 

II A RI.LAI : Riposo 

IIOI I.UIOOI): Le saldile del 
Kalaliari. con S Bakt 1 A 44 
IXI 1*1 Ito: Ciiieinnati Kid. uni 
S Mi ()u* • » lllt 44 

INDI NO: Papelino e C. nel Far 
il est DA 44 

JOI I.A : Agente H'7 missione 
llliiod\ Alai», con K ('lai k 


S Al. A 

Ili-ile 


SALA PIEMONTI.. Duello a Ilio 

(E Al gelilo. ( on \ Min pii» 

A 4 

SAL A S. S ATI RNINO; Il rug¬ 
gito del topo, con J Schei g 

SA 4 4 

SALA SESSO!!IAN A. Maciste 
nelle minine ili re salomone 

SAI 4 

SALA TR.ASPONTIN A: Tcria ili 
giganti, con C Ileston A 4 
SORGENTE: Gl Hnvincibili die¬ 
ci gladiatori SAI 4 

TRIONI AI.E : la battaglia di 
Alai atomi, ioti S liu-vts SAI 4 
ATItTl’S: la valle delleio to¬ 
nante. con 1< .Molili A 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI EA RIDl'ZIONE EN AE- 
ACilS: Ambia Jov nielli. Apollo 
Argo. Bologna. Corallo, Colosseo, 
Cristallo. Esperia. Farnese, Ioli», 
l.a Fenice, Noineiit.iim Nuovo 
Olimpia. Orione. Palladium. Pla- 
neiaiio. Pla/a Prima Porta Ro¬ 
ma. Sala l mberto Salone Alai - 
glterii.i. Tiaiano ili I iiiinieiiio 
Inselliti TE A liti Delle Alnse 
Kidotlo i liseo. Salili 


1‘Unità 


r««punsa 


I limali Ieri, con A’ Di» liner 

A 4 

ROYAl *’Iel /7nM9) 

II lesi-ilio maledetto (pinna) 
SALONE MARGHEWIIA lui ((<)) 

('un 111.1 <15 ss ,1 la vita agra 
con t’ ’logna/zi SA 44 

SMERALDO (lei tal .Sili ■ 
Paperino e C nel Ear Mesi 

DA 4 4 

STAOM1M 'Tei CH 281)1 

Agente spaziale Kl, con G Na- 1 
il, 1 A 4 

SURf RCINEM A (lei IH5 4‘ttì» 

Olii Italia, con N Otnvva 

(VM 18) Dlt 4 
TREVI (Tri «H'JlilU) 

Adulterio all'italiana con N 
Manfredi SA 4 

TRIOMPHE (Piazza Annii»,*iinno 
Tel 8 300 003) 

Draeula il vampiro, con Petti 
l'usinng G 4 

VIGNA CLARA (Tel 12 350) 
Django. con F Nero 

(VM 18) A 4 

VITTORIA 

Ctuuio per restimio 

Seconde visijni 

AERILA: Vino, uisli» a acqua 
salata, con R Viam llo C 4 
AIRONE- Papeiillo e C nel Eai 
West DA 4 4 

AI.ASK.A: Orizzonte di Inoro 
ALBA: Tom e lerr» discoli vo¬ 
lanti DA 44 

.AICA'ONE: Missione segretissi- 
ma. con E Costantine Dlt 4 
ALCE: l.a rivolta al braccio del¬ 
ia morte 

ALFIERI; 117» battaglione (l'as¬ 
salto con .1 Perrin Dlt 4 
AMBASCIATORI : Cincinnali 

Kid. con S M< Qticen Dlt 44 
AMIVI: III \\ liicliester per F.l 
Dialtlo A 4 

AOl’ILA: La spia dal due volti 
ioti lt A miglili G 44 

ARALDO: l.a caduta dell'impe¬ 
ro romano, con S Loren SM 4 
ARGO: Sitila infernale, con II 
Fonda Dlt 4444 

ARIEL: Non disi urliate, con D. 

'Onv » '• S 4 

ATL ANTIC Le sabbie del K:i- 

ialiari. con S Baket A 4 4 

AEG USTI S: Un'idea per un de¬ 
litto. con J. Huntor G 4 
AUREO: Agente «St passaporto 
per l'Inferno, con G. Ardisson 

<A 4 

AUSONIA: Stato d’allarme, con 
R. Widmark IIR 444 

AX’-ANA: I lunghi capelli della 
morte, con B- Steolo 

(VM il) DR 4 
AVORIO: Ipcress, con M Caino 

G 44 

Ill.I.SITO: I dragoni dell'aria. 

1011 B Bntton A 4 

HOITO- Ca-slellt di salitila, con 
F:. Taylor (VM 1-4 > Dlt 4 

Hit ASIE: Il nipote picchiatello. 

con .1. Lewis C 4 

HiKSTOL*. Gli impetuosi, con 
J Darren .X 4 

»•••••«••••••• 

• • 

• Le clgle che appaiono ac- 9 
0 canto al tìtoli del film 0 
m corrispondono alla se- _ 
“ guen.'e classificazione per * 

• generi: S 

• A = Avventuroso * 

à C = Comico ® 

9 da = Disegno antraato • 
C DO = Documentarlo V 

C DK = Drammatico 9 

9 0- Giallo • 

• M — Musicale 9 

0 9 = Seutlmentale • 

• SA = Satirico • 

0 SM = Storlco-mltologuo • 

• Il nostro giudizio sul film 

9 viene espresso nel modo 9 
0 segnente: 0 

9 44444 — eccezionale • 

9 4444 = ottimo 9 

• 444 = hanno 9 

0 44 = discreto • 

• 4 — mediocre C 

• V M lt — vietato al mi- 9 

f oorl di IS anni a 

... 


IIOI I.UUKIU: l.e saldile del 

Kalaliari. con S B.tk, 1 A 44 
IMI'lltO: (Turbinati Kid. imi 

S Mi Qm , 11 Dlt 4 4 

INDI NO: l'apeiinu e L. nel far 
\\ est DA 44 

.IDI I.A : Agente 077 missione 
illinul» Mai», con K Gialli 

A 4 

.IONIO: Hong Kong porto (ran¬ 
co per unii bara ioti II. Diuke 

G 4 

LA FENILE: Stato (l'allarme. 

con R U 1 dm. 1 t k DR 44 4 
1.1.III.ON' : Donne miti a e dia¬ 
manti. (Oli 3 Maiali A 4 
N’LA ADA' I ridire sulla citta 1-011 
A M » gl, I Dlt 4 

Ni AG Ali A- A 007 dalla Russia 
con .imoi e. (011 S Conni 1 v 

G 4 

M (IVO: tua moglie americana 
olii U Togli .,//1 L 4 

NI (IVO OLIMPIA: Cimimi «, - 
lt/ione A'itc vendine, con 5' 
Volitami (AM 1*>I DII 44 
PALA/,7.0* Snpeiseven (Inaimi 
Cairo, ioti lt Btowiie G 4 
PALLADIUM: Allarme In 5 ban¬ 
che, con C Rii h A 4 

PLANI. 1 XltIO: Rassegna coi to¬ 
nati aggi nazionali coneoi renti 
ai pienti (li qualità pei E.nino 
Pili') (Ugge 1213 1-11-1.») 
PltENFSIL: 1 due pretoriani 
SAI 4 e varietà 
PRINCIPE: Elidilo, con .1 C 
Jubns (V M1J) (• 4 

RIALTO* l.a iagaz 7 ola. con A 
Sjmak S 4 

RUBINO: Briganti italiani, con 
V. Gassinoli A 4 

S.AA’Oi-A: I.lettroseliock. con L 
Bacali Dlt 4 

SPLENDI!): Duello sull’Atlan¬ 
tico. con H- Mitchum Dlt 4 
SULTANO: I tre da Asliiva, con 
R Widmark I)lt 44 

TIRRENO: I tre da Asliiva. con 
R. Wiilmnik Hit 44 

TRIANON: l.e nevi dei Klll- 
inangiaro. con G. Peek IIR 4 
TUSCOLO: 11 compagno don Ca¬ 
millo. con Fernandel SA 4 
Ul.ISSE: l’nt* sparo nel buio, con 
P. Selleis S-A 44 

A’ERB.ANO: Operazione Corea 


Terze visioni 


ACILI.A: Taggart 5000 dollari vi¬ 
vo o morto, con T. Joung A 4 
ADRIACINE: OSS 117 minaccia 
. Bangkok, con A M. Piernngelt 

A 4 

APOLLO: Siottv In guerra 
ARIZONA: La grande arena, con 
M Bcttitez A 4 

AURELIO: La’ spada di /Ali 

Babà A 4 

AURORA: Sette ore di fuoco. 

con C. Roger» A 4 

CASSIO: Johiiny Guitar, con J. 

Cravvforil A 4 

COI,OSSEO: Fuga da Zahrain. 

con Y. Brvnner A 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: L’eroe di 

Sparta, con R. Egan SM 4 

DELLE RONDINI: Ursus. con 
C. Gnjoni SM 4 

DORI.A: MI vedrai tornare, con 
G M oranti 1 S 4 

F.l.DORA DO: Stato di allarme, 
con R Widmark DII 44 4 
FARNESE; Giorni di fuoco a 
Red Itiver 

FARO: Decisione a mezzanotte. 

con M. Landau Dlt 4 

NOA’OCINE: Ora X commandos 
Invisibili 

ODEON: lt falso traditore, con 
W Holden I)R 4 4 

ORIENTE: {ili Impetuosi, con J 
Darren A 4 

PERI.A: Guaglione 
PI.ATINO: l.a città dei mostri, 
con V. Price I)R 4 

PRIMA PORTA: Job un» West 
il mancino, con D Palmer 

(VM 13) A 4 

PRIMAA’ERA: Riposo 
REGII.I. A: Il momento drila »r- 
rità. di F Rosi 

(VM U) OR 4444 
RENO: la colf i* la mia lr;cr 
ROMA: Pallottola per un fuori¬ 
legge. con A. Mutpliv* A 4 

SALA UMBERTO: Criminali 


bUe delle variazioni di ?ro- { 
gratnma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
0 dal diretti Interessati. 1 


L'ipertricosi 

PELI SUPERFLUI 

dei viso e del corpo viene eu 
rata radicalmente e definitiva 
mente coi piu moderni un tedi 
scientifici Cure 01 mimiche di 
ni, igr.mil e seno muro» arici 
'ielle cosi ie 

G. E. M. 

(Gabinetti ,ti F,-ietic,i Medica) 
(Ut Annovai 1 ) 

MILANO \ la delle Asole. A 
lei. 8739.59. 1 URINO Piazza 
S. L'urlo, 197 lei 553703, 
GEN'OVA Via Granello 5/2 
lei 581729, PADOVA Via 
Itisoighiiento, 10 Tel 27965, 
NAPOLI Via Ponte di Tini 
pia. 62 Tel 32A868. BARI 
Corso Ga» our. M2 Tel 2.50825. 
ROMA Via Sistina. 1-49 Tele 
fono 165008 


Succursali: Asti Gasale 
Alessandria Savona 


YOMO 

OGNI GIORNO 

VACANZE LIETE 

RIMIMI - RIVABELLA I 

PENSIONE BRUTA 

TeL 29.674 - sul mare, camere 
con bagno e servizi privati, 
balconi, citofono, cucina ruma 
enola. bar. autoparco, cabine 
mare. Bassa 1400 con bagno j 
1600 tasse e servizi compresi ! 
Alta interpellateci. I 


RIMIMI 

PENSIONE LIANA 

Via Lagomaggio Tel. 24.244 

Centralissima acqua calda 1 
fredda Bassa 1500 1-15 

Luglio specialissimo 1800 
Alta 2500 


contro il mondo 


ARENE 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO-CICLI U 50 

LAVORATORI tutti volete autovet¬ 
ture P'iat nuove, oppure ottime 
.occasioni vantaggiosissime condì 
zmnj pagamento? Dott. Brandirò 
Piazza Li bei tà Firenze. 

VENDIAMO acquisimmo per 
mutiamo vostra auto reali/ 
zo immediato Alessandria 22F 
869 860 

? 6 > OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L_ il 

CONFEZIONI GALLETTI SILVA 

NO. V la Corelli 43 Firenze, certa 
lavoranti a domicilio qualificatis¬ 
sime per pantaloni e giacche. 


banca dei francobolli 


Un nemico 
della filatelica 

A nome nostro personale, in 
quanto collezionisti di francoboi 
li fin dal tempo in cui avevamo 
1 calzoni corti, e a nome dei let 
tori che hanno ia rcrtc'ia -h *-e 
giure 7 C'ìe no e filavi.che te 
satinano mia-a/iaie il j»’! >' 
1* crini ci» IL noi 1 di Adori u qua 
,0 con ,»j ilare Io. tuie htru-ie 
1 coi, ’.,ni-;i ir t: t i. r>t»>.,' 1.1 

<1 r ! ! IT ibili 11 ‘ - O'.l J'K'*P •* 

s,, u ,:i,|i, ni.» - : 20 » ,n.. ? iti 

IhxiIIì rullo .a iiipp'.u soTic 
tu niatclia e 1 b. i’t 1 ,'U prende 
ie mosse dalla lt Cera di un iCt 
;o:e s|>ez7ino nella npiaie -i de¬ 
nunciava la -sottia/.ore di danaio 
dalia corrispondenza 

Dopo aver giinta-rente esser 
vato che per inviare danaro vt 
sono niezzi regolari e pai steu 
ri waglia assegni eco ). il dot 
tot (tenoni con un «a <apo» 
agile e ardito pass.» ut v.lertn.i 
re « >»’i< rtaliti co-.u jnr j/iu 
rogrn rhhr’cn T-o hn.cn le 1 
I rtjT.co* olii' inChf »# jne»fn lt 
tiro (J«-i ,-»Tn,-,iu » 1 .*. j 

l,o KiM’eli -1 » it'iu C'.it-n Ut-: 
)u r Ui Jcl/z !< 'Uu n ì , rt ir' 
proemili-• .'il Ir n (»•«•//1 la 
CoI.'t'.'T»'t- •7*’l Irjrcohrnh ,* un, 
p idi.iim, 'ita L )rmn th tetauriz 
za zinne in «andò errata perche 
se tO'\e una xera tesatinzzazio 
ve noi doi ri mmo e.<-ere conira 
n RetUiilo r.on (riaiiaanaio 11 
/rancoboilo d deslmato n rjgjri- 
r#, (macchine affrancatrici, ac- 


roijianmi). Istruzione nummo. 
Mezz'ora di Lnciclvpedia cale 
una collezione di francobolli. 
Gli stari emettono francobolli per 
tar cassa .Ut sapreste dire Ciò 
che incassa la Repubblica et 
5 Marmo, la Citta del Vaticano 
con d trucco r lei irancotioltt! 

« Li ca.’.eznr 1 -hi Irancobolll 
io Itene so.'c pc» chi cono 
-ClUlli il 'ri.ict -1 ** ( Tt. .1 co 1 
orarp t'O ■1 meni:, rii Ir oltre v 
nlnct ’i co’.ez tr-'-’o -or, soli 
-rt 1 ! l r (, -Zie- T-'T- 

«(,'.: *»/<..,(• i,’, :i ;*,>(’*(, 

-t ilcdi ' no .*<ir*.j,r ut . auio 

"lur.o 1 . f.y c t ’,nr. liuti ini. ua 
itti danaro r^-i .--) tizzeltr.i 11 
carta Ar.ci.e r io cuUez.one do 
po decenti 1 acquista un certo 1 a 
/(ire. li Iurta. Imceuito. la [ter 
d.ta. la minimissima istruzione 
ai utanc. deprezzano la passione 
ed il danaio impu ti ito Meolio 
alloro farvi ìTnhrooUaTe dalla 
Ca-sa di ruspai uro e «fa una 
compilante) di ìssieuraz-om Fra 1 
due mali, -d'altere il minore 
Che cosa ò :! rnVe. -'ini-ta 1 L’n 
farabutto Ali spezi* <e ven 
lessero in /'*>>,7*a d tra irò*oliti 
torj -a izriP'a r*,( ha vrc-o 
(,r>-r.,u, ;i, : i* * e.'’ii r -fi si 

aciU'iehre’t -nini • 

QuP't.» e’Ur.i (U'ti'uistc i.n 
vero coti.pcnd'o di tccu-e alia 
filatelia per cui ci 0 par.-o (itile 
riprolurnc ampi 'tlaici pur nei 
le angustie de; limiti di spazio 
entro 1 quali siamo costretti. Ch¬ 
ea il furto di francobolli dalla 
corrispondenza, diremo solo che 
farebbe un ben magro affare Io 


addetto al servizio postale che 
rischiasse ti posto per cosi poco, 
uschio per rischio conviene de 
dicarsi al saccheggio delle rac¬ 
comandate (la cronaca ne cita 
periodicamente e«empi) o vuota 
re le lettere (era proprio un 
episodio del genere quello lamen 
tato dal lettore spezzino). 

Che la Alate; a 'erva ail irrv 
:»*ng*mc le ,'i-'-' di moti Siati 
e c»'.i che r>cn c; stani tua*» o li 
ni»e:t.i-. V:i Marno ica va dal 
ti vendita dei f”.i'COlmMi una 
s»*ru • '!-■» 1 il •'n*i , a r dc> e 

!.«'//» d \ . 1 ! varo »* a '.'n,ma li 
t .rea quatti» miiaidi. -evo., do 1 
dati del l'AV5 G-a.» parte eli que¬ 
sto danaro viene dai filatelisti 
v.he in camb.o del cianaro ver- 
-evo non chiedono alcun servizio 
pastoia Ma la Filatelia non si n 
duce a comperare francobolli di 
nuova omissione, e vi sono beile 
collezioni di Francobolli usati. 

E veniamo «ile questioni fon¬ 
damentali: eli aspetti che m sen 
«o iato si p»s-snno definire colte 
zionisticl e eh aspetti ecooom et 
iella filale. 1 .» 

In primo i-iozo 1 ! trancobollo 
e in misura maee.ote il franco 
boilo <u ir’ti-ra i..*e r a è un ve 
m e proprio d,x*iirren'o s'onro 
n ali»mi ca<i di e.ovato in’ercs 
«e e di notevoe parila Chi si pi 
glia la briga di studiare 1 fran 
colxtlii e le lettere dei nostro Ri¬ 
sorgimento — tanto per non var 
care 1 contini di ca«a — spesso 
non trova notizie sufficientemen¬ 
te minuziose neanche nelle ope¬ 
re più oonderose; altro che arti¬ 


coli di enciclopedia- Certo, in 
molti casi la lettura di un buon 
libro sulla seconda Guerra di 
Indipendenza può ragguagliare 
sugli spostamenti di questa o 
quella unità, ma ti gusto di ri¬ 
scontrare una notizia storica su 
un documento di prima mano non 
vale farse nulla? E Io studio del 
ie vari el a non è forse deeno -li 
a’tenzione pei tulle le cono'ccn 
ze eht riih,iric pvr .-omprender 
iìc 11 zcra-'!'’ E cu mu.dii clic a 
vol’e *Os*in onia»o t, strani ;>*'r 
ior-i -e»; na m (etera non 
som, iruu-.»si deciti li «ttenziu 
ne? Geco eni si irr.t i.-.-e a -co 
prtre a'servando 1 francobolli che 
Sa arati.» vive in Al;tea. non ar 
ncchirebbe davvero molto ta prò 
pria istnizrona Aia il gusto di 
sapere, che sovente nasce dalla 
raccolta dei francobolli, è qual 
cosa che va oltre l'acqui si none 
di una nozione e può diventane 
parte di un atteggiamento che 
avvicini alla cultura 
Quanto ni reddito non guada 
gnato se questa mhnea è nu 
sola a far recune-arc attraverso 
1 fianeot) 0 ,li » qiaìthe lavorato.r 
aictin» dei b.ghetti da mille de; 
. ()-iah viene 7 o-id* n.ini» n*e de 
fra. in.ro non sembra i, dover 
• ci standab/zare 

Omo Platone 


ALAB.AM.A (Torre Gaial: Pros¬ 
sima apertura 

AURORA: Eb-ossima apertura 
DELI.E PALME: Pro«s apertura 
FELIX: Prossima apertura 
LUCCIOLA- Fh-n«Irnn apertura 
««RIONE* Prossima apertura 

Sale parrocchiali 

III LI. ARMINO: Mariste nrllr 
miniere (il re Salumom- >M 4 
IIM.l.l. ARTI: l.amniiracli» r 
»»n(» strani* pese»* KA 4 

LOLOMIIO* Alleerà parata di 
XV alt Disile» DA 44 

DLI.I.L |>K»VINCIL: >hehera- 
zade. mn Y De Cario A 4 

DEGLI SCIPIOM: AUomlira 

drila ehicliiittina 
DON BOSCO: Intri:;» a Parigi, 
con .1. Gabin S 4 

DUE MACELLI: Banditi ad Or¬ 
cosolo. di A'. Dell.* ritta 

DR 444 

F.RITRF.A: L'eterno vagabondo. 

con C Chaplin C 4444 
F.l CI.IDE: Hlpper contro i pi- 

raD- con L Halpm A 4 

LIVORNO: Tamburi sul grande 
fiume A 4 

M«*N ri. OPPIO, {.'ultima notte 
a \Aa»lock (on il Fo*,l.( 

A 44 

NOMIVI ANO- Inferno nella 
stratosfera , -•*» r\ A:./ ,( A 4 
NIOAO D Ol I AI pi A Mula in¬ 
fernale < 0:1 il F >•* via 

DR 4444 
«TRIONI II prigioniero di Guam 
con J 11 «iti - A 44 

PAX: la vendetta <tet kirghisi 
PIO \: l Rima notte a Warinck 
con H Fonda A 44 

QUIRITI: Destino in agguato 
1 on G. Ford IIR 4 

RIPOSO: Spionaggio a Tokio 
con J Collins G 4 

SAI.A CLLMsON: Orchidea ne¬ 
ra. con S Loren DR 44 


Francobolli in dono 

Abbiamo trivi a to francobolli in 
dono a: Bemd Praskt di Nonm- 
berga, Emilio Deagoatino d. Pu¬ 
gnano C dento. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

1 

«..linde Ilo medico pei io Curo 
delle ■ -ole » disfunzioni e Jeix»- 
;czze sessuali di origine oervii;., 
psichica endocrina < n»-uru~li ma 
Jetlcienza ed anomalie sessuali, 

- mite prematrimoniali Dottor 
I P MON Al o Home Via Vimina¬ 
le 33 (Stazione Tetminli >caia 
sinistra plano secondo tot 1 
Urano s-12 P-IH escludo il sdbuio 
pomeriggio e nei giorni festivi 
Fuori orarlo nel «abate pomerig¬ 
gio e net giorni festivi si riceve 
<olo per appuntamento Tel 471 HO 
(Aut Com Roma IfiOl» del 25 
ottobre loórt) 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
I nei Centrc Medico Esquihnc 
1 VIA CARLO ALBERTO 43 

I .1 — ■■ ■ 

| CHIRURGIA PLASTICA 

| ESTETICA 

Afilli ari elio • (MI eerpe 
: micchi* • tumori óHl$ podi 

DEPILAZIONI DEFINITIVA 

rw |Ki| fksn*. «tal* a Buoia • 
9b Uà Al Jtppaapuneoto «el 477 ara 

Attorto. Pro ma • 10-149 


SPONSALFID! 

la sponsalfiOi risolve 

PROBLEMI ECONOMICI DEI Fi 
DANZATI Seni* «ntlclpc • coi 
-ole «Oeoosnt* I* Spon»*itl(Ji. » 
jgM narre crirjiij è In armoo J 
fornirvi dvifilc accorre oet 1 * 
tata, farrruimenio o'i «i«tlro(jo 
mollici. rabtMQtiamento. Il rlnfr* 
«gs * n iettare di vi «oot* p«' 
gii «povl informurtonl: E.U R 
ipi (mi Spontaifidl) via Pari 
gl 11, Roma. 


Scrive!* 

lettere brevi 

con 11 vostre nome, co 

jnomt • 

llldlrlizo Pr* 

elsa!* *• 

non volete che 

<a Orma 

sia pubblica 

la INDIRIZZATE A: 

lettere 

ALL UNITA 

VIA DEI 

TAURINI 19 

ROMA 
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LETTERE 

m Un ita 


Le pensioni 
per i perseguitati 
dal fascismo 

Cura Unita, 

sono un pensionato deli LnPS. ho 61 anni, 
ho combattuto contro i nazifascisti ed ho 
l’attestato di Patriota. Ho diritto all’au- 
mento della pensione accordato ai perse¬ 
guitati dal fascismo? 

Coi diali saluti 

ROMOLO SIMONETTI 

(Roma) 

Li- tirai 1 utenze per 1 perseguitati 
a al la-i i-inu -nettano sala a questi 
n nani , nU he lei e iscritto all AS 
l‘RI \ -t imo (tuno-trare dì ai er pei 
'ito carceii <1 cantina o persecuzioni. 

1 liti p-idutu il fhi-tn i he occupala 
» min ai ei ottenuta s viluppi di cor 
nera eri allora (piale pa-caudato 
dal Ui-ci-mn potrà ottenete 1 benefici 
- molto pochi pe» lo tonfai - ncror 
dati alla catenaria In caso contrano 
non le --petto alcunché. 

La Costituzione e 
le idee politiche 

dei cittadini 

Coro Umla. 

oi-l 19.57 lui assunto dal Comune di Fi 
ren/t come operaio addetto ai riscalda 
menti del locali pubblici si veniva assunti 
nel mese di novembre e st rimaneva a 
spasso quando arrivava la primavera 
Eravamo in il) a trovarci in «jiieste con 
dizioni Dopo una lunga lotta (aiutati an 
clic- dal sindacato e grazie anche al fatto 
che lilialmente <1 Firenze era stata costi 
tinta una regolare Giunta, dopo l'eterno 
commissario prefettizio) nel l %2 fummo 
lilialmente tutti assunti nell'oi untino del 
Comune II pruno anno dell’assunzione, 
nonostante 10 avessi subito un operazione 
allo stomaco per ulcera duodenale, fui 
mandato a lavorare al cimitero di Tre 
spiano addetto ai lavori pesanti Dopo che 
lumini riconosciuti- le mie precarie condi 
/inni di salute fui trasi«>• ito alla sezione 
Impianti p dal 1961 in poi all Economato 
peiò anche qui ò vietiito come dappertutto 
fan discussioni politiche Anzi o»m volta 
che vengo pescaio a parlate ni) si dice 
che nu sbatteranno fuori dai cancelli 
Mi sbaglio oppure la Costituzione rieono 
sce a tutti i cittadini il diritto di appar 
tenere al partito che preferiscono, e di 
fare, naturalmente nell'ambito della di 
scassinile correità, opera di convinzione 
a et so altri? 

Lettera ftrinata 
(Firenze) 

Le economie 
del governo 

Curo Unità, 

nella tua rubrica Lettere all'* Unità » di 
mai tedi 31 maggio ' 66 , abbiamo letto un 
articolo intestato: « Rivalutare le pensioni 
statali del 1964 », in cui si parla dell'impe¬ 
gno preso dall'on Preti, di emanare delle 
norme transitorie per il miglioramento 
della buonuscita, per parificare il tratta 
mento economico degli impiegati dello Sta 
to, messi a riposo dopo la pubblicazione 
della legge delega, prima e dopo d 1-3 1966. 

Ti siamo grati dell interessamento al ri 
guardo perché anche noi ci troviamo nella 
stessa condizione del si» Nicola Benincasa 
e sappiamo che Fon Preti prese gli impegni 
di cui si parla, a nome del governo, in 
sede di approvazione della legge delega, 
il 12 novembre 1964 alla Camera dei depu¬ 
tati e nei primi di dicembre dcdlo stesso 
anno al Senato. 

Non sono stati quelli die dovevano andare 
iri pensione dopo l’approvazione della legge 
delega a chiedere l'emanazione delle norme 
di cui sopra, ma i deputati ed i senatori, 
quindi a nostro parere il governo sta man¬ 
cando all impegno preso con questi, e 
questa mancanza si risolve a nostro danno. 
I senatori e i deputati avevano visto che 
nella leene, net riguardi della buonuscita, 
era contenuta una irmiustn sperequazione 
tr.i il trattamento economico di quelli che 
sarebbero andati m pensione prima e dopo 
il 1 marzo 1966 e prima di approvare la 
lecce vollero l'impegno de* covrrno di 
emanare delle norme transitorie per ov 
viare all inconveniente 
Secondo l'artico 1 della legge delega, 
queste norme dovevano essere emanate 
entro se) mesi dalla data di entrata in 
vigore della lecce stessa, ma il governo, 
pur di non pagare anche a noi il miglio 
ramento sulla buonuscita, ha ignorato lo 
spirito dello stesso articolo, pagando solo 
a coloro che sono andati in pensione dopo 
il 1 . marzo ' 66 . senza emanare alcuna nor¬ 
ma. la buonuscita migliorata Eppoi noi ci 
domandiamo il perché di tanta preoccupa¬ 
zione del covemo quando sono l'ENPAS e 
la Previdenza delle Ferrovie dello Stato, 
che come stanno pacando la buonuscita 
michorata a quelli che stanno andando :n 
pen«mn< dal l marzo R» emanandosi que 
~ie norme transitorie, verrebbero a pagare 
a no* la differenza tra la vecchia buonuscita 
e qut Ila migliorata 

Il fatto è questo' che tutte le economie 
si vogliono fare sui più disgraziati, che 
con quel poco di pensione che hanno, con 
la vita che costa sempre di più non sanno 
come sbarcare il lunario 

LUDOVICO ANGIONT 
MARIO SPERANZA 
(Napoli) 

Casoria: protestano 

ì commercianti 

per !'«>rario dei negozi 

t.ofa l mia 

certamente I opinione pubblica non 
cbv- in provincia di Napoli e.-uste un comune 
uie sarebbe piu giusto chiamare repubblica 
autonoma di Casona Nel suddetto comune 
la situazione e disperata per centinaia di 
commercianti ì quali per il comportamento 
delle autorità locali sono costretti a subire 
le disposizioni più assurde Basta sapere 
che a Casona i negozi vengono aperti 
alle 6.30 di mattina e rimangono aperti 
ininterrottamente fino alle ore 23 I giorni 
festivi non esuton.. e qui il calendario è 
ben diverso che nel resto della regione 
Anche le leggi prefettizie che regolano ti 
commercio non vengono rispettate e cosi 
siamo costretti a lavorare ininterrottamente 
per 17 ore giornaliere. 

4 nulla «on vabe le nostre proteste e 
questo conferma quanto sia grave essere 
amministrati dai democristiani che fanno 
ciò che vogliono 

Ti preghiamo, cara Unità, di pubblicare 


questa nostra lettera allineile qualcuno si 
muova e prenda in considerazione la nostra 
protesta Se qualcuno ha dei dubbi su quun 
to abbiamo scritto venga a Casoria in 
qualsiasi ora e m qualsiasi domenica o 
giorno festivo per trovare conferma alla 
nostra esposizione. 

LETTERA FIRMATA 
(Casoria . Napoli) 

Menzogne 

televisive 

Cara * Unità », 

il 2 giugno ho assistito (ore 21. sul II e a 
naie) ad una inqualificabile sortita defi liti 
muli-latore televisivo, che leggeva e coni 
mentova le notizie sul riuscito allunaggio 
morbido della sonda spaziale ameni una 
«Surveyor* Morbosamente esaltalo dalla 
euforia filo anici lentia delio sigimi» ha 
affermato che per la prima volta nella 
storia erano state riprese miI posto e tra 
smesse a terra le fotografie dii nasini 
satellite naturale Orbene tutto il mondi• 
sa che analoga impresa venne compiuta 
quattro mesi or sono e cioè il I (ebbi am 
1966. dalla sonda spaziale sovietica « Luna 

9 » Ma è possìbile che non si riesca ad 
assistere ad una trasmissione non dico se 
ria. perché questo sarebbe pretendere tmp 
po. ma almeno priva di menzogne cosi 
grossolani ? 

I* l‘ 

( Milano) 

proibito paguro 
lassi» non dovute 

Cara Unita. 

la titolale della farinai la rurale di 
S Costantino Calabi o. piccolo comune di Ila 
provincia di Catanzaro, pagò la tassa di 
concessione governativa per gli anni 1964 
'65 e ' 66 . ignorando che era dispensata dal 
pagamento di predetta tassa perche gode 
dell'indennità di resilienza 

Il fatto, dovuto ad ignoranza della legge, 
non sorprende, sorprendi invece il ver 
baie di contiavvenzmnt redatto dalla pat 
tuglin delle Guaidie di Finanza penile il 
pagamento della tns'.a npetn non dovuta 
era stato fatto con ntaid» 

La farmacista edotta della leggi t s.i 
pitto che il verbale di contravvenziont era 
stato inviato nH Inteiidcriza di Finanza di 
Catanzaro, rivolse al sig Intenderne un 
esposto dei fatti e chiese l'annullamento 
del verbale 

L'esposto fu redatto su carta semplice, 
ma. poiché venne concluso con la richieda 
di annullamento del verbale, acquisto per 
l'Ullicio a cui fu indirizzato, il caratici e di 
istanza e la farmacista dovette pagare 
L. 2.07(1 per aver contravvenuto alla Legge 
sili bollo. In conclusione la farmacista 
regalò all'erario dodicimila lire, a tanto 
ammonta la tassa di concessione pei i 
tre anni detti sopra, e per tale fatto fu 
punita ed ancora la questione non è deli 
nita. 

ALESSANDRO LAMP-ASI 
(Vibo Valentia Catanzaro) 

INPS: raccomandazioni 
e spintarelle 
per ottenere 
la pensione 

Cara « Unità », 

ho presentato domanda per ottenere la 
pensione di invalidità, quale bracciante 
iscritta negli elenchi dei lavoratori della 
agricoltura, dal mese di ottobre 1965 II 
reparto prestazioni della Previdenza So 
ciale di Campobasso, da quanto mi è 
stato detto, ha passato la pratica, dopo 
averla esaminata per conoscere la capien 
za contributiva, al reparto medico del- 
I INPS nel mese di marzo I960 

Da allora attendo la chiamata per essere 
sottoposto a visita medica e già siamo 
quasi a metà giugno 

A mio parere è ingiusto far attendere 
un cittadino tanto tempo Mi sono rivolta 
al reparto medico dell'IN PS per sollecitare 
la chiamato a visita e per tutta risposta 
mi sono sentita dire che non si può fare 
alcun sollecito, che bisogna attendere tl 
turno Sarà vero ma non ci credo Credo 
invece che ci sia molta burocrazia e molte 
lungaggini e che anche qui. come altrove 
in Italia, si vada avanti a forza di racco 
mondazioni Raccomandazioni e « spintarel 
le » per ottenere un innegabile diritto dei 
lavoratori 

Grazie dell'ospitalità 

MARIA CICCONE 

(S. Giuliano di Puglia Campobasso) 

L’amore per la pare 
a senno unico 

Cara * Unità », 

la Col diretti ha fatto affiggere sui muri 
di Ariano Irpino e credo anche in altri 
l><ir«i dill Avellinese, un manifesto nrl 
(piale si dice «Solo i comunisti non hanno 
protestato ma hanno applaudito t’c«plo 
«ione cinese * Il manifesto parla anche di 
contaminazione e danni alla nostra agri 
coltura e fa appello alla gente dei campi 
perché protesti contro queste esplosioni 
Si «^include con un invito alla pace in tutto 
il mondo e «Y»n un appello perché le espio 
sioni atomiche abbiano termine Se effetti 
vamente Bonomi ama tanto la pace perché 
allora non fa un altro manifesto per chie¬ 
dere agli americani di andarsene dal Viet¬ 
nam dove la guerra di aggressione impe 
rialistica si fa ogni giorno più terribile 7 
E perché sempre in nome della pace 
tanto amata, non chiede al governo Moro 
Venni una diversa politica colera che non 
'•a n.ti di comprensione ver«n la politica 
h cì( rra degli americani 7 Se Paolo Bo 
nomi non è di-posto a fare questo, vii»! 
dire che ancora una volta lui e il suo gm 
verno guardano ai fatti del mondo a scn«o 
unico. 

FELICE PERRELLA 
Mriano Irpino - Avellino) 

Profugo e invalido: 

J f000 lire a bimestre 
per due persone 

Cara Unità 

quanta amarezza quando una madre di 
83 anni si augura di morire subito pt*rehr 
stanca di vifTnre la fame’ Mia madre ed 

10 siami profughi d oltremare, vaio inva 
lido del lavoro e non bo che dare da rnan 
giare a mia madre LTNPS mi concede 
infatti, una pensione di 4000 lire a bimestre 
E queste sono le mie sole entrate. -- • 

GIACOMO FIOREjmNO 
(Acilia - Roma) 
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La Sanson ha accolto l'invito degli organizzatori a sostituire la Salvarani 


(dopo l'annunciato «forfait» di Gimondi e Adorni) alla «grande boucle» 


ANCHE ZUMI E BALMAMION AL «TOUR 


Va 


TORINO, ir» 

Teofìlo Sanson ha deciso stamattina la 

partecipazione ufficiale della « Sanson » con 
Zilioli e Balmamlon al Toui de Fianco 
«Non avevamo nel nostio pi ohi ninni.i la 

corsa francese — ha spiegato Sanson — 
ina visto che la 'Salvaiani" e stata (obietta 
a rinunciare, e che Motta e il campione ita 
liano Dancelli hanno pule ila Inarato "fin 
fait" lio deciso di affiancale alla Filotev di 
Hitossi. i miei uomini, addendo all'imit» 
defili otgam/zaton clic mi è munto ini 'eia 
« Sono In partenza per la Svizzera — ha 

soggiunto Sanson — per ingaggiare i due 

più forti corridori che io riesca a trovare 
liberi da Impegni. Nella mia squadra ci so 
no infatti ancora due posti vuoti Non un 
porta che siano italiani o stranieri, purché 
diano garanzie di rendimento e di risultati. 


Noi andiamo al "Tour" non soltanto per vin¬ 
cere qualche tappa, ma anche per tenere 
un occhio sulla classifica. Qualcuno dei miei 
uomini è affaticato, non lo nego; però stanno 
tulli bene, e quindi ritengo che siano in con¬ 
dizione di recitare bene la loro parte. 

La squadra torinese sarà diretta dal D.S. 
Covolo, e sarà composta da Zilioli (il quale 
ha abbandonalo gli impegni in pista per 
rientrare a Torino e mettersi a disposizione: 
il corridore torinese non si è dispiaciuto per 
questo nuovo, pesante impegno), Balmamlon 
(il quale non ha avuto difficoltà ad aderire, 
rimpiangendo soltanto di non averlo saputo 
prima), Bariviera, Chiappano, Da Dall, Fer¬ 
retti, Marceli, Sartore, e dai due elementi 
che Sanson ingaggerà In Svizzera. 

Nella foto accanto: BALMAMION e ZI- 
DOLI. 


Anquetil conferma la 
partecipazione al Tour 


Geminianl ha smentito le voci secondo le 
quali Anquetil avrebbe Intenzione di rinun 
dare al Tour in seguito alle assenze di Motta, 
Gimondi e Adorni. « Anquetil sarà sicura 
mente al "via!" della grande boucle » — ho 
detto Geminianl ed ha poi aggiunto: « Jac 
ques tuttavia non vorrebbe che il suo duello 
con Raymond Poulidor andasse al di la dei 
confini sportivi Anquetil si rifiuta di colisi 
dcrare sotto un altro punto di vista un con 
tronto che è esclusivamente una sfida atletica 
c sportiva. A questo proposito egli è rimasto 
particolarmente colpito dalle critiche che 
Poulidor gli ha rivolto dopo la Parlgi-Nizza ». 


Calcio - mercato 


Il centrocampista dell’Atalanta sostituirà Governato 


Mereghetti alla Lazio 


Giallo alla Coppa delle Alpi 


Si è allenato al Flaminio 


Espulsa daH'arbitro 


Leveque a Roma 


l'intera Juventus ! 


Nostro servizio 

ZURIGO, ir» 

Ululitela Miuadi.i. la .Itiseli 
tus, espulsa dai campo pei asei 
troppo piotestato. Fischi, mia. 
bottiglie lanciate sul terreno ili 
gioco ila un pubblico inviperito, 
una gim ia clic per non scate¬ 
nine un nuovo pulirei io si è 
accuratamente astenuta tiall'uii 
millenne la sua decisione: cosi 
è lindo l'incandescente intontì o 
fra i bianconeri di Torino e la 
sele/ione Losanna Zurigo, sospeso 
a 25 minuti dal tei mine, quando 
le due squadre erano ferme sul 
2 a 2. 

Il clamoroso incidente, elio non 
ila precedenti nella stona calci¬ 
stica, è avvenuto quando il de 
cisissimo arbitro di casa, il si¬ 
gnor Othmnr Ilubcr di Tliun, ha 
fischiato un calcio di rigoie con¬ 
tro un difensore juventino colpe¬ 
vole, a suo avviso, di aver trat 
tenuto per la maglia un attac¬ 
cante locale. Quando il sonoro 
fischio del signor 1 Iul>er è cct» g- 
giato in campo. l’atmosfera era 
più che matura perché il nervo¬ 
sismo. che serpeggiava tra i bian¬ 
coneri costretti a rincorrere af¬ 
fannosamente i locali |K*r pareg¬ 
giare e a battersi accanitamente 
per vincere ITucontio decisivo ai 
filli dell'esito finale del torneo 
Coppa delle Alpi, esplodesse in 
tutto il suo fi agore. 

Intorno a Huher * ■ affollava 
immediatamente tutta la squa 
dra torinese che protestava viva 
cernente per la decisione insi¬ 
stendo allineile l'arbitro la riti 
rassc. Il pandemonio in campo 
sì allargava rapidamente sugli 
spalti dove fra i 7000 spettatori 
presenti numerosissima era la ti 
foseria italiana Urla. (ìschi e 
un fitto lamio di Itotiiglie face 
vano da cornice alla diatriba tra 
l’arbitro e i giocatori torinesi. 
Thibor. nella calma degli spo¬ 
gliatoi. doveva imi affermare che 
due giocatori italiani Io avevano 
aggredito libicamente: il primo 
Sarti, a dire deU’arbitrn. l'aveva 
preso a gomitale per il mki fu- 
mo rifiuto di toni re sull.» deci 
sionc. il secondo. Tras|»edmi. Io 
aveva afferra'!» con le mani sino 
lenitolo a piu non posso. 

Vista la mala parai.i. Iliilvi 
optava |H-r la soluzione ridicale 
indicando a tutta la Juventus la 
via degli s|x>gbatoi. ira ni re sugli 
spalti le invettive e gli insulti 
continuavano a ritmo incessante 
per una buona mezz'ora. 

Come si è detto, le due squa¬ 
dre erano sul 2 2 Onde evitare 
nfiovi incidenti da parte del puh 
blfco. la giuria non ha voluto 


Al Napoli 
la Coppa 
delle Alpi 


GINEVRA. 1» 

Con la netta vittoria i>cr 7 1 
sul Servette, il Napoli si è aggio 
dicalo la Coppa (lolle Alpi Per 
il Napoli hann i segnato Cane 
fdue retri e Rea.i. per il Ser 
vette lleuri Sempre per lo 'tosso 
torneo, la Spai ha battuto il Ba 
sflea por 7 2. mentre il Catania 
ha perso col Votine Bov * l'or 2 0 


Antiche Romagne: 
vince Marcelli 


PREMILCUORK. 15 
Vittorio Marcelli della • Sani- 
montana » ha vinto oggi la tappa 
a cronometro individuale Mel- 
dola - Premdcuore di km. .79 del 
Giro delle Antiche Romagna con 
un distacco di 18” sul secondo 
arrivato. Sora. la maglia di lea¬ 
der della classifica è passata a 
Panizza che ha un vantaggio di 
11" M Favaio. 


.mnuneiare la sua decisione, se 
cioè il risultato dovesse lima- 
neio lineilo dei momento della 
sospensione o se, m base ai 
icgolamcnti elvella, la .ìuven 
tus dovesse esseie (belila tata 
sconfitta per 0 7. 

La partita era iniziata malis¬ 
simo per la Juventus. Con Ilei - 
tig al .V di gioco e Sterni mer 
al 20’, il Losanna Zurigo aveva 
accumulato alla svelta un inopi¬ 
nato vantaggio 

I bianconeri si ripi elidevano ra 
palamento e attaccavano alla di¬ 
sperata riuscendo ad accorciare 
le distanze al 27’ con Cinesinho. 

II resto ilei tempo vedeva la Ju¬ 
ventus prodursi in un tremendo 
«forcing-» che non sortiva tot 
tavia alcun risultato sia per la 
malusiate sia per l’energica e a 
volte rude difesa degli elvetici. 

La ripresa si iniziava ancora 
con la Juventus lanciata verso 


la porta di Iten. sceso in campo 
in luogo ili Schneider. Al decimo 
il gì;m volume di gioco dei ta.iii 
c oneri si tona clava lilialmente 
m un gì an goal di Traspedim 
che significava per gli italiani la 
rinascita della speianza. Ma co 
me si è detto, al 65’ tutto finiva 
balni (Inaiente con il rigore fi¬ 
schiato dall'arbitro, l'assedio dei 
torinesi al signor Huber e la de¬ 
cisione del bellicoso arbitro di 
espellere in blocco tutti i bianco 
neri. 

ZURIGO LOSANNA: Schneider 
(Iten): Morgenegg. Hunziker; 
Fucbs. Polentoni, Weibel; Stuer- 
mer. Vuillcuniier. Martinclly (P. 
Meicri). KerkliofTs. Hertig. 

JUVENTUS: Colombo: Dosanti. 
Sarti: Gori. Castano. Ma/zia; 
Cinesinho. DeH’Omodarme. Da 
Costa. Traspedini, Menichelli 

Hubert Kramme 



I dirigenti biancoazzurr: starebbero trattan¬ 
do il « ritorno » di Morrone — Smentito 
l'ingaggio di De Paoli da parte della Roma 
Amarildo al Bologna o alla Juventus ? 


Carpanesi 


al Venezia ? 


Dalla nostra redazione 



PRESENTIAMO I « MONDIALI » '66 


/ « tedeschi d'Italia » speranze della R.F.T. 


L’eredità di Herberger 
non «condiziona» Schon 


Clic non si può fare licita Ono¬ 
rici aritmetica se non st conosce 
la tavola pitagorica. é mutile 
itirlo in ‘tinnenti licita * 1)eut- 
ci-lir» fiuclicill.HnncI - Lo ninno, 

.- coinè' «Il momento a usto — 
nel fatino. ciac, licita >li<pul<i 
• Iella 7 Rune! — reco la 

Gcrtiu.ma dell'Ovest grccts i c:l- 
t'iippuntaiueuto in lip.lultcrra. 
con un> spumila che sempre 
ji-<i|lu il tilt ruolo c/l primo inu¬ 
mi E. ite! reito. il Min fool-b,»ll 
ih poten:a. In i/rsciplinci collct¬ 
tila, la condizione atletica c 
la dedizione totale del compies¬ 
te. si adattano particolarmente 
Per una competizione ih gr an¬ 
ele storco psico-fisico: infatti. 
In » Coppa del Mondo - richie¬ 
de di giuocarc almeno due rot¬ 
te la settimana Per di più dal¬ 
l'epoca del tuo inatteso, sensa¬ 
zionale exploit nella finalitti- 
rirl ’54 con VUnahena. i maIt- 
cio.i snstenoono che la Germa¬ 
nia dcli'Orcst ncscc spesso a 
trovare qualcosa di nuovo per 
raddoppiare le energie 
Orna a' 

Certo e che vinta la • World 
Clip-, parecchi uomini della 
bianca patinali i di ciptian Ente 
Walter acvinirmiii — pubbli co¬ 
niente — Il mal di ito 
Pero dot 'era r.o le prove’ 

E. comm quc. etti llFl l'ope¬ 
razione .infr-.lnpi-i- interessa 
lauto quau'o » iride f d e «n. r - 
tanto per tacitali i rml'i ./li 
onesti che. fma'ir cute lia de¬ 
ciso d’nu iricare uni coni’", it- 
'ionc *li mi itiro medici «p, ci i- 
rc.fr, uni» per .inolici «rrone ih 
neeiip.irsi della scabro. ; fac- 
eer.tta nimbo - chi iriro quei 
r.c«i clic le- \«Trincio prospettati 
c-omc b.i-i'vlli - E cosi, alla 
corninoli t — r-e-c.cì ncn- 
fessor Xnireieiic riesca a i ri¬ 
porre la lesi dei controllo «„ 
sei '3 più Irei prò’ eujoccc.fi 
o.jcn oarr - seguirebbe Ir. farsa’ 
Ma. torniamo alla Germania 
dell'Ovest ch'e p<-r fuf’i uno 
•r inacria tl c cechi.» i ..•'fc.fio.o 
Sepp Hcrbcrgcr ha ufficialmen¬ 
te cedit/o .- herr Xc'hfin ri potfo 
eli comandante in capo delle 
forze nazionali del prillane Tut¬ 
tavia, é ancora lui che. dietro 
le quinte, imposta, rivede e cor¬ 
regge. Qui. in somma f ipocrisia 


che Quindi, tl selezionatore </<•- 
i evi i c itioncire ilozztne di schle¬ 
nimenti e valutare un enorme 
numero di atleti Ora. con il 
magami torneo a girone unico 
Iti lattea ih Schon risulta note- 
i iilfemerle ridotta 

S’t 1111 * 111/0 elle tl unni o folirc'i 
ha ereditalo molto dii llerher- 
iter la intinta ih prefabbricare 
il complesso, l'illusir.izio'.e lei 
moduli sulla {.iiii./n.c, » sistemi 
deU'alle" inerito e ih prepura¬ 
zione sul campo c in palestra, 
la proiezione del filnis in cu i 
tl munì ono gl i ari crsnn. le 
lunghe conferenze, la ricerca a 
taruo raggio E non disdegna — 
anzi — i il agai m Italia, per 
constatare le condizioni di fiat- 
ter. Brticlls c Schnelhnger: 
-Jal- Manco (ci. nella Germa¬ 
nia dcll'Orcxt. gli assi crescono 
come i funghi E sa che sotto 
i portafogli italiani di Helmut. 
Albert e Karl-Hemz battano dei 
cuori tedeschi 

Però, vai e cedi. Schon ha 
scoperto Bcckcnbaucr. la più 
grossa ni dazione nazionale de¬ 
gli ultimi tempi, un calciatore 
— precisa P * Bcrlincr Mnracn- 
post - — clic un vivaio produce 
o ini dieci unni \rl suo club, 
ch’e ri Waf/eru-Vfn neh. Becken- 
*».i: ter f.i lo «tnpper Per Schon. 
r'rrece il pasto che PIU gli si 
iddiee <• li meta campo SarcO- 
'•»- c n«<ie?-c* i una specie di Ro¬ 
tilo f. non basta -V Bccken- 
bmer / mingono Grosser e 

Held. due ragazzi tecnicamente 


»v romaoffio che si rende alla 


virtù Hrrberger ha vinto la 
Tue* Rimet E fi suo merito 
d stato eccezionale, anche per¬ 
ché a quell’epoca, c fino a 
qunttr’anni fa. nella Germania 
dell’Ovest tl campionato era or¬ 
ganizzato tu bau regzonahsti- 


! >t n dotati II pano ha un di¬ 
letto i nervi, che ah talfano 
qua nife ipprrsso o mali r il tato 
E il secondo e il c-u.j'ior ccn- 
tr'atlacco del momento ver al¬ 
cuni enfici, dot rebh'essere ri 
sostituto di Seder, a pretercn- 
z .i di Hruuncnrricicr che pure 
e ben quo'do «b ,,-dra 

Xo a Orlimi noce i-i.ccicino 
ali cicce «-ufi per rotfrucrc una 
compagine d'o'tima qu ricf.i 
Hoett.jes e Voi ji. Schnelhnger 
c Pion'ek. Reekenb-uer Sn-loft 
e Giesermann o U'chcr. e Schnlz 
Sztimaniak > a-n emano. .ono 
idonei per la difesa e il nfm- 
cio E l'elenco degli assaltatori 
fSchfin ,* abituato a dar i nn- 
men a caso) C turno Rrnnnen- 
incter. Kramcr. Horning. Grot- 
ser. Held, Docrfel, Haller. Ove- 
ratti. L'unica preoccupazione é 
tl portiere Tilkovski ha ripre¬ 
so. dopo un grave incidente di 
auto. E Fahnan A fn disgrazia. 
La » Dcnftchcr FussbaU B und » 
scoprì che VHcrtha gli aveva 
riservalo un trattamento di fa- 


c ore. con un premio d'maaoqio 
superiore al massimo consentito 
(un milione e mezzo di lire, nZ- 
Tincircul. c l'ha squalificato 
Ucstcrdiìu' ManaUk. esordiente 
nell'incontro d'amo del airone 
c/l qualificazione della - World 
Clip - 

E a proposito, ceco come la 
Germania detl'Oi est ha ottenuto 
il listo sul passaporto per fin- ' 
oh dirmi Praticamente era in | 
lotta so’tanlo con la Svezia, 
poiché Cipro è un cofabroc/o 
E la doppia sfata ebbe toni 
drammatici, emozionanti Set 
inulrli di Berlino, terminò in 
punta' /-/ Colpa di Schclhn- 
ger che. alto scadere del tempo, 
si lascio sfvgatrc Hamnn Quin¬ 
di. a Stoccolma, l'energico ter¬ 
zino ilei Milan si prese la ri¬ 
vincita sul diabolico attaccante 
della Fiorentina Non gli lasciò 
toccar il paltone, r la Germania 
dell'Ovest sconfisse la Sve¬ 
zia' 2-1. 

Tl debutto drll’alhcro di Sepp ! 
Herbergrr veniva considerato 
soddisfacente, e Haller (presen¬ 
te a Berlino, e assente a Stoc¬ 
colma) dichiaro che hcrr Schon 
e in gpnb-i assai - Anche nel 
Cile avcvimcs inu fnrm izic-ic 
forrri lini'.' Non sfondo \rri- 
co «ebsla M rie> K sapclo poi- 
e'he'* Per li p.mr.i eli perdere 
Horhorcer ei impediva di assai, 
tare Li rosfra eri li strategia 
riei’o sp evento In Inghilterra 
con ^chon pure s P rispetta e 
nv«nsee Herherger andrà me- 
elio Lui. senza disdegnar la 
copertura qucrd'C d’ohhligo 
vniole la mena libertà di movi¬ 
mento Quarcfo cune.av.i nel 
riresden non ’e-reva nessuno 
‘‘cl »' 'ì’ve-'tito ill.’ininre perche 
con due gamhf» rolte non si può 
.'ilciare Rene Io per s.’hn i 
sono pronto’ - 

F lo schei • 

C il - 4-2-4 -. con fri istilli.: ! 
c m.cefi’ - .},7l conrcnifcn’c -In- i 
f itti. .assurdo — dice Schon ! 
— irrpostare un modu’o senz. ! 
tener conto delle .altrui e.anrite- j 
ristcchc’ Ed é chiaro che use- ì 
-omo d’fferentt metodi Non po- 
’remo davvero affrontare 1*Ar¬ 
gentina come combatteremo con 
la Svizzera E. almeno al prin¬ 
cipio con la Ep cena ri sobbar¬ 
cheremo - 

Eh, oiA. Il fine della filosofia 
è sapere quello che dobbiamo 
credere, e fare. 


Volanti Leveque e giunto ieri 
a ituiii.i. Doni.mi sera, sul ring 
clell'KLH, il francese difenderà la 
corona europea dei « superwel- 
ter » dall assalto di Sandro ìllaz- 
zinglii che dopo le due seinilille 
eoiiirc) IJenvcnuli gioca la grande 
caria per tornare alla ribalta 
dell.» boxe europea Dic i, uno gio¬ 
ca la gran carta perche il france¬ 
se e avversario temibile. » Ile pic¬ 
chia duro e con c ut ramile le ma¬ 
ni come ha loiitcrui.itu ieri nel 
corso del lircve alleo.imenlo 
svolle» subito dopo I arrivo nella 
palestra dello stadio I l.iinimo 
Olire alla polen/.i e .ella Istintiva 
ii.iliirale//-i a colpire con enlrani- 
lie le mani. Leveque ha mostralo 
ima spiccala lendeiiza a colpire 
d me emiro con lempesmita e pre¬ 
cisione e proprio in questa sua 
tendenza — crediamo — sfa il 
maggior pericolo per M.tz/inghi 
che troppo spesso ntlaira sco¬ 
perto àia se Ma/ringhi rischia il 
k o anrhe I.evc»|ne dovrà slare 
alleino, perche il toscano ci ila urto 
riesce ad « agganci irsi - fa dav¬ 
vero male, sfianca, distrugge ( li¬ 
si «lai punto di vista spctlarolarr 
questo campionato d'I.uropa del 
« supervveller • dovrebbe soddi¬ 
sfare anche gli spettatori piu 
esigenti 

Subii» dopo r.iUc-nametuo al 
• Flaminio • abbiamo fallo qual- j 
Irci chiacchiere con lev eque il I 
liliale ci ha cosi espresso li sua i 
Udori! m uo ristili.iio positivo- - 
« Cercherò ili controllare I ag 
gressivita ili VI i//mg!u iiopri- j 
menilo al combatlnneiilo uni j 
grande velorila e spero ili riu¬ 
scirei |*oten/a e grinta limi mi 
mancano e prima o poi spero di 
•'pizzicare” il vostro campione * 


.MILANO. 15 
sensazionali colpi 


e. v. 

Nella foto In allo I.K\ I.<}1 E 


Già pronto il Cile 
per il match 
con l'Italia 


V 


SWT1M.O DEL CILF. li 

Un vero diluvio di critiche 
è abbattuto sulla nazionale di 
calcio cilena dopo «I pareggio di 
domenica scorsa contro il Sivi¬ 
glia. La prova della squadra vie¬ 
ne giudicata dai giornali come 
« disastrosa » oppure « veramen 
te mediocre ». 

Il D.T. Luis Alamos non si è la¬ 
sciato comunque influenzare e ha 
già annunciato la formazione per 
il debutto in Inghilterra contro 
l'Italia, la seguente 1 Godoy in 
porta; Eyzaquire, Fiqueroa e Vii 
lanueva in difesa; Cruz e Marcos 
a centro-campo. Jaime Ramirez, 
lonacio Prieto, Honorino Landa. 
Alberto Fouilloox e Leonel San- 
eher all'attacco 


Dopo i 

dei giorni scorsi «il <r Gnllm s 
è tornata ima relativa calma: 
non mancano comunque le no 
tizie sia di trattative concili 
se sia di trattative ancora in 
corso. Tra le prime merita il 
posto d'onore l'ingaggio di 
Mereghetti da parte della I.a 
zio: il centrocampista dell'Ata 
ianta viene a prendere il pn 
sto di Governato ceduto al 
l’Inter (pare nel quadro della 
cessione di Uiccolo all'Ala 
lauta). 

Ed ora la Lazio starebbe 
stringendo i tempi per riave 
re Morrone dalla Fiorentina 
onde colmare il vuoto lascia 
(o aperto dalla cessione di Cic 
colo. Per quanto riguarda la 
Roma si paria invece con in 
sisten/a della probabile ce.» 
sione di Carpanesi al Vene 
zia: la trattativa dovrebbe .in 
dare in porto nei prossimi gior 
ni. E passiamo «die altre no 
tizie 

Un giornale miLinese lui spa 
rato la notizia che Di- Paoli 
c Geotti erano pass.iti dal Bre 
scia alla Roma, in cambio di 
Codicilli e di Franccscoru, del 
palermitano Troja e del vene 
ziano D'Alessi. 

Si tratta in realtà di una 
grossa balla, poiché la Roma 
ha smesso di interessarsi al 
centravanti bresciano dal mo 
mento in cui ha acquistato 
Pei rii E poi De Paoli è ormai 
juventino al 90 «. Non e-iste 
«incora In conferma ufTiriale. 
ma r.iffare è fatto e comporta 
d«i parte biancone!.! la us 
'ione d' Ma/zia. di Cacati e di 
un centravnoti da scegli» r-i 
fia BerccUmo II. Ti.i-pedim. 
Cristi!) c liuja (qmsti ult.t 
mi da «icquist.ir'i pnvintiv.t 
mente presso le societ.i di ap 
parteiicii/a). 

E' in corso nel fi.itteiiqm 
una doppia manovra per l'.ic 
quieto di Amarildo da parte 
dcll.i Juventus c del Bologna. 
La Juve darebbe ai rossoneri 
Berceliino I che verrebbe gì 
rato al Bologna in cambio di 
Pascutti Una volta avuto 
l'Ezio nazionale. Carraro lo 
girerebbe all'Inter per avere 
Riva. Complicato no? Il fatto 
e che Riva è ormai una pe 
dina di cui 1 Inter vuole cr 
virM per fruttiferi scambi 

Seconda ipote.-i -e Amar:’ 
dii va al BoIogn«i. il Mila:. 
r:cevv Nici'< n e Pasciuti i)U« 
st'ultimo finirebbe a!l'fnt!. r 
(per Riva) mentre il (lane-« 
vestirebbe la maglia ru—o'ie 
ra Pa.'CUtti infatti e un - pai 
lino» di Hcrrera mentre il Mi 
ian pie ferisce il pai giovani 
Riva data ia concomitanza h 
interessi tra le due squadre 
milanesi è quanto mai proba 
bile li «.ancìtis'one dillo ^ra-n 
bio tr.i Amarildi» da una paitc 
e Niclsin Pa^cutti dall altra 



Mereghetti 


Coppa Ramoni: 
Romulea-Omi 3-1 


i j,»i * 


IÌIUI',1 


Dopo Italia - Bulaaria 


Una maglia 


per Rizzo ! 


Anche Meroni appare insostituibile 


Dai nostro inviato 


BOLOGNA. 15 

il i*«o no stesso die la FIGC 
«uiiiiiiiicii alia FIFA l'elenco ilei 
(|ii.i'.i:it.i miuvatou deiritah.i -e 
le/ onati per la r World Clip» 
i//ei t amino Li foi mu/io'ie tijxi 
clic il s anni Fa’ohn «niellile 
silneiato i Ho lo g ii i. nell’uniche 
iole slui.) eoo la Hiilnaiia lnl.it 
’i -ci iicmmo \ll)cit«isi. It n 
-Mudi Fai i lutti Kos ito S i!\ i 
(Ime. Fogli. Petani o Moiotni, 
Bulgaiellt Mazzola Rivei.i, Pa 
scotti. E cosi è 'tato. 

No non appai Uniamo il gitip 
[Hi p'iittO'to glosso, (k gli ora 
coll del f(Kit hall. Né ixissed.a 
fluì nel caso paiticolaie infoi - 
m.iziom evtia, genetaliiiente n 
servate agli avvocati d'ollicio del 
(omandantc in c.iixi delle fot/e 
c.ilcistu he iia/’oiiali 11 fatto è 
die etediamo di (ommciare a 
caline tri |x>' la mentalità del 
cotii’iiiss ir.o e ivevamo il pm 
s’cio molto alle sue pei sonali 
simulile die (lapidano alili i«t in 
/a f it il’iu'zjt** coni'è per Rivela 
Il gol ini bov (in 11 < ono-ei.irno 
vcce/!<n ilit.i (|>i ilita •«‘(••nelle e 
I (Pilliigo t.ell i pa'tiigh i ( omin 
I ita d i cap.t in S ilv ado’ «■ in 
« oc (piando le -uè ( ondi/ 011 
co li- i Ih -o io -car-e e p“ 
o è n li li da ino che d a uto 
il (O'iip'e-'O 

Il ca-o di ieri o al ' igaaid ì 'i 
gmlu duo Via Im Rivela che 
ili* in/ o - e‘ a d's'into con un 
ano (l'.qiei (ili e iliiuirnautl (e 


quindi (o'i una sene di fa'li ab 
li.istan/a «intiii itici soMolmeat’ 
di mie moi n «1 1 'li-ippiov i/'one 
d( I'a folla • tinto pensava !‘ar 
flit »(» e un amico ) è e-grato 
-ni •enc’io R'z/n una novità e 
subito gli 'Kimini di punta di 
f,onte nei la verità a imo 
schier imen'o più logorato hai) 
no fa’o’eggia'o e i goiK sono 
V(“iuti come quel frutto di sta 
g oue che è la ciliegia e una ti 
r.i l'altra. 

Ma. non solo R 1//0 si à im 
posto cl 1 morosamente, battendo 
— nltietiitto — due volte Sono 
nov i’u'i e meglio ha figurato Me 
ioni che ha dato peso, tono c un 
•xirtanza al ruolo del centr'attac 
'ci ne! pruno tempo n’erpieti 
‘o con .cita) v iu.i'c li \|a//o’a 
• 1 11 ,'re t ou,xi •’mu'u-o sop-.o t 

l'eutie 1 il di tuo 1 t«‘!'.i» m 

-chiù Veiitiqiinttr’ore dopo c 
-ipeMamo II « beat le » ilei T 011 
no (die a momenti poteva seni 
In a re un prestigiatore del rollio 
ae. Ita traseinato eon la forza 
l'est ‘0 la fantasia gli as-altato 
ri E perfino Barison in rampo 
oer mezz’ora 1 ! [losto de! tanto 
hr ivo quanto i dlato P.isciiftì ha 
no'uto fa- e=o'oleie il suo tiro 
ho.miliardo nella rete del pene 
m disgiaziato Simonnv sostituì 
’o t m evtrenvs s da Dejiiiov 

Evidentemente nelle superbe e 
splendide prove di Merom e Riz 
70 non c’era unicamente la ve 
glia matta di convincere il si 
-’no- Fabbri a dargli tutt’iotora 
la fi Incili' agiva pure un fatto 
-e s'tuordmario di valore pra 
fico in riferimento aH'attuale 
campagna acquisti Ed è chiaro 
'•he. adesso i presidenti del To 
-no e del Cagliari giuocheran 
no al rialzo Qu com’mque. 
( 1 diehia-iamo co-npleLameaie 
•'acco-do coi un eol'ega amico 
.no.,ea'e e illu-tre: Gualt-e-o Za 
•te'ti 11 d'ret'o’e del giornale ro 
' * '‘srlain 1 (he * quel » Rizzo é 
fintare (<n ('obbligo per Fabbri 
h -regi.ere 1 inied atamentc 

Gì isfo . 

L-.dto' > 

E uble p- r < lu¬ 


ti.! (leiii'O cln l’attendeva (noi 
compì est) a un esibizione sicu- 
ia e decisi, pari almeno a (pie! 
la (illoita una settimana Lr due 
a zeio alla Jugoslavia. .1 Belgra¬ 
do Sol.unente Chalamanov è mi 
'(ito a im;Hin«’ ’e stic .loti li 
tei/ino di eias m* s'ipeiH'ic F, 
s’è visto die \spai oukov. inalgra 
do «lu .itti ,ivt 1 si ua pei lodo li 
si ai -a v e,la. e v «• aulì nte tir* 

. .l’ii.no’ip F.‘ bastato un attimo 
l'mcoitc//«i di Gu mieli iioichr 
\sp.mmkov scuotesse la rete di 
Vbeitosi L nelli poi he occasio 
m che Rosato I ha mollato, x'è 
piO'cnt ito pei ico'os unente. Per 
il testo ivi dolimi e In presta 
/ione della M ilg 1 ia, dobbiamo 
ih onere 1 I ie pi ole: stia/.o e 
piet.i 

Scuse'’ 

Ecco I.a -timlie/z.i di un 
viaggio c «implicito e d caldo 
sotto, ante 

Turi n 11 1 1 1 ip iii -i 1 ' itiva v 

un mese lill'tu'i ibi ai glia cimi 
il Iti 1 s 1 li* l'I nghi” 11 e il Po' to 
g ilio s n «,imi, 11 di I iv « r,iool e 
Maiuho'Vi 1 ,),) ne «ou lami,ita 
l'oise Viti ini è tl’iove con d 
(icusieio ’ lì ;xissib''e Il « ma 
"o • dell'Est ha .uctdti'o l'tn 
g Igglo pi (li>l'!ogl| dii |f |,),(| di 
V’i un 1 e voucbtic Hi’taisi die 
t’o \'[)i‘oikov I'itica inutile 
s 1 capisce li Bilg.nia ’uiii lo 
molla K (In pa la di ve lei lo 
voli la miglia delì’l i*«u /per l’in 
•et t'ss.iine’go di Gu*'man chi» 
gli ai ’ ehhe olii' ’o luecento in, 
boni) sbaglia e lo s.i' 

la CO’K ItlsIO'H* e bltt .1//UI I «I 

Dia il signoi Filib '1 deve ’ener 
tonto Iella 'igg«//a di Buona, 
il quale dteva che v'è Iella sii 
persti/ one md *«*»it t t li -fuggir 
la M'rmien'i 'oessim unente — 
nilgau già subito .1 Mdjnn con 
l'Xustii 1 fxitieunm • Covare 
ti l'Italia d ihh'os.i c fallici* 


a. c. 


Corso 

giocherà 

contro 

l’Austria 


dualmente 


Per il torneo calcistico « Coppa 
Ramoni - la Romulea ha ie:i s t . r , t 
battuto I OMI pi r 2 1 Nt.ccia. 
si mprc al tan po \ 1 str 1 .dii 
21.15. ' incontri r.umo Sii fi r i 
\( 1 Caie io 

HOMI LE \ De Lui m \lvidi 
! \(idi((hio More. Fdippom. fi 
j >ki Rolli Pistolv-c- M.motti 
I Bi.i'ic hi I)« Lui a 
j OM! lo ti. Iiinoceii/o Ip;ei 
j I *i S 'a 1.1 da. Ih 1 I r.u /. I 

| Idi ibit.ii t Inni ( ognoli i-i no 

| ( >i lumi I’.u « .11 d. 

! M \!.’< VfflRI l.'.«t‘i .,| 14 \L, 

I 1 m'tl al li 1 i’a-c ai Ir al 4 ■ 

! il. I pi ci o ? « n |,.> i,. ’ 

il l’I | , |'’(,bs. 

Ha «irhi’uito il sig T 


- - cniii nei ebbe li di-pett i-ct 

'•cuo-rc'/i R vr~.i Corso che 
per rag ini d: r cl ih » e perso 
*i ih dannegg’ano Véquwe e l’irn 
•n il ncon, ; co-o r«“i lendola anti 
pi'”’) come con 'a Francia a 
P i-i gì 

E torniamo al'a disputa f-a 
l'itali i e la Bilgaru I^i squa 
ira del l>e| pae-e ha iniziato la 
fa-e *(—nunle ck’li.a p-eparazione 
p<*. la s \\o-l 1 Con » >n maniera 
•on r <> • m’e Si la "renpagine r'è 
aa-an/e e si se,il 
I '"onip’.esso clic 
g. gene-ale de: 


\ rn.'n* mo ’e 
t » la fid i-i i 

- i” i ne .III 
I r . 1 - 1 -ni i 
• i ' on ' < v e 

■« r i i I » i/ 

‘o <. •*.! , o 

- i ‘ ' i 

- i »>*—•■• » !.. , 

‘ i B i "• mi 
a 


i i 


1*0 

». 


- > 


eg 
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Dalla nostra redazione 


HHLS/.I. 
(Il iiologn.i 


la 


D.l calilo di Bologna Ola 
pioggia (Il Covrici.mo «loie gli 
.I//UIII i he ieri iloti li inno p ir- 
treipali» alla .muchi volo « mi in 
Bulgari.i (parlila ria Bologna 
pel laggllingeli in un. ., S >- 
Ila) hanno ri.spulalo oggi ori .ri- 
leu.imi ufo a (lue putte Gli al 
I ri. i reduci ria Uoiogtia. ov¬ 
viamente hanno ripo-.uo co¬ 
munque som. tiriti in litionr 
eoruli/ioni. lo stesso l’.i-mlti 
sta già molto meglio 

Chi s| .ir penava un T.ihhri 
euforico per il sonante iisul- 
tato (li ieri, ò rimasto ((riu¬ 
so .Anche oggi il responsabile 
della -cilindra azzurra hn. giu 
slamenle. (crealo rii mmimi/- 
/are il pm poh-ihilc il t> | 
(Ih ondo - Puri vittoria pi ««»»»- 
f)re piacere ma orcorre andari i 
paino Sono convinto che i but- 
gan un iililinnn fiorito a tondo 
uienlrp in fitto o sollroloto » ro. 
tlii-Zi ri torniti - una prora malu¬ 
si ma Re sfa il punti (/«/io - n., 

pl«.s, g«iit«] — .,,, risii,luto la 

'//’.''( titoli l he pero polrrhhr 
< "* re perii illuso net i iminmi • 
dei gnu attiri 11 risalitilo e r. - 
nato per il gite o siilappa’o uG- 
la squadra mi prono e mi te- 
eonto )t mpo ma rigelo chi hi 
Bulgaria lui r. so un buon 20’, 
ili rio no rispetto olle sue reali 
(/..".hi ita - 

Le . piai mia pili la s pii- 
(Ira del primo tempo u q le I» 
(IH secondo T. n po' gli /- stato 
« hlesto 

- Corni tutti anrete riorafo ai t 
proni ?a minuti gl » o;;.»rr. ti 

'ono ’rm mi un po’ m imbaraz¬ 
zo peri tu non riuscii uno a "ro¬ 
tare il qois'o ritmo r hi -,»u- 
stii posizioni in ! a rapo Poi e 
arre oh, il q tal -/» V(ig:o‘a a 
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Pieno successo 
del torneo UISP 


Attilio Camoriano 

5) continua. 


«Europeo» di Jozy sui 1.500 m. 


REN'NES. 11 

Il francese Michel Jazy ha stabilito il primato europeo 
dei m. 1500 In 3'36"3/10. Il primato precedente apparteneva al 
tedesco Jurgen May (J'34"4 10) stabilito il 14 luglio del 1WS. 


' a (.«) i.n Vani ,ggio di ;j ’ ... 
( ‘l'epp.i-ii 

Ecco l'ordine d'.irrivo: 

1) Fredy Ruegg (Svi) in 7 ore 
12' e 15" alta media di km 35,117; 
2) Ferretti (II) a 3'2I"; 3) Jun 
kermann (Germ) s.t.; 4) Sartore 
(») * t.; 5) Pfenninger (Svi) s.t.: 

6) Maurer (Svizzera) a 3'30"; 

7) Chiappano (It) s.t.; 8) Zol- 
linger (Svi) s.t.; 9) Portalupi (II) 
s.t.; 10) Battistini (II). 

Classifica generale: 1) Porta- 
lupi in 23h09'45"; 2) Chiappano 
a 12"; 3) Brand (Svi) a V42"; 
4) Zollinger a 1*56"; 5) Balma- 
mion a 2'25"; 6) Maurer fSvi) 
a 2'49"; 7) Hauser (Svi) a 3'26"; 

8) Ferretti a 4'54"; 9) Da Dall 
a 5'08"; 10) Moser » 5'31". 


f. ini/.,ito s..| ca’i j»> IN \ ( a'.» 
d li of. a ( a le istno i ollurni) « Mr» 
bili R.m j).i r organizzato dal 
I l I.S1’ (»ia ni Ih pnrr.t: t».ir4it« 
-i '.mo liliali' si.lk comp.igim 
|u ltci|»arii qi:t He rii Giardini Iti. 
To-ri (» ha Falci,! Ross,, I*.,pa 
ridi II p ihbl'i (i r.a inoltrr rr.o 


gì adiri 


ir t rrre//u 


stia’o 
mii-ii ah 
Ecco i ii'iiliati dille prime 'i 
ra’» - Mari inoilli Br»ndi Sport .7 2. 
Torre Gaia - Giardinetti 1-1. Pa- 
pareli) Snntos 6 1. Centocx-Ile Tor 
pienattara 1-0. Costant>no-Tra c te 
ure 6.7. Fimett-Claudia 5 0. Ce 
lafumo Mobili Rampa I 0. Torre 
Nova - Tor Vergata 2 1. Consorti- 
Gianic-olt-mc .7 2, Pro Srttc-Wer- 
tex 5 1, INA Casa-Ludovi«i 7 0 


lori, voi, 1 1 ,. no, 

:,,r, hi j,r,i*,r ,» , r, 

risii" r. ri* ’ s, io,, lo 
" o "a ic. nr'ffV «» 

P I" .,i"a fll s ilio 
li", irete il no.i ro 

ho n lire a r«. (*■ - 

"*• qualche giovare ri-onfcr- 
t-,isse ralle prot-imo partii# lr 
* e doti teir.iro-.igomstiche f 
di-po-’o .» rivedere qualche 
ruo'n ' 

• 'inno quattro anni che lavo¬ 
ro per la nazionale da portare 
a l oadra. ma se qualche ele- 
n,en.<o nuoro confermerà ’e mio 
or.-» is orti non » rdn la ragione 
r>, t non includerlo in prima 
e i inrira - 

lio*-, la previ..zinne di Meroni 
r ri itir/o ritiere che la loro 
•'*--« ‘i/.i |,ossa «rrvire da RI- 
-or, ;,cr I ’.’olari - o P 10 

s. I» 

r ir,e tl I (il rari r - 

r o>-f io u i gl io i ->'t r c.m - 
.»*. fi'.lr’o gruppo di 
ori che ’r.rs foce irsi il cst- 
tre c, ’n «c. g’i- re fra so I 
in ’ > - 

M* -o:,i e Bir/r, t.ar.’.o g ricalo 

• , 1 ,'err. ca".pio:ia’o Non rt- 
' ere • h*- i «l n ragazzi «.ano 
gì.* «naturi - per lar narie dei 
g? ) i.or.dra' 

• Giorni fa pardi lo con Rizzo 

e con fui inno i * uni a sapere 
che i d'ie ragazzi. >n occasione 
’lr'.’a Trattila con la Scozia fe¬ 
cero un ufo da muffi per la 
nazionale Co’si i orcnxmne oer 
Ch’rrir re toro sr ut, o»orr»o aves¬ 
sero T'ensafo di far parte delta 
squadra azzurra l lue mi di 
""h iararont, di * «'• re gì » «o*M. 

sfatti de’la coni <reazione • 

Nella Parlili ri. Vii «re schie¬ 
rerà la «*e<5= . -q ladra dei pr - 
mo tempo oppure r,e ille«’ ira 
una nuova» 

•la foTmaz'rine la comuniche¬ 
rà teneri]! seri Posso gin anti¬ 
ciparvi che se Corso manterr i 
l'attuale condii'one fisfra «ren¬ 
derà in campo c che la squadra 
«ara sicuramente diversa Co¬ 
me ho già detto altre volte to 
devo scegliere i 22 per Londra «. 
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Loris Ciullini 
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l'Unità / giovedì 16 giugno 1966 

Festival dei Due Mondi 

Spoleto 1966: un 

tartellone 
troppo magro 

Nessuna novità di rilievo dalla con¬ 
ferenza-stampa di Menotti 


Le notti 
piacevoli di 
Tognazzi 


ALLA XV EDIZIONE DEL FESTIVAL 


Tutti gli anni di questi tem¬ 
pi — quando manca una set¬ 
timana giusta all’inauRunmo 
ne del « Festival dei Due Moli 
di » — Giancarlo Menotti riuni¬ 
sce i giornalisti per fornii e le 
ultime notizie sul programma 
della sua ereatuia spolettaci. 
K più di una volta è accaduto 
che in questa sede siano stati 
dati gli annunci più interes¬ 
santi; quelli degli spettacoli 
che in sede di bilancio finiva¬ 
no per apparire i più pungenti 
e degni di nota; le Rarità musi¬ 
cali dello scorso anno inse 
gnino. 

Quest’anno, però, la confe¬ 
renza stampa tenuta ieri da 
Menotti alla cosina Valadier di 
Roma ha fatto eccezione alla 
regola; chi si aspettava di ap 
prendere qualche novità rispet 
to al programma reso noto a 
suo tempo è rimasto infatti de 
•uso. 11 «Festival dei Due Mon¬ 
di » — che comincerà giovedì 
prossimo 21 giugno — è resta¬ 
to esattamente nei limiti di 
cartellone nei quali era stato 
annunciato. Limiti certo digni¬ 
tosi. ma assai meno ricchi di 
quelli di altre edizioni del Fe¬ 
stival spoletino. 

Colpa dei soldi che mancano 
sempre, è stato detto Ma più 
probabilmente conseguenza del 
la decisione presa dagli or 
ganiz/atnri del Festival di pa 
raggiare i bilanci pagando tot 
ti i debiti accumulati nel corso 
delle passate otto edizioni 

Ma riprendiamo il filo del 
discorso Inaugurazione, duo 
que, giovedì prossimo con Pel- 
lóas et Mòli snudo di Debussy, 
con la regia dello stesso Gian 
cario Menotti: un regista, ha 
detto l'interessalo, che ha il 
gran merito di « non costare » 
e una regia che. nelle intenzio¬ 
ni del suo autore, vorrebbe spo 
gliare il Pcllóas di certe forza¬ 
ture simbolista proponendone 
una lettura più realista: «co 
me uno studio - ha dello Me 
nottr — di im caso di gelosia 
sessuale» Con il melodramma 
qui si fa punto II resto del 
programma musicale è inceri 
trota - come già «j sapeva — 
sull’esecuzione del Requiem 
verdiano dirotto da Zuhin Meli 
ta — sarà eseguito il 10 luglio 
e quindi non in chiusura di 
Festival sulla Piazza del Duo 
mo — e su tre spettacoli di 
balletto, uno di canti, danze e 
musò he rituali africane inter 
prelati dal Balletto nazionale 
della Sierra Leone — sola 
preoccupazione riguardante 
questo spettacolo i seni delle 


« Tribuna dei 
compositori » 
a Parigi 

PMtir.i. n 

I.n tredicesima sessione doga 
« Tribuna internazionale dei coni 
positori » si è svolta nei giorni 
scorsi a Bang,, nella sede dot 
l’UNKSCO Dopo avere ascoltato 
le settantusei compo> 1/10111 pre 
Multate, i partecipanti hanno de 
ciso di premiare i Quattro dialo 
pili per oboe od orchestra da 
camera, 19tH del polacco Tadeusz 
Baird. 


Tra due 
anni sarà 
Napoleone 


danzatrici che, forse tradendo 
il costume tradizionale ed ac¬ 
cettando il moralismo nostra 
no. dovranno ossei e coperti da 
« puntini » stile Folies Bergeie 

— e due di danze moderne — 
otto balletti nel complesso — 
affidati al Nederlamls Dan?, 
Theater di Amsterdam. Ed an 
che con la musica punto, se 
si eccettuano i consueti « Con 
celti del mezzogiorno» — il 
cui Uve-Ilo è stato però sensi 
bilmcnte elevato con la par 
tecipazione tra gli altri del pia 
insta Sviatoslav Richtcr e del 
Quartetto Horodin — ed un con 
certo sinfonico — il 30 luglio 

— affidato a Schippers. con la 
pai tecipazione del soprano 
Montserrai t'nballé 

Quanto al teatro di prosa é 
stata (onfeimata la realizza 
zinne da parte del « Teatro Sta 
bile deH'Aquila » dfU’Arrpafii 
ta di Maria di Italo Sveco in 
prima assoluta, e di Under thè 
uealher — una frase idioma 
tifa che si potrebbe tradurre 
« in difficili condizioni » — di 
Saul lìellmv. nella interpreta 
/ione di Shelley Winters, men 
tre è stato chiuso, por i soliti 
motivi di economia, il « Tea 
trino delle setto ». altre volte 
sede di pungenti spettacoli. 

A metà tra prosa c musica, 
infine uno spettacolo curato da 
Cosare Biero e da Giancarlo 
Sbracia, dal titolo Musica e 
lazzi: una ricostruzione della 
Commedia dell’arte accampa 
guata da musiche originali che 
dovrebbero costituire, come ha 
spiegato In stesso Brera, la 
parte più nuova della serata. 

Qui finisce il Festival: chiu¬ 
sura generale il 17 luglio. Co 
solo da aggiungere clic verrà 
ripresa l’iniziativa degli «In¬ 
contri con i poeti contempora 
nei ». Diffìcile per lo stesso 
Menotti fornire un elenco coin 
pioto dei partecipanti. Sembra, 
però, certa la presenza di Eu 
genio Montale. Giuseppe Unga¬ 
retti. Giorgio Vicolo. Vittorio 
Sereni, di alcuni poeti sovietici 
con alla testa Voznesienski e 
di alcuni ungheresi; comunque 
nulla di certo. 

Altra cosa sulla quale Menot 
ti ha richiamato 1'nttenz.ione 
dei presenti è la realizzazione 
di un i Mostra dedicata a « Tre 
secoli di disegni teatrali » Es 
sa sarà, si è detto, la più gran 
de mostra del cenere mai al 
lesi ita in Europa — oltre 450 
disegni — e sarà arricchita di 
una interessante sezione dedi¬ 
cata alla scenografia futurista 
in Italia. 

E con questo il programma 
del « IX Festival dei Due Mon 
di -s è completo davvero In 
somma, come si vede non c'è 
da stare molto allegri; le la 
enne del programma non sono 
I*ielle come non poche sono !<- 
incongnienze - un Pelléas a sei 
giorni dopo una analoga rap 
presentazione fiorentina e un 
Requiem di Verdi a due mesi 
di quello bellissimo, realizza¬ 
to a Roma ad esempio Restia 
mo comunque in attesa: spe 
rondo che la cronaca degli spet¬ 
tacoli ei consenta un maggiore 
ottimismo. 



Ventisei nazioni 

presenti 3 i2_p. r i , ? e 
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controcanale 


Karlovy Vary 

La manifestazione si svolgerà dal 6 al 
19 luglio - L'Italia sarà rappresentata 
da « Svegliati e uccidi » di Carlo Lizzani 


Dal nostro corrispondente | ,L ' n, ‘ insanguinata. (Irena, (il 
PRAGA, la I Vas : tl " 

1 ciPse, Paesi hauti,, aderito vunl U SS - ,h / f ken 

quest’anno al Festival cinema L ,ì Us Incesso bianco 

Unifico di Karimi, Vur„. ‘ <*' J tdmn Mthu. \ n 

. „lin .., l trozza per \ icona. Ceco.do 


Ugo Tognazzi e la giovane attrice Magda Konopka — una 
oriunda polacca — stanno interpretando insieme il film « Le 
piacevoli notti ». Speriamo che sia piacevole anche la notle 
alla quale si riferisce la foto che pubblichiamo: ma, certo, 
il pugnale che Tognazzi stringe ce ne fa dubitare. 


totjrafico di Karlnt g Vari/. 
j quinto alla sua quindicesima 
edizione, che ha lunqo agni due 
anni e si alterna con quello di 
Mosca. I Paesi partecipanti 
sono: Argentina. Brasile, Bui- 
qaria. Danimarca, Francia, In¬ 
dia, Italia, Giappone. Juqosla 
I via. Canada . Unqheria. Mango 
I ha, Norvegia. Repubblica De 
mocratica Tedesca. Polonia. 
I Romania. Grecia. Unione So 
j netica. Egitto, Spagna, Scena. 

Tunisia, USA. Gran Bretagna, 
I Repubblica Democratica del 
| Vietnam P Cecoslovacchia Ed 
1 ecco 1 dodici hlm già accettati 
! dall'apposita commissione, dopo 
I un accurato raglio• U ragazzo 
| della piantagione. Brasile, re 
| (lista Dima Riti:s de Rego: Lo 
zar e il generale. Bulgaria, di 
j Vglo Rader. Vita nel castello. 

1 Francia, di Jean Paul Rappe 
I nau: Momento d’orrore. Giap 
! pone, di Mikin Naruse: Tre. 
Jugoslavia, di Alexandar Petro 
vie ; Giorni freddi. Ungheria, di 
Andras Kovacs: Modo di vive 
re. Polonia, di Jan Ri/bkouski, 


Sul set di «Spara forte, più forte, non capisco!» 

Incontro con la Welch 
nuova «dea del sesso» 


g. d. r. 


Catherine ; 

\ 

moglie 
combattuta $ 


A Cinecittà, ter! sera, abbiamo 
pieso visione deH’ultitno — in 
ordine di temilo — prodotto del 
l'Industria del sesso Si chiama 
Raquel Welch. e delle sue foto 
sono ormai pieni giornali e ro 
Inculchi I lettori la ricorderanno 
nelle foto di scena di Un milione 
di anni manti Cristo (un costu¬ 
me folto di stracci. < un bikini 
preistorico ». precisa lei. con un 
sorriso malizioso! e in quelle del 
le Fate film a episodi duetto da 
Mauro Bolognini Raquel. ame¬ 
ricana. ha fatto fortuna a Lon 
dra. ma conta di farne ancor più 
a Roma Le falò era un assaggio: 
il piatto buono viene adesso con 
Spara forte più forte., non ra 
pisco il Hlm tratto dalle Voci di 
dentro ài Eduardo (che ne è an¬ 
che il regista), con Mastrmanni 
e nel quale l'attrice avrà l'unica 
patte femminile di una certa ri¬ 
levanza. 

Un colpaccio di Levine, prò 
dottore del film insieme con Ma- 
stroinnni 7 Può darsi Sfuggitagli 
la l.oren il boss americano cer 
ea adesso di farsi un prodotto 
tutto «un II suo ufficio stampa 
ha eia dato a Ramici l’appella 
tivn di * nuova dea del sesso » 
Adesso, metterla accanto a Ma 
stroianni significa lanciarla negli 
Stati Uniti, dove il nostro attore 
conta una larga popolarità An¬ 
cora non sanno come sfrattarla: 
in sostituzione della l.oren 7 Non 
ne ha l'umanità fnon è napo’e- 
tana. direbbe qualcuno) Della 
Ekberg? O delta Andress? Non 
lo sanno - intanto le fanno fare 
la <* sqoiHo » pugliese e eia 
Editai do rhe l'ha diretta nel pro¬ 
vino. due elio «riceve tutto», 
cioè c he é malleabile Ma lei. 
Raquel. che dire 7 


Nel mondo del jazz 


la Italia dischi 
rari di Parker 

Undici « microsolco » saranno ricavati da rare 
matrici di incisioni del grande saxofonista 


vaccina, di Farci Kachqiia. 
La lata morgana. Spagna, di 
Carlos Saura 

Il Festival, che si inizierà il 
6 luglio e si chiuderà il IH dello 
stesso mese, avrà come motto 
« Per più generosi rapporti tia 
gli uomini, per uno permanente 
amicizia fra le nazioni t La 
formula e i premi del Festival 
sono gli stessi degli anni scorsi 
Ogni Paese può presentare un 
solo film al concorso, ma il pre 
salente del Festival ha facolta 
di ammettere altri film di alto 
livello II a Globo di cristallo > 
andrà al migliai film in gene 
mie, mentre altri due premi 
sono riservati al secondo e al 
terzo. Ce ne saranno poi due 
destinati ai migliori interpreti, 
femminile e maschile La giu 
ria potrà assegnare un suo pre 
mio speciale 

La giurìa è composta da un 
dici membri in rappresentanza 
di altrettanti Paesi, tra i quali 
Cecoslovacchia (prof limasti, 
presidente). Italia (Mann Mo 
nicelli). Romania. Bulgaria. 
Jugoslavia. URSS. Messico e 
Giappone 

Un'interessante novità sarà 
costituita quest'anno dalla Tri 
biuta libera » Vi si discuterà 
dal Ili al Ifi luglio sul tema « Il 
film cmlie arie e divertimento » 
Potranno parteciparvi teorici 
del cinema, giornalisti, produt 
tori, registi, attori, cineasti in 
generale. Molte personalità 
hanno già annunciato la loro 
partecipazione alla « Tribuna ». 
come Peter listinoli. Juan An¬ 
tonio Bardem, Agnès V’arda. 
Louis Marcorcllcs, Pierre Kast 

Più della metà dei Paesi che 
hanno aderito ai Festhialijqh 
me risulta da quanto jaetuTaS 
pra. non hanno ancora inviato 
i loro film Per altri la commis¬ 
sione sta vagliando quelli man 
dati, per decidere la scelta 
L'Italia sarà rappresentala rial 
film di Lizzani Svegliati e uc 
cidi, mentre può darsi che quel 
lo cecoslovacco già in program¬ 
ma sia sostituito dal film di Ne 
mec La festa e gli ospiti, di 
cui si è già molto jxirlatn. an 
che perché un giornale di Mi¬ 
lano aveva clamorosamente an 
nunciato che la censura l’aveva 
fatto ritirare, cosa risultala poi 
non vera. Pare che Traccia nel 
la pietra, del regista Frank 


Cinema' : 

Un amore 

Antonio agiato puilesMomsta 
scd|xilo non piu nell'eia verde, 
s'iiiv aduste duna ragazzetto, 
Adelaide detta Laide Benché 
compii anche lui i mioi favori, 
tgli stenta a ci edile thè la gio 
I vane donna faccia ampio mei 
iato di se stessa, da un lato ne 
e geloso, dall .litio si idiota alla 
evidenza, e lieve come poz.iom 
1 ispirati in le mi ledilnli bugie 
il; '1 amante Un gioì no ha il co 
1 aggio di 1 ompeie quel legame, 
ma 1 hi 1 lo nailon io si umilia 
-i 1 ulti oli/za S(o;i'i ima pila 
1011 ispondt-nza piova nullità 
bile della uioltepliie attivila era 
tua di Laide Costei, ai imi 
pimeli di Antonio toagisce a( 

( ii-aiulolo inoli senza tonda 
mi litui di ossei si ium|xii tato eoo 
lei non divt-isapiente dagli alili 
uomini Nuovo abbandono, clic 
sembra definitivo' Antonio s|m 
sa una quieta, lompieiisiva col 
lega, uh non e leliee. e ricci ea 
Laide la quale lo respinge una 
| .ultima volta (mi dispiezzo 
I l'atta iciezionc- pei le linci 
| stillati s l( |u, a/,• ((inclusive. Un 
| nirni, segue abbastanza l'edel 
j minte 111 trama dell omonimo 
I imiian/o ili Dino Bozzati, clic 
| poi uh 1 -limatoli dello sinttoic 
I pongono ti a li su, ( ose m. no 1 ai 
j side l.a sostanziali ov villa dyl 
lo spu 1 1 non -1 11-1 atta sullo 

spici mo anzi s, agio iva |s-i l.i 
j uh apacita 'li 1 Hi'i-ta Gì pini 
. Velimi ciò a itiideic in moli 
( ] etspKuo ii iti momenti delirali 
i t- della nati azione, più tipici 
del Ruzzati Nella patte di \n 
tomo. Rossano Biaz/i è digni 
toso so non i imi intente Quanto 
ad Aenes Spaak manca del tilt 
to di quello « splendore visibile ' 
(In- dovrebbe giustificalo in 
qualche maniera, le follie amo 
raso del piotngonista. 


Musica 

U n’opera 
di Macelli 
al Teatro 
Olimpico 

Il piutagoiilsta di questa rap 
pt osculazione Unti ale — Studio 
per A(ltvr) A(ctum) di Egisto 
Macchi — m chiama A.\ che sono 
poi le nuziali di Autunni Aitami 
l'attore e poeta francese i cui 
testi, scelti da Mario Diacono, 
sono serviti a Sergio Tau e a 
Franto \ niobi a come bas-e della 
azione scenica da loro ideata. Kd 
AA parla ton le parole di Aitami 
narrando hi sua pazzia, i suoi 
viaggi, i suoi soggiorni in mani 
conno, le sue esperienze < «»n hi 
droga. Ma A A e sulla scena anche 
in altro modo come mimo - e si 
chiama aa — che pitisc-e le azio 
ni di (iti si palla come -oprano 
— imitiato come 'va — (ho rap 
presenta la memoria del piota- 
genista ed infine ionie tenui e — 
a.\ — che ne rappre.-enta la vo 
Ionia A questo personaggio tino 
e quadruplo ne succedono di lut¬ 
ti i colori: violentato fisicamente 
e moralmente chi preti e poiiziot 
ti ii-uisti itici imi i e bandiere, 
impossibilitato a scrivere la sua 
storia ed mime ritu illuso di mio 


Una grossa noi ita per i cul¬ 
tori di jazz è la prossima pub 
blicazione di tutte le matrici 
Diai di Charlie Parker Le inci 
sioni del grande saxofonista 
negra americano per questa pic¬ 
cola casa discografica indi 
pendente, sorta negli Stati Uniti 
alla fine della guerra e durata 
pochi anni, costituiscono uno 
dei momenti più vitali del jazz 
moderno, ma rano divenute in 
buona parte quasi introvabili 
Le matrici sono state, nel cor¬ 
so degli ultimi anni, rilevate 
da altre case, un paio di micro 
solco, i Baronet. erano persino 
dati in omaggio nelle drogherie i 
americane alle massaie che ar ] 
quistavano un certo stock di , 
merce, ma neppure la Parker ! 


quelle troncate, per motiv i tec¬ 
nici o artistici, nel bel mezzo 
di un assolo, e rimaste inedite, 
sono disseminate nel corso dei 
à LP. Fra gli inediti, non man 
cano sorprese (le improvvisa- 
zioni di Parker erano sempre 
diverse l una dall’altra), come 
il Parker’s Mood , la cui ver 
sione incompleta (troncata al 
l’inizio dell'assolo di pianoforte) 
è ancora più agghiacciante di 
quella edita originariamente A 
se stante il 5’ volume, che do 
cumenta. nell’ordine cronologi 
co. sull'intera seduta in cui 
nacque il capolavoro Ko-Kn. 


Beger. venga presentato dalla I" ,u ' 11 '! M . M . K:, , ,,hl ' 1- ,n 
Germania democratica. f “ rM> ' rÌM ;,'' ' f,r V"T r ” oni.m-.m, 

tv i_ , , ! da cara ter f.ir'a bici e Io Stv 

Tra le personalità che hanno ,i llt , !Pr Al Iter) .\r c t,on) vuole, et 

gin assicurato la loro presenza è sembrato prendere spunto dai¬ 
ni Festival vi son,, il direttore le parole di Artaud per rìemin- 
deì Festival di Oberhausen. i vi.in- le intolleranze ed i tatui 
flofimarni. i{ direttore dell'Uni ' deh i mkkI,i contemporanea. E 
taliafiìm. iddio Bozzini il cri j ‘beiamo « ci è -einbrato » non 
fico francese Georges 'Sadoul 1 r,l ' n 1 , ra/,on< ' < m 

fattore americano Francis Le I 'Z ft V. m ,ra/ m? 1 °^° /' ’ ,W " 

derer il direttore del Festival j .. int „ ch( . m . abbiamo 
di Mannhcim. Hans Magar, il -opra. 

direttore della Mostra di Vene Eei-io Martin li;» rivestito hi 
-io. prof Luigi Chiarini. azione di un.i mus-pa (he. al di 


Chiuso l'Anno 
al Conservatorio 


no. duo che rncc\o tutto», anicricano allo maglie che ar j K;irl Hines. corno ò gi«i 
ne rhe é malleabile Ma lei. quistavano un certo -teck di . anticipato *u queste colonne, si 

iquel. ehe dire 7 j merce, ma neppure la Parker j recherà in estate nell'Unione 

pnma <’> dire (eri. ha ballato 1 Record-, fonti,u.i da una delle i Sovietica, per una tournee pa 

-nono di q>: ittm chitarre e un | mogli di Parker fi co a tempo, j trocinata dal Dipartimento rii 







al -unno di q>: ittra chitarre e un 
cembalo' ner radon p-ihh!:c»ta 
r e. s'm'en'ie ma ci =■ mriov.na 
va rientro una gran voglia d: lan 
ciarsi E si è lane rata cen il -no 
ve-titino giallo (un velo'), i san 
dall !» scori lo scollo amplissimo 
--ni d'etro Certo. Raquel non la¬ 
sci i freddi, ha le carte in regola 
per diventare una « dea del ses¬ 
so ». anehe se le fotografie sono 
'rapivi generose con lei 
l,e chiediamo come ha comin¬ 
ciato nel mondo del cinema La 
bmgraHa dice: « Scoperta ad un 


; prima di chiude re i battenti a 
j realizzare una pubblicazione 
' organica di tutti i titoli incisi. 

! molti dei quali apparsi a s.io rtI „ n p!Crol0 complesso costi del Con-crvan.t- lomp..-*., 
tempo solo 2 iri f. inizia tiiito dal tenore c soprano dt kil. «dunm oi-i Cor-i di c^rr 

tua e realizzata per ia prima R;i<j<l Johnson (che era nel citazioni mr.ih aftid.iti ,.i n e-'.-i 
volta in Italia, per merito della • J'orchestra di Ifines dd I93-J) l Gino Noeti t (mise; ;» Sava 
Saar: saranno ben undici T) dalla tromba Snookv Youne' I '/ r< ' ~ - s '^ 

giri, venduti al prezzo eeono Oliver lackson hatteria Rill ! 7 À^ ,a , Concia Mar.a rii 

mi C0.di imo Hre c ia .cu„„ t, 

incisioni Rial di Charlie Parker Zverin. tromba bassa e tram rimi Io S'ahat M.ater di \ntnmo 
saranno puDhhcafe ned ordine bone. Bob FNmovan. «ax alto Caldara e il Credo di .\les,, ìri 
cronologico — ri ' a dal UMA c p auJO oltre alla cantante rir,> Nc-rhit'; Si s ( ^„, succeduti 
al 1947 — e io versimi doppie Cica Rradford n- II ordine alla direziore nell or 


troeinata dal Dipartimento di 
Stato ami ricami II pioniere 
del pianoforte, m forma sem 


vo. m se... 1 .-,.. ch .v r . 1 _ -ta d. p-o 

pre smagliante, sarà alla testa | fe-„ r , , 1 tii j ton , 

di un piccolo complesso costi del Co:i-civaiola. - 


(OT »... (OTUI Ho limi'n nell,. : - r ' oew, 'r ‘iswstinne - q |,1 e 
Chie-.i dell'Ara C odi, alla nr. , la »■'"!( dee -,m eme pne-uhe - 
senza d. un folto pubblico di pa | f r,t 1 "" 

rei.ti (I. gl. c*l,. Tl n, e ,1, a:.;^- I .. “ " 1 *. •' 1 

'innati -i e (blusa lallivila de! { ‘ l ' ’ 1 ’’ ’’ 1 ‘* /l r "' ' '• l , t V' ir ‘ 

Co-.-i rvator.o .h s.u 'a C ( t ili. ' ' f, ' rr "" ,r,do for m'.!e iing-nMir he- 
I ' r lai.ro aetad.miro l^A l!«y, ! derivazione ( il. m.-to 


da en;«o Per fot hi bine Io .S'fw 
dio per Mlter) Afction) vuole, ei 
è sembrato prendere spunto dal¬ 
le parole di Artaud per riemin- 
t lare le mtotleran/e ed i tabù 

(’*•!• t MKKta conte.(litoranea. E 
diciamo ' ci è -einbrato » n»>n 
i e,i-o vi-.o (he l'azione veni 
<a nel ‘uo complesso è .|s-ai 
imi (onftisa dello schematuo ria- 
-•mto che ne abbiamo dato qui 
-opra. 

Egi-'o Martin ha rivestito la 
azione di una mii'iia (he. al di 
la dello stravagante strumentale 
del u sto -caisatin n'e giustificato 
da i ri-.ultati sonori abbasian/a 
tradizionali — ehiviei mbalo. ar- 
n.o'miui due pt. un.forti, due coti 
’iahba-'i. una forte sfzinne per- 
( ii'-iv.i un inttio ( omplesso vè 
v <■ m.igm tofono giradi-thi ri 
* hi nei IV r ue( »-!li e g.<-<attoli «o 
’in-i — raggiunge «rc--o , fletti 
(1 r.o'evo.e s iggi-stione o rj j,i e 
là :vmt( dee -att en - e ;<oe*-(he — 
tome i t ! luigi) v »k <iiiz/o riti -o 
p”a' o — u»-i - »e ».•>-) n.,i»i( a ! a. 


ballo di debuttanti ». solita i o triple di un titolo — cor 
balla Rutilici dice che tei è sem J il caso dì Coni TV'ies. di 
ore -tata re! mondo del'o =pet Parker fece, rolla «tessa 


saranno pubblicate neiPordine 
cronologico -di? rial UMA 
al 1947 — e io versimi doppie 
o triple di un titolo — come r 




ore -tata rei mondo del'o =pet ] Parker f.ce. rolla «tessa «e 
'.«eoo. - ir.o aaifetà i. cinque ! data b< ti quattro itr-ion. » 
i-mi. -turiiunuo danza facendo j dei n li bri B’rd o f Faradi-r 
: : pò d. teatro un po' di tele . Embrnccnhlc Y et. Osi of Vo r 
vi-Kie Poi u*v film II naaa'o i bere ccc — vcrm-mo «f’T.p.iti 
",}•*.v-uco cogli USA. Quindi j l'ima appresso all'.dira 
v aggio .» Io-idra: « Non sono un ; • • • 

fera.no: o hoiìvnradiano — ci ha , In attesa di que-ta forila 
ili;:o - E -tato a Londra che | mentale riedizione, sono intan 
ho potuto affermarmi A Londra j to nuovamente disponibili su 
ho trovato idee nuove c iniziati- mercato itaiiaro i cinque mi 
va un clima incoraggiante e. crosolco della Savov che con 
r. .ove scritture Anes-o eccomi j tengono pressoché tutte le inci 


rimi lo S'ahat .Valer di Antonio 
Caidara e il Credo di .\!e«-ari 
dra Se -rlot'i Si sic,,» succeduti 
n- II ordine aila direziore celi or 
rl-.t-tr.i e dei tori 're cio.ari 

il caso m ( noi K'ves. q t era | j (> hn Coltrare è sf-i,-i ■ n - .io ^, rari , ( ‘ , I I ' orr ' 7 ’'‘ J 

r, , t ,, I vour.il t t -telo io.aio ^v !7 7(rn V] ir< Vn-i-eae »' b'-l 

Parker fece, rolla «.essa - 0 , musicista dell'anno ? dai ht gaio \e=-(hr„-. V,.v ,A r .o\ ' Mu¬ 
data brìi quattro vtr-iori. »a i f 1>n dr Ha rivisti amercari I e ! ral.iro (,r,— p; « P'»zz,'i 

dei Ct li bri B’rd r,f Roradr-r | j n - : n v » »rt il -»j.i \ lo,-,- I H.i-ro <-«o !• . n r;. 

E'rbriccoblc Y et. Osi of \o c ‘ V r C r f Ì .(afe ror.vnatr -i , mi 1 rar»o»ire il t"/?o 

bere ccc - verra-ro stampate .gii,- r c.^mno-izinre =ia mici-or ! r '‘’, V ‘ lk,r< ’ K ' i-' 

Luna appresso^ ajl'.ihra d.-to d, Hanno Fra gl. alte, | p lt J rf ,1 l\ ^ [V^/ 

* , # . . vi'■(Ci 4 ori da ^effnalarr Richzird ) nra^o M>i:i a .Ki Knng Cortei i 

In attesa di que-ia fon.a ! Davis, cìie ha ricevuto il ma? 1 

mentale- riedizione, sono intan g, nr numero di voti fra i con !___ 

to nuovamente disponibili s U i trabbassi«ti e Jobnny Hodgcs. ì 


[ <’i ci-, ft. deriv.izione < m re.-to 
j -"‘.ila.. >i:i (.itnuo nel q i.de Mac 
ibi i ri-re -i «a r maestro in 
mutiti !» nel (omple-'O u'm ;»a- - i 
'u-a t h* ( enfi rrna la p r « «i n/a 
>h un o usirista ria non manca 
ne 1 i prt i.arazior.e né il coraggio. 

l.a rappre-i-rtazioiie organizza¬ 
ta ciaHa -Uorpagma del Tea'ro 
nvi-ieaà di Ro-ra •* e-a a««ai più 
turila di qu.ir'o la ’naneanza di 
- >r<ne fac*--e lei ere. Merito d» 
-'Mori e cantanti — ricordiamo 
\\ 'Eredi'-ie Rzevv.ski» aa (Mi 
ric-y Branca> Vi -luca Vinir 
^i. » a\ <Tnrnv-o Fra-c— 
f, e! m g -ta Sergio Tau r «oprat 
’n'in d‘-l diri ttore ri orche-fra Di 
• r'i Pr*-i« eie e remò no’o 
».-o -pi-ciali-’a di q ie«fo cent-c- 


r..-i( a Apula --i eo-cau da 
r te rii ,.-i pi'-bi.co ron pa—»co 
ircUt I. ». t rd-o E -’a-cra «. 

Ulta 

vice 


to nuovamente disponibili s U t t rabba=«i«ti e Johnnv Hodgcs 
mercato itaiiaro i cinque mi c h 0 . come s a x alto, ha prore- 
crosolco della Savov che con rimo Omette Uoleman 




Richard Burtoo nulla i,»t.»j 
sarà Napoleone in un grande 
film storico. « Waterloo », che 
sarà giralo nel 1968 Peter 
O' Toole interpreterà la parte 
del Duca di Wellington. Non è 
stato ancora deciso a chi sarà 
affidata la regìa. 


i Catherine Oeneuve imll.i Infoi 
! c stata scelta da Bunuel come 
j protagonista di «Belle de jour», 
g tratto da noto romanzo di 
Kessel. L'attrice dà vita al per¬ 
sonaggio di una donna com¬ 
battuta tra l'affetto per il ma¬ 
nte « il c richiamo dei sensi e. 


q u ». 

R.iijiic. era ri. - a Cinecittà, 
ime il nini Ji Eduardo è alla 
-ecor.ua -fiumana cu lavorano 
( »■ .'-ci.ti nei fratienijx) «;:i atto 
•i rx-r t-.tti i ruoli. Guido Al ber 
:i Teeia Starano. la-opoirio Tne 
-te Regina Bianchi. Franco Pa 
renfi Vnc. l.i Luce. Silvano Tran 
»,mia 

Eduardo c apparso molto alla- 
Uc.ito Ci ha detto, « Ho scritto 
«mq.ie trattamenti e -ei sceneg¬ 
giature Adesso, ogni giorno, mi 
.u corco che girando cambio an¬ 
cora qualeo-.i. Lhi.-sà che cosa 
verrà fuori.. ». 


| sioni edite o inedite fra il 19)7 

a Cinecittà. ] o d 1948 da auest'altra ca«a 

ardo è alla I indipendente e che costituiscono 

ì lavorano j un altro grappo di classici di 

i;hi ali atto | Parker, il quale suona ron i 

.nido Albe.- | Afiles Davis Buri Povvell Luke j 

optildo Tne | Jordan. Max Roarh John Le | 

... l " ar l L ‘ì, a i ccc- figurara anche ie i 
..vano Tran J , nr . ; „- nni dc] -_, 7 ( ^ p lrkfr 

molto atla- r( ? 1Ì77<S ^b'^'^do. per la j 
* Ho .-critto Prima volta, un spvotonn tenore 
-ei sceneg- ,n l'iogo del suo consueto sax j 
giorno, mi alto I cinque di«chi. editi s-j j 
cambio an- Savov Mu«idisc e distribuiti in * 
à che cosa Italia dalla Fonit Cetra, sono 
tutti ugualmente interessanti. 

| _ anche perché le varie versioni 

di uno stesso titolo comprese 


riuto Omette Coleman Col j 
frane si è poi imposto sia co j 
me miglior -a\ tenore sj a come | 
miglior suonatore di strumenti j 
vari, con .1 sp\ «oprano Al tc 1 
norc e al «oprano Io sj ascolta | 
nel disio The Arant Carde. I 
pubblira'o solo oggi negli USA I 
dall'Atlar’ir ma che venne in j 
riso noi 190) da Coltrane n«-io ! 
me a Don Cherrv. l’ex partner j 
di Omette Coleman. di cui so 
no presentate tre composizioni. 
Riessilo. Focus on Sanilo c 
ìnrisibfc Nel disco suonano 
inoltre Ed Blackwell, batteria, 
c Charlie Haden. alternato a 
Percv Heath. contrabbasso 

d. i. 
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Bcllaiior 

La faziosità del Telegiorna¬ 
le continua. Ieri sera sono sta¬ 
ti dedicati ben tre minuti alla 
lettura del comunicato della di 
razione democristiana giusto 
per ribadire le falsità eletto 
rati. Nessun accenno invece 
alle conclusioni della direzione 
del Psiup; alla Rai hanno pen¬ 
sato che fosse bene darne solo 
ta notizia. Un modo come un 
altro di far propaganda con la 
tecnica solita del tacere e del 
dire. 

• Sul primo programmo è sta 
| fu trasmessa la pnma punta 
ta di Belfugor. d teleromanzo 
che ha riscosso un successo 
senza precedenti in Francia 

Francamente noi non siamo 
entusiasti., ("è stufo un inizio 
hi dlante. la sequenza della 
presentazione con il vecchietto 
collezionista di fatti strani in 
scatola 

Poi siamo rimasti ncWantbi 
to del giallo classico con colpi 
di scena, sorprese, suspense, 
presentazione del fantasma che 
turba le notti dei guardiani del 
Louvre, apparizione di strani 
personaggi P (fi un cane dentro 
uno i Bootleg ? alla fme 

Non entusiasmo ma cornuti 
que impressione nel cnmples 
so buona Siamo fuori della 
grìgia e lai rugosa palude del 
romanzo sceneggiato all'Italia 
no. siamo lontani mille nngho 
dalle inchieste (lastronomuo 
poliziesche del commissario 
Maiqret; non ci sono attori 
che emettono singulti, si ut 
toccano alle tende, spremono 
la lacrimo ad ogni inquadin 
tura; non c’è un regista che 
pretende (li ricreare Place 
Vcndome in uno studio te(en 
siro di venti metri per dicci 

Insamma non siamo nel eh 
eh,' del romanzo televisivo, co 
me siamo stati abituati a ve 
(/cefo in (jucsti anni sin nostri 
teleschermi 

Ecco perche Belfagoi forse 


aerò una funzione diversa dal 
le sue finalità principali. E 
cioè quella di abituare non il 
pubblico - come alcuni diri 
- genti della Rai pmtendunu — 
ma soprattutto programmisti 
e realizzatori ad una diversa 
concezione del teledramma a 
puntate. 

Finalmente le telecamere 
sono scese per le strade, bau 
no seguito i personaggi a luti 
go in esterno e non con la ti¬ 
midezza con cut sono stati ad 
esempio rcalizsati gli esterni 
della sene di Matgrel, senza 
limiti, come si fa nel cinema. 

Finse bisognerebbe clic al¬ 
cuni registi della nasiia tv com¬ 
prendessero che linguaggio te- 
leiistcu non cuoi due rifiuto 
programmatili, di ogni aspe 
rialza che non .sia tegola al 
Iaconi uni la Iciccamela per 
il piccolo schermo Bisogna eh 
he che capisse!o come il la 
coro al chiuso di uno studio 
può essa e giustificato in tinti 
li Clivi ma in tantissimi altri 
non lo e perche lo vicenda 
perde di ficschczza e di ve 
rito 

Sono problemi che l autore 
di BclLmii!, ('illude Burina 
inastili di urer capito ni pie 
vo Non ritinta inaile, questo 
regista, delle esperidi.c del 
emana che t olendolo a no ha 
scopato molte piu io-e della 
Iclccisiinie, se u m alilo ino 
dii itto di mzioiiita 

Stesso di scoi.so midi ebbe lui 
to pa gli aitori Miniamo i i 
sto ieri sao mierpidi di min 
qiande fama agite imi quella 
giusta nutuude.za lite minai 
e difficile lunate nel mare di 
mediaci ita smaniose di mata 
re questo o quet grande con 
risultati ra (unente lacrimevoli. 

Sul pruno canale è dota tra¬ 
smessa la seconda limitata del¬ 
l'inchiesta di Ugo Zat temi. 
Saluti «otto inchiesta dedica 
ta ai problemi dell’alimenta 


vice 


programmi 


TELEVISIONE V 


IL TUO DOMANI 

S?,u AL C,.°r„r TELEG ' 0R »»^. del nome 

LA TV DEI RAGAZZI: a) L'amico libro, rassegna di libri 
per ragazzi; b) Finalino musicale, eou Silici io , Pimi • 
Gonq . . 


per ragazzi; b) Finalino musicale, coti SilséVi’o ,'pisu 
Gong , . 

: UNA GIORNATA NEL CAMPING 

i QUATTROSTAGIONI. Settimanale della produzione agni ola 
e dei consumi alimentari a cura di Carlo Fu«< a mi 
1 ELEGIORNALE SPORT Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane La giornata parlamentare Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE, (dizione della sera • Carosello 
DAKOTA Ammutinamento a Fori Mercy R m onto -i e 
neggiato 

TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jaenbclli . Dibattilo 
«ra il PSI e il PCI 
TELEGIORNALE, edizione della notte 


TELEVISIONE 2 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21»15 ENCICLOPEDIA DEL MARE 1.: L'uomo e il mare. Un 
- programma di Bruno Vallati 

22,15 EUROVISIONE Collegamento tra le reti televisive tmopee: 
Giuochi sema frontiere. Torneo di «muchi tra Francia. Ger¬ 
mania Federale. Belgio Italia Incontro. Mentono (Francia) - 
Montecatini (Italia. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7 ,8, IO, 
12, 13, 15, 17, 20. 23; 6,35: Alo 
-ielle del mattino • Accadde una 
mattina Ieri al Parlamento, 
8,30: Il nostro buongiorno: 8,45: 
Interradio. 9.05: l.a fiera delle 
vanita: 9.10: Fogli d'album; 
9,35: I. avvocato di tutti. 9,45- 
Canzoni, canzoni. 10,05: Antolo 
ai*» o(ieratica, 10,30: Alusica da 
camera 11: Cren ira minima. 
11.15: M u«ici«ti italiani del no 
«tro «ecolo Riccardo Zandonai 
12,05: (ih amo delle 12. 12,20- 
-Ark-ccmno. 12,50: Zig /. ag; 
12.5S: Chi vuol e--ci .ni»).. 
13,15: Carillon. 13,18: Punto »• 
virgola. 13,30: Appuntameli'.! 
con Claudio Alila. 13,55-14: 
Giorno per giorno: 14-15: Tra 
«missioni regionali; 15,15: Tac 
suino musicale. 15,45: Quadran 
te economico, 16: Programma 
per i ragazzi: Il veernio e il 
cane, 16,30: Il topo in di=co*eca. 
17,25: Cantanti del mio pat-«e. 
18: I,a comunità umana. 18,10: 
Atipiche ria camera d: Franz 
Li=zt; 18,45: Sui no«tn mercati. 
18,50: Ainntale parla di Alontale. 
19,10: Cronache del lavoro ita 
nano. 19,20: Gente del no«trr, 
■( rrpo, 19,30: Aiutivi m g'o 
-fra: 19,53- Uria c^rz'-ne al Sir.r 
no. 20,20: Applausi a . 20,25: 
Bracia di limone. 21- Concerto 
rid pianista Rodolfi - Caporali: 
21,45: Orchestra diretta da Tito 
l’e'^alia: 22: Tribuna poi'ica 
SECONDO 

Giornale rad.o ora 8,30, 9,30, 
1040. 1140. 12.15. 1340, 14,30, 


15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia, 8 : Musiche del mattino. 
8,25: Buon viaggio. 8,30- Con 
certino. 9,35: II giornale dii v.i 
rutta, 10,35: Le nuovi canzoni 
italiane. 11: Il menno di lei: 
11,05: Buonumore in musica 
11,25: Il brillante. 11,35: Il mo 
-rane. 11,40: Per «ina ora lustra: 
12 : Itinerario romantico. 13 : 
l.'app'.n’am» r.'e delle Id. 14 : 
Arici allo ribalta. 14,45: Novità 
l'-iogr dii In . 15- A’t trina rii un 
di-co per I estate. 15.15: Ruote 
'* mr/on. 15,35: Concerto in mi 
ir itera. 16: Rap-odia 16,35: 
Panorama 17,15: Ta-'iera in 
’crna/ionaie. 17,25: Buon nag 
gio 17,35: Non ti.'to ma rii tutto. 
17,45: Radi osa'otfo Forno d. 
tv.m rurehemoi 18,25- Sui no 
stri mercati. 18.15: Classo uni 
ca. 18,50: I vo'tn p-efenlr 
19,23: Z»g Zag. 19,50. P»ir.to e 
virgola. 20: Cmk 20,30: Inoon 
tro Roma I.ondra 21 : lue eran 
di stagioni d'opera. 21,40. N'or 
ma Brani presenta- Punzoni in 
dirrenticabili. 22,10: L'angolo 
del jazz 

TERZO 

Ore 18,30: La Rassegna. 18,45: 
Dari’js Allibarci, 19: Panorami 
-cernitici: L'età dH! universo 
1940: C< rcerar di oem -fra. 
20,30: Rivista d'-l.'c- riu-te. 

20,40: Wolfgang Amatici.- Mo 
/art: 21: II Giornale del Terzo. 
21.20: li tea'ro di ProVobev; 
22,15: La semenza. 22,45- On»» 
minore: La mia ca oggi 
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PAG. 14 / fatti nel mondò 


l’Unità / giovedì 16 giugno 1966 


rassegna 

internazionale 


Crisi tra 


Bonn e Washington? 


Il Consiglili • Icll.'i Villi co. 
niiiiciu n tirine le «limine •l(i|i«i 
la eonferenza ilei ministri (ledi 
Esteri temila a Bruxelles ai 
primi ili "invilii e die ha «an¬ 
ello, ili fallo, la «rio-ione ilell.i 
organizzazione militare filinoti- 
ea, La prima ileeisione allottala 
Ieri n Parisi ilai ranprrsenlnnli 
pennanenli riguarda la ilala 
•Iella cessazione ili nani atlivit*i 
ilel/o Stniiilhm Group: il primo 
Indio ili i|in-«t'nnno Per la ve¬ 
rità romanismo, die aveva il 
compilo ili elaborate e ili ilici 
cere la stratecia ceneraio ilella 
alleanza e ili coi facevano pal¬ 
le rappresentanti «leu I i ''lati 
l'nili. della Gran Mrelacna e 
della Trancia, non aveva mai 
fttn/ionalo in manieri collegiale 
I rappresentanti deeli ‘Mali l'ni¬ 
li. infilili. si erano sempre altri 
finiti la parte del {enne in nani 
deci-ione relativa alla «Inulina 
e ni funzionamento della allean¬ 
za. I rappresentanti ili Parici 
coniavano /ero mentre ipn-lli ili 
f.ondrn si erano praticamente li¬ 
mitali a far ila «imporlo alla 
n/ione deali ‘'tati l'nili Onesta 
«ìtiia/ione ha rappresentalo una 
delle racinni. e non la ultima 
per eoi la Fr-nn-ia ha deciso il 

litico delle proprie forze armate 
dalla orcani//a/iooe militare in- 
tearnta II fallo die nani lo ‘moh- 
tlitiu Crittin velica eliminato eo- 
«limisce di t*er «è lina entifernri 
della fnndale/7a • !•*"li arcomen- 
li adoperali dalla Trancia contro 
la Vaio I poteri nttrihniti allo 
nrc.anisino ora di-cìolio verran¬ 
no allrihiiiii. in linea prnvvi- 
«orili, ni » romando finiremo 
allealo per TTnroiia ». in atte¬ 
sa che tilt altro organismi) 
piò rappre.«ep|ati\o. si formi 
dopo opportuno i consnlta/ioni 
Ira tulli eli alleali Si parla, eo- 
tniitutne. di immettere, aeranti) 
ni riifipre«‘ , ola>iii deoli ‘stati 
l'nili e della Gì ut Preludia 
r.innreeenlao'i doli i Germania 
ili Rotili. dell'lt dia " s!•-!I:i f.re- 
eia n di altro n teso » itl-inl■< >> » 
minoro l.e nrosoellit e. i-ooimi 
ime. sono tilt Tali i o die itaci fi¬ 
eli e ‘ài prevedimi» eon-iilla/ioiii 
liniahe e coinplieate 

Il Consiglio della N'alo si è 
miche occupato della famosa 
ipianlo spinosa nnesiione dell" 
truppe francesi ili c|,au/a nella 
Reptihhlìca federale. Velie riu¬ 
nioni di Bruxelles dopo una 
«orla di braccio dì ferro Ira 
Coiive de Muri ilio e tutti ali 
altri, si era deriso che tale qnc- 
•linne sarebbe siala trattala, 
appunto, dal Consiglio atlanti¬ 


co. .Ma il governo francese ha 
già agito in modo unilaterale 
deridendo di ritirare le proprie 
squadrigli" ance dalla Germa¬ 
nia di nomi, il che fa pensare 
elio lo siessn procedimento po¬ 
trebbe essere adottalo per le 
truppe, ipialora non si racciun¬ 
ga un accorilo diretto tra la 
Trancia e la Repubblica fede¬ 
rale tedesca. T. il Consiglio 
atlantico, in tal caso, non po¬ 
trebbe farci proprio nulla, co¬ 
sì come non ha potuto fare 
assolutamente nulla di fronte 
al ritiro delle «quadriglie aeree 
l.a verità è che la Nato attra¬ 
versa una fase iniziale di di 
«grega/ione contro la quale in¬ 
vano Itosi; «caglia i suoi ful¬ 
mini accusando vari partner* 
degli ‘Mali l'nili di » pericolo¬ 
se toudcu/c neiilrnli«lichc » 
Oiteslii elemento — frullo ilei 
imilaineiili intervenuti nella «i- 
liia/iotie cui opra — «en/n dub¬ 
bio c’è Ma min è all,ilio il «il¬ 
io Come si «piegherebbe altri¬ 
menti la virulenti! polemica elio 
alcuni organi di stampa della 
Cermnnia di Rumi conducono 
contro il ministro americano 
della Difesa MeVamara? Cli 
ntlnrehi muovono dalla richie¬ 
sta americ.inii ili alimento delle 
«pese itlilil.iri e degli acquisii 
di armi dagli ‘-tati l'nili ma fi¬ 
niscono per colpire lutto il siste¬ 
ma di rapporti tra l’T.uropa oc- 
eideillale e Washington ‘'cli¬ 
vo il lìihi • a MeVamara !• lo 
«lesto uomo che «rn/a avvoltino 
ha ritirato soldati americani dal 
nostro territorio, lo «tosso uomo 
i'bo continua a indolndiro la 
difesa degli Stali I alili nella 
Repubblica foder.de. lo «te*-n 
Uomo i ho ci ha dato inforni l- 
zioni «bagli ile » T conclude af¬ 
fermando elio se i tedeschi ili 
Itomi «imo nronli. comi* alleali 
degli Stati l’nili a ilare un con¬ 
tributo (ter far fronte alle «no. 
«e per il mantctiìmenio • delle 
Iriipiic americane. ossi ‘non «i 
prestano però a vedere la Gei-- 
m-inia f ncridciilalcl usata da¬ 
gli americani come deposito di 
rottami F la IV vii dal canto 
«no- ,< McV-miara «i comporla 
corno capo reparto di un gran- I 
• lo magazzino olio proibisce ni 
olienti di cambiare lo merci 
olio vi hanno acquistato contro 
articoli dolio «tosso negozio ma 
di un altro reparto ». 

Mai espressimi! di questo ge¬ 
nere orano state usale nella 
Germania di Homi contro mi 
membro cosi autorevole del go¬ 
verno degli Stati finiti. l T n ar¬ 
gine «i è rollo? < 'i* è cosi, «e 
no vodrauno davvero delle liel- 


Clamorose rivelazioni di un pilota di elicottero 


Si drogano i soldati 


USA nel Vietnam 


100.000 fumatori di ma¬ 


rijuana e 15.000 eroi¬ 
nomani fra i militari 
USA in servizio attivo 
Si accentua ia resisten¬ 
za dei buddisti a Saigon 


la seconda giornata 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Disagio 


le... 


a. |. 


Tre proposte 
per la Germania 
del de Barzel 


Prevedono un’intesa con la Repubblica Democra¬ 
tica tedesca e con l’URSS • La polemica SPD-SED 


Dal nostro corrispondente 


BERLINO. Io 

Il uuinuro due della Democr.i 
zia cristiana ili Ruini. Raiticr 
Barzel, vice presidente del par¬ 
tito e catto ilei grupiio parlameli 
tare, ha approhltato di mi di 
scorso tenuto a New York per 
lanciare alcune sue propo-te per 
avviate a soluzione la questione 
tedesca. Egli tra l’altro Ita di 
cbiarato: 1) «Sul territorio di 
una Germania nullificala potreb¬ 
be rimanere posto, nel quadio di 
un sistema eli sicurezza eiirojHM. 
anche per tmp|>e sovietiche: 2 ) 
la Repubblica itovi,m. pi.ti» !•••.. 
addossarsi i'accte.d-i commerci,i 
le ventennale, con mia crescita .lu¬ 
mia del ;>•«. concluso tra la Ititi 
e l'URSS. nel caso che ciò con 
tribuis.se a realizzare l'unita del 
la Germania. 3) con l'obiettivo 
della riunifìca/ione. commissioni 
pantedesche - cioè conquiste ila 
rappresentanti della RFT e del 
la RDT — potrebbero, su manda 
to delle quattro grandi potenze 
(URSS. USA, Gran Rretaena e 
Francia) c per un periodo tien 
delimitato di tempo, risolvere 
questioni pratiche « nell'intere«'e 
defili uomini « dello due Gonna 
me. 

Il riassunto del discorso dello 
esponente democristiano è -tato 
diffuso con tempestività e riho 
vo dalla Dl’A. agenzia ufficio -,< 
di stampa tedesco occidentale. !a 
quale lo ha accomp,innato con u 
se.cuente breve commento: « l.e 
proposte di Barzel potrebbero prò 
vocnre una erande sensazione in 
Bonn. Da ambienti di Governo «i 
è appreso che il Cancelliere ha 
avuto il testo del di«cor«n «oitan 
tei poco prima della partenza di 
Barzel per i?li Stati Uniti II con 
tenuto delle proposte, sostanziai 
mente, non è stato concordato 
Da parte del governo viene co 
munque sottolineato che ocni no 
mo politico ha il diritto dì e«pnr 
re i propri punti di vista ». 

In altre parole, da parte del 
trovemo tedesco occidentale si 
evita per il momento di sconfes 
sare In presa di posizione di Bar 
7 cl. evidentemente in attesa de? 
le reazioni a<!'intomo del «mo 
stesso partito e neH'op-n'one 
pubblica. 

Sulle rncion che hanno «o nte 
il vice presidente della CDÌ' — 
— che non riconre a'cun meaneo 


Nuovo terremoto 


a Skoplje 


SKOI’UK K> 

Anche ter: t.i terra lia ithu 
ra Skoplje. la eit'à che venne 
involta da: terremoto del ’(> 
giio 1962. Secondo t calcoli del 
stituto sismologico locale, il 
rremoto è stato del terzo quat- 
grado della scala Mcrcalli. 


di governo — a pattile in uvan 
scoperta. »i possono lare due ipo¬ 
tesi: D m sottinteso accoido. o 
anche lontanilo la volontà di Er¬ 
ti.ird, Barzel !ia voluto gettare sul 
tavolo di gioco eurojieo. alla vi 
gilia del viaggio di L)e Gaulle a 
.Mosca, una mima carta die do¬ 
vi ebbe tni|>ediie un isolamento di 
Bonn; 2) sul piano pioiiagaadislt 
co interno, l'esponente de Ita 
compiuto un primo passo per 
sottrarre l'iniziativa alla SUL), 
che. con il dialogo cimi la SEI), 
e diventato per l'opinione pubbli 
ea il (lartito campitine dell'unità 
tedesca. 

Tutto il tono dei discorso di 
Bai/et e stato conciliante voi so 
I URSS e. pur non rinunciando 
ai soliti tabu ufficiati ili Bonn 
— nessun riconoscimento della 
RDT. nessuna confederazione fra 
i due Stati tedeschi, nessun rico- 
tiusciniente del confine dell'Oder- 
Neisse e co-i via — il vice pre¬ 
sidente della CDU tia dichiarato: 
i Noi sappiamo die con i polac¬ 
chi. i cecoslovacchi gli ungherc 
si. i romeni e i russi abbiamo 
ancora molto da comporre ». 

Agli occidentali ini ine Barzel 
ha ehiesio di date vita, insieme 
con la Germania ili Bonn, ad un 
«gruppo di lavoro» che riesa 
mini tutte le pioim-tc sino ad 
oggi da essi avanzate |ier la Ger¬ 
mania e ne prenda spunto per 
una comuni iniziativa icrso la 
Unione Sovietica 

La socialdemocrazia tedesco 
occidentale ha respinto intanto 
«occnmonti la proposta della 
SED di tencii- nella sede della 
presidenza de'la SUD a Bonn 
il nro««;mo incontro prepara 
torio trite man-festaz ont in 
programma a Karl Marx Stadi 
e ad Hannover. Suit'arcomen 
to si era avuto ne ( giorni 
-coi-: tia i due partiti uno «cani 
hio di corri«rs'odenza -ni quale 
ieri l'AD\. agenzia ufficiale di 
-tampa della RDT aveva diffu 
so una ampia informazione, I.c 
te«i sostenute dai rappresentanti 
della SF.D «uno: poiché cli in 
contri nella RDT -t tengono noi 
la «ode del Comitato centrale 
della SED. o ’ogieo che quelli 
nella RFT -i tengano nella sede 
centrale della SPD a Bonn e non 
a Berl.no ovest che non fa parte 
del'a Germana occidentale, li 
SED avevi incettato che un collo 
quio «i *enes«e a Berlino ovest in 
ounntr da parte della SUD si eri 
dette elio Brandt vi era tratte 
noto da impegni intemnz’onah 
«e la SPD non è d'accordo che 
gli incontri ahhiAno luogo a 
Bonn c'è da Densa re che essa 
non è m erodo di garantire che 
i rappresentanti della SED vi 
possano accedere liberamente 
Nella odierna presa di posizio 
nc la SPD ha definito rattee 
giamento delia SF.D una provo 
cazione nei confronti deU'intero 
partito socialdemocratico e del 
suo presidente Willy Brandt. * 


SAIGON, là. 

Un'alta |KTcentud!e ilei soldati 
americani nei Vietnam del -ud 
fanno u-o regolare di s Ripeta 
centi, sia quando sono in litiera 
uscita die (|uando sono impegna 
ti in combattimento. La notizia, 
esplosiva, è uscita dal sottoco 
untato del Senato degli Stati Uni 
ti che si sta occupando in ge¬ 
nerale de) traffico degli stupefa 
centi, e che ieri ha ascoltato la 
testimonianza del dottor Rotici t 
W. Batrd. direttore della clinica 
Havoii. una clinica di llarlcm nei 
la cura dei drogati, e (li un ex 
capa equipaggio di elicottero col 
corpo dei oKirnies. identificato < ol 
solo nome di Frank. 

Il sergente Frank ha dichiara 
to die. durante il suo periodo 
di servizio nel Vietnam, effettuò 
oltre cento missioni di volo e che. 
t nella maggior parte dei casi ». 
era sotto 1 ‘influenza degli stupe- 
facenti. Durante una di queste 
missioni. Ita dichiarato, scambiò 
un reparto collaborazionista pei 
un reparto del TXL, e apri li fuo 
co ferendo un maggiore ed un ser¬ 
gente maggiore. Venne (kii conge¬ 
dato con onore « perchè non si 
3 <i|>ovn che ero sotto l'influenza 
della [irriga * 

il duttili Batrd. tra dichiarato 
di tessere pieoccupato uer lo 
aiimeu:i> de) numero dei dtoga 
ti fra gii uomini delle tur/e .ir 
mate • K Ita aggiunto. , Bu'.in 
domi sulle statistiche che ho ixi 
luto ig ice e ,-ui couv cr-a/ioin 
con i (rogati e con altri -otdati 
a New York. Miami, in Califor¬ 
nia. a Boston e nel New Jersey, 
credo di ixiter dire che vi sono 
almeno 15.000 soldati che si dio 
gatto con eroina e barbiturici, e 
probabilmente 100.000 fumatori 
di marijuana ». 

Il sergente Frank ha dichiara¬ 
to che nel Vietnam è facilissimo 
procurarsi stupefacenti, compran¬ 
doli al mercato nero o ottenendo¬ 
li da medici e infermieri compia¬ 
centi dell’esercito americano 
Egli ha aggiunto che è diffusa 
l'abitudine, tra i soldati ameri¬ 
cani. di ingerire sostanze stupe¬ 
facenti prima di partire per una 
missione di guerra. 

Nel Vietnam, nelle ultime 21 
ore. gl> americani hanno effet¬ 
tuato fri incursioni sul nord, com 
piendo attacchi a brevissima di¬ 
stanza dal porto ( {j Haiphong. 
Bombe sono state lanciate a me¬ 
no di 12 km dal porto E' jhjs- 
sibtle clic ciò preluda a un nuo¬ 
vo passo avanti nella escalation 
(ili americani hanno ammesso la 
lierdita di un modernissimo aereo 
Skgti tir noi con tre uomini a bor¬ 
do. Radio Hanoi ha annunciato 
l’abbattimento dì un aereo da ri¬ 
cognizione notturna, il primo del 
suo genere 

La situazione politica nelle zo- 
ne occupate del sud è sempre m- 
cnfide-spente. Oggi a Saigon vi 
«sono stati ripetuti c violentissi¬ 
mi -scontri tra studenti, buddisti 
e poliziotti, clic hanno usato man¬ 
ganelli e gas e arrestato decine 
di oppositori. Perfino giornali¬ 
sti stranieri, fra cui alcuni ame¬ 
ricani, sono stati duramente mal¬ 
menati L'Istituto buddista che 
nei giorni .«corsi aveva esercitato 
ima funzione di freno sull'ondata 
delle proteste popolari, oggi ha 
esortato i fedeli a intensificare 
anche a Saigon l'erezione di alta¬ 
ri buddisti sulle vie. Il leader 
buddista Phap Minh ha dichiara¬ 
to che il popolo vietnamita com¬ 
batterà la presenza americana 
nel Vietnam, se Washington con 
tinua ad appoggiare Cao Ky • Se 
gli americani vogliono imporci il 
colonialismo — ha dotto il vene 
rabile Phap - combatteremo 
contro di loro * Barricate «or,o 
state erette in vari punti delta 
città, c scontri con la polizia si 
sono svolti nei pressi, dopo che 
esse erano state date alle fiamme 


di Saragat in Svezia 


Ha visitato scuole professionali e un centro di 
rieducazione — Colloqui economici Strang-Pie- 
raccini — Domani gli scambi di opinioni politiche 
fra Fanfani e Nilsson 



Il presidente Saragat parla con un giovane tecnico italiano 
durante la visita alia scuola di apprendisti - radiotecnici di 
Stoccolma. 


Dal nostro inviato 


MARIO ALICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 

Vice direttore 
Massimo Ghlara 
Direttore re«pon«ahite 


Iscritto al n. 579i del Registro 
Stampi del Tritinone ti Ro 
mu L’UNITA' a a: or izza zi on*- 
a giornale- rivirale n b» 


Romolo Caccavaie 


inni /.ione itr.iuzioNr. rn 

,\MMINISI II V/.IONEi Itnm.i 
Via <l(-i Taurini. 1" - releto- 
rtl centralino 4-i."-4 voi 1 
vi.iic5 : eòo.os ; i >>t? v . 

Piir.vt 4n.iir.it 4'».iì2.i5 - \n- 

HOMMI.NTI ( VITI <v. r-.t- 
nwnio «ni e c fyy*\ Me numrrr 
■ "i;-ói -sncfc-nitore ?-> <» i 
: numeri U<>n il lunedi! .m 
rum i.i'So semestrale ~ '*•' 
irimi'trate 4 !('• - *> nmnef* 
annuo t-tucu. semestrale •* 1 < 
Trimestrale .1KO - ' numeri 

(senza r! lunedi e senza la 
domenica 1 annuo IO sLV'. seme- 
«irale .1 Mio. trimestrale 2.'*00 - 
l'Mrro' ■ numeri annuo 
-*l .w, serriestrale I" 1W> - ' 

miwn annuo 25 (» 0. seme- 
«tr.de f. 2.*0 - RINASCITI 

annuo .1 f<si «err.esirale 2'C/ 
l.siero. annuo orisi, «em 4 • 0x> 
VtF. Nt OVE annuo .1 500. se¬ 
mestrale 2. il’ Estero, annue. 
('OiO. «eme«tr.vle 5 tOO 
I.TNIT-V + VIE NUOVE + 
RINASCITA* 1 numeri an¬ 
nuo 24 COO. fi numeri annuo 
?2 000 - Estero- ~ num-'ri 

minio 42 («O. ò numeri an¬ 
nuo ri *4(0 . punni.iriTx 

Concessionaria »-«ctu«iva S I' 1 
(Società per la PuhtMrcità u, 
:iatia) Roma frizza S Loren- 
•» in Lucina n. 26. c sue suc¬ 
cursali in Italia - Telefoni 
•VU .141 - 2 - .1 - 4 . S - Tarlile 
• millimetro cotonnal- Com¬ 
merciale- Cinema L Crii Do¬ 
menicale L. 250. Cronaca Li¬ 
re 250. Necrologia Partecipa- 
.*:one L 150 + 100: Domenica¬ 
le L. J50 + .100: Finanziaria 
Banche L- 500; Legali L. 350. 


STOCCOLMA. 15 

Una visita alla scuola indù 
striale e artigianale di Stoccol¬ 
ma e subito dopo alla scuola 
professionale di Kvsekende. uno 
colazione ufficiale al municipio 
della capitale, e — nel pome 
rifiato — una visita al centro 
di rieducazione giovanile (pri 
pione senza sbarre) di Ham 
marparden sono state le tappe 
della seconda giornata del viag 
pio del Presidente Savana t ut 
Svezia Stamane è cominciato 
anche il colloquio più propria¬ 
mente politico fra le due dele¬ 
gazioni. con un incontro fra il 
ministro delle Finanze svedese 
Gtinnar Strano e il ministro ita¬ 
liano Pieraccini. L'incontro, de 
finita t una scambio di punti di 
vista, di informazioni e di espe 
rienze nel campo economico fra 
i due paesi ». ho preparata una 
più ampia discussione che. in 
una tavola rotonda riunitasi nel 
pomeriggio, ha impegnato per 
diverse ore esperti svedesi e 
italiani. I temi trattati, secando 
informazioni italiane, sono stati: 
i problemi delta pianificazione 
svedese e della programmazione 
italiano, le questioni legate al 
In sribtppo dette aree depresse 
(il Nord in Svezia, il Mezzonior 
no in Italia, ver quanto sia dif¬ 
fìcile stabilire analogie fra re 
gioiti cosi diverse socialmente e 
demograficamente oltre che geo¬ 
graficamente). politica degli in 
vestimenti, status ' dei '* rapporti 
economicacommerciali fra ì due 
paesi, che sono già buoni e che 
possono tuttavia migliorare. 

Se il carattere di « studio » è 
stato l'aspetto dominante c per 
il momento forse l’unico di que¬ 
sta « tavola rotonda economica ». 
più concrete c attuali potrebbe 
ro rivelarsi le conversazioni di 
domani fra il ministro Fanfom 
r il sun coìlcnn Xds.son. Svezia 
e llal'a militano in differenti 
rampi del’a politico rstera: neg 
tralisfa c annrenatn aìl'EFTA 
lo Svezia, membro della X-YTO 
e del MEC l'I’aHo. M a prnpr’o 
per questo può avere imparino 
za politica anche d solo fatto 
elio i dirigenti italiani siano in 
; grado di reqistrare direttamente 
i n Storeo’ma e presso i lenders 
1 s’-edr.s lo posizione del qorernn 
Effonder s<d’a situazione ; ntrr 
"azionale 

Per quanto neutralista, /a Nr c 
rn avevo mantenuto rapporti 
strettissimi con gli Stati finiti 
’’no a qualche ’emon addietro: 
ma recrntrmenle — come ha 
r -velato l'economista amer-car.n 
Galbrailh in una conferenza a 
Prgvidenre la settimana scorsa 
- ha posto re.s'r’Z'oni drast-chc 
i' com mere o di armi svedesi 
verso ab Stali Pm f i (E" vn'n 
7 *rj ,f i -he In Srezìa fornisce 
v-ttt i a numero;» poeti anche 
r i o’io «»-','»;pr>o iniusirig’e ) ì.c 
restr’Z’nn; sono teaa’c ad 
freddezza crescente di StoccoI 
ma ver Washington a causa del 
'a guerra nel Vietnam che ha 


fatta montare negli ultimi mesi 
una ondata possente di dimostra 
zioni nelle quali si trovano uni 
ti cittadini di lutti t partiti, so¬ 
prattutto giovani. Campeggia 
ancora in motte strade di Stoc¬ 
colma un bel manifesto — a- 
stratta , ma eloquentissimo ~ 
che reca la scritta « Gli USA 
devono andarsene dal Vietnam ». 
Fu affisso per la più grande di¬ 
mostrazione che si svolse nel 
maggio scorso, con la parteci¬ 
pazione di oltre centomila per 
ione Ad essa mi hanno fatto 
cenno proprio oggi i compagni 
del giornale Ny D.ig. 

Altro elemento interessante le 
conversazioni sarà certamente 
l'atteggiamento svedese verso i 
problemi del disarmo, della non 
proliferazione lì e delle questio 
ni europee; la recente visita del 
ministro polacco liapacki a Stoc¬ 
colma (durante la quale si è 
discusso di un rilancio del pia 
un per In deatnmizzazmne del 
! Euiigiat e il granili’ rilievo che 
la stampa svedese dà oggi alle 
à.scnssiu'ii liuno sovietiche (li 
Helsinki per la calotta polare 
senza bombe termonucleari, in 
dicano che anche la Svezia neu 
troie può dare un contributo al 
dibattito e alla soluzione dei 
problemi acuti di oggi. 

■ Tornando alla cronaca odier¬ 
na. la visita di maggiore mte 
resse è stata senza dubbio quel¬ 
la al Centro di rieducazione wo 
vanite. Hammargarden è una 
scuoto projessiouiftì- pe’ ragazzi 
tra i sedici e t venti anni, che 
cominciò la sua attività nel lon 
tono 1939. Im località ha una 
area di sessanta ettari Gli al 
lievi sono soggetti ad un breve 
periodo di permanenza. Essi so 
no definiti t caratterizzati da 
funzioni di intelligenza normali, 
breve anamnesi criminale e fa 
cilifà di adattamento al lavoro ». 
Attualmente ri sono 52 posti di¬ 
sponibili nella scuola, distribuiti 
in sei sezioni di altieri, delle 
quali tre sono isolate (le cosnl 
rlpltr sezioni speciali e tre aper 
te Due delle tre sezioni speciali 
hanno il compito prinripote di 
nrrnghrre e di esaminare il grò 
do d< socialità dei ragazzi m 
v.nh ad Hammargarden in ni 
tesa iIella decisione crea H lo 
m collocamento de f imtiro: m 
pratica, a al centro di rieduca 
zinne a m prigione Circa cento 
allievi all'anno vengono meati 
ad Hammargarden e restano nel 
la scuola per un periodo nor 
ma’e di quattro sei mesi. Duran- 
’e fa loro permanenza sono 
istruiti in falegnameria, rn la 
coro di officina, in meccanico e 
in g’ardinangio. Di rego'a. circa \ 
f» o » allievi sono collocati, per i 
euro, fuori deVn sruo’a e no; ! 
som continuare altrove i corsi i 
nmfc'.sionnii II t>crionale è co j 
«fìfu'fo da 41 funzionari retri . 
hui‘i dado S'alo Vi sono mn'tre j 
due r>s r'jvfri r uno ps-co'ngo , 
r ’h e ao’sro’-c di -o nsri’en': ; 


rezione del partito, chiedere¬ 
mo un esame politico genera 
le con particolare riferirne!) 

10 alla politica degli Enti lo 
cali che viene perseguita al 
limite di rottura, rendendo 

11 PvSI spesso responsabile 
della soluzione commissariale 
(e di ciò anche abbiamo pa 
gaio il prezzo) perchè ormai 
unicamente indirizzata verso 
una soluzione di centro-sini¬ 
stra anche quando l’espres¬ 
sione popolare è chiaramen¬ 
te orientata per le giunte di 
sinistra. Perseguire questo 
indirizzo di liquidazione del¬ 
le giunte di sinistra e di so 
stegno. oltre i conlini della 
stessa realtà, il centro-sinistra 
significa preparare al partito 
altre amare sconfitte » An 
che Lombardi prenderà sieu- 
ramente la parola: pur non 
volendo fare dichiarazioni, 
egli ha osservato ieri ai gior¬ 
nalisti elle i dall elettorali 
per quanto riguarda il PSI. 
■ parlano da soli •>. Al termi 
ne del dibattito, la Direzione 
dovrà fissare la data di oonvo 
cazione del Comitato centrale 
socialista, che si prevede avrà 
luogo entro la'fine di giugno 


Mario Galletti 


Indirà Gandhi 


a Mosca il 12 luglio 


Stati. Tipografico G.A.T, E 
Roma . Via dei Taurini n ts 


NlO\ \ DELHI li 
lo.i ra G iridili li.» oggi annuii 
ciato nel cor«o di una conferei! 
a 'stampa, che iì prossimo 12 
taglio -i recherà a Mo-ca tre.»■ 
« :r.i't( rra qa.'«!':<> •> e ii.pit z ir¬ 
ai p-»: incontrarli d primo mini 
ero Ko««igh.n e altri dirigenti 
'Ovietici Ella «ara preceduta dal 
ministro mi.ano delia pianifica 
zone. A«ok Mehia che andrò 
nella rapitale «01 letica il 21 
scagno per affronta-e nel detta 
glio le questioni inerenti la a« 
«lenza economica e militare dei 
! URSS all’India, preparando co-i 
i colloqui del pr.nio ministro. In 
dira Gandhi tuttavia non si limi¬ 
terà a d.'Cutere qae.-to tema: 
ella non esclude — lu detto oggi 


— , he altri argomenti fsr.raii.io 
.-«-eie egualmente eliminati 
Anche fagen/ia «miotica di 
To-.- dà fann ine o 

Iella vi«!*a del primo m m-tro 
m bar») In tali ina. la Indir.) 
G.m Ih: na già fatto una breve 
■» i'it .1 a Mo«c,t il 2 aprile «cor 
««i di ritorno da \\a-h notori: n 
quella occasione, ella di«cu««e con 

• I primo ministro sovietico Ko' 
«.ah iti IV.pplca/ione dell'accordo 
di Ta«ekent con il Pakistan, e la 
q iC't.one della .i'i «lenza sovie- 

• ira. L eventuale ripresa de!;e 
forniture sovietiche di armi al¬ 
l'India suscita qualche timore nel 
Pakistan; il eoverno di Ravval- 
p.ndi lia inoltrato ina nota in 
questo senso a Mosca. 


LA D.C. | Pn intanto, si è riu¬ 
nita la Direzione della DC, 
per un primo esame dei ri¬ 
sultati elettorali. Il comuni¬ 
calo conclusivo parla di « vi¬ 
va soddisfazione per l’impor¬ 
tante affermazione (ielle liste 
della DC », ridimensionando 
però prudentemente in * bat¬ 
tuta d’arresto » quella che il 
Popolo, il Viminale e la TV 
hanno cercato lino a ieri, al¬ 
terando i dati, di presentare 
come « clamorosa sconfitta » 
comunista e in « importante 
airermazione » la • grande 
vittoria democristiana ». Sot¬ 
to la vernice dei discorsi uf¬ 
ficiati e delle reciproche con¬ 
gratulazioni. sembra siano in 
realtà emerse nel corso dot 
dibattito non poche preoccu¬ 
pazioni. dettate sia dalla con 
statazione oggettiva che la 
DC, nonostante qualche risiti 
tate parziale, non Ita chiara 
mente colmato con i recuperi 
a destra sperati le perdite 
subite a sinistra siti da un 
certo marcato clima di riva¬ 
lità e di sospetto che si è 
creato nella DC per l’ingros¬ 
samento del PSDI Si spiega 
così che Rumor abbia insisti¬ 
to a lungo, nella sua relazio¬ 
ne, stilla caratterizzazione del 
suo partito come « unico ef¬ 
ficace elemento di libertà ». 
e che questa formula, pur 
diplomaticamente attenuata, 
ritorni anche nel testo del co¬ 
municato. dove si vuole sot¬ 
tolineare che la DC è * la 
maggior forza dello schiera¬ 
mento democratico ». 

Da parte della sinistra de 
che si raccoglie intorno alla 
fiorentina Politica vengono 
nuove critiche alla direzione 
di Rumor. Nel suo ultimo nu¬ 
mero la rivista sostiene in¬ 
fatti che il disegno del recu¬ 
pero a destra è stato boccia¬ 
to dal corpo elettorale. * An¬ 
che laddove i liberali hanno 
perdt.’to sensibilmente, come 
a Genova e a Firenze, non ne 
ha beneficiato la DC, la qua¬ 
le piuttosto si è vista passare 
sotto il naso i voti che tra¬ 
smigravano dalla destra libe¬ 
rale verso i partiti della si¬ 
nistra. primo Fra tutti il par¬ 
tito socialdemocratico ». Ru¬ 
mor ha fatto fallimento e 
quindi • dovrebbe fare le va¬ 
ligie ». 

Dissensi si sono manifestati 
anche nella riunione tenuta 
dalla Direzione e dai gruppi 
parlamentari del PLI. dove 
alcuni oratori hanno conte¬ 
stato l'impostazione data da 
Malasorti alla campagna elet¬ 
torale e sostenuto l’opportu¬ 
nità di abbandonare l'opposi¬ 
zione al centrosinistra. Ma¬ 
lumore e liti sono da regi¬ 
strare in camini missino, dove 
si imputa a Michelini la r*»- 
s|Kinsabilità del crollo elet¬ 
torale. Da segnalare un comu¬ 
nicalo dell'esecutivo clic, in 
polemica con i giornali, rico¬ 
nosce il * mantenimento o lo 
incremento delle posizioni co¬ 
muniste. tranne rare ecce¬ 
zioni ». 

fOMMFNTI fonir ubbia mo 

detto all'inizio, la stampa con¬ 
servatrice si fa sotto con pres¬ 
santi inviti a trarre dalle ele¬ 
zioni to spunto per un ulterio¬ 
re spostamento a destra dot 
noverno. TI ragionamento da 
cui si parte è che. se il cen¬ 
tro-sinistra ha » retto ». que¬ 
sto si dove essenzialmente 
alla DF e al PSDI. cioè atte 
sue componenti moderate 
Per il Corriere ilefln Sera, te 
conclusioni sono implicite nei 
recenti discorsi elettorali del 
presidente Moro — sempre 
piò uomo di fiducia, come si 
\ede. del Grande padronato — 

• proGresco neH'ordine e nel¬ 
la sicurezza, opposizione fer¬ 
ma. intransicente. at comuni¬ 
Smo. lotta contro la imper¬ 
versante demagogia, difesa 
dell'occupazione nel costante 
progresso economico » 

Di rincalzo TOs serrar or.» 
della do'vrnicn esorta i so¬ 
cialisti alla - riflessione ». ci¬ 
tando l'esempio di Firenze, 
dove i socialisti avrebbero 
Guadagnato perche » sj «ono 
presentati per quello che vor¬ 
rebbero diventare, democra¬ 
tici e anticomunisti • Il eior 
nate «nttnlineq poi che dopo 
il «uccesso elettorale, il PSD! 
si presenta alle trattative ner 
la fusione * con ben altra con 
sistola » e quindi « chiederà 
in proporzione»: in tal mu¬ 
do. runifìcazione avverrà 

* senza fumisterie e senza no- 
stnlcie frontiste ». Di segna¬ 
lare. infine, un pesante aitar 
co al PSI da parte della Ci¬ 
viltà Cattolica, che ritiene i 
socialisti rc-pnn.'abili del de¬ 
terioramento subito dalla si¬ 


tuazione governativa per la 
loro tendenza ad appropriar¬ 
si di tutto ciò clic * si sta fa¬ 
cendo di buono » (ma dove?), 
e osserva che « i punti più 
mancanti del programma go 
vernativo. programmazione, 
legge urbanistica e riforma 
sanitaria, sono quelli di cui t 
socialisti sono responsabili • 
Sollecitazioni e apprezza 
nienti ai socialisti prodiga an¬ 
che il presidente della Con- 
(industria. Costa, in un’inter¬ 
vista a un settimanale. Costa 
afferma tra l’altro che « per 
quanto si riferisce alta parte¬ 
cipazione dei socialisti al go 
verno gli industriali non han¬ 
no motivo di particolare diffi¬ 
coltà », ma elio * la preoccu¬ 
pazione elle ha maggior fon¬ 
damento » è « l'impressione 
ohe troppo spesso persone re¬ 
sponsabili del partito non ab¬ 
biano la forza di fare la poli¬ 
tica che essi stessi auspicano 
e sollecitano • Questo, secon¬ 
do l’armatore genovese, di¬ 
pende dal fatto che non si 
può « isolare il comuniSmo » 
facendogli « la concorrenza > ! 
(sic). 


Maggioranze 


e quella delle sinistre unite le 
oliali di'pongoini di 22 seggi su 
)0. Dove, in verità, se il centro- 
'inistra è minoritario, esiste in 
\ece una maggioranza (dì 22 
voti) che va dal PCI al PSDI. 
e che non può essere piegiudi 
/miniente «cartata specie perchè 
non ci «ono equivoci sul signilì 
eato della conquista di un «eegio 
ni piu d.i patte del PCI e di un 
seggio da parte del PSITP 

Se il PSI punta mi una sentenza 
d'appello che rimetta in piedi la 
coalizione sconfitta, il PSDI. men¬ 
tri» scarta una soluzione «rie» 
tata a sinistra, pensa invece a 
qualcosa di mono incerto: ad 
imbarcare, in qualche forma, i 
liberali II primo degli eletti della 
socialdemocrazia lui infatti au 
«liicalo " necessarie cluarilleazio 
m fra i parliti -, escludendo però 
ogni soluzione di - tipo frontista ». 
li senso della «chiarificazione» 
da ricercare è cosi chiaro- vedere 
m (piai modo ottenere l'appoggio 
liberale per vai care l'ostacolo de 
gli atti implicanti il voto della 
maggioranza degli eletti, senza 
che sia Formalmente proclamato 
l'inserimento lilierale nella mai! 
gioia n/a: una soluzione Già «pe 
rimontata altrove e perfettamoii 
te in linea con d generale indi 
rizzo moderato e centrista della 
DC. Una tale operazione, nella 
•amie il maggior danneggiato non 
potrelibe non essere il PSI. po 
Irebbe essere facilitala dalla 
- epurazione » del gruppo consi¬ 
liare de da cui sono «comparsi 
tutti gli nomini die rifiutavano 
la » linea Togni », od anche dalla 
«comparsa degli esponenti di si 
nistra nel gruppo socialista 

\ Pisa, dunque, si apio una 
nuove fase della battaglia demo 
erotica guidata dal PCI: impedire 
il centrismo e il commissario, 
attuare la volontà dell'elettorato 

FIRENZE. — I risultati delle 
e'ozioni sono oggetto di esame 
da parte dei partiti molti dei 
quali hanno annunciato la con 
vocazione dei propri organi di¬ 
rigenti per la prossima settima¬ 
na. Ieri sono «tati resi noti I 
nuovi componenti del Consiglio 
comunale. Il compagno Mario Fa¬ 
biani — che capeggiava !a li«ta 
del PCI — ha riportato 20.258 pre¬ 
ferenze e toccherà a lui presie¬ 
dere la prima riunione in Pa¬ 
lazzo Vecchio. Nel gruppo comu¬ 
nista sono stati eletti tra gli apri 
Roberto Mnrmugi. segretario del¬ 
la federazione. Alberto Pecchi, il 
prof Ernesto Ragionieri, il prof. 
Marino Raicieb la dolt. Adriana 
Scrolli, l’architetto Sergio Sozzi, 
il orof. Giovanni Previtali. Oli¬ 
viero Cardinali, segretario de'la 
CCdL. 

La lista della DC. già milio'- 
tifa di uomini di destra, esprime 
una tendenza chiaramente con¬ 
servatrice- bas’i'pensare che so¬ 
no stnt- e'e'ti il rotimi N'ocen 
tini, consigl'crc della SADE ed 
uomo di fiducia della Confindu 
stria e l’aw Sper m/a. dirigen¬ 
te doro'eo della SPES 

I socialisti hanno visto eletto 
Logorio insieme ai duo ex as¬ 
sessori Tancredi e Fiaschi men¬ 
tre fra i liberali, oltre a’ia rie¬ 
lezione dell'on Pucci c del «en. 
•\rtom. c’è da registrare la hoc 
cintura di Bottino Ricasoli. 

Circa t primi eommenti «ni da¬ 
ti c’è da rilovan* che. malgrado 
l'ottimistico ’e'egramma di Ru¬ 
mor al -egrofnrin provinciale del 
la DC. il clima è hitt’a'tro che 
n eno d' speranze II een'ro ri- 
nis'ra è «tato bocciato e non ha 
nessuna possibilità di dr'gere 
Palazzo Vecchio Non mancano 
-ol’ecit azioni per aprire ai ’,Tv 
riti Ma i socialisti per primi e 
«p ngono questa eventualità Po 
’onvcho «'anno già affiorando 
•yf !a carica d* «indaco r.vrn 
dc.a'a da Bargeìhni e Lago-m 
O-a «emb-a che il no'r/rle de 
‘n'onda nn-nc : a r e perché te «no 
speranze di a'C-e una giunta 
uiagz'oritar .a sono andate do'u 
-e Ma si fratta «o!o d* -an'ici- 
na 7 ; orii II dato di fatto niù 
-mortanfr e da! quale r.m -i 
nuò prescindere e il ruolo de 
‘ermui.ante e decisivo do! PCI 
pe» ima «o’-iz-o-v* democratica in 
Pa’n /70 Veoclvo 

FORI.!’ — I primi (’o-nmenti a; 
r:'-ut.Pi delle elezioni per l.a p'i» 
v nc-.i e d com ine. che hanno 
d<-cre- a*o una pe^.anT «ronfi't.a 
r *--l ren’ r o - nist-.a e hanno n- 
p-ono'to. co-re un-che poss-h-!- 
-inggo-an 7 « i*it, vaste da PCI. 
PSII'P. PSI. r ve'.ioo )-> cvr'o 
"cho-" ne', a DC e oegh alleati 
che .r'!.a sua destra o alla -i- 
n.-tr.a, f.avevano affiancata nella 
violenta campagna aprico-num-:a 
delle s r o*-'e -e" mane Come r. 
medio, si è r.corsi alle nress-orn 
«u! PSI. ner o'tene-v» un p-o 
ninciamento im-ee-i-.a-o copto 
■ r.i coliabo-.az.one con * com i 
n;sii e «or,Ploro e* in ! g ornaii 
di stamane « Il R«*Mo -tei Car¬ 
lino • >n to-ta. fanno a gara nel 
cercare 1 - d mo-Ta-e non .,,.o 
fmonno-* mrà ma !'-:npo«-:b;i ta. 
p*«r .1 f’Sl. oi p.ar'ecini-e i (èun 
’e n 'iro e qu nd i.a nev la 
h l,*a I n io e ee«* on rnm » 
-a'-iali 

Dilla 0 . 1 - 4 - soci.i!i«t.) mare: 
giv ) dalla .i.teno'e «confìtta eoe 
ha ridotto a duo soli con« g: en 
la r ippre-ecfanza de! PS! tanto 
nel Copsigho comunale che m 
quello provine ale vengono -:i 
vece «oller.taz oni .a un nv.i’a 
mento di linea politica 

Intanto Io scrutinio delle prò 
fc.enze attribuite ai candidati di 
ciascuna li«ta, ha me««o in luce 
che gli eletti democristiani al 
l’or,Mg jo provinciale, «ono tutti 
dorotei e icelbiani, e > voce non 


stanno molto diversamente per 
quanto riguarda i nuovi consi¬ 
glieri comunali, eccezion fatta 
l>cr un giovane rappi esentante 
•Iella sinistra. Non meno sigili- 
licativo. purtroppo, l'elenco degli 
eletti repubblicani al Consiglio 
comunale: su nove, almeno cin 
cine sono elementi notoriamente 
(ilo paceiardiani o comunque di 
destra. 

GENOVA — Mentre la com 
missione elettorale della Corte 
(Cappello sta verificando le sche 
de e le preferenze per giungere 
alla proclamazione ufficiale de 
gli 80 componenti del nuovo 
Consiglio comunale, sono ciò ini¬ 
ziati i primi contatti fra i par¬ 
titi del centrosinistra per la 
riedizione della Giunta Pedulln, 
che questa volta è sorretta da 
il voti. 

Nei primi contatti non si è 
narlato. a quanto si «;», di pio 
granitila, ma di posti: alcuni dei 
notabili più in vista della DC e 
del PSDI. con assessorati un 
pollanti nello passalo Giunte 
«ono stati rieletti con pochissimo 
PM’leren/e. superati di gran Imi 
gii persino (la candidati pie 
sontatisi ner la prima volta 

Il ccn.sigho s.iiii presieduto, al 
la sua prima seduta dal campa 
guo «en. Aliamoli come con-.iglie 
re che lui raccolto il maggior 
mimoio di suffragi II grupixi co 
'nudista, passato da 2<i a 27 icg 
ei. conta fra i nuovi eletti il pio 
ft’-.so' Emidio De Febee ordini 
rio alla facoltà di lettele, la prò- 
tes-,ore»»a Gavazza asM-deiite 
universitaria, il prof Cariogeno- 
va .primario dell'ospedale « Ga¬ 
slini ». •• il presidente dell'ANMIL 
Ranghini. 

Per la DC. con la conferma 
del * Club degli industriali » com- 
ixi-to dagli amici dell'ingegiier 
Podullò. entra a Palazzo Tinsi 
Agostino Dnfour industriale dui 

CUI! IO 

Nel PSI sono ,tati Invelati tic 
consiglieri autonomisti: il presi¬ 
dente doll'KPT Tarulli, il giurila 
lista Ciceiarolli e il segretario del¬ 
la FILI* Ghigliotti (i ixirUidlt ge 
novesi continueranno comunque 
ad essere rappiescntnti neh.i 
•' Sala Rossa » da due consiglieri 
Rum i» Agosti, entrambi • ■:•. * 11 
nelle file del nostro paitito) l! 
liosto degli autonomisti non elei 
ti è stato preso da due <r lomh u 
(tinnì » 

Nessuno «ixistnmcnto particola¬ 
re è avvenuto negli altri partiti: 
il PSII’P iia vieto confermato il 
(l’oprio seggio clic sarà occupa 
to dal compagno pref Severino 
i liberali hanno perduto un con 
sielieie c i socialdemocratici ne 
hanno guadagnato due < ripescati 
doli » fra i candidati già altre 
volte presentatisi e mai eletti 

BARì — La DC ha incolpato 
le t estreme t della sua secca 
caduta elettorale. In termini poli¬ 
tici. la rirlnzietie della forza elet¬ 
torale della DC significa il falli- 
melilo dell’opera 7 Ìone di recupero 
a destra. Il risultato è stato una 
cospicua riduzione della forza 
missina ed un salasso di voti de 
verso sinistra, soprattutto a van¬ 
taggio del PSDI. e di voti socia¬ 
listi a vantaggio del PCI e del 
PSIUP. Il senso generale del vo¬ 
to è dunque lo spostamento a 
sinistra col seggio in più il PCI 
ed il saggio conquistato dal 
PSIUP. 


Il nostro partito «i è rivolto 


ni cittadini dopo il voto ccn un 
manifesto in cui sì dice, fra l’al¬ 
tro: « L’arretramento ulteriore 
del PSI. che perde due seggi ce 
dondoli al PCI e al PSIUP. insie- 
me con lo spostamento a destra 
della DC e l’accentuato carattere 
trasformisi irò e rlir>ntoli«»iro del 
fa socialdemocrazia conferma 
clic il centrosinistra ormai è la 
maschera di un nuovo centrismo 
e di nuove minacce al regime de 
mocrntico» Ne deriva la neces¬ 
sità di accentuare l’azione del mo¬ 
vimento operaio e democratico 
attorno aH’ohiettivo di una nuova 
maggioranza. 

F? «tato re«o noto frattanto Io 
elenco dei nuovi eletti. Fra gli 
undici consiglieri del PCI «ono i 
compagni Reiclilin della Direzio¬ 
no e segretario regionale, e Gio¬ 
vanni Pupupietio srg-etnr.n ft 
dorale 


clic aspiri a un titolo di decoro 
c di serietà politica, che si 
proponga un minimo di reale 
incidenza nella vita politica 
del paese. E’ una constatazione 
amara, giustificaia purtroppo 
dalle recenti vicende fiorentine 
che hanno visto la polverizza¬ 
zione e la resa definitiva di 
quello che erti stalo nel dopo; 
guerra uno dei gruppi politici 
della sinistra italiana più vi¬ 
vaci e intelligenti. 

c Queste valutazioni di na¬ 
tura strettamente personale - 
di cui non «ara pertanto in nes¬ 
sun modo lecito estendere ad 
altri clic a me la responsabi¬ 
lità politica e spirituale - non 
vogliono minimamente suona¬ 
re sfiducia nei confronti di 
quei cattolici clic onestamente 
conserv ino ancora delle spe 
rnn/p in una diversa distribu 
/ione delle forze all interno 
della IX’ Pei palle mia riten 
go. tuttavia, clic i cattolici de 
moeratiei italiani saranno co 
«tutti sempre più in un inox 
«imo tuturo a orientarsi -- «id 
la base di autonome e r* 
«pensabili valutazioni pratiche 
nell'ordine "laicale”. — 'ar¬ 
so scelte politiche profonda 
mente diverse, se non del tut¬ 
to alternative, rispetto alla 
«evita democratico cristiana. 
DANILO ZOLO » 

Conviene ricordare che Da 
uilo Zolo fu " processato ’’ — 
senza ascoltare il suo parer» 
— nel scttembie «corso da un 
organo ili pallilo picsicduto 
• lai segretario Rullili 11 hu 
rocrntieo dispoMtivn della 
" «(•utenza " suonava cosi: ■» Il 
collegio interprov incialc del 
probiviri ha intinto la sospen¬ 
sione per Ile mesi al ilotlnr 
Danilo Zolo per il compoi tn 
melilo temilo nel consiglio co 
ninnale ili Firenze, il ‘2!l luglio 
se (irsi) dinante la discussione 
sul bilancio di prev isiunc per 
l'anno 1 %'> ». 

Zolo. ih I loglio scorso, ave¬ 
va pronunciato un discorso tnr- 
tementi* critico nei confronti 
deH'involii/innc moderata eh» 
si era realizzata a Firenze con 
la costituzione della giunta La 
gurio e con la esclusione di 
tutte le forze della sinistra 
cattolica e socialista della 
giunta Egli aveva accusalo 
la giunta di essere priva di 
« tensione morale » Il suo di 
scorso non era sialo tutta-» in 
tale da turbare il già picea 
rio equilibrio politico della 
Giunta minoritaria, ci oliata 
poi per volontà della DC e del 
PSDI. Bastò comunque questo 
atto, perchè si scatenasse con 
più energia la violenta cauri 
paglia delle lor/e conserv atri 
ci (La Nazione in testa) contro 
Zolo e gli esponenti della si 
nistra DC. Campagna di eoi si 
servì il gruppo dirigente ile 
mocristiano per portare avan 
ti — eoo la sospensione di /•> 
lo — l'opera di decapitazione 
delta sinistra cattolica. 

Danilo Zolo è molto omo 
scinto negli ambienti cultuiali 
e politici cittadini e na/moa 
li: egli è infatti il condirettore 
laico della rivista Testimonian¬ 
ze. diretta dallo scnlopio padre 
Rnlducci. 


PSIUP 


Firenze 


tia votato per la DC. come è 
certo die un gran numero di 
non cristiani (in gran parte 
liberali c missini) ha dato la 
propria preferenza alla DC. E' 
questo l'unico, reale risultato 
della grande operazione clic a 
Firenze ha riportato la DC e 
una parte del mondo cattolico 
sulle posizioni ” scelbiane " 
del '48. nel più assoluto di«pre 
Gio delle conclusioni conciliari. 

« E’ mia opinione che in que 
sto quadro non ci sia più |M> 
sto. all'interno del partito de 
mocristiano. per una sinistra 


.«creatrice della v :tu poi.‘.a i ita¬ 
liana. 

«La Direz.one del USILE •. 
tiene che ogni sfai zo del»:) i •*« 
sere computo contro !.i ,»-o- 
tiva molerai.! e c<ci.-e: » c• *i ( 
del contro«im«tra e con' o •»> ■ 
tato: ma «oc.a'dcmoj: jt.t,* 1 .a 
unifica/oiie fra il 1*51 .. T-nv 

A tutti i lavoratori, ai cittad ni. 
al!» forze demoeia* ielle a 
/ione del USICI’ ta ;>.-("(. ii'.i • • 

- hi che po>«onn -urgere da' a 
-.•inzionc creata da q ie-:e »• p 
z.oai. 

« AI USI m un momento z i,.- 
e difficile, «i presenta I il m 
;»i««ibil.ta d. evitare la -tihiliz- 
zaz.one moderata, regemo i.a -«> 
cialdemoeratica. l’uìtenore d.v- 
«.urie dei lavoratori: dal l‘*V, , t 
!»>:. il USI ha oi-tato • n > >/ 
pù duri alla politica de! cetitro- 
-ini«tra e delia 'iniLeaz o •» 
C/.aldemocratiea. Al USI .1 Uni'. U 
«i rivolge perche r.veda a a o 
pi,a politica I! USICI’ m -Uh ti¬ 
ra pronto a «tud.are mot: c mez 
r. per rilanciare, in o;i;io* / «>»» 
d centro-inisfra e all'ima tu e- 
•ii «oc,a!demoeratica !.i fi za 
-•>»■: l'.i-ta. nella pro«;H-‘t >a e (•• ■ 
l'obiettivo (ii una nuova unità 
lavo-.ito.-’ •» di a ia 
v gore-a della -ini'tin itahm* » 


editoriale 


sione > nell'ambito dell'Imponente colpo elettorale 
comunale di Roma — sopiattutto nel Mezzogiorno. 
Flessioni, si badi, che si verificano non soltanto in 
un quadro complesso com’è appunto, nel Mezzogiorno, 
quello delle lotte comunali (dove sempre il PCI ha 
raccolto meno voti che nelle elezioni politiche o anche 
soltanto provinciali) ma che vanno viste nel quadro 
di precedenti strepitosi successi che il voto del dodici 
giugno ha tutt’altro che infirmato: consolidandoli, anzi, 
come a Firenze, a Genova, a Pisa, a Forlì e in decine 
o decine di altri comuni. 

Questo è il tipo di valutazione, di confronto e di 
ragionamento permesso dal voto del 12 giugno. In 
questa luce, appaiono di pura facciata tanto i canti 
di vittoria quanto le frettolose e jettalorie proclama¬ 
zioni sulla a sconfitta » comunista. Se ne è reso conto 
un altro osservatore politico non sospetto, il corrispon¬ 
dente da Roma del Le Monde. Fondando la sua analisi, 
come deve essere, sul confronto fra dati omogenei, 
egli scrive tranquillamente: « La stampa romana 
proclama martedì mattina che gli elettori ” hanno 
respinto l'assalto comunista al Campidoglio ”. Ciò non 
è adatto esatto. Al Consiglio comunale di Roma il 
progresso comunista è netto: il PCI guadagna 33 mila 
voti e due seggi, passando dal 22.8 a' 23.3 dei voti 
espressi ». In quanto al dato generale, pe. Le Monde. 
mentre * la Democrazia cristiana resta stabile ». <r l'op¬ 
posizione di sinistra progredisce, grazie ai migliora¬ 
menti comunisti e del PSIUP ». 

Noi non pensiamo che Le Monde sia il Vangelo. Ma 
è certo che è un giornale più « disinteressato > del 
Popolo c, soprattutto, che non prende ordini da Rumor. 
Come invece capita alla Radiotelevisione italiana che 
non solo si abbassa al livello dei portavoce del « partito 
guida », ma non è nemmeno una cosa seria. 
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Nostro servizio 

MESSINA, 15. 

La tavola rotonda sul Vietnam 
e la pace, promossa da un qua¬ 
lificato grupjjo di intellettuali e di 
professionisti messinesi, ha avu¬ 
to il pregio di unire forze poli¬ 
tiche di differenti ideologie nella 
comune ricerca di difendere il be^ 
ne radicale e fondamentale della 
umanità: la pace. 

I relatori, proff. Franco Bassa 
ni. Rosario Villari. Adriano Ossi 
cini ed il moderatore, prof. Sal¬ 
vatore Pugliatti rettore dell'Uni 
tersità di Messina, hanno dato ai 
loro interventi una dimensione 
concreta il senso di una corag¬ 
giosa testimonianza, di un do 
veroso impegno ne! continuare ad 
approfondire l’iniziativa fino a 
trovare forme di pressione uni¬ 
tarie per salvare la pace mon 
diale oggi seriamente posta in 
pericolo dall’intervento omerica 
no nel Sud est asiatico. 

Sulla necessità di tale ricerca 
ai sono espressi favorevolmente 
il folto uditorio e quanti hanno 
partecipato al dibattito, inutil¬ 
mente disturbato da uno sparuto 
gruppetto di fascisti dell’Ordine 
Nuovo, subito messi a tacere. 

II prof. Bartolone e Sebastiano 
Cambria. della sinistra de di 
base, richiamandosi al me ssa g 
gio ecumenico, hanno affermato 
che essere uomini di pace si¬ 
gnifica essere disponibili senza 
limitazione alcuna ad incontri 
che vogliono sinceramente pro 
muovere disegni di pace. 

I,’interessante dibattito è stato 
introdotto dal prof Bassani il 
quale, dopo un'efficace quanto 
rigorosa sintesi storica del proble 
ma vietnamita, ha individuato ne! 
Issante intervento americano le 
responsabilità dell’aggravarsi del 
conflitto che oggi per dichiara 
ziom dei capi militari, ha solo lo 
obiettivo « di uccidere il mag- 
gior numero possibile di nemici 
fmo a quando di nemici non ce ne 
saranno più >. Ma — ha aggiunto 
l’oratore — condurre « una guerra 
di distruzione in territorio altrui 
contro tutto un popolo è ingiusto 
è un male nel senso più profon¬ 
da della tradizione ebraico-cristia¬ 
na della storia. A volte la coscien¬ 
za dei mali di cui siamo parte¬ 
cipi crea una catarsi che può 
avere positive esperienze. Ed è 
con grande speranza che vedia¬ 
mo lo sviluppo di una grande 
rivolta morale proprio negli Stati 
Uniti, dove larghi strati dell’opi¬ 
nione pubblica, i più illuminati, 
sono in totale opposizione alla 
politica attuale nel Vietnam. La 
opposizione è drammatica, a volte 
tragica: se avrà successo avre¬ 
mo l’esempio della più grande 
potenza del mondo che ricomr 
scerà di aver sbagliato e cam¬ 
bierà strada. Se questa opposi¬ 
zione verrà ridotta al silenzio sot¬ 
to le ceneri del Vietnam, coverà 
un fuoco che ci farà sempre 
tremare *. 

Il prof. Villari, riallacciandosi 
ai preoccupanti elementi di esa 
sperazione del conflitto, al cre¬ 
scente intervento americano da 
po il diminuito impegno bellico 
delle truppe sud vietnamite, alia 
acutizzazione dei contrasti fra le 
forze interessate a reprimeere la 
lotta di liberazione nazionale e 
al fallimento degli sforzi ameri¬ 
cani per coinvolgere altri paesi 
nella partecipazione alla guerra 
nel sud-est asiatico, ha esamina 
to i ridessi che tali avvenimenti 
hanno nella situazione politica de¬ 
gli altri paesi del mondo, non 
direttamente interessati al con¬ 
flitto. 

E’ indubbio che la questione de; 
Vietnam abbia avuto una parte di 
rilievo nell’atteggiamento della 
Francia verso il Patto Atlantico. 
D’altra parte, in Inghilterra, fra 
i laburisti aumentano i contrasti 
contro le posizioni del loro stesso 
governo, la Svezia rifiuta armi al 
Vietnam, la stessa Germania di 
Bonn è reticente alle pressioni 
americane. l’Intemazionale social¬ 
democratica ha chiesto la fine del 
l’intervento americano nel Viet¬ 
nam riconoscendo il principio 
dell’autodeterminazione dei popo¬ 
li. Paolo VI si è espresso in ter¬ 


mini di preoccupato allarme e, 
non soltanto, di cristiana pietà. 

Pure — ha detto l’oratore — 
due elementi debbono seriamente 
preoccuparci: raffievolì mento del 
processo di distensione ed il fre 
netico consenso delle forze più 
retrive, negli USA e nell'occideo 
te europeo, alfintensificato inter 
vento americano nel sud-est asia¬ 
tico. Le forze conservatrici dei 
nostro paese hanno avuto un sue 
cesso nel bloccare l’iniziativa 
del prof. La Pira e. certo, la sua 
sconfìtta è di tutta quella parte 
del mondo cattolico che. pure se 
riamente impegnato nella difesa 
della pace, non è stato capace di 
valorizzare la nostra salidarietà. 
Cosi, mentre l’inerzia della « coni 
prensione ^ rischia di creare vuo 
ti e squilibri pericolosi, le re¬ 
sponsabilità dei democratici ita¬ 
liani si fanno sempre più chiare. 
L’esigenza di continuare l’azione 
per la pace si rafforza sempre 
più e le sconvolgenti immagini 
di una guerra che colpisce indi 
scrirmnatamente tutto un popolo 
di cui conosciamo le alte tradi 
zioni spirituali e civili e le gravi 
condizioni di miseria e di disagio, 
ci rendono più consapevoli che 
gli stessi problemi del nostro svi¬ 
luppo politico e civile non sono 
staccati dalle vicende della po 
vera e tormentata terra viet¬ 
namita. 

Il prof. Ossicini, ribadendo la 
piena validità dell’incontro uni¬ 
tario, ha affermato che è 
necessario combattere la iner¬ 
zia di chi non vorrebbe che 
si aderisse a tati iniziative, di 
chi si attarda a discutere sulla 
toro limitata portata, di chi m 
voea la paura della strumentala 
zazione a scudo del proprio egoi 
smo. La pace va difesa concre 
ta mente ed in modo organizzato. 
In una società sempre più alienali 
te. quando spazio e tempo si rav- 
civinano mentre gli uomini si 
allontanano fra loro, la neces- 
sità di trovare momenti di in 
contri per difendere l’uomo con¬ 
tro chi vuole distruggerlo, diven¬ 
ta un Imperativo categorico. 

Concludendo l’appassionato di¬ 
battito. il prof. Pugliatti. rettore 
dell’Università di Messina, ha ri¬ 
cordato come, oggi, il rischio sia 
grave perchè è in pericolo lo 
stesso destino dell’umanità. Non 
esistono problemi ili fatalità ma 
solo assunzione di consapevole 
responsabilità. La minaccia reale 
che il conflitto sud-vietnamita si 
estenda sino ad impegnare tutta 
l’umanità deve scuotersi dalla 
inerzia. «Andiamo alle urne — 
ha proseguito Pugliatti — e va 
tiamo: con tale gesto periodico 
formiamo le rappresentanze ed i 
governi non sempre responsabili. 
Ma. anche quando lo sono, non 
restano forse troppo legati a va 
lontà. a forze che possono falli¬ 
re? Ed allora, con il voto che 
abbiamo dato ci siamo forse pri¬ 
vati di ogni responsabilità su ciò 
che i governi faranno in relazione 
al nostro stesso destino? 

Qui. l'illustre rettore, fra gii 
applausi generali, ha chiesto: 
« Non abbiamo, perciò, il dirit¬ 
to di richiamare l’attenzione dei 
governanti, di metterli in crisi, di 
togliere il mandato loro affi 
dato? I tre miliardi e mezzo di 
uomini debbono certo avere bene 
il diritto di difendere la loro stes¬ 
sa esistenza ». 

« Oggi, da una situazione cri¬ 
tica siamo passati ad una pa 
radossale: la guerra viene con 
cepita come guerra di distru 
zione dell'uomo, della intera col¬ 
lettività che ci appare come ne¬ 
mica. siamo ormai in quella ta 
le guerra che sta per chiudere 
il suo ciclo: quelli che si assu¬ 
mono il compito di essere distrut 
tori saranno essi stessi distrutti. 
Ma noi intanto ci saremo liquidati 
come umanità >. 

Perciò uscire dalla inerzia di¬ 
venta una necessità: l’iniziativa 
messinese è come una piccola 
scintilla che può alimentare una 
grande fiamma che il comitato 
promotore si assume l’impegno di 
continuare per ricercare ed esten¬ 
dere le possibilità dj incontri 

Enzo Lacaria 


Qualificata partecipazione alla «tavola rotonda» sul Vietnam 

Da Messina un impegno 
unitario 
per la pace 

Gli interventi dei professori Bassani, Vii- 
lari, Ossicini e le conclusioni del rettore 
dell'Università prof. Pugliatti 


Sono maturi i tempi 
per una Università 
di Stato in Calabria 

La lineare posizione de) PCI — Manifestazione 
a Cosenza presieduta dai parlamentari comu¬ 
nisti presentatori delia proposta di legge 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 15 

La Commissione Scuola della 
Federazione comunista di Cosen 
za recentemente si è riunita e 
ha preso in esame lo stato dei 
problemi concernenti l’istituen 
da università calabrese. 

La Commissione, ricordato che 
a partire dal 11)61. grazie alla 
battaglia condotta dal gruppo 
comunista al Senato è stato pos¬ 
sibile suscitare via via uno 
schieramento unitario per op¬ 
porre al piano governativo di 
una Università decentrata e con 
facoltà disperse, l’esigenza di 
una Università completa, accen¬ 
trata e moderna, ha preso atto 
che ormai sono maturi i tempi 
por procedere alla istituzione 
dell’Ateneo dando in tal ma 
do piena concretizzazione alle in¬ 
dicazioni scaturite dal movimen 
to democratico calabrese, dal 
mondo universitario e dalla stes^ 
sa Commissione d’indagine. 

A tutt’oggi purtroppo il gover¬ 
no non ha ancora manifestato 
alcuna seria intenzione di af¬ 
frontare speditamente un proble¬ 
ma cosi delicato e importante 
per centinaia di migliaia di ca¬ 
labresi. Ciò è stato fortemente 
denunciato da tutti I compagni 
nel corso del vivace e Interes¬ 
sante dibattito che ha carette 
rizzato la riunione della Commis¬ 
sione scuola. 

11 governo ancora non ha pre¬ 
sentato il suo disegno di legge, 
mentre alla Camera esistono già 
alcune proposte di legge, tra 
cui importantissima quella pre¬ 
sentata dal gruppo comunista nel 


Il compagno 
on. Picciotto 
presidente della 
Comunità 
Silana 


COSENZA. 15 

D compagno on. Gino Picciotto 
è stato eletto alla unanimità 
presidente della comunità mon¬ 
tana « Silana ». La elezione del 
parlamentare comunista a que¬ 
sta importante carica è avvenu¬ 
ta pochi giorno fa a Spezzano 
Piccolo nel corso della riunione 
del Consiglio della Comunità del 
quale fanno parte i sindaci e 
gli amministratori comunali di 
tutti i Comuni silani e presilani 
della provincia di Cosenza. 

Della nuova giunta eletta as¬ 
sieme alla presidenza, sono stati 
inoltre chiamati a far parte il 
sindaco di Spezzano Piccolo, in¬ 
segnante Oscar Cavaliere, il vi¬ 
ce sindaco di Acri. prof. Enrico 
Beisito, il sindaco di Serra Pe- 
dace. insegnante Pietro D'Am¬ 
brosio. il sindaco di Longobucco, 
dott. Vincenzo Curia, il sindaco 
di Parenti. Lorenzo Lupia. e il 
sindaco di Spezzano della Sila. 
Franco Castiglione. 

Appena avvenuta la elezione 
dei nuovi organismi il compagno 
Picciotto, dopo aver ringraziato 
il Consiglio per la fiducia ac¬ 
cordata da tanti esponenti di di¬ 
verse fedi politiche ad un depu¬ 
tato comunista, ha tracciato bre¬ 
vemente un piano d’attività nel¬ 
l'ambito del quale la comunità 
montana dovrà operare nei pros¬ 
simi anni e si è soffermato in 
particolare sui problemi dello 
sviluppo turistico e agricolo del¬ 
l’altipiano della Sila. 


luglio del '64. Esso inoltre non 
ha ancora superato il contrasto 
esistente tra quanto viene affer¬ 
mato nel Piano Gui, che cioè In 
Calabria dovrà sorgere m unica 
sede una Università a carattere 
scientifico umanistico e quanto 
afferma invece il Piano Pierac- 
cim (un istituto tecnologico). 
Nulla, infine, è stato stanziato 
fino ad ora per la futura Uni¬ 
versità calabrese. 

Alla luce di questi fatti fon¬ 
damentali la Commissione scua 
la ha ritenuto di sottolineare che 
compito di tutte le forze interes¬ 
sate all’istituzione dell'Università 
calabrese sia di ottenere che 
le proposte dj legge esistenti sia- 
no subito poste in discussione, 
anche se il governo non inten¬ 
de presentare il suo disegno di 
legge, ed ha concordemente affer¬ 
mato che è estremamente danna 
so. perchè ciò servirebbe solo a 
ritardare l’istituzione dell'Uni¬ 
versità. riportare il discorso sui 
problemi della scelta della sede 
cosi come molto inopportuna¬ 
mente ha fatto pochi giorni fa 
la maggioranza di centrosinistra 
alla Provincia di Cosenza. 

Fomentata dalla DC. recente¬ 
mente la stampa locale ha preso 

10 spunto dalla lineare e respon. 
sabile posizione assunta dal grup. 
po comunista al Consiglio provin¬ 
ciale (i nostri compagni giusta- 
mente hanno criticato un punto 
di un ordine del giorno presenta¬ 
to da democristiani e socialisti 
in cui si chiedeva esplicitamente 
che l’Università dovesse sorge¬ 
re a Cosenza) per distoreere i 
fatti male informando l’opinio¬ 
ne pubblica che solo i comunisti 
non si sarebbero voluti pronun¬ 
ciare in merito alia scelta della 
sede. 

A parte il fatto che la propo¬ 
sta di legge comunista, che gia¬ 
ce già da due anni nei cassetti 
delia Camera, prevede la nomi¬ 
na di un comitato (i presidenti 
uelic- tre amministrazioni provm- 
cuili della Calabria e sei da 
centi universitari nominati dal 
Parlamento) al quale spetta, tra 
gli altri, il compito di scegliere 
la sede per sottrarre tale scel¬ 
ta ad ogni spinta campanilisti¬ 
ca e municipalistica, oltre al no¬ 
stro partito (tutti i comunisti ca¬ 
labresi sono uniti e concordi su 
tale proposta) nessun altro ha 
una posizione precisa e lineare 
e anzi tutti quanti, dalla Dema 
crazia cristiana al PSI alle de¬ 
stre, si muovono su posizioni che 
variano da provincia a provincia 
sostenendo in ciascuna posizioni 
di gretto e dannoso campanilismo. 

Per ribadire ancora una volta 
la posizione assunta da tempo 
dal nostro partito in merito alla 
istituzione dell’Università e an¬ 
che sulla scelta della sede, la 
Commissione scuola della Fede¬ 
razione di Cosenza, sicura che le 
masse studentesche e tutto lo 
schieramento unitario sapranno 
essere al di sopra di qualsiasi 
meschina manovra, ha deciso di 
indire una manifestazione pro¬ 
vinciale per la fine di questo ma 
se invitando ad essa tutti f pre- 
sentatori della proposta di legge 
comunista, amministratori coma 
nali e provinciali, parlamentari, 
uomini politici e di cultura, sta 
denti e tutta la cittadinanza e 
nello stesso tempo ha rivolto un 
appello ai parlamentari calabre¬ 
si comunisti per richiedere l'im¬ 
mediata discussione delle propo¬ 
ste di legge già esistenti. 

La manifestazione, che sarà 
presieduta da tutti i parlamen¬ 
tari comunisti presentatori dela 
proposta di legge per la istitu¬ 
zione dell'Università in Cala¬ 
bria (Rossana Banfi Rossanda. 
Alleata. Sereni. Picciotto e al¬ 
tri) vuole non solo sottolineare 

11 contributo del PCI e dei suoi 
parlamentari alla soluzione del 
problema, ma dare anche un ul¬ 
teriore contributo alla battaglia 
unitaria di tutto il movimento da 
mocratico calabrese. 

Oloferne Carpino 


SICILIA: presenti 400 delegati rappresentanti 170 mila lavoratori 

Domani il IV Congresso regionale della CGIL 


Dalia nostra redazione 

Palermo. 15 

Venerdì mattina a Palermo 
(ore 10. salone di \illa Igiea) 
con la relazione introduttiva del 
segretario regionale Feliciano 
Uossitto. si apriranno i lavori del 
4-> congresso regionale della 
CGIL, che saranno conclusi nella 
mattinata di domenica con un 
discorso del segretario confede¬ 
rale Rinaldo Scheda. All’intenso 
dibattito parteciperanno 400 de¬ 
legati in rappresentanza dei 170 
mila lavoratori siciliani, iscritti 
ail’organizzazior.e unitaria che. 
rjM posti di lavoro, raccoglie il 
fio''e dei voti (media delle CI). 

La CGIL e il movimento sinda¬ 
cale siciliano, nel suo complesso. 
Mino in questo momento forte¬ 
mente impegnati nelle grandiose 
lotte nazionali di categoria per 
il rinnovo dei contratti di lavoro 
di settori-chiave dell’industria, 
mentre si preparano a scendere 
in lotta i chimici, categoria di 
poso decisivo in Sicilia. Alcuni 
impegni si registrano nelle lotte 
dei braccianti e coloni e nel set¬ 
tore del pubblico impiego. 

Siamo di fronte a uno scontro 
di classe di portata senza prece 
denti, che ha riproposto il ruolo 
dei lavoratori nello sviluppo eco 
nomico del paese. Con la loro 
piattaforma contrattuale, essi 
pongono infatti rivendicazioni non 


solo salariali ma di potere su 
tutto il rapporto di lavoro, conte¬ 
stando così, nel modo più con¬ 
creto. la politica che è stata po¬ 
sta dal grande padronato e dai 
governi a base della riorganiz¬ 
zazione produttiva; e rivendican¬ 
do nuove, diverse e democratiche 
scelte di politica economica. 

Altro elemento caratterizzante 
delle lotte in corso è infatti la 
larga base unitaria che. superan¬ 
do i limiti tradizionali dell'unità 
d'azione tra CGIL, CISL e UIL. 
investe l'elaborazione contrattua 
le e ì problemi della libertà e dei 
poteri sindacali. Con quelli del 
l'unità, ampio consenso avranno 
rei congressi i temi dell’autono- 
mia sindacale. 

Dal suo profondo collegamento 
col movimento sindacale italiano, 
l'organizzazione siciliana della 
CGIL trae ispirazione per affron¬ 
tare il gravissimo problema delle 
conseguenze sempre più pesanti 
che la cosiddetta razionalizzazia 
ne delle aziende e la concentra¬ 
zione delle risorse finanziarie nel 
mondo dei grandi gruppi privati, 
provocano nel Mo77ocinmo e in 
Sicilia. Come sì evince dall’am 
pio documento preparatorio del 
congresso, elaborato dal comitato 
direttivo regionale della CGIL, 
nel triennio ’62-’64 Fondamento 
del reddito lordo reale è sceso 
nel Contro-Nord dal 7.2% al 
3,5%, mentre per il Sud è sceso 


dal 4.6% all’1%; l’occupazione è 
caduta nel Nord del 3.5 e nel 
Sud del 5%; in Sicilia poi- dal 
64 al '65. l’occupazione è dimi- 
nuita del 5% in industria e del 
10 r *> in agricoltura; nella sola 
edilìzia, gli occtipati in Sicilia, 
durante gli ultimi tre anni, sono 
diminuiti del 60%. passando da 
100.000 a 40.000. Tutto ciò mentre 
più di 500 000 lavoratori siciliani 
erano già costretti ad emigrare 
per trovare un lavora 

A distanza di quattro anni dal 
precedente, il 4’ congresso regia 
naie «iella CGIL affronterà così 
i problemi complessi derivanti 
dal bilancio di esperienze e di 
lotte accumulato dal '62 a oggi 
dai lavoratori siciliani : Li con¬ 
quista. da un lato, di migliori 
condizioni di lavoro e di vita ci¬ 
vile- e dall’altro di nuovi stru¬ 
menti d'intervento pubblico regia 
naie; per organizzare uno sfrut¬ 
tamento delle risorse economiche 
siciliane non più rivolto esclusi¬ 
vamente all'accumulazione priva¬ 
ta nel mondo dei gruppi mona 
polistici e della grande proprietà 
agraria, ma destinato a soddi 
sfare arche elementari e indille 
ribili esigenze di progresso sa 
ciale delle grandi masse popolari, 
che furono e sono tuttora la ra 
cione prima dell'autonomia sici¬ 
liana. 

Ma la funzione di democrazia 
t di civiltà di questo strumento 


(ente di sviluppo agricolo, ente 
minerario, s^icietà finanziaria. 
ESE. ecc.) è ostacolata oggi dalle 
scelte di politica economica pre¬ 
tese dal grande capitale e fatte 
proprie dai governi centrale e 
regionale. Le imprese a parte¬ 
cipazione statale, l'ENI. TIRI e 
l’ENEL e tutta la spesa pubblica, 
sono così subordinate agli inte¬ 
ressi del crescente processo di 
concentrazione capitalistica, men¬ 
tre gli enti regionali sono minac- 
a strumenti del sottogoverno. 

Uno dei temi cenetrali del di¬ 
battito congressuale sarà quindi 
lo sforzo ulteriore dell'organizza¬ 
zione sindacale siciliana per le¬ 
gare gli obiettivi immediati della 
lotta salari, occupazione, libertà 
sindacali, assistenza, ecc. — agli 
obiettivi di riforma, al fine di 
respingere nel modo più organico 
c coordinato la politica del blocco 
salariale e dell’attacco ai livelli 
di occupazione. Il congresso sarà 
quindi anche un momento di ve¬ 
rifica e di esame critico dei li¬ 
miti e delle difficoltà incontrate 
dall’organizzazione unitaria nella 
sua iniziativa in Sicilia. 

R 4' congresso regionale della 
CGIL, che si apre venerdì costi¬ 
tuisce così uno degli avvenimenti 
più significativi e di maggior peso 
nel momento del rilancio della 
battaglia autonomistica. 



Foggia: la DC si salva Nel leccese il 
«pompando» a destra 


g. f. f. 


Il PCI — nonostante la 
massiccia mobilitazione 
del clero — conserva 
le sue posizioni • Gii 
eletti ai Comune e alla 
Provincia 


Nostro corrispondente 

FOGGIA, 15. 

A due giorni dalla conclu¬ 
sione delle elezioni provinciali 
e comunali che si sono svolte 
nella provincia di Foggia, si va 
approfondendo da parte dei 
partiti l’analisi del voto per 
trarre le dovute conclusioni do 
po una competizione politica 
molto vivace, esplosa nell’ulti- 
ma settimana per il massiccio 
intervento del clero e di alca 
ni ordini religiosi scesi aperta¬ 
mente in appoggio al partito 
della DC, in una sfrenata cam¬ 
pagna anticomunista. 

Senza dubbio gli osservatori 
politici, il primo dato che essi 
osservano è quello provinciale. 

I risultati sono stati, depilo 

gando, i seguenti: PCI 104.949 
(33.43%), 10 seggi; PSIUP 

9.765 (3.11%). 1 seggio; PSI 
27.883 (8.5%). 3 seggi; PSDI 
18.696 (2 seggi); PRI 1.915 (nes¬ 
sun seggio); DC 110.903 (35.3%) 

II seggi; PLI 12.892 (4,11%) 1 
seggio; PDIUM 10.956 (1 seg¬ 
gio): MSI 16.001 (1 seggio). 

Questi dati confermano, no¬ 
nostante la lieve flessione di 189 
voti e dello 0,05 per cento ri¬ 
spetto alle precedenti elezio¬ 
ni, che il PCI mantiene intatta 
la sua forza di partito di mas¬ 
sa. Il seggio perduto è quello 
che nel '62 il PCI ottenne con 
i resti più alti: seggio invece 
che è stato ottenuto da) PSI, 
che sempre nel '62, aveva 3 
seggi, e che questa volta con¬ 
serva grazie ai resti più alti. 
Quindi, in conclusione, è il PSI 
che in questa tornata beneficia 
dei resti, pur perdendo oltre 
cinquemila voti e scendendo in 
percentuale dal 10.6 all'8,5%. 

Le destre subiscono un note¬ 
vole calo sia in voti che in per¬ 
centuale a favore della DC la 
quale ultima, grazie appunto 
ai voti che è riuscita a pompa¬ 
re a destra, mantiene le posi¬ 
zioni. Infatti la DC nel ’62 ot¬ 
tenne 109.854 voti pari al 35,4%; 
come si vede anche la DC 
scende in percentuale dello 
0.01 %. Conserva però i suoi 11 
seggi. L'unico partito che si è 
avvantaggiato è il PSDI che 
nel *62 si era presentato con i 
repubblicani ottenendo poco più 
di novemila voti, ma che que 
sta volta da solo ha avuto oltre 
18.000 suffragi, guadagnando un 
seggio in più rispetto alle ul¬ 
time elezioni amministrative. 

Il PSIUP è andato molto be¬ 
ne in questa prima prova elet¬ 
torale superando di molto i no 
vernila voti e riuscendo a gua¬ 
dagnare un seggio. Le elezioni 
provinciali registrano anche al¬ 
cuni fenomeni che possono spie¬ 
garsi in vario modo (influenza 
del candidato locale, concomi¬ 
tanza con le elezioni comunali, 
valutazioni politiche). Ad esem¬ 
pio a Manfredonia, il PCI. per 
quanto riguarda le provinciali, 
sia nel primo che nel secondo 
collegio, aumenta in voti e in 
percentuale, mentre alle comu¬ 
nali subisce una leggera fles¬ 
sione di suffragi. Cosi dicasi a 
San Severo. San Giovanni Ro¬ 
tondo e Torremaggiore. Per la 
DC invece in questo collegio 
si registra il fenomeno inverso. 

Con i risultati del 12 e 13 
giugno le soluzioni possibili so¬ 
no le seguenti: si prospettano 
giunte di centrosinistra all’am- 
ministrazione provinciale, a 
Foggia, a San Severo, a Troia. 
A Torremaggiore, invece, lo 
elettorato ha espresso chiara¬ 
mente la sua volontà per una 
amministrazione democratica 
di sinistra. Incerte appaiono in¬ 
vece le soluzioni da dare ai co¬ 
muni di Ischitella e di Candela, 
dove la DC protende per il 
commissario prefettizio in quan¬ 
to non è possibile la formazione 
di una giunta maggioritaria di 
centrosinistra. 

I candidati eletti per il PCI 
alla Prorincia sono i seguenti: 
Gaetano D’Alessandro (collegio 
Cerignola 2.) quoziente 60.04%; 
Pasquale Ricciardelli (collegio 
di Torremaggiore) quoziente 
51.10%: Pasquale Panico (col¬ 
legio dì Cerignola 1.) 50.02%; 
Raffaele Mascolo (collegio dì 
Sannicandro Garganico) 49.38 
per cento: Emilio Amoroso (col¬ 
legio di San Severo 2.) 47.41%: 
Michele Pistillo (collegio di 
Apricena) 46,o<%; Sarino Va¬ 
nia (collegio di San Ferdinando- 
Trinitapoli) 44.55%; Nicola 
D'Andrea (collegio di Manfre¬ 
donia !.) 43.47%; Angelo Bef¬ 
fi (collegio di Ascoli Satinano) 
41.62%: Matteo Merla (collegio 
di S. Giovanni Rotondo) 39.92 
per cento. Il primo dei non elet¬ 
ti risulta il compagno on. Mi¬ 
chele Magno (collegio di Man¬ 
fredonia 2.) quoziente 39.(18%. 

A Foggia-città i consiglieri 
eletti al comune per il PCI so 
no: Michele Pistillo. Luigi Con¬ 
te. Rocco Colaneelo; Bruno 
Amoroso. Mario Mele, Carmine 
Tarolla. Pasquale Panico, Va¬ 
lentina Kuntze. Margherita Oc¬ 
culto. 

Roberto Consiglio 


Fallito nel Brindisino 
l'attacco anticomunista 

Brillante successo del PCI a Mesagne - Crollo del 
MSI a vantaggio delia DC - Perdite del PSI e del PSDI 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 15 

Il positivo risultato raggiunto 
dal nostro partito nei tre comuni 
dove si è votato, è al centro dei 
commenti politici. Il clima da 18 
aprile e la sfrenata campagna 
di corruzione e di ricatto adope¬ 
rati dalla DC e dalle autorità 
ecclesiastiche per isolare e bat¬ 
tere i comunisti, sono falliti. Pur 
essendo mancati nei tre comuni 
circa duemila emigrati, i comu¬ 
nisti avanzano in voti e man¬ 
tengono complessivamente la 
stessa percentuale del 1964. Il 
successo più brillante è certa¬ 
mente quello di Mesagne. In que¬ 
sto grosso centro brindisino, il 
nostro partito guadagna, rispetto 
al '64. circa 750 voti e 1 seggio 
e passa dal 37 al 42% 

La grande affermazione di Me¬ 
sagne. salutata ieri sera da mi¬ 
gliaia di lavoratori mesagnesi, ha 
completamente annullato la leg¬ 
gera flessione registrata a Latta¬ 
no e Erchie. Complessivamente 
guadagniamo 300 voti e riconfer¬ 
miamo cosi la nostra grande for¬ 
za che raggiunge in questi tre 
comuni circa 10.000 suffragi. 

Per contrastare l’avanzata del 
nostro partito, che è riuscito a 
prendere voti dall’elettorato pa 


polare cattolico e aclista, la DC 
ha fatto ricorso apertamente ni 
voti fascisti. 11 Movimento sociale 
ha infatti subito un vero tracollo, 
perdendo circa il 50% del suo 
corpo elettorale che è passato 
armi e bagagli alla DC, che ha 
fornito le più ampie assicura¬ 
zioni circa la sua vocazione anti¬ 
popolare. Questo vergognoso con¬ 
nubio è clamoroso soprattutto a 
Mesagne, dove il MSI perde cir¬ 
ca 835 voti su 1288 del 1964, voti 
che vanno integralmente alla DC. 

A fare le spese di questa aper¬ 
ta involuzione a destra, sono stati 
purtroppo i socialisti che nel Brin¬ 
disino. ad eccezione di alcune 
cautele assunte dai dirigenti la 
cali di Mesaene. hanno fatto n 
gara con la DC nella campagna 
anticomunista. L'unificazione sa 
cialdemocrnticn. che nel Brindi¬ 
sino era stata presentata come 
l’operazione che avrebbe dovuto 
ridimensionare il nostro partito, 
e per questo obiettivo era nersino 
venuto a comiziare Fon. Tanassi. 
è stata, anch’essa battuta dagli 
elettori. Complessivamente infat¬ 
ti. socialisti e socialdemocratici 
perdono 500 voti, pari a circa 
un nuarto del proprio corpo elet¬ 
torale. 

Eugenio Sarli 


centrosinistra non 
fa maggioranza 


Rappresaglia 
di Foggia 
alla SITA 

FOGGIA. 15. 

Il compaono on. Magno ha in¬ 
terrogato i ministri dei Traspor¬ 
ti e aviazione civile e del lavoro 
e previdenza sociale * per sapere 
se non ritengano dì dover inter¬ 
venire in difesa del lavoratore 
Rendiniello Angelo, ui servizio 
presso la SITA in Foggia, mem 
hro di commissione interna, il 
quale è vittima di una indegna 
rappresaglia da parte della sud¬ 
detta società. 

« /I suddetto, dalla clinica oto 
rinolaringulofìca dell'università 
di Milano, ove fu ricoverato nel 
1964. venne giudicato affetto da 
nevralgia emicrania da cervico 
disco artrosi e da sentente dif¬ 
fusa: il 23 dicembre 196 5. su ri¬ 
chiesta dell'azienda, fu sottopo 
sto ad accertamenti presso 
l'ispettorato sanitario delle fer¬ 
rovie dello Stato di Foggia, che 
lo piudicò non idoneo alle man 
sioni di bigliettaio. 

« Malgrado ciò. la società SITA 
gli ha imposto di passare dalle 
mansioni di portiere, che da anni 
svolgeva, a quelle di bigliettaio. 

« Ì1 Rendiniello. ai sensi del¬ 
l’articolo 3 del decreto legge 8 
gennaio 1931, n. 14 8 . sin dal 21 
marzo 19C6 si è riuolto all’ispct- 
torato compartimentale della mo¬ 
torizzazione di Bari ed a quello 
di Foggia, per la tutela dei suni 
diritti, ma nessun intervento fi¬ 
nora vi è stato 


CAGLIARI 


NUOVA PROTESTA DEGLI 
OPERAI DELL’IMPA 


Con un discorso del presidente Cerioni 


Il Consiglio regionale sardo 
ha celebrato il 
Ventennale della Repubblica 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15. 

Il Consiglio regionale, nel ri¬ 
prendere i lavori, ha celebrato 
solennemente il ventennale della 
Repubblica con un discorso del 
presidente Cerioni. Il presiden¬ 
te della assemblea sarda ha 
detto tra l’altro che la regione 
autonoma .istituto massimo della 
nostra isola e strumento efficace 
delle sue possibilità di progresso 
e di eliminazione, trova fonda¬ 
mento nella costituzione nata dal 
voto del 2 giugno e trova la sua 
giusta collocazione nello Stato 
repubblicano. 

Gli istituti fondamentali previ¬ 
sti dalla Costituzione — ha pro¬ 
seguito Fon. Cerioni — sono fun¬ 
zionanti. ma restano da attuare 
singole parti, anche importanti, 
come l’ordinamento regionale su 
scala nazionale. 

Il patto del 1946 — nato dalla 
Resistenza — è. ha concluso il 


presidente dell'Assemblea, anco¬ 
ra valido per tutte le forze poli¬ 
tiche e ideali che allora lo con¬ 
trassero e che ancora sono le 
maggiori forze del nostro paese. 
L'Assemblea sarda, espressione 
massima del nuovo corso impres 
so alla storia d’Italia dalle scel¬ 
te popolari del 2 giugno, rinnova 
oggi la sua fedeltà a quelle scelte 
e il suo impegno a proseguire 
la propria attività nello spirito 
di esse per il conseguimento 
dei principi di libertà, di giusti¬ 
zia. di progresso e di pace del 
popolo italiano. 

E' ora sottoposto all’esame del 
Consiglio il terzo programma 
esecutivo. Il piano arriva in ri¬ 
tardo: sono i fondi messi a di¬ 
sposizione della Regione per gli 
anni 1965 e 1966 dalla legge 588 
sul piano di rinascita. I] 1965 è 
trascorso c il ’66 è ormai giunto 
a metà, ma ancora oggi il pro¬ 
gramma esecutivo è da appro¬ 
vare. 


Il compagno Varano 
segretario della FGCI 
di Reggio Calabria 


REGGIO CALABRIA. 15 

D Comitato federale della Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
reggina, eletto dall'XI Congresso 
provinciale, ha preso atto, con 
soddisfazione, delle conclusioni 
del Congresso, che dimostrano la 
esistenza di una FGCI provin¬ 
ciale matura, capace dj respin¬ 
gere. con responsabilità e fer¬ 
mezza. di fronte alla durezza 
delle lotte in Calabria, i pericoli 
di sfiducia e di rassegnazione. 
Pericoli fattisi più insidiosi per 
la degenerazione politica del cen¬ 
trosinistra e dell’unificazione so¬ 
cialdemocratica, che hanno allar¬ 
gato Farea del clientelismo e del 
sottogoverno. 

Il Comitato federale tenendo 
conto che proprio qui in Cala¬ 
bria fl sottogoverno e la clien¬ 
tela continuano ad essere la co¬ 
stante della politica anche con 
il centro-sinistra, che non solo 
non ha risolto i problemi della 
Calabria ma che addirittura non 
li ha nemmeno affrontati, imita 
le organizzazioni di base ad im¬ 
pegnarsi con slancio ed entusia¬ 
smo ed a tradurre in azione 
pratica gli obbiettivi e le scelte 
politiche operate dal Congresso; 
a conquistare centinaia e centi¬ 


naia di giovani lavoratori, stu¬ 
denti, operai, braccianti e conta¬ 
dini alla battaglia per la con¬ 
quista di una società nella quale 
sia abolito per sempre Io sfrut¬ 
tamento. per la conquista del 
socialismo: a rafforzare la FGCI 
come grande organizzazione già 
vanile di massa. 

Il Comitato federale prende al¬ 
tresì atto della richiesta del com¬ 
pagno Giovanni Alvaro di lascia¬ 
re il lavoro di direzione politica 
della FGCI per impegnarsi in 
altre attività nell’ambito del mo¬ 
vimento democratico e di massa 
e nel ringraziarlo per Fattività 
svolta negli anni in cui è stato 
alla testa della FGCI. gli augura 
buon lavoro nella sua nuova at¬ 
tività. 

n Comitato federale ha eletto 
a segretario provinciale 0 com¬ 
pagno Aldo Varano e a vice- 
segretario il compagno Carmelo 
Romeo. A fare parte della Se¬ 
greteria. oltre ai compagni Va¬ 
rano e Romeo, sono stati chia¬ 
mati i compagni: Giuseppe Co¬ 
rnerei. Luciano Nunnari e Gio¬ 
vanni Polizzy. 

Ai nuovi dirigenti provinciali 
della FGCI il Comitato federale 
esprime i più fraterni auguri di 
buon lavoro. 


i lavoratori dello stabi¬ 
limento di materie pla¬ 
stiche insistono per una 
gestione pubblica diret¬ 
ta dalla Regione 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 15. 
Gli operai delFIRlPA hanno 
ancora oggi manifestato per 
ottenere la immediata riaper¬ 
tura della fabbrica, che è sta¬ 
ta dichiarata in stato di falli¬ 
mento dopo oltre un mese di 
occupazione da parte delle 
maestranze. 

I dipendenti sono tuttora in 
cassa di integrazione e versa¬ 
no in gravissime difficoltà eco¬ 
nomiche. Si tratta di ottenere 
un intervento deciso dell'ammi¬ 
nistrazione regionale perchè lo 
stabilimento di materie plasti¬ 
che venga salvato dalla rovi¬ 
na totale e ceduto in gestione 
ai lavoratori sotto il controllo 
degli organi pubblici. Questo 
ha detto stamane una delega¬ 
zione di operai e sindacalisti 
della CGIL, che è stata rice¬ 
vuta dall’assessore all’indu¬ 
stria, il socialista Giuseppe 
Tocco. 

L'assessore non ha assunto 
impegni precisi: per l’ennesi¬ 
ma volta si è limitato a di¬ 
chiarare che vengono esperiti 
tentativi per risolvere la cri¬ 
si finanziaria. Il problema del 
futuro assetto dell'IMPA è 
sempre molto discusso; la 
giunta (su questo punto il pre¬ 
sidente Dettoli e l’assessore 
Tocco sembrerebbero d'accor¬ 
do) vorrebbe che si giungesse 
ad una gestione mista Regione- 
Montecatmi, ma il monopolio 
respinge la soluzione, 

E' certo, intanto, che l’affa¬ 
re IMPA ha contribuito in lar¬ 
ga misura a far scoppiare una 
crisi nella federazione sociali¬ 
sta di Cagliari, crisi culmina¬ 
ta con le dimissioni del se¬ 
gretario Piero Puddu. 

Da parte del gruppo demar- 
tiniano facente capo al consi¬ 
gliere regionale Mocci viene 
criticata la politica dell’asses¬ 
sore Tocco nel settore indu¬ 
striale. In particolare, si fa 
carico a Tocco di gravi cedi¬ 
menti nei confronti dei gruppi 
monopolistici, per esempio. la 
SARA e la Rumianca. Ma il 
motivo vero del malcostume è 
rappresentato dalla situazione 
dell'IMPA: un fidato collabo¬ 
ratore di Tocco, l'ex socialde¬ 
mocratico aw. Valenti, attual¬ 
mente assessore socialista del 
Comune di Iglesias, è stato no¬ 
minato amministratore delega¬ 
to della fabbrica cagliaritana. 
L’incarico conferito al Valen¬ 
ti ha provocato critiche e de¬ 
terminato un vero e proprio 
stato di tensione all’interno 
del PSI. Tanto è vero che 
l'avv. Valenti e l’intero con 
siglio di amministrazione so¬ 
no ora dimissionari. 

Giuseppe Podda 


La DC — pur usufruen¬ 
do dei voti delle de¬ 
stre — perde voti - Il 
PCI tiene le sue posi¬ 
zioni - Successo del 
PSIUP 

Dal nostro corrispondente 

LECCE. 15. 

I risultati elettorali definitivi 
nella provincia di Lecce con¬ 
fermano la positiva afferma¬ 
zione ottenuta dal PCI. Nel 
complesso, le liste comuniste 
hanno retto bene le proprie po 
sizioni e talvolta registrano un 
rafforzamento. 

Nei cinque comuni interes¬ 
sati alla consultazione eletto¬ 
rale (Trepuzi, Squinzano, Ge¬ 
latina, Casarano e Vernole) il 
PCI guadagna in totale 665 voti 
sulle precedenti elezioni ammi¬ 
nistrative pur mantenendo in¬ 
tatto il numero di 18 consiglieri. 

Circa mille voti perdono le 
liste di estrema destra a tutto 
vantaggio della DC che riesce 
a parare cosi la grossa delu¬ 
sione di Casarano (dove perde 
600 voti) e di Vernole (dove ne 
p, rde 300), nonché quella di 
Galatina dove, pur avendo in¬ 
globato due liste civiche, non 
riesce a raggiungere il totale 
precedente. 

Circa 900 voti in complesso 
riesce a guadagnare il PSIUP 
che si presenta per la prima 
volta in tutti e cinque j Comu¬ 
ni. salvo che a Squinzano. 

Le liste di « unità socialista » 
PSI PSDI presenti in tutti i 
Comuni, escluso Squinzano. re¬ 
gistrano affermazioni a Galati¬ 
na (dove il simbolo era però 
quello socialdemocratico) e a 
Casarano. A Trepuzi perdono 
voti rispetto a quelli che pre¬ 
cedentemente i due partiti otte¬ 
nevano separati, mentre a Ver¬ 
nole non ottengono nessun 
seggio. 

Delusione per I socialisti a 
Squinzano. laddove la fusione 
del PSI con i consiglieri di una 
lista eterogenea, ha causato il 
calo di un seggio sul totale 
precedente, nonché la perdita 
di due seggi per i socialisti, a 
vantaggio dei candidati « ci¬ 
vici ». 

Notevoli, per alcuni Comuni, 
saranno le difficoltà per la for¬ 
mazione delle Giunte: a Gala¬ 
tina non è possibile una mag¬ 
gioranza di centro sinistra: a 
Squinzano essa appare assai 
dubbia, data l'asprezza della 
polemica elettorale fra DC e 
PSI giunta a gradi estremi di 
degenerazione. Neppure a Tre- 
puzi il centrosinistra dispone di 
maggioranza, ma solo della 
metà dei consiglieri. 

A Casarano sarà assai inte¬ 
ressante conoscere Patteggia¬ 
mento della DC che. avendo 
riconquistato, seppure per un 
pelo, la maggioranza assoluta, 
non sembra disposta a collabo- 
rare con altri gruppi, nonostan¬ 
te ogni discorso sulle « scelte 
storiche » del centrosinistra. 

Eugenio Manca 


Trapani 


Comitato 
di agitazione 
degli enfiteuti 

TRAPANI. 1S 

Gli enfiteuti dei comuni di 
Trapani ed Erice, si sono riuni¬ 
ti in pubblica assemblea nei 
locali del cine Mediterraneo. 

Preso atto che il Senato della 
Repubblica in data 1. aprile ha 
approvato con la convergenza 
di forze politiche diverse un 
provvedimento di legge che 
detta norme in materia di en¬ 
fiteusi e prestazioni fondia¬ 
rie perpetue — dice fl docu¬ 
mento approvato dafl'assem- 
blea — e considerato che con 
questa legge si verrebbe a li¬ 
berare migliaia di lavoratori 
che. a prezzo di rinunzie e sa¬ 
crifici. hanno costruito una mo¬ 
desta casa di abitazione su ter¬ 
reni di scarsissimo valore e per 
i quali oggi si chiedono da par¬ 
te dei concedenti canoni addi¬ 
rittura insopportabili, fanno vo¬ 
ti perchè la Camera dei depu¬ 
tati approvi subito la legge sul 
testo votato dal Senato e de¬ 
cidono dinanzi all’offensiva dei 
concedenti che premono per 
escludere dalla legge le enfi¬ 
teusi per suoli che sono diven¬ 
tati edificatori, di entrare in 
agitazione costituendo un comi¬ 
tato unitario che faccia subito 
dei passi presso i parlamenta- 
r {trapanesi e i comuni di Tra 
nani e di Erice perchè fl ?nro 
diritt ovenga riconosciuto «libi¬ 
to dalla Camera dei denotati 
Copia dell'ordine del giorno è 
stata inviata ai grupoi parla¬ 
mentari al governo centrale e 
regionale e ai sindaci dei co¬ 
muni interessati. 
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Sciopero al 90% alla Acciaieria 

Terni: anche i tecnici 

/ 

sono tornati a scioperare 

Dirigenti dei partiti e parlamentari tra gii operai in lotta — Oggi terza giornata di sciopero 

Dal nostro corrispondente I /* 


Dal nostro corrispondente 

TKItNI, 15 

Clima calcio e teso. Combat 
tività entusiiistiea. Cemento 
unitario più solido tra i sinda 
rati, i partiti di sinistra, tra 
operai ed impietriti. I picchct 
ti dei metallurgici, che presie 
dono da -IH ore viale Uriti, i 
cancelli che sono dirimpetto 
della Acciaieria e della Terni 
noss. sono la testimonianza vi 
vìi di questo clima nuovo, de 
terminatosi s|x>ntaneamcnte al 
la ripresa della lotta eontrat 
tualc. nella fase più dura del 
lo scontici con ITntcrsind e le 
partecipazioni statali. 

Il fatto nuovo di ieri mattina. 
In forte astensioni dal lavoro 
dei tecnici e impietriti, che ha 
toccato eira il !RT<’ . lui trovato 
una nuova conferma otti- G|* 
imputati tecnici ed ninnimi- 
sti alivi sono tornati a sciope 
rare. 

Picc hetti di mille operai, con 
a fianco i parlamentari del 
PSI Anderlini, del PCI Guidi. 
Presenti le segteU-rie comuni 
sta. socialista e diritenti del 
PSICP l.’oiganizzazioni- al’ 
fidata spontaneamente ai diri 
acuti (lei Ire sindacati FIOM. 
FILM e PIIrM che lavorano e 
decidono sul da tarsi come se 
si fosse m un sindacato unico. 

Tra tli olierai Io spirito (li 
lotta è elevato: si è messa al 
bando la panila crumiro. Sic¬ 
ché ti* operai comandati, per 
tli accendi sindacali, si mct 
tonti al petto una coccarda a 
firma dei tre sindacati eun su 

scritto " comandato «>, di mo¬ 
do che possa passare a testa 
aita tra i suoi compagni di la¬ 
voro. Tra gh operai abbiamo 
raccolto, e tra gli stessi diri¬ 
genti di organizzazioni sinda¬ 
cali diverse, la volontà di por¬ 
tare in città questa lotta. Sta¬ 
sera si è svolto già un cor¬ 
teo motorizzalo, ma si vuole 
e si deve andare a forti mani¬ 
festazioni operaie 

In un manifesto dal conte¬ 
nuto contraddittorio, le sezioni 
Matteotti del t’SDI e ciucila 
Kiccardf del PSI. da una pal¬ 
le esprimono < solidarietà ai 
metalmeccanici in lotta, chie¬ 
dendo al governo clic si acot- 
timi le giuste rivendicazioni 
sindacali » mentre dall'altro si 
definiscono <• demagogici gli at¬ 
tacchi al centrosinistra ». 

Dire di lottare contro il go 
verno non è forse la stessa co 
sa di dire di lottare contro il 
centrosinistra? Non si tratta 
di combattere contro formule 
e parole, ma contro la sostali 
za profondamente antioperain 
che questo noverilo sta [xirtan 
do avanti. 

Tra i socialisti fon. Ander 
Imi ini richiesto, attraverso 
una uiterpellan/n. l'intervento 
del mimstio delle puitccipa/io 
ni statali Un. ma neppure e un 
parlamentare del centrosinistra 
è venuta una risposta. Una ti 
sposta deve venir»* e verrà so 
lo con l'unità e la lotta clivi- 
unta più dura, più aspra c 
perciò dtci'-iva. 

Domani terza giornata di 
scinjxro continuato. Si giunge 
così ad una fermata record 
eli 512 ore: quoto è il tc-nijn) 
m cui gli impianti di colala, 
di laminazione e tutti i reparti 
della Acciaieria sono stati fer 
uniti da (inalidì* è stata ingag 
giata la lotta contrattuali-. 

I settemila metallurgici IR 1 
del complesso Terni prosegui 
ranno ed inteiisilichcranno la 
lotta ni He settimane pi essimi- 
se non pawrannu lo loro ri 
\ enilieazioni 

Alberto Provantini 
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Il programma sportivo 
de! Festival dell'Unità 


TERNI, I‘> 

Rei I ilima'ni ia nomi,ito l'm 
lina Lazio in pmgi ain.n.i nel I-V 
stival de ! t mt.i pei -aliato L! 
alle ere ?• liti, al p a/zaie delle 
scuole S ('atei :o.i Liceo (’I.is-i 
m. fot ganizzatoie Leo Itapisa-' 
da della Sala Borzacchini, ha 
ic.-o noto le formazioni delle due 
squache forti di quattro can» 
punii internazionali militari e fi 
campioni nazionali 1/Umbri » 
.schiererà otto piuiili della Scilo 
la milita: e di Divieto, menti e 
uno è di Temi. 

(ìli accoppiamenti «uno i «e 
giunti. Re-i mosca' Onori (La 
zio! c. Carlo;ie <Umbria), Reo 
gallo: Soiu il.az.ol c. Pumi 
* Umbria i. Rc-i piani.*: At-ehioni 
(Lazio) c. M.idcildu t Umbria). 
Rc-i leggeri: Uii.ni (Lu/in) '■ 
f’asotti (Umhiiai. Pesi vvelte- - : 
Lauri n.azail c. Pezzi lUmbnii 
Pe-i su|iei vvc-I’t-f Beatali (La 
zio) e. Man/ionna ri miniai. IV 
-iì medi: Vimordi coatm Ianm!!i 
i Umbria». Pesi m.i-in:i' Meli 
ci it.azioi c So'da • Umbria' Pi¬ 
si massum: M.istrartomo iLa 
zio' c. Pietre!!.! * Umbria). 

Riservo clcH'Uirbr -1 * .-iranno- 


Dolce-masco'o. t .ippeilntlo 2.rii 
pieii. Ferrari Minchi. Nò-mbe:. 
('araluni 

I. incontro di bove c a--.!- a" 
tesai e iappie-cnt .1 Fiin/i.itiv a 
s|miì tu a d' lìlii-vo nell'amln’o dii 
ricco prnarimm.i politilo eult-i 
t ale ricreativo (lei f.--;i\.il de! 
l'Unità, clic si siolm-ià nei g:o.- 
ni 1K 19 giogiui 


Colonie marine 
e montane a Spoleto 

SPOLKTO. là. 

Il Comune di Stnilcto ren<l>- 
noto clic anche que-tòmno -a 
ranno anime-si i bambini lu-o 
gncisi iti eii'c eiimalichi al 1 » 
colonie mar.i’.i t montana rispti 
tivami-nte *a (*e-i natilo c di Me i 
teluro '.e domande degli iute 
rosali devono es-e:r nie-enl! 
te non oltie il Je gnigno al Co 
mune di S|x*!e?<». 


banca dei francobolli 


Un nemico 
della filatelica 

A no.i’c i‘e-t o |X-: -«*•: i c. : *. 
cj..a-iti* l oi.c. aiiìl^.; ili 
L tiri da! temi» i.i cui avc.,i ;.n 
i c dzem curii, e .. nome nei !**.- 
ten che li. nao t.i co V-i.i rh 
ga:ii- qiic-.i- no.e Ui-CcLciie 
s.di u.imo ringraziare dotti. 
Ferrucci,) Renditi di AiTor* li qua 
le viva (variare forbito definisce 

i co'.iez’onisti di ! ra.K'olxilh la 
dn. farabatti e - ma que-to e 
solo i :;;*!.u",a - .cnoian’.i e un 
Invilii, fatta li filippica (.unirò 
la tu.it* ia v* ; •-.latrii-.-i piente 
'e mos-e rieìia le.'era ci: un let¬ 
tore sjH-zzt: ae..a .,:i.ià- s; de 
I'. dei iva la soi.azo-.o c.. fi.'.l.i.e 
dalla lorr.--s.i.vieoza 

I)o,si a.»-- gl..-t.intente iivm-- 
vaio clic pe invaile danaio vi 
sa io mezzi reco.a: ì c- p.u -u.i 

ii (v.igha ,i'-egm. ecc.i. il do. 

lo: Itenoni, m-i an <• a c.ì.x* r 
az.ie c arrido ad a'Term i 

r c v >o io , ; i co lì a’ o t. 1 1 
« n.«:r,j Tt.hr tra "Lei banca dc< 
Jrii’ico'utli." anche se qur'ta a! 

? r.i i.Vi i o r 'lori a! a or:;.-.! \ 
l.n "Fdatcha è una causa dei 
jurìt, tìclìc ò-'feie rniian ;v.' 
pr.s'jcnp «/t'i ;i.T?«'<>bo!J:.. l i 

colli': oc.’e' <.V: 'rar.'iiholl' <• un i 
{.fj-sio-e. :: *<? (’ ir. Tir: 

ere pi •o-do errato. perchè 
»c io--,- ip-g ''i-iù tc<anriz:az a 
r:,’ r:n’ d " 1 - * t <'cr< <--> d* i 

Ti Ite /■: - i i.o’ aundapnatu. Il 
francofili <■ ac<t<niihi a 'par- 
rt, linai Lime at!rancataci. oc 


i : i < k •-. 


i P'tlr,j r,• lunare .-1 ; e C-'«.! eh-- tiii 

■ •.ir, ■ i | r:;x:e.*' sm ) 

I <T. a 'irla »[ t-K.vri ! !•*• vendita ite 

! .-e deh',.-., .-nv^re ? “*2.0 I w/m. Vìtu. 
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schermi 
e ribalte 


ANCONA 


iUPERCINEMA COPPI 

A prova di errore 

4L H AMBRA 

Le pillale di Creole 

ITALIA 

Tato e Ceppino divisi a ner¬ 
umi 

FIAMMETTA 

l.a sfida viene da llangkok 

ASTRA 

I marziani hanno dodici inani 

PRELLI (Falconara) 

Colpo grosso 

EXCELSIOR (Falconara) 

II grillo deli-aquila 


Due aspetti dello sciopero dei metallurgici alle Acciaierie eli Terni: picchetti operai di fronte 
all'ingresso della fabbrica. Qui sopra: gli onorevoli Guidi (PCI) e Anderlini (PSI) tra gli operai 


Telegramma alla Commissione lavoro della Camera 

Gli invalidi e mutilati civili 
per il collocamento obbligatorio 


TURNI, 15 

I nmtil.ili c- invalidi civili di 
Terni hanno inviato al presi¬ 
dente' della Commissione lavo¬ 
ro della Cantera dei deputati 
un telegramma nel quale riaf 
fermano la decisa volontà di 
lotta elle culminerà con una 
> terza marcia del dolore -. con 
la (piale verrà elevata la prò 
lesta contro il governo che do 
(io cpiattio armi dal varo della 
leggi 15T1 non ha mantenuto i 
suoi impegni sul < •illocamento 
al lavorìi obbligatorio 

La legge 1599. che prevedeva 
lòissuncHine obbligatoria da 
parte dell» industrie di una cel¬ 
ta aliquota di invalidi civili, 
doveva essere modificata fin 
dal maggio "(il perchè veniva 
(•intestata dal padronato Quel 
la parte, infatti, digli invalidi 
che \ iniva inviata al lavo 
ro era respinta dalle vario 
aziende 

(ìli invalidi civili di Terni 
ionie (pulii (it tutto il paese 
sono orni.u giunti al limiti- di 
ogiù sopportazione umana : 
con la Imo u* uuft s(a/jmn- m 
tendono -eii'itulizz.ire lo auto 
nta affinché to’» rvrugano |H-r 
nmuov-it ogni o.iaculo eli* 
natura niiiri 1 '-'-• igli invalidi 
civili eh .piu- uè,i li ggt clu 
gnr.in'i-in ai modi piC 0 i ; o e 
chiaro il loro e olii (-amento 


r:;*t :»-.»* su* V-.i-no ’-c.iv i dal j r.o i.i geni-..’ ri z. ani ni: ere . 
la via.iita e.e; f. .me .*ls*i!i uno j -, alte ’t no nano d: >T.irii (x 1 - 
-i*t.:iu che -fioro ì’ mi ardo e ! co r -ì -«gì,;, da ir i le"*-, ra r.o: 
mezzo. ;ì Vaia.ma »:•** -"rr.ì -o:i<* its-i ci. gn: ai atu-n/:.* 
'.rea q.i.it! r i* nnlurdj. .-'.s-onrìi* i ■ ;i,.' (Vr:t>. n.; . ; a T i-.-o a svo 
d iti del LV-* Dra- ra te e- «p:* | :>ri r >- v a i .•> ; f.-.nV.itxVl, s re 
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Q,J \’i *n ,iì !t**! non - *.i ili 


PERUGIA 


LlLLI 

la- stagioni (lei nostro aniorr 

fURRENO 

I nove ili Dr.'fork l’tlv- 
LUX 

Agente 001 operazione Gta- 
maiea 

MIGNON 

l'uà ilonna senza volto 

MODERNISSIMO 
I lineali li ri 


TERNI 


FIAMMA 

Dio'ani tenni 
POLITEAMA 

Per un pugno di diamanti 
i/ERDI 

Iii. in. In e gli altri 
PIEMONTE 

I.e roece (l'argento 
LUX 

(•rido di haitaglia 


ORVIETO 


| *«, f'tin'i'* • l1t * rum*” I. | .«(ÌÌl*'»’ .•! 1 *-•*» U in» a!( 1|VÌ.' li' 

• \lrZZn 1 il : : K '<('.< H j r 'i . i**-!»* • » •* j lì»*.», v.l'i !*i Ir’ ti» i .Il 5<J1 b.**M 

; f » T i « i*\ * fji.it ' f .\'.C()i vr' i,.*! ~ iti. I *t -. — »*> »!t!V »»t - j ! .< ,k.!ì:ipa! }>t.*« 1itt 

i T il<’ .''(ipT'V '»'!<* CU* ì vOllliìH'liltt' * 1 «1 tr»>:1.lC.l l'<- C I* 1 f " lilll >•)-*.K1 t*..! (•* ** 

'(»!»■ >. lA a .. d u; k 1:v\»monti* o-onr,):» u \ j i; \.w m.* «! cìi :i 

• .s .. il ( • . ! \ * co 1 1 ' ' *' !e t-:*e' t * el .1 . *1 • *" ■ • -, ,n t -r. ni*, r ì : •- - ria I : / !. ! - tur t lt - 

, , i - , ‘ i:i.-n!ii lei -r:e.r e-ie'!n ! ni. i ■:.»e,i:r.< i.'h da j> mia in evi mi 1 

! \: i < o-.- o • •-■j-.e».' (,”• • I •» . •! ànime -;<■//..'•)' < v.i’.e L>. -e -i..;.»’ L !•> .'-'id .* de! 

• t.i in "c ,'O.n ’yi’r eòi cono > l he •* "•• :.*:i '■ * < ! .'.i ; le vnon »* f-*:"'-* (■• zoo •: 

! i.-,. n ;-•:?(• c co ; j n.ng.n:e !e c <■ --e ili aiei'- s'a - '. 1 i"-.:i/o:e , • r -.r-<- !<• (ono-.ei 

i tirar,! tir.;tre .-i ; e r-.s.>. eh - noi c. n h.a-ro dii j ze i :.e r.rii.e!-- (s-: ..imprende. 


SUPERCINEMA 

\un sono im'assassina 
PALAZZO 

Il grande inaiadnr 
CORSO 

Il e.iru estimo 

AVEZZANO 

IMPERO 

7. orila il green 
V/ALENTINO 

l.a signora e i suoi manti 


REGGIO CALABRIA 

Hit IME VISIONI 

COMUNALE 

I.'ultlmo tentativo 
MARGHERII A 

l.a guerra dei giganti 

MODERNO 

Il corridoio della paura 
ORCHIDEA 

I,-incredibile avventura 
SIRACUSA 

Squadriglia di eroi 

u t nii'i .1 sloNl 

ARISTON 

l'uria a Marrakesc 
FERROVIERI 
Tirili- 

LA PERGOLA 

Il pontleollo sul llunic dei guai 
SANTA CATERINA 
Oklnau a 

MESSINA 

Piti ME VISIONI 

APOLLO 

Giulietta e llomeo 
GARDEN 

t'olorado ( liarlie 

LUX 

Il mnrlildoiie 
METROPOL 

I.’arte di amare 
ODEON 

I.e magnilielie (alene di Guisa 
SAVOIA 

Il liaudttu ili Kandaliar 
TRINACRIA 

Il segreto del Sahara 
sei UN Oli - i sm\l 

ASTRA 

l.a lime il sole lirueia 
AURORA 

l.a preda nuda 

CORALLO 

Il rnneli delle tre campane 
CRISTALLO 

Ad ovest del Montana 
EXCELSIOR 

Mister \. l'uomo urli'ombra 
GARIBALDI 
I.e liamlinle 
OLIMPIA 

l.a regina del Ilio delle Amaz¬ 
zoni 
ORFEO 

I laudalo 

QUIRINETTA 
roinl/1 d'amore 
SMERALDO 

Per un dollaro a T (lesoli si 
muore 


giuochi 


DAMA 


lina puntata allegra, quella 
ili oggi, che non dispiacerà ai 
solutori clic- amano esercitare 
l'occhio e la pazienza sulle eom- 
(Kisizioni affollate ed a solu¬ 
zione lunga. 

Incominciamo con due - biz. 
'zarrie » multo bizzarre del bra¬ 
vo Remo Cipolli che nella pri 
ma ha schierato un esercito di 
pezzi Bianchi (quattro dame e 
undici pedine) contro nove pe/. 
zi Neri (quattro dame e cimine 
pedine) con un totale di trenta- 
due rotelle in circolazione. Una 
soluzione tragedia di fronte al¬ 
la quale l'Amleto potrebbe ap¬ 
parire* una barzelletta: 


Armando Antonelli ha voluto 
dare il suo contributo al carat¬ 
tere allegro della puntata con 
un suo problema c reeoid » in 
cui nel tiro unico e conclusivo, 
un solo pezzo Bianco mangia 
nove pezzi neri con una sola 
presa, battendo il precedente 
<r record >, di Frangami che ne 
mangiò nove con un solo pezzo 
ma ili due prese: 


1 

% 

m 

;fii i«si - 

__J 

V7ZZÀ 

.sLjelJS 


FOT» 

ili fe- jit! 

ipi wr m wj 

snsnsr^rl 

~farw~wrw 

®i 


il Bianco muove e vince in 
nove mosse più finale 

l«i seconda v bizzarria » di 
Cipolli è un jxi' meno affollata 
della pi (-cedente |K-rcliè pone in 
lizza trenta rotelle in totale 
delle quali diciassette bianche 
e tredici nere ma le eo.se sono 
molto più complicate quando si 
tratta di affrontare la soluzio¬ 
ne durante la (piale bisogna 
tienidar-i di caricare ogni tanto 
l'orologio, altrimenti si ferma. 

Se non m tratta —c di bi/zar 
in m jxiìri libero projxirre co¬ 
me <• caieia agli errori / pie-u 
uh ndo clu- in quattordici ino- 
-e -i può -cinprt- verificare una 
im-po-i/ionc o una duale a ef 
retto r.liirdato. Cercate, eer 
iati e eonuinicate a Remo i 
ritrovamenti- 
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il Bianco muove e vince in 
nove mosse 

Come il precedente, anelli- il 
secondo problema di Antonelli 
è ti tiro unico: il primo tratto 
non è facilmente reperibile ma 
poi ltt soluzione fluisce fino al 
tiro che conclude: 
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•ì Bianco muove e vince in 
quattordici mosse 

Nel suo terzo diagramma Ci 
jxilli non scherza più e con la 
consueta correttezza che ini 
piega in ogni costruzione vi 
propone un boi problema co 
-tril lo con una sola scatola di 
r. itelle 

Ui —.lu/ioiu ha una fa-e ini 
/-.aie ermetica e si -volge poi 
m modi» tinllar U- con ì suoi tre 
rir: -eachonati «ni p*rcor-o' 
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il Bianco muove e vince in 
setti mosse 
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il Bianco muove e vince in 
quattro mosse 

Terzo problema ili Antoni Ih. 
ancora a tiro unico, dalla «olu 
/ione iirt-ve e semplice 1 he «i 
può ottenere al primo tentativo 
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il Bianco muove e vince in 
quattro mosse 
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LETTERE 

tu Unità 


Lti pensioni 
per i perseguitali 
dal fascismo 

Cara Unità. 

sono un pensionato deH'INPS. ho 61 anni, 
ho combattuto contro i nazifascisti ed ho 
ratte-dato di Patriota. Ho diritto all'au- 
niento della pensione accordato ai perse¬ 
guitati dal fascismo? 

Cordiali saluti. 

ROMOLO SI MONETTI 
(Roma) 

/.c inaciulcnze per i perse pinta li 
a'til fii-ciMM 0 spettano solo a questi 
or miniente. Se lei è i.vcrilto nllò-t.\ 
l'I’l \. .-e può dimostrare ih aver pa 
tito earceie o contino, o persecuzioni : 
o arer perduto il po.ito che occuparci 
u non arer ottenuto sviluppi di car¬ 
nei a eer allora (inule persepudato 
dal iit'Cìsino potrà ottenere i benefici 
multo pochi per la lenta — aee 01 
dati alla catalana. In caso contrario 
non le '•pelili alcunché. 

La Loslituzione e 
le idee politiche 
dei cittadini 

Cara Unita. 

nel 1957 fui assilliti) dal Connine eli Fi 
ren/i- come operaio addetto ai riscalda 
numi dei locali pubblici: si veniva assunti 
nel mese di novembre e si rimaneva a 
spa-so quando arrivava la primavera. 
Eravamo 111 70 a trocaici in queste con 
dizioni Dopo una lunga lotta (aiutati an 
che dal sindacato e grazie anche al fatto 
che finalmente a Firenze era stata costi 
tutta una regolari* (inulta, dopo l'eterno 
commissario prctctti/ 10 ) nel Ititi? tumulo 
lilialmente tutti assilliti ncll'organieo ili 1 
Comune. Il primo anno dell'assunzione, 
nonostante in avessi subito un'operazione 
allo stomaco per ulcera duodenale, fui 
mandato a lavorine al cimitero di Tre 
spiano addetto ai lavori pesanti. Do)*) che 
furono riconosciute le mie precarie condi 
/ioni eli salute, fui trasferito albi sezione 
Impianti e da! 1961 in poi aU F.eonomato. 
però anche* qui è vietato come dappertutto 
fan* discussioni politiche*. Anzi, ogni volta 
ehi* vensio pescato a parlate, mi si dici* 
che mi sbatteranno fuori dai cancelli. 
Mi sbaglio oppure In Costituzione ricono 
si e a tutti i cittadini il diritto di appai¬ 
ti nere ni partito clic preferiscono, t* di 
fare, naturalmente nell'ambito della di 
«(Missione* corretta, opera eli convinzione 
verso altri? 

Lettera firmata 
1 Firenze) 

Le economi** 

<h*l governo 

Cara Unità. 

nella tua rubrica Lettere allò Unità - di 
martedì 91 maggio 'liti, abbiamo letto un 
articolo intestato: * Rivalutare le pensioni 
statali del 1969 *-. in cui si parla dcU'impi 
gnn preso dall'un. Rieti, di emanare delle 
norme transitorie per il miglioramento 
della buonuscita, per pardieare il tratta 
mento economico degli impiegali dello Sta 
tu. messi a r'qioso dopo la pubblicazione 
della legge* delega, prima e dojx> il 15 1966. 

Ti siamo grati dcH'intcressamento al ri¬ 
guardo perché anche noi ci troviamo nella 
stessa condizione del sig. Nicola Benincasa 
;* sappiamo che Fon. Preti prese gli impegni 
di cui si parla, a nome del governo, in 
Svile di approva/ionc della legge delega, 
d 1? novembre Ilitri alla Camera dei depu 
tati «• nei primi di dicembre* dello stesso 
anno al Senato. 

Non sono stati quelli clic dovevano andare 
in jx-UMcinc dopo l'apprm azione della leggi 
delega a chiedere l'emanazione delle norme 
di cui sopra, ma 1 deputati ed i senatori, 
quindi a nostro parere il gnu-ino sta man 
cando nll impegtio preso uhi questi, c 
questa mancanza si risolve a nostro danno. 

I senatori e 1 deputati avevano visto clu¬ 
ni Ila legge, nei nguardi della buonuscita, 
era contenuta lina ingiusta sjx-iequazione, 
tra il trattamento iconoinico di quelli che 
sarebbero andati in pensione prima e dojxi 
il 1. marzo 1966 e prima di approvare la 
legge, volhro l’impegno del governo di 
emanare delle norme transitorie, per ov 
v lare aH'ineomi niente. 

Secondo Partivo I della legge delega, 
queste norme dovevano essere emanate 
entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore dilla legge «tes*,i. ma il governo, 
pur di non pagare anelli a noi il miglio 
rami oh» -ulla buonuscita, ha ignorato lo 
spinto dillo -lesso aitinolo, pagando solo 
a coloro (Ih sono andati in pc 11 -ionc dopo 
il 1 . marzo 'f’ 16 . s ( n/a emanare alcuna noi 
ma. la buonuscita migliorata. Ep;xn no; • 1 
domandiamo il |x-rcbé di tanta pi coi cupa 
/ione del governo quando sono PENI* \S c 
la Previdenza delle Ferrovie dello Stato, 
che come stanno pagando la buonuscita 
migliorata a que Ili che stanno andando in 
pensione dal I. mar/o ' 66 . emanandosi que¬ 
ste norme transitorie, verrebbero a pagare 
a noi la difTc ren/a tra la vecchia buonuscita 
» qui Ila migliora».!. 

Il fatto è cpic sto- clu tutte le economie 
«i vogliono fare sui pai disgraziati, che 
(on epici poco eli pensione che hanno con 
la vita (he costa sempre di p.u, non sanno 
tomi «baicarc 1 ! lunario 

I.I D0\ ICO \N(,IONl 
MARIO SPERANZA 
• Napoli. 

Lavorìi! : protratane» 

i roinnirrrinnti 

p«*r l’orario dri negozi 

Cara Unità. 

certamente l'opinione pubblica non sa 
che in provin.ia di Natili esiste un comune 
1 he sare bbe j.ù giu-to chiamare repubblic a 
autonoma di (risona Nel suddetto comune 
ia situazioni è disperala pi r centinaia di 
c omnu-rciunti 1 quali p< r il comportamento 
dell» autorità locali sono costretti a -ubire 
le dispo-i/ioni p:ù assurde. Basta sapere 
che a Cònsona 1 negozi vengono aperti 
alle 6.50 di mattina e rimangono aperti 
ininterrottamente tino alle ore 23. I giorni 
festivi non esistono, e H u ' 'I calendario è 
ben diverso che nel resto della regione. 
Anche le lecci prefettizie che regolano il 
commercio non vengono rispettate e cosi 
siamo costretti a lavorare ininterrottamente 
per 17 ore giornaliere. 

A nulla «on valse le nostre proteste c- 
que«!o conferma (pianto sia grave essere 
amministrati dai democristiani che fanno 
ciò che vogliono. 

Ti preghiamo, cara L'nifn, di pubblicare 


questa nostra lettera aUinché qualcuno si 
muova e prenda in considerazione’ la nostra 
protesta. Se qualcuno ha dei dubbi su quan 
io abbiamo scritto venga a Casoria in 
qualsiasi ora e >» qualsiasi domenica o 
giorno festivo per trovare conferma alla 
nostra esposizione. 

LETTERA FIRMATA 
(Casoria - Napoli) 

Menzogne 

televisive 

Cara « Unità ». 

il 2 giugno ho assistito (ore 21 , sul II c-a 
naie) ad una incpitdilicabile sortita delirili 
nimciatorc* televisivo, elio leggeva e coni 
montava le notizie sul riuscito allunaggio 
morbido della sonda spaziale anici u nno 
a Surveyor ». Morbosamente esaltato dalla 
euforia filo americana, detto signore ha 
affermato elle per la prima volta nella 
storia erano state riprese sul ixiMu e li a 
smesse a terra U fotogralìe del nostri) 
satellite naturale. Orbene, tutto il mondo 
sa clic* analoga impresti venne compiuta 
quattro mesi or sono, e cioè il 5 febbraio 
1966, (Ialiti sonda spaziale .sovietica » Luna 
9 ». Ma è possibile clic* non si riesca ad 
assistere ad una trasmissione non dico se 
ria. perché questo sarebbe pretendere trop 
po. ma almeno priva di mi n/ogne cosi 
grossolane? 

R R 
i Milano) 

lò* proibito pagare 
lasse 11011 dovute 

Cara Unità. 

la titolare della farmacia rurale ili 
S. (ristantino ('alatilo, piccolo comune della 
provincia di Catanzaro, pago la tasso di 
concessione gov 11 nativ a, per gli anni 1961 
‘65 e ri>l». icnorando thè erti dispensata dal 
pagamento di predetta tassa, pei clic gode 
dell'indennità di residenza. 

Il fatto, dovuto ad ignorali /,1 delia legge, 
non sorprende; sorprende invece il vli¬ 
bale di contravvenzione redatto dalla pat 
togliti delle Guardie di Finanza perché il 
pagamento dilla tassa, ripeto non dovuta, 
era stato fatto con ritardo 

La Ito macisti!, t dotta della legge e sa 
poto clu* il vcibale ili contravvenzione era 
stato inviato all'Intendenza di Finan/n di 
Catan/aro, rivolse al sig. Intimidite un 
esposto dei fatti e chiese Ptmnullami ilio 
del verbale. 

l/csposto fu redatto su carta sciupine 
ma. poiché vi mie concluso con la richiesta 
di annullamento del verbale, acquistò, per 
n tlieio a cui fu indirizzato, il earatteie di 
istanza e la farmacista dovette pagaie 
!.. 2.070 per aver contravvenuto alla Legge 
su| bollo. In conclusione la farmacista 
regalò all'erario dodicimila lire, a tanto 
ammonta Iti tassa di coni i-ssionc per i 
tre anni detti sopra, e per Itile fatto fu 
punita ed ancora Iti questione non è deli 

Ditti. 

ALESSANDRO LAMRASI 
( Vibo Valentia . Catan/aro) 

lìNPS : rarcomanda/.ioni 
t* spintarelle 
per ottenere 
la pensione 

Cara e Unità v, 

lui presentato domanda per ottenere la 
pensione di invalidità, quale bracciante 
iscritta negli elenchi dei lavoratori della 
agricoltura, dal mese di ottobre 1965. Il 
reparto prestazioni cicliti Ri-evidenza So 
citile di (’ampobasxo, da quanto mi ò 
sttito detto, liti passato Iti pratica, dopo 
averla esaminata per conosccie la ctipien 
/ti contributiva, al rcpaito medico del 
PINRS nel mi—c di mai/o 1966 
Da allora atti ndo la chiamala |x-i i-seie 
-ottopo-ta a visita medica e già siamo 
cintisi ti metà giugno 

A mio parere è ingiusto t .11 attendere 
un cittadino tanto teui|Xi. Mi sono rivolta 
til reparto medico di-IITNRS jx r sollecitare 
Li chiamata a visita c per tutta risjxista 
un sono -c-ntitti dire clic non si può fari 
alcun solleciti!, clic* bisogna aUendcic il 
turno. Sarti vero, ma non ci credo, ('redo 
invece clic ci siti molta burocrazia e molte 
lungaggini c clic anche qui. come altrove 
in Italia, si vada avanti a forza di racco 
manda/ioni Raccomandazioni e " «pintan 1 
Ics per ottenere un innegabile diritto dei 
lav ot titoli. 

Gra/ic delFo-pitidita. 

MARIA C'KXONK 

1 S Giuliano ili Rimila - Uamp ib,i--n 1 

L'amorr pri* la pari* 

a senso unirò 

Cara * Iridò ■. 

la Col diretti ha tatto alligane sta ri,*u 1 
di Ariano Irpmo e eri do arche in alt: 1 
p.u sj dell Al » llinesi . un ninnite-to r,< I 
(piale si dice: <-Solo 1 comunisti con hanno 
protestato, ma hanno applaudito Fi-pio 
suine cinese Il manifesto parla tinche di 
iontatnma/ioni c danni alla no-tia agri 
coltura 1 fa appi Ilo alla cinti dei campi 
perche protesti «ontio qui sic i «plosio*. 1 . 
Si conclude con un ini ito alla paci in tutto 
il mondo (■ con un appello perché li espio 
«lori atomiche abbiano termine. Si cifriti 
v ami ntc Bottoni! ama tanto la pace jxrii.c- 
allora doti fa un altro manifesto per ehm 
dne agli americani di andarsene dal Viri 
nani dove la guerra di aggressione imjx 
nalistica fa ogni giorno più terribile'’ 
E perché, sempre in nome ik Ila paci 
tanto amata, rum (linde al governo Moki 
Nònni una divcr«a politica estera che nini 
-ia più di comprensione verso la politica 
iii guerra degli americani** Se* Paolo Bo 
nomi roti è di«po«to a fare que *to. vuol 
dire che ancora una volta lui c il suo go 
verno guardano ai fatti de! mondo a «en-o 
unico. 

FELICE FERREI.!. A 
< Diano lrpiro - Avelliteli 

Profuso c invalido: 

1000 lirr a bimestre 
per «lue persom* 

Cara Unità. 

quanta amarezza quando una madre 01 
83 anni si augura di morire subito perché 
stanca di soffrire la fame! Mia madre ed 
io siamo profughi d’oltremare: sono inva 
lido del lavoro e non ho che dare da man 
giare a mia madre. L'INPS mi concede, 
infatti, una pensione di T 000 lire a bimestre. 
E queste sono le mie sole entrate. 

GIACOMO FIORENTINO 
(Acilia - Roma) 
























